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conosciuto  dal  titolo 


VESTA  VERDE 

ALMANACCO 

PER   L'ANNO  BISESTILE 

1876 

CONTIENE 

Le  Notizie  statistiche  dei  principali  Stati  del  Mondo, 

ta  Cronaca  d'Italia  che  comprende  i  principali  fatti  accaduti  nel  1874-75 

la  Genealogia  dei  Sovrani  e  membri  viventi  delle  loro  famiglie, 

le  Presidenza  delle  Repubbliche,  ecc.,  ecc. 


MILANO 
Dalle  Memorie  Tamburini  compilate 

da  L.  Marchi  legatario 
Via  S,  Raffaele,  2,  primo  piano- 


s& 


AVVERTENZA. 

Si  raccomanda  agli  amatori  di  questo  Almanacco 
di  non  confonderlo  con  altre  edizioni  portanti  il 
medesimo  titolo  di  Vesta- Verde.  Questa  nostra 
edizione  sarà  sempre  contraddistinta  dal  titolo 
Annuario  Genealogico  e  Statistico  e  porterà  nel 
frontispizio  le  iniziali  del  Compilatore  L.  M. 


Milano  -  Stab.  Q>  Givelli. 


/f^ÉMQTEJ rO   AG! 

AL  LETTORE 


JV^Z  presentare  al  Pubblico  questo  Al- 
manacco, così  favorevolmente  accolto,  giova 
accennare  avere  quest'anno  inserito  un  ca- 
pitolo Notizie  Varie  ed  una  Serie  di  precetti 
igienici  e  morali,  oltre  le  solite  importanti 
notizie  confacèntisi  air  indole  del  libro, 
esposte  con  chiarezza  e  precisione,  aumen- 
tando così  il  volume  e  variando  d'argo- 
mento ogni  anno  per  riuscir  sempre  di 
maggior  vantaggio  e  diletto. 

La  Cronaca  d' Italia,  che  può  dirsi  la  sto- 
ria dell'anno  per  ciò  che  vi  ha  di  interes- 
sante, d'utile  e  d'istruttivo,  come  pure  la 
Serie  dei  Sovrani  saranno  continuate  colla 
massima  cura. 
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Noi  speriamo  che  la  soddisfazione  dei 
nostri  lettori  compenserà  anche  quest'anno 
gli  sforzi  che  abbiamo  fatti  per  rendere 
questo  piccolo  libro  degno  del  suo  titolo, 
del  suo  scopo,  e  della  sua  clientela.  Ed  è 
in  questa  speranza  che  noi  offriamo  al 
Pubblico  per  la  74.a  volta  ^Annuario  Genea- 
logico e  Statistico. 

Milano,  Novembre  1875. 

Luigi  Marchi 

Legatario  delle  Memorie  del  compilatore 
ed  editore  TAMBURINI. 


Giornale  per  l'Anno  Bisestile  1876 


Cronologia. 

L'anno  1876,  anno  comune  dopo  la  nascita  di  Gesù 

Cristo,  corrisponde: 

all'anno  2629  dalla  fondazione  di  Roma|secondo  Vairone; 

5636  dei  Giudei,  incominciato  fin  dal  12  settem. 

1873  e  che  finirà  il  29  settem.  1876  ; 

1292  de'  Maomettani,  il  cui  principio  fu  alli 

12  febbrajo  1875  e  la  cui  fine  sarà  alli 

6  febbrajo  1876. 

(La  Riforma  del  Calendario  fu  fatta  da  Papa  Gregorio  XIII  ed  è 

stata  accettata  da  presso  che  tutti  i  Governi  eccetto  il  russo,  che 

incomincia  l'anno  nuovo  ai  20  di  gennajo. 


Feste  Mobili. 

Settuagesima 13  Febbrajo 

Giorno  delle  Generi 1  Marzo 

Domenica  I  di  Quaresima 5    detto 

Pasqua  di  Risurrezione 16  Aprile 

Litanie  alla  Romana' 22,  23,  24  Maggio 

Ascensione  del  Signore 25     detto 

Litanie  all'Ambrosiana 29,  30,  31     detto 

Pentecoste 4  Giugno 

Corpus  Domini? 15    detto 

Avvento  all'Ambrosiana 12  Novembre 

—       alla  Romana ,     3  Dicembre 


Quattro  Tempora. 

Primavera 3,  10,  1 1  Marzo 

Estate 7,    9,  10  Giugno 

Autunno 20,  22,  23  Settembre 

Inverno ? , , ,  20,  22,  23  Dicembre 


Computo  Ecclesiastico. 


Numero  d'Oro 15 

Ciclo  solare 9 

Epatta IV 


Indizione  Romana  ..     4 
Lettera  Dominicale   B  A 


Eclissi. 

10  Marzo.  Eclisse  di  Luna  visibile  in  parte  : 
Principio  ......  ore  5  m.  58  mattina. 

Fine »    9     »  22  sera. 

Grandezza  0,295*  essendo  uno  il  diam.  della  Luna. 

25  Marzo.  Eclisse  anulare  di  Sole  invisibile  a  Milano. 

Congiunzione  vera  della  Luna  col  Sole  a  ore  8 

m.  4-8  sera. 

3  Settemb.  Eclisse  parziale  di  Luna  visibile  a  Milano. 

Principio ore  8   m.  52  sera. 

Fine »     0    »  34  mattina. 

Grandezza  0,343  essendo  uno  il  diam.  della  Luna. 
17  Settemb.  Eclisse  parziale  di  Sole  invisibile  a  Milano. 
Congiunzione  vera  della  Luna  col  Sole  a  ore  10 
m.  31  sera. 


Le  quattro  Stagioni. 

Equinozio  di  Primavera,  all'entrar  del  Sole  in  Ariete 

nel  giorno  19  Marzo  ore  6  m.  40  mattina. 
Solstizio  d'Estate,  all'entrare  del  Sole  in  Cancro,  nei 

giorno  21  Giugno  ore  3  m.  8  mattina. 
Equinozio  d'Autunno,  entrando  il  Sole  in  Libra,  nel 

giorno  22  Settembre  ore  5  m.  35  sera. 
Solstizio  d'Inverno,  entrando  il  Sole  in  Capricorno 

nel  giorno  21  Dicembre  ore  11  m.  31  mattina.' 


Fasi  della  Luna. 


@  Luna 


nuova 


JD  Primo  quarto.  %^    Ultimo  quarto 


(^)  Luna  piena 


GENNAJO 

4  P.Q.  o.4m.O  s. 
HiL.P.o.6m.59m. 
\iSU.Q.o.9m.26m. 

26L.Ar.  o.2mAXs. 
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S.  Ja  Circonci- 
sione di  N.  S. 
D.s.Martiniano 
Li  s.Marino  m. 
M.  s.  Faust.  £> 
M.  s.Tolesf.  p. 
G.  l'Epifania 
V.  la  Gristofor. 
S.  ss.4U  Martiri 
D.  s.  Giuliano 
L.  s. Paolo  T  er. 
M.  s.  Ignazio© 
M.s.  Massimo 
G.  s.  Ilario  v. 
V.  s.  Dazio  ar. 
S.  s.  Mauro  ab. 
D.  ss.  Nome  G. 
L.  s.  Antonio  a. 
M.  G.S.Pietro® 
M.s.Bassanov. 
G.ss.Fab.eSeb. 
V.s  Agnese  m. 
S.  s.  Vincenzo 
D.  Sposai.  M.V. 
L  s.  Babila  v. 
M.  Conv.dis.P. 
M.  s.  Paola  © 
G.  s.  Giov.Cris. 
V.S.Tommaso 
S.  s.  Aquilino 
D.  s.  Savina  m. 
L.  Giulio  prete 


FEBBRAIO 

3P.Q.o.2m.29m. 

9L.P.o.6m.23s. 
17  U.Q.  o.5m.32  m. 
25L.Ar.  o.7  m.  7  m. 

1  M.  s.  Ignazio  v. 
-   2M.la  Purifica- 
zione di  ÀI.  V. 

3  G.  s.  Biagio  3) 

4  V.  s.  Andrea  v. 

5  S.  s.  Agata  v. 
f  6D.  s.Dorotea  v. 

7 L.S.Mattia  a. 
8M.  s.Onoratoa. 
9M.s.Apollon.® 

10  G.  s.Scolastica 

11  V.s.  Lazzaro  a. 

12  S.  s.Romualdo 
|13D.t/i  Settuag. 

s.  Giov.  Buono 

14  L.  s.  Giov.  M. 

15  M.  s.  Secondo 
16 M.s. Frane.  S. 

17  G.  s.  Donato  (£ 

18  V.  s.  Anselmo 

19  S.  s.  Mansueto 
|20  D.  di  Sessa ges. 

21  L.App  s.Ambr. 

22  M.  s.  Margher. 

da  Cortona. 

23  M.  s;  Policarpo 

24  G.  s.  Sergio  m. 

25  V.  s.  Tarazio© 

26  S.  s.  Pietro  D. 
f  27  D.  Quinquag. 

28  L.  8.  Macario 

29  M.  s.  Giusto  m 


ZP.Q.o.i0m.24m. 
10  L.P.  o.6  m.48m. 
18  U.Q.  o.2  m.  1  m. 
25  L.N.  o.8  m.  48  s. 

1 M.  le  Ceneri 
2  G.  s.  Simplicio  ( 
3V.  s.  Cuneg.3)  [ 
4  S.  s.  Lucio  p. 

f  5D.  Idi  Quares.  \ 
6  L.S.Eusebio 

t  7  M.  s.  Tomaso 

8  M.s.G.di  Dio  T. 

9  G.  s.Provìno  v.  jj 
10 V.s. Val.  7\© 
11  S.s.Candido  T.  '' 

fi 2  D.  //  Samarit.  | 
13  L.  s.Macedonio  ! 
44  M.  Eufrasia  v. 

15  M.S.Longino 

16  G.S.Agapito  m. 

17  V.  s.  Patrizio 

18  S.s.Colomba®  | 
fl9  D.  ///  A  bramo 

20  Ls.Gioachimo  I 

21  M.  s.Benedetto  \ 

22  M.  s.  Paolo  v. 

23  G.  s.  Procolo  v.  [ 
24 V.S.Timoteo  V.\ 

-  25  S.   Annuncia- 
zione M.V.  ©  |i 
f26D.  IVdel  Cieco  l 

27  L.  s.  Giov.  er. 

28  M.s.  Sisto  III, 

29  M.  8.  Eustachio  | 

30  G.  s.  Gio.  Clim.  j 

31  V.  s.Balbinav. 
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APRILE 

iP.Q.o.4m.48s. 

8L.Ro.8w.  45  s. 
Ì6U.Q.0.9  m.44s. 
2ALN.o.7m.40m. 
dOP.Q.o.4ìm.3s. 
1  S.  S.Teodora® 
f  2  D.  V  Lazzaro 

3  L.  s.  Pancrazio 

4  M.  s.  Isidoro  v. 

5  M.  s.Vincen.  F. 

6  G.  s.  Gugliel. 

7  V.  s.  Amatore 
8 S.S.Dionigi  (g) 

f  9  D.  VI  Palme 
10  L.  s.  Ezechielo 
11 M.  s.Leone  p. 

12  M.  s.Giulio 

13  G.s.  Ermen.  re 

14  V.  ss.  Val.  e  T. 
15S.s.TiburzioV. 

fl6D.  Pasqua  di 

Resurr,    (f> 

-17L.  delV Angelo 

18  M.  s.  Calocero 

19  M.s.  Crescenz. 

20  G.  D.di  s.Amb. 

21  V.  s.  Anselmo 
22S.s.Cajo  p. 

f23  D.  in  Albis 

24  L.  s.  Giorgio  © 

25  M.  s.  Marco  ev. 

26  M.  s.  Luigi  re 

I    27G.s.Francesc-a 

28  V.s.  Vitale  eV. 

29  S.  s.  Pietro  m. 

30  D.  s.  Gatterina 

da  Siena  3) 


MAGGIO 

8  L.P.o.l0m.29m. 
16  U.Q.  o.2  m.  3  s. 
23  L.  N.  o.4m.l  s. 
%QRQ.o.6m.25m. 

1  L.ss.Giace  Fil. 

2  M.s.  Atanas.v. 

3  M.  In.  s.  Croce 

4  G.s. Monica  m. 

5  V.  s.  Pio  V  p. 

6 S.Giovanni  D. 

f  7D.  S.Stanislao 

8  L.  s.  Vittore  © 

9M.s.  Greg.  Naz. 

10  M.s.  Isidoro  ag. 

11  G.  s.  Miro  er. 

12  V.  s.Giulio  p. 

13  S.  s. Natale  m. 
fl4D.  s.  Bonifazio 

15L.s.  Torquato 

16  M.  s.  Giov.N.(£ 

17  M.  s.  Pasquale 

18  G.s. Felice  cap. 

19  V.  s.Pietro  G. 

20  S.S.Bernardin. 
f21D.s  Elena  im. 

22  L.  s.Easeb.LR. 

23M.s.Des.LR© 

24  M.s.Robus.LjR. 

f25G.  Ascensione 

di  N.  S. 

26  V.s.  Filippo  N. 

27S.S.  Giov.p. 
f28  D.  s.  Senat.  ar. 

29  L.  s.  Eleut.  LA. 

30M.s.Fer.LA.£> 

31  M.s.  Petr.  LA. 


GIUGNO 

1L.P.O.Ì  m.iSm. 
15U.Q.o.3m.51m.l 
21  LN.oA0m.53  8  \ 
28  P.Q.  o.  3  m.50  s.  I 

1  G.  s.Antonino 

2  V.s.  Erasmo  v. 

3  S.s.  Clotilde  V. 
f  4D.  Pentecoste 
-   5  L.  s.  Bonifazio 

6 M.s.  Eustorgio 
7M.s.Prosp.!T.(g> 
8  G.s.  Ipp.  d  C.m. 
9 V.s. Primo  T. 

10  S.  s.  Margh.  T. 
tUD.SS.  Trinità 

12  L.  s.  Basilide 

13M.s.Ant.daP. 

14  M.  s.  Eliseo  pr. 
flbG.CcrpoN.S.® 

16  V.  s.  Daria  v. 

17  S.  s.  Agrippino 
fl8  D.  s.  Giuliano 

19  L.ss.Gerv.ePr. 
20M.s.Silveriop.  |b 

21  M.  s.Luigi  G.@  fjs 

22  G.s.  Paolino  v.  b 

23  V.S.Giovanni  p  h 

24  S.  Nativ.  di  s.m 

Gio.  Batt.       h 
f25  D.  SS.  Cuore  G.  b 

26  L.  ss.  Gio.  e  P.  ¥ 

27  M.S.Tomaso  a.  m 
28 M.S.Leone  V.®  Ss 

f29  G.ss.  Piet.  e  P.  |§i 
30  V.  Coramem 
di  s.  Paolo 
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LUGLIO 

6  L.P.  0.4  m.Ì4  8. 

!  14  U.Q.o.2  m.  32  8. 

21  L.N.o.5  m.29m. 

1 28  P.Q.o.3  m.55m. 

1S.  s.Domiziano 
|f  2  D.  la  Visitazio- 
ne di  M.V. 
3 L. S.Eulogio  e. 

4  M.s  Ulderico  v. 

5  M.  s.  Margher. 

6  G.  s.  Tranq.  ® 

7  V.S.Claudio  m. 
8S.s.  Ampel.ar. 

]f  9D.  Patroc.M.V. 
10  L.  i  7  frat.  mm. 
HM.s.Pio  Ipapa 
12M.ss.Nab.  eF. 
13  G.  s.  Anacleto 
14V.s.Bonav.  (£ 
15  S.s.  Camillo  L. 

Jfl6D.  B.V.Carm. 

17  L.s.  Marcellina 

18  M.s.Materno  a. 

19  M.s.Teodoro  a. 

20  G.  s.  Girolamo 

21  V.  s.  Prass.© 

22  S.  s.  Maria  M. 
|f23D.s.  Apollinare 

24  L.s.  Cristina  v. 

25  M.s.  Giac.  e  Cr. 

26  M.s.  Anna  m.M. 

27  G.s.  Lorenzo  a. 

28  V.s.Nazz.e  C.§ 

29  S.  s.  Marta  ver. 
)  D.  s.Abdone  m. 
I L.  s.  Calimero 


AGOSTO 

5L.P.0.7  m.ì4m. 
42  U.Q.o.l0.m.35s. 
19  L.N.o.  1  m.2s. 
26P.Q.o.6m.54s. 

1  M.s.  Pietro  V. 

2  M.  s.  M.  Angeli 

3  G.  l'inv.  s.Stef. 

4  V.S.Domenico 
5 S.s.  M.Neve© 

f  6D.Trasf.diN.S. 

7  L.s.  Gaetano  e. 

8  M.S.Erminia 
9M.s.FermoeR. 

10  G.  s.Lorenz.m. 

11  V.  s.  Radegon. 
12 S.s.  Chiara  (£ 

fl3D.s.Ippolito  m. 

14  L.  s.Eusebio  V. 
fl5M.Asswn.iV/.  7. 

16 M.  S.Simplicio 

17  G.S.Anastasio 

18  V.  s.Mammete 
19S.s.Lodov.  © 

f20  D.  s.  Bernardo 
21  L.  s.  Privato 
22M.s.AlfonsoL. 

23  Mjs.  Filippo  B. 

24  G.  s.  Bartolo- 

meo ap. 

25  V."s.  Lodovico 

26  S.  s.  Aless.  3) 
f27  D.  s.  Genesio 

28  L.s.  Agostino 
29M.Dec.s.G.B. 
30M.s.RosaLima 
31  G.  s,  Abbondio 


SETTEMBRE 

3L.P.  o.9.m.49s. 
10  U.Q.o.4  m.57  m. 
17  L.N.o.  10  m3i  s. 
25  P.Q.o.O.mAOs. 

1  V.S.Egidio  ab. 

2  S.  s.  Stefano  re 
f  3D.  s.  Ausano© 

4L.  s. Rosalia v. 

5  M.  s.  Vittore  v. 

6  M.S.Zaccaria  p. 

7  G.  s.  Regina  v. 
t  SV.  Nat.  M.V. 

9  S.s.  Gioachino 

flO  D.  Ss.  Nome  di 

Maria        0 

11  L.  s.  Proto  m. 

12  M.S.Valentino 

13  M.  s.  Maurilio 

14  G.  Esalt.  di  s.  f 

15  V.  I  7  dolori  di 

Maria  Verg. 

16  S.  s.Eufemia  v. 
fl7  D.  s.  Satiro  e© 

18  L.  s.  Eustorgio  b« 

19  M.  s.  Gennaro  h 
20M.s.Clicerior.  k 
21  G.s.  Matteo  a p.  h 
22V.s.Mauriz.r.  b 
23  S.  s.Linop.  T.  h 

f24  D.  s.  Tecla  v.     « 

25  L.  s.  Anatal.  (f)  « 

26  M.  s.  Cornelio   |§e 

27  M.ss.  Cosma  D.  fe 
28G.s.Vinc.deP.  b 
29V.s.  Michele  a.  h 
30 S.s. Girolamo  m 
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OTTOBRE 

SL.P.o.llm.33m. 

\10U.Q.o.l0m.56m. 

\lL.N.o.i0m.33m. 

\  25  P.Q.  0.8  m.31  m. 

lD.M.delRos. 

2  k.Ss.Ang.Cust. 

3  M.s.Candido® 

4  M.S.Francesco 
d'Assisi 

5  G.  s.Placido  m. 

6  V.  s.  Brunone 

7  S.  s.Brigida  m. 
BD.s.Pelagiav. 
9  L.  s.  Donnino 

0  M.  s.  Casim.  (£ 

1  M.  s.  Germano 

2  G.  s.  Mona  are. 

3  V.S.Edoardo  r. 

4  S.  s.  Calisto  p. 

5  D.  s.  Teresa  v. 

6  L.  s.  Gallo  ab. 

7  M.S.Edvige© 

8  M.  s.  Luca  ev. 

9  G.S.Pietro  d'A. 

0  V.  s.  Massimo 

1  S.  s.  Orsola  m. 

2  D.  s.  Donato  v. 
3L.  s  Gio.  daC. 

4  M.S.Raffaele  a. 

5  M.s.Cris.e  C.  ® 

6  G.  s.  Evaristo 

7  V.  s.  Fiorenzo 

3  S.  ss.  Sim.  e  G. 
9  D.S.Antonino 
OL.s.  Saturnino 
1 M.  s.  Quirino 


NOVEMBRE 

I  L.P.  o.0m.7  m. 
$U.Q.o.5m.53s. 

16  L.N.O.Ì  m.23  m. 
24  P.Q.  o.5m.3  m. 

f  1M.  Solennità  di 
tutti  Santi  @ 

2  G.  Gommem. 
dei  Defunti. 

3  V.  s.  Latina  v. 

4  S.  s.  Carlo  Bor. 
f  5  D.  s.  Magno  ar. 

6  L.  s.  Leonardo 

7  M.  s.  Vitale  m. 

8  M.  ss.  4  Cor.  (£ 

9  G.  s.  Aurelio  a. 
10  V.  s.Andrea  Av 

II  S.  s.  Martino  v. 
fl2  D.  d'Avv.  Am. 

13  L.  s.  Omobono 

14  M.  s.  Clemente 

15  M.  s.  Eugenio 

16  G.S.Valerio© 

17  V.  s.  Geltrude 

18  S.  s.  Romano 
fl9  D.  s.  Ponziano 

20  L.  s.  Benigno 

21  M.Pres.di  M.V. 

22  M.  s.  Cecilia  v. 

23  G.  s.  Clemente 

24  V.s.  Protaso  (D 

25  S.  s.Caterina  v. 
f26  D.  s.  Pietro  Al. 

27L.s.Massimino 
28  M.s.Greg.JII  p. 
29M.ss.Francesc. 
30  G.  s.Andrea  a. 


DICEMBRE 

ÌL.P.o.lim.40mA 

SU.Q.o.2m.59m.  li 
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iMi  D'ITALIA 

(1  Novembre  1874  -  31  Ottobre  1875). 


1874.  Novemb.  1.  —  Con  universale  scandalo  e 
raccapriccio  si  sta  svolgendo  in  Ravenna  il  ce- 
lebre processo  degli  accoltellatori;  questi  uomini 
sanguinari  sono  convinti  rei  di  cento  sette  omicidi. 

5.  In  tutto  il  Regno  hanno  luogo  le  elezioni  ge- 
nerali; la  maggioranza  degli  elettori  non  si  pre- 
sentano alle  urne,  quindi  in  quasi  tutti  i  Collegi 
vi  è  ballottaggio,  anche  il  generale  Garibaldi, 
eletto  deputato  del  I.  e  V.  Collegio  di  Roma,  ebbe 
soli  563  voti;  a  Livorno,  Arezzo,  Cortona  e  S.  Ca- 
sciano  gli  eletti  sono  accolti  a  fischi  ed  urli. 

15.  Un  decreto  reale  nomina  quattordici  nuovi 
senatori,  fra  i  quali  il  celebre  Verdi. 

23.  A  Roma,  con  grande  solennità,  ha  luogo  l'a- 
pertura del  Parlamento  Nazionale  ;  il  discorso 
letto  dal  Re  fu  poco  applaudito. 

25.  Al  Parlamento  ha  luogo  la  prima  battaglia 
per  relezione  del  presidente  della  Camera;  sono 
quattrocento  undici  deputati:  Banchieri  è  il  can- 
didato della  destra  e  Depretis  quello  di  sinistra; 
si  viene  ai  voti  ed  i  destri  vincono  i  sinistri  con 
sessanta  voti  di  maggioranza. 

29.  Muore  a  Casale  il  deputato  Filippo  Mellana 
l'oratore  magno  della  democrazia  (1). 


(4)  Vedi  Necrologia  per  alcuni  cenni  biografici. 
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Dicemb.  1.  —  A  Palermo  ha  luogo  una  esecu- 
zione capitale;  il  condannato  è  reo  di  diverse 
grassazioni  ed  omicidi;  alla  scena  ferale  assiste 
numeroso  popolo. 

3.  Muore  P  egregio  scienziato  Giuseppe  Bal- 
samo Crivelli  autore  di  pregiati  lavori  di  storia 
naturale;  professore  d'anatomia  comparata  e  di- 
rettore del  Museo  zoologico  nella  Università  di 
Pavia.  —  Hanno  luogo  a  Casale  gli  onori  civili 
al  defunto  deputato  Filippo  Mellana  decretati  da 
quel  Consiglio  Municipale. 

4.  Muore  il  giureconsulto  Luigi  Des-Ambrois  di 
Nevàche,  presidente  del  Senato. 

5.  Il  ministro  dell'interno  presenta  alla  Camera 
il  progetto  di  legge  per  provvedimenti  straordi- 
nari di  sicurezza  pubblica:  nella  relazione  che 
precede  tale  progetto  trovasi  il  seguente  riassunto 
statistico:  «  Noi  abbiamo  una  media  di  oltre 
3,000  omicidi  all'anno  e  di  oltre  30,000  ferimenti 
ed  altre  violenze  alle  persone,  delle  quali  violenze 
non  poche  seguite  da  morte.  Noi  abbiamo  una 
media  di  circa  4,000  grassazioni  e  più  che  50,000 
furti  all'anno.» 

9,  10.  Ha  luogo  il  passaggio  del  pianeta  Venere 
sulla  lucida  superficie  del  Sole;  è  questo  uno  dei 
più  rari  e  curiosi  avvenimenti  che  possa  ricor- 
dare la  storia  dell'astronomia  ;  un  gran  numero  di 
astronomi  d'ogni  paese  sono  disseminati  su  di  una 
vasta  regione  del  globo  osservando  questo  grande 
fenomeno  celeste. 

19.  Alla  Camera  dei  deputati  approvasi  senza 
discussione  la  legge  per  un  dono  a  Giuseppe  Ga- 
ribaldi di  100 mila  lire  di  rendita;  tale  dotazione 
è  rifiutata  da  lui  perchè  non  vuole  accettare  un 
obolo  dalle  immiserite  finanze  del  Regno  d'Italia  (1). 


(1)  Il  Diritto  iniziò  una  sottoscrizione  JNa2ÌonaIe  per  Garibaldi; 
tale  sottoscrizione  non  prese  però  cjuelle  proporzioni  da  esso  sperate, 
ed  in  Milano,  chiusasi  la  sottoscrizione  dopo  sei  mesi,  si  ebbero  sole 
lire  3,881.60. 
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Dicemb.21.—  Scoppia  un  grandissimo  incendio 
al  Monte  di  Pietà  di  Verona. 

27.  Il  Re  visita  a  S.  Remo  l'Imperatrice  di  Russia. 

28.  A  Roma  svòlgesi  l'importante  processo  per 
Pavvelenamento  del  generale  Carlo  Gibbone.  Ricca 
Natale,  che  è  l'imputato  del  veneficio,  viene  dai 
Giurati  condannato  a  morte. 

29.  Il  ministro  dell'interno  Cantelli  indirizza 
una  circolare  ai  prefetti  del  Regno  che  dichiara 
nulle  le  pensioni  vitalizie  che  molti  Municipi  hanno 
decretate  per  il  generale   Garibaldi. 

31.  Pio  IX  annunzia  e  promulga  l'universale  e 
massimo  giubileo  durante  tutto  Tanno  1875. 


Il  1875  è  l'anno  dai  romani  Pontefici  stabilito 
pel  grande  giubileo  della  Cattolicità,  L'ultimo 
anno  santo,  venne  celebrato  nel  1825  dal  Papa 
Leone  XII  e  fu  il  ventesimo. 

1875.  Gennajo  1.  —  Il  Re  riceve  al  Quirinale  le 
deputazioni  dei  grandi  corpi  dello  Stato  per  i 
soliti  auguri  del  capo  d'anno. 

4.  Festeggiandosi  a  Palermo  l'anniversario  della 
rivoluzione  del  1848  inaugurasi  un  monum.  a  Bixio. 

9.  La  Corte  d'Appello  di  Lucca  pronuncia  la 
sentenza  ove  esclude  la  simulazione ,  e  assolve 
Cristiano  Lobbia,  dichiarando  la  verità  dell'as- 
sassinio tentato  (1). 


(1)  Il  maggiore  Cristiano  Lobbia  erasi  offerto  pubblico  accusatore 
di  corruzioni  avvenute  per  la  concessione  della  Regi*,  e  nel  momento 
in  cui  doveva  presentarsi  per  deporre  davanti  alla  Commissione  d'in- 
chiesta fu  trovato  assassinato  in  una  via  pubblica.  Il  45  novembre  4869 
il  Tribunale  Correzionale  di  Firenze  condannò  il  Lobbia  per  simula- 
zione di  delitto  alla  pena  del  carcere  militare  per  un  anno;  il  Lobbia 
protestò  contro  la  sentenza  e  ricorse  alla  Corte  d'Appello  di  Firenze, 
la  Corte  confermò  la  prima  sentenza,  e  contro  questa  conferma  il 
Lobbia  ricorse  in  Cassazione  ;  la  quale  annullò  la  sentenza,  e  il  giu- 
dizio fu  portato  d'avanti  alla  Corte  d'  appello  di  Lucca,  e  questa  lo 
mandava  assolto.  Come  si  vede,  occorsero  cinque  anni  per  conoscere 
se  fu  innocente  il  Lobbia,  e  le  morti  violenti  e  misteriose  avvenute 
di  molti  attori  e  testimoni  del  processo  che  ne  seguirono,  dovrebbero 
guidare  i  tribunali  a  rintracciare  gli  autori  di  questo  scandaloso  dramma. 
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Gennaio  10.  —  Muore  a  Firenze  il  senatore  Ema- 
nuele Fenzi,  onesto  banchiere. 

19.  Il  Governo  italiano  denuncia  il  trattato  di 
commercio  che  lo  vincola   colla  Francia  sin    dal 

1863,  non  intervenendo  altra  convenzione,  cesserà 
d'aver  vigore  il  19  gennajo  1876.  Vogliamo  sperare 
che  il  nuovo  trattato  sarà  più  conforme  agli  in- 
teressi della  industria  italiana. 

24.  È  accolto  festosamente  in  Roma  il  generale 
Giuseppe  Garibaldi.  Allorché  egli  recossi  alla  Ca- 
mera tutti  i  deputati  levaronsi  in  piedi ,  onore 
riservato  finora  al  Re.  Al  Quirinale  fu  ricevuto  co- 
gli oneri  sovrani.  Alla  sua  abitazione  è  visitato 
dalle  più  alte  dignità  dello  Stato.  Egli  propose 
la  deviazione  del  Tevere  e  la  bonificazione  del- 
l' Agro  romano,  e  si  dice  gareggiare  cogli  inge- 
gneri idraulici  nel  dirigere  il  corso  dei  fiumi,  e 
coi  migliori  agronomi  nel  bonificamento  delle 
paludi. 

25.  Alla  Camera  dei  deputati  continua  la  di- 
scussione sugli  arresti  di  Villa  Ruffi;  l'ordine  del 
giorno  che  disapprova  l'operato  del  ministero  è 
respinto  con  233  voti  contro  121.  In  questa  se- 
duta interviene  il  generale  Garibaldi  che  è  salutato 
da  frenetici  applausi,  presta  giuramento  e  prende 
posto  all'estrema  sinistra. 

29.  Arriva  a  Roma  un  messaggiere  di  Alfonso  XII 
di  Spagna  con  due  lettere  una  pel  Vaticano  e 
l'altra  pel  Quirinale.  D.  Alfonso  annunzia  nell'uno 
e  nell'altro  palazzo  la  sua  ascensione  al  trono. 

30.  Muore  a  Roma  il  celebre  pittore  Mariano 
Fortuni,  dell'età  d'anni  91;  nativo  di  Reus  nella 
Catalogna. 

31.  Rientrano  in  patria  alcuni  italiani  i  quali 
subirono  un  doloroso  esilio  fra  i  ghiacci  micidiali 
della  Siberia,  condannati  dal  governo    Russo  nel 

1864,  per  aver  insieme  al   colonnello  Nullo  fatto 
causa  comune  cogli  insorti  della  Polonia. 

Febbrajo  6.  —  Raffaele  Sonzogno,  direttore  del 
giornale  La  Capitale^  è  assassinato  in  Roma  con 
tredici  colpi  di  pugnale. 
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Febbrajo  10.  —  Nel  Cimitero  Maggiore  di  Mi- 
lano si  stanno  facendo  le  prove  de  IT  apparecchio 
crematorio  abbrucciando  qualche  cane  ;  fra  breve 
si  inaugurerà  il  nuovo  sistema  di  cremazione  di 
cadaveri  col  corpo  del  signor  Keller. 

14.  Nel  mausoleo  d'Augusto  ha  luogo  il  banchetto 
dato  dalle  società  operaje  di  Roma  in  onore  di 
Garibaldi;  vi  assistono  22  società,  circa  ottocento 
operai. 

21.  S.  A.  R.  il  principe  Umberto  visita  il  gene* 
rale  Garibaldi  alla  Villa  Severini. 

23.  Discutendosi  nel  Senato  del  Regno  il  nuovo 
codice  penale  approvasi  con  73  voti  contro  36  il 
mantenimento  della  pena  capitale  (1). 

28.  È  pubblicata  una  statistica  del  Ministero 
sul  danno  totale  prodotto  alla  proprietà  in  Italia 
nel  1874  da  grassazioni,  estorsioni,  furti,  incendi 
delittuosi,  ecc.,  ammonta  a  più  di  venti  milioni. 

Marzo  1.  —  Alla  Camera  dei  deputati  approvasi 
il  progetto  di  legge  per  la  vendita  delle  navi  di 
guerra  (2),  cioè:  7  navi  corazzate,  13  ad  elice, 
10  a  ruote  e  2  a  vela. 

5.  A  Roma  con  molta  solennità  ha  luogo  l'inau- 
gurazione del  Tempio  Massonico.  Questo  è  uno  dei 
molti  mezzi  impiegati  per  avvilire  la  religione 
cattolica;  e  scalzare  quella  fede  che  inesorabil- 
mente non  transige  coll'errore  e  col  vizio. 

10.  A  Roma,  Genova  e  Pisa  commemorasi  il 
terzo  anniversario  della  morte  di  Giuseppe  Mazzini. 

14.  A  Firenze,  un  pubblico  Comizio,  disapprova 
la  decisione  presa  dal  Senato  e  si  fa  solenne  voto 
perchè  si  tolga  dal  nostro  Codice  penale  l'estremo 
supplizio, 

(!)  Le  sentenze  portanti  condanna  di  morte,  divenute  esecutive  t 
tutt'oggi,  sono  sette,  e  quelle  pendenti  davanti  alle  Corti  di  cassazione 
sono  *9. 

(*2)  Dal  1860  al  1874  si  spesero  per  la  marina  750  milioni  che  die- 
dero ^)er  prodotto  29  navi  alienate  nel  1870  e  >=2  ven  Iute  oggi,  perché 
costruite  con  legname  imputridito!  Che  più?  Tra  le  ultimi  havvene 
parecchie,  che  non  videro  ancora  il  mare,  che  non  isiìorarono  tampoco 
l'acqua  dei  ba-  ini,  n  si  trovano  tuttora  nei  cantieri,  E  costare  no  allo 
Stato ,  vaie  a  dire  ai  contribuenti,  60  milioni ,  di  cui  a  stento  se  ne 
potranno  riavere  sei. 
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Marzo  15,  -Concistoro  in  Vaticano:  ilPapapro- 
a  Sei  Cardinali,  ne  riserva  cinque  in  petto  e 
&  parecchi  vescovi. 
Venezia  fra  il  plauso  universale  scopresi 
il        gnifico  monumento  in  bronzo  a  Daniele  Manin 
dittatore  della  Repubblica  di  Venezia,  proclamata 
in  questo   giorno  nel  1848.  —  A  Milano   comme- 
morasi il  27.°  anniversario  delle  Cinque  Giornate  ; 
prende    parte    alla    commemorazione  anche   una 
rappresentanza  degli  operai  Torinesi. 

28.  A  Cagliari  ha  luogo  un  imponente  Comizio 
popolare  per  richiamare  il  Governo  allo  stretto 
adempimento  della  legge  sulle  ferrovie  Sarde. 

29.  Muore  a  Firenze  l'illustre  medico  senatore 
Maurizio  Bufalini;  dovrà  passare  lungo  tempo 
prima  che  si  spengano  nelle  scuole  di  medicina 
i  benefici  effetti  che  vi  hanno  lasciato  le  feconde, 
utili  e  sperimentali  cognizioni  sue. 

30.  A  Como,  alla  presenza  dei  rappresentanti 
delle  Università  dell'Alta  Italia  e  di  qualche  corso 
scientifico  ha  luogo  la  desumazione  del  cadavere 
del  grande  fisico  italiano  Alessandro  Volta. 

31.  A  Cento  inaugurasi  un  Monumento  a  Gian- 
Francesco  Barbieri  sopranominato  per  un  suo  di- 
fetto e  pel  luogo  di  nascita,  il  Guercino  da  Cento. 
Pittore  esimio,  fecondissimo  così,  che  si  contan 
di  lui  più  che  250  quadri,  meraviglioso  special- 
mente per  contrasto  di  chiaroscuro  e  pel  prestigio 
del  rilievo,  qualità  che  lo  fecero  chiamare  il 
Mago  della  Pittura  Italiana. 

Aprile  -  5.  Il  Re  d'Italia  riceve  a  Venezia  la 
visita  di  S.  M.  l' Imperatore  d'Austria  (1).  Straor- 


(1)  Francesco^  Giuseppe  Dell'annunciare  la  sua  risoluzione  all'arci- 
duca Alberto,  disse  che  sola  città  a  scegliersi  per  l'abboccamento  con 
Vittorio  Emanuele  gli  sembrava  Venezia.  Milano  no,  perchè  gli  venne 
tolta  coll'armi  ;  —  Torino,  troppo  lontana;  Firenze,  Roma  e  Napoli 
furono  strappate  a  parenti  o  ad  alleati  delia  casa  d'Asburgo.  Egli  non 
poteva  quindi  portarsi  in  alcuna  di  queste  città  senza  sconoscere  i 
diritti  d'altri,  ed  accettare  implicitamente  l'annessione  operata  dal  Re 
d'Italia.  Al  contrario  la  città  di  Venezia  fu  ceduta  volontariamente  da 
lui  e  ceduta  dopo  aver  riportate  vittorie  per  terra  ed  in  mare. 
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dinaria  illuminazione  e  ballo  a  Corte;  il  6  splendida 
rivista  a  Vigonza  e  gran  pranzo;  ai  brindisi  l'Im- 
peratore disse:  «col  sentimento  della  riconoscenza 
pella  accoglienza  simpatica  e  cordiale  che  io  ho 
qui  trovata  di  sincera  amicizia  per  V.  M.  bevo 
alla  salute  della  Maestà  del  Re  d'Italia,  alla  sa- 
lute della  sua  famiglia  reale,  alla  prosperità  ed 
al  benessere  d'Italia»;  al  7  terminano  le  straordi- 
narie feste:  l'Imperatore  s'imbarca  sul  Mir amare 
diretto  per  Pola,  il  Re  abbandona  Venezia  per 
recarsi  a  Napoli. 

Aprile.  8.  —  A  Firenze  ha  luogo  l'incontro  tra 
il  Principe  Umberto  di  Savoia  ed  il  Principe  Fe- 
derico Guglielmo  ereditario  della  corona  impe- 
riale di  Germania. 

10.  Alla  Camera  dei  deputati  approvasi  con 
162  voti  contro  57  la  disposizione  che  toglie  ai 
chierici  italiani  la  facoltà  di  riscattarsi  dal  ser- 
vizio militare. 

13.  Il  Papa  ricevendo  i  rappresentanti  delle 
popolazioni  cattoliche  del  mondo,  pronuncia  un 
discorso  sulla  legge  votata  dal  Parlamento  che 
obbliga  tutti  i  chierici  alla  leva,  togliendo  loro 
anche  il  mezzo  della  surrogazione,  e  termina  con 
queste  gravissime  parole:  «  Io  stesso. ..  per  darne 

l'impulso  e  V  esempio rivolgo  la  mia  parola 

al  Re e  gli  dico ....  Maestà  non  stendete  la 

destra  a  firmare  anche  un'altro  Decreto  a  danno 
della  Chiesa.  »  —  Il  Monitore  delle  strade  ferrate 
notifica  ufficialmente  che  a  partire  da  questo 
giorno  il  Consiglio  d'Amministrazione  e  la  Direzione 
generale  della  società  ferroviaria  dell'Alta  Itaiia 
che  risiedevano  a  Torino  sono  definitivamente 
trasferiti  nel  palazzo  già  Litta  in  Milano. 

18.  Arriva  a  Napoli  l'ambasciatore  prussiano 
signor  Keudell  latore  di  una  lettera  dell'impera- 
tore Guglielmo  a  Vittorio  Emanuele  ove  si  con- 
gratula col  Re  per  la  visita  fattagli  a  Venezia 
dal  sovrano  austro-ungarico. 

19.  A  Genova  scoppiano  tumulti  per  la  soppres- 
sione del  Portofranco. 
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Aprile  -  20.  Muore  a  Bagnacavallo  Antonio  Intede- 
schi, uomo  veramente  singolare  ;  lascia  un  milione 
a  scopo  di  beneficenza  e  lire  50  pel  suo  funerale- 

21.  Le  colossali  rovine  di  Roma  antica  sono  ri- 
schiarate con  fuochi  di  bengala,  festeggiandosi 
in  oggi  il  2628° anniversario  della  sua  fondazione. 
—  Discutendosi  nel  Senato  il  Codice  penale,  il 
senatore  Angioletti  propone  di  punire  chiunque 
proferisce  in  pubblico  bestemmie  fino  all'arresto 
ad  un  mese;  il  Senato  approva. 

23.  Muore  a  Genova  nell'età  d'anni  50  l'avvocato 
Giuseppe  Carcassi;  una  delle  più  splendide  illu- 
strazioni del  foro  e  del  Parlamento  italiano. 

26.  Il  principe  imperiale  di  Germania  si  reca  a 
Napoli  a  salutare  il  Re"m 

27.  Nel  Cimitero  di  Vallere  sono  estratte  dalle 
loro  bare  mortuarie  le  ossa  di  Gaetano  Donizetti 
e  di  Simone  Mayr,  illustri  fra  i  maestri  musicali 
d'Italia,  e  sono  riposte  entro  due  urne  di  rame 
fatte  allestire  dal  Municipio  di  Bergamo  per  con- 
servare perpetuamente  quelle  spoglie  preziose. 

28.  Nel  palazzo  Pitti  a  Firenze  ha  luogo  un  gran 
banchetto  in  onore  dei  principi  di  Germania,  dato 
dal  principe  Umberto.  —  Muore  il  Deputato  Gia- 
como Servadio.  Fu  uno  di  quelli  che  diede  mag- 
gior sviluppo  agli  istituti  di  credito,  con  tanto 
beneficio  del  nostro  paese. 

30.  Al  capo  San  Mauro,  distretto  marittimo 
di  Sciacca  in  Sicilia,  scopresi  un  banco  di  corallo. 

Maggio  -  2.  A  Terni  s'inaugura  con  solennità 
la  grandiosa  fabbrica  d'armi  per  lo  Stato,  decre- 
tata dal  Parlamento. 

5  Le  società  democratiche  genovesi  si  recano 
a  Quarto  per  deporre  alcune  corone  di  alloro  su 
quel  sasso  che  ricorda  il  luogo  ove  i  Mille  col 
generale  Garibaldi  s'imbarcarono. 

8.  Alla  Camera  dei  deputati  termina  la  discus- 
sione sull'interpellanza  Mancini,  risguardante  la 
politica  del  Ministero  verso  il  Vaticano  ;  l'ordine 
del  giorno  Barazzuoli  tendente  a  biasimare  tale 
politica  è  approvata  con  70  voti  di  maggioranza* 
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Maggio  10.  —  La  Corte  d'Assise  di  Roma  pro- 
nuncia la  sentenza  contro  nove  imputati  d'appar- 
tenere alla  Società  Internazionale;  il  primo  di  essi, 
condannato  a  dieci  anni  di  lavori  forzati,  si  alzò 
e  disse: «Auguro  al  Pubblico  Ministero  che  l'odio 
e  la  partigianeria  di  cui  noi  siamo  vittime,  non  ab- 
biano a  ricadere  un  giorno  sul  capo  de'  suoi  fi- 
gliuoli innocenti.  » 

13.  Oggi  Pio  IX  compie  il  suo  83.°  anno  ed  in 
si  grave  età  è  ancor  vegeto  di  corpo  e  pronto  di 
mente,  i  suoi  discorsi  estemporanei  sono  impron- 
tati di  freschezza  e  brio  giovanile,  dal  vigore  e 
fortezza  dell'età  più  robusta,  dalla  matura  sapienza 
degli  anni  senili,  congiunta  colla  grazia  e  l'auto- 
rità del  Vicario  di  Cristo.  In  questa  circostanza 
il  barone  Leo,  membro  del  Parlamento  Tedesco, 
presenta  a  S.  S.  circa  duecento  Cattolici  tedeschi, 
di  più  le  presenta  in  nove  volumi  i  nomi  di  un 
milione  e  duecentomila  sudditi  dell'Impero  tedesco 
i  quali  prostransi  colla  mente  al  trono  del  Sommo 
Pontefice. 

19.  Feste  a  Velletri  per  1'  arrivo  del  generale 
Garibaldi.  Velletri  festeggia  in  questo  giorno  il  22.° 
anniversario  di  quel  combattimento  in  cui  furono 
fugati  i  borbonici. 

20.  In  mezzo  al  popolo  festante  inaugurasi  la 
ferr/ovia  Catanzaro-Monasterace. 

21.  In  seguito  a  gravi  tumulti  il  ministro  del- 
l'istruzione pubblica  decreta  la  chiusura  dell'Uni- 
versità di  Napoli,  ed  alcuni  impiegati  sono  espulsi 
perchè  autori  di  falsi  certificati  di  laurea. 

23  e  24.  A  Ferrara  ha  luogo  il  IV  Congresso 
generale  degli  Agricoltori  Italiani;  scopresi  la 
statua  di  Gerolamo  Savonarola  alla  presenza  del 
principe  Umberto,  ed  inauguransi  splendide  feste 
pel  centenario  dell'  Omero  ferrarese,  Lodovico 
Ariosto. 

24.  Muore  a  Napoli  nell'età  di  70  anni  il  di- 
stinto giurisperito  Roberto  Savarese. 

25.  La  regina  vedova  di  Svezia,  figlia  di  Eugenio 
di  Beauarnais,  viceré  d'Italia,  è  ricevuta  in  udienza 
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dal  Papa;  due  giorni  dopo  essa  riceve  visita  dai 
Re  Vittorio  Emnnuele. 

Maggio  27.  —  Discutendosi  al  Senato  il  pro- 
getto di  legge  sul  reclutamento,  che  non  esime 
neppure  i  ministri  del  culto  del  servizio  delle 
armi.  Si  propose  la  raccomandazione  di  adope- 
rarli preferibilmente  in  servizi  non  combattenti 
in  tempo  di  guerra,  ma  questa  raccomandazione 
venne  interamente  essunta  dal  testo  della  legge. 

28.  La  Camera  dei  deputati  approva  la  proposta 
sul  Tevere  svolta  da  Garibaldi  stesso.  Il  ministro 
delle  finanze  acconsente  che  si  decretino  sessanta 
milioni  per  questo  lavoro,  purché  la  Camera  ap- 
provi un'altra  imposta  che  dia  la  nominata  somma. 

30.  A  Messina  succede  uno  strano  sciopero  delle 
balie  che  allattano  i  trovatelli,  con  grave  sca- 
pito per  questi  ultimi. 

Giugno  -  4.  Le  quattro  Università  di  Macerata, 
di  Urbino,  di  Camerino  e  di  Perugia  celebrano 
un  primo  pellegrinaggio  politico  e  liberale  recan- 
dosi a  Sanginesio  per  visitare  ed  onorare  la  culla 
di  Alberigo  Gentile  giureconsulto  del  secolo  XVI. 

5.  La  Guardia  Nazionale  di  Roma  ha  compiuto 
finalmente  anche  in  Roma  la  sua  storica  missione  : 
la  Gazzetta  Ufficiale  pubblica  oggi  il  decreto  di 
scioglimento. 

8.  In  Avellino,  sulla  gran  piazza  attigua  al 
carcere,  alla  presenza  di  circa  quattromila  per- 
sone sono  eseguite  due  condanne  capitali.  I  due 
carnefici,  impassibili,  mostrano  alla  folla  curiosa 
i  due  capi  recisi. 

17.  Alla  Camera  dei  deputati  dopo  cinque  giorni 
di  agitata  e  tempestosa  discussione  approvasi  il 
progetto  di  legge  per  i  provvedimenti  eccezionali 
di  pubblica  sicurezza.  Durante  tale  discussione  il 
deputato  Tajani  dichiarava  risultare  da  documenti 
che  molte  volte  i  prefetti  della  Sicilia  erano  ve- 
nuti a  transazione  colle  bande  de' malandrini  e 
che  la  maffla  aveva  negli  agenti  di  pubblica  si- 
curezza i  suoi  capi,  i  suoi  manutengoli,  i  suoi  pro- 
tettori. La  nozione  di  queste  turpitudini  produce 
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una  profonda  impressione  nella  Camera,  la  quale 
delibera  di  inviare  gli  atti  all'autorità  giudi- 
ziaria (1).  L'ordine  del  giorno  Pisanelli  sui  prov- 
vedimenti di  pubblica  sicurezza  fu  poi  sancito 
con  17  voti  di  maggioranza;  la  sinistra  ha  cre- 
duto bene  ritirarsi  al  momento  della  votazione 
e  ciò  è  la  prima  volta  che  succede  in  Italia.  Pa- 
lermo al  giungere  di  queste  notizie  si  commove, 
la  dimostrazione  improvvisa  e  senza  un  fine  ben 
chiaro  e  d'interesse  nazionale,  viene  repressa 
violentemente  e  non  senza  qualche  vittima. 

20.  A  Bologna,  al  giuoco  del  Pallone,  ha  luogo 
un  comizio  popolare;  sono  circa  due  mila  persone 
che  protestano  contro  i  provvedimenti  eccezio- 
nali di  pubblica  sicurezza  votati  testé  dal  Parla- 
mento. —  Il  Sommo  Pontefice  riceve  nella  sala 
del  trono  i  Capi  di  Corpo  del  suo  esercito;  il 
generale  Ermanno  Klanzer  esprime  al  Santo  Padre 
a  nome  di  tutti  gli  omaggi  e  le  felicitazioni  in  ricor- 
renza dell'anniversario  delia  sua  incoronazione. 

21.  Compiesi  oggi  il  29.°  anniversario  dell'inco- 
ronazione del  Sommo  Pontefice;  in  questa  circo- 
stanzaj3olenne  è  visitato  da  numerose  deputazioni. 

22.  È  inserita  sul  gran  libro  del  Debito  Pubblico 
la  rendita  annua  di  lire  cinquantamila  a  favore 
del  generale   Garibaldi. 

•24.  A  Solferino  hanno  luogo  solenni  esequie  per 
l'anniversario  di  quella  ormai  celebre  battaglia; 
sul  piazzaletto,  avanti  l'ossario,  è  esposto  il  can- 
none donato  da  Mac  Mahon,  ed  alla  torre  inau- 


(1)  L'avvocato  Giuseppe  Tajani,  deputato  di  Amalfi,  era  procuratore 
generale  a  Palermo,  e  dovette  ritirarsi  per  i  clamorosi  conflitti  che 
ebbe  col  generale  Medici.  Nel  suo  programma  elettorale  sostenne, 
come  aveva  fatto  già  appena  dimessosi,  che  il  generale  Medici  si  ser- 
viva della  maffia.  Ora  in  questa  discussione  ripetè  le  accuse  già  lan- 
ciate, espose  cose  gravi,  comechè  non  nuove,  ma  parvero  tali  e  pel 
luogo  ove  venivano  pronunciate,  e  perchè  chi  le  pronunciava  aveva  oc- 
cupato un*  alta  carica  nella  magistratura.  Il  deputato  Lanza  non  potè 
frenarsi;  egli  che  era  stato  molti  anni  presidente  del  Consiglio  dei 
ministri  e  ministro  dell'  interno ,  protestò  coll'ira  e  l'indignazione 
dell'uomo  onesto  e^  disse  che  egli  od  il  Tajani  dovevano  sedere  sul 
banco  degli  accusati;  egli  come  reo,  od  il  Tajani  come  calunniatore. 
La  fu  una  scena  indescrivibile  e  tutt'altro  che  dignitosa* 


22  CRONACA  D'ITALIA 

gurasi  il  museo  di  tutte  le  armi  adoperate  nella 
grande  battaglia. 

Luglio  4.  —  Feste  a  Salerno  per  l'inaugurazione 
del  monumento  a  Carlo  Pisacane,  morto  il  27  giugno 
1857,  mentre  tentava  uno  sbarco  sulle  coste  della 
Calabria  alla  testa  dì  circa  trecento  giovani. 

8.  Per  la  prima  volta  è  percorso  dalla  loco- 
motiva il  tronco  Camerlata-Como. 

10.  In  Oristano,  dopo  cinque  secoli,  elevasi  un 
monumento  all'  eroina  di  Sardegna  ,  Eleonora 
d'Arborea. 

18.  I  sindaci  delle  principali  città  d'Italia  sono 
invitati  dal  Lord  Mayor  di  Londra  ad  un  gran 
banchetto  che  questi  offre  ai  primi  magistrati 
delle  più  cospicue  città  del  mondo  civile. 

25.  Ad  iniziativa  della  società  per  il  salvamento 
dei  naufraghi,  inaugurasi  a  Genova  la  prima  re- 
gata nazionale;  la  principessa  Margherita  distri- 
buisce i  premi  ai  marinai  vincitori.  —  Oggi  si 
compie  il  trentesimo  anno  della  morte  dei  fra- 
telli Attilio  ed  Emilio  figli  del  barone  Bandiera, 
contrammiraglio  della  marina  austriaca;  essi  con 
soli  venti  uomini  osarono  tentare  di  spodestare 
il  Re  di  Napoli. 

30.  Uno  sciagurato  ammutinamento  a  mano  ar- 
mata scoppia  nel  reclusorio  dei  giovani  discoli 
presso  Torino  contro  il  trattamento  carcerario; 
un  picchetto  di  bersaglieri  fa  uso  delle  armi. 

31.  La  Società  operaja  di  Legnano  si  rende 
iniziatrice  di  una  grande  festa  nazionale  allo  scopo 
di  ricordare  degnamente  il  settimo  centenario 
della  gloriosa  battaglia  di  Legnano  avvenuta  nella 
giornaa  del  29  maggio  1176  (1). 

Agosto  -  2.  Grandi  feste  a  Civitavecchia  per 
l'arrivo  del  generale  Garibaldi;  all'I  1  lascia  la 
città  e  ritorna  a  Caprera. 

4.  Il  vescovo  di  Piazza  Armerina   (Sicilia)  ab- 

(1)  Questa  celebre  battaglia  data  dalla  Lega  Lombarda  al  Barbarossa 
è  un  fatto  che  onora  il  nome  italiano,  ed  è  perciò  che  giustamente 
la  società  operaja  di  Legnano  domanda  il  concorso  e  l'appoggio  di 
tutti  gli  italiani. 
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bandona  il  palazzo  vescovile  costretto  dalla  forza 
a  sgombrarlo;  la  medesima  sorte  è  toccata  ai  ve- 
scovi di  Palermo  Monreale  e  Girgenti  (1). 

Luglio  —  7.  Muore  Francesco  De  Luca,  deputato 
del  collegio  di  Serrastretta;  sedeva  a  sinistra 
ed  era  assai  stimato  per  cognizioni  finanziarie. 

14.  In  Potenza  ha  luogo  Y  esecuzione  capitale 
del  condannato  Federico  Aliano  di  Paterno.  Questo 
malfattore  è  reo  di  25  omicidi  ed  altri  gravi  reati. 

15.  Feste  a  Siena  per  l'apertura  del  Congresso 
ginnastico. 

24.  À  Milano  ha  luogo  la  solenne  traslazione 
delle  ossa  dal  cimitero  di  Porta  Vittoria  a  quello 
maggiore  di  alcuni  soldati  piemontesi  caduti  com- 
battendo sotto  le  mura  di  Milano  a  sera  del  4 
agosto  1848,  simulando  Carlo  Alberto  volerla  di- 
fendere mentre  ne  aveva  già  stipulata  la  consegna 
al  tedesco;  alla  cerimonia  assiste  il  principe  ere- 
ditario —  Muore  a  Caprera  Annita  figlia  di  Ga- 
ribaldi . 

20.  A  Palermo  apresi  con  grande  solennità  il 
XII  Congresso  degli  scienziati  ;  Paula  magna  del- 
l'Università non  basta  a  contenere  tutti  gli  in- 
tervenuti. —  Il  principe  Umberto  inaugura  a 
Portici  l'Esposizione  agraria.  > 

30.  Muore  nel  Castello  di  Santena  il  marchese 
Ainardo  di  Cavour,  con  lui  si  spegne  la  famiglia 
di  questo  nome.  Lascia  circa  due  milioni  all'Ospe- 
dale di  Carità  di  Torino,  un  discreto  podere  al 
comune  di  Moncalieri  per  fondare  una  scuola 
artigiana,  e  la  preziosa  libreria  del  celebre  mi- 
nistro Camillo  di  Cavour  alla  Biblioteca  civica 
di  Torino. 

Settembre  -  1.  Il  re  firma  il  decreto  che  scioglie 
la  guardia  Nazionale  di  Napoli;  le  bandiere  sa- 
ranno consegnate  con  tutti  gli  onori  militari  al 
Municipio.   -  -   È  arrestato  in  Napoli  il  senatore 

(1)  Gli  arcivescovi  e  vescovi  che  dovettero  in  questi  giorni  abban- 
donare l'episcopio  dietro  intimazione  del  Governo,  perche  non  muniti 
del  regio  exequatur  sommano  a  40  cosi  divisi:  24  appartengono  alla 
Provincie  meridionali  del  continente,  7  alla  Sicilia,  7  agli  Stati  ex- 
pontifici,  1  al  ducato  di  Modena,  1  alla  Toscana. 


24  CRONACA  D'ITALIA 

barone  Satriano  e  tradotto  al  Castel  Sant'Angelo 
in  Roma,  imputato  di  furto;  il'Senato  costituito 
in  alta  corte  di  giustizia  preparasi  a  giudicarlo. 

Settembre  2.  —  li  re  assiste  in  Milano  ad  una 
grande  manovra  coir  intervento  di  ministri,  ge- 
nerali ed  ufficiali  stranieri. 

3.  Le  salve  d'artiglieria  annunciano  a  Palermo 
l'arrivo  del  principe  Umberto  che  ivi  si  reca  a 
visitare  l'Esposizione  Artistica  e  ad  assistere  alle 
sedate  del  Congresso  degli  scienziati. 

5.  A  Firenze  cominciano  le  feste  pel  terzo  cen- 
tenario di  Michelangelo  Buonarroti;  dal  5  al  12 
Esposizione  agraria  regionale  ed  Esposizione  di 
Orticoltura;  al  7,  inaugurazione  del  Congresso  me- 
dicoveterinario; all'I  1,  traslazione  solenne  in  santa 
Croce  dello!storico  Carlo  Botta;  al  12,  solenne'distri- 
buzione  dei  premi  per  le  due  Esposizioni  agraria 
ed  orticoltura,  inaugurazione  del  centenario,  sco- 
primento del  monumento,  ecc.  ecc.;  terminano  le 
feste  al  14  con  un  gran  concerto  musicale  sul 
piazzale  Michelangelo ,  illuminazione  generale,  e 
trattenimenti  svariati  nel  giardino  pubblico.  — 
Feste  a  Bellano  per  l'inaugurazione  della  prima 
pietra,  base  del  monumento  a  Tomaso  Grossi,  che 
vi  ebbe  i  suoi  natali. 

7.  Il  Re  è  accolto  festosamente  in  Modena;  in 
questa  occasione  accetta  l'alto  patronato  del  Co- 
mitato per  un  monumento  a  Ciro  Menotti  (1). 

9.  Arriva  a  Torino  proveniente  da  Parigi  la 
salma  di  Carlo  Botta,  diretta  a  Firenze. 

12.  A  Firenze  tuona  il  cannone  per  annunziare 
il  principio  delle  feste  Michelangiolesche. 

(4)  Ciro  Menotti  fu  uno  dei  più  audaci  cospiratori  del  4831,  ma 
avendo  incautamente  manifestato  il  piano  dell'impresa  a  Francesco  IV 
duca  di  Modena,  (che  sulle  prime  pareva  aderisse  al  moto  italico)  questi, 
mo  per  niquizla,  mo  per  tema  di  compromettersi  in  faccia  all'Austria 
di  cui  era  arciduca  e  dalla  quale  teneva  lo  stato  come  in  vassallaggio, 
al  pari  degli  altri  principotti  dell'Italia  Centrale,  stimò  bene  la  sera 
del  3  febbraio  1834,  mentre  i  congiurati  tenevano  una  radunanza  di 
grave  momento,  di  farne  circondare  la  casa  da  forza  imponente,  la  fece 
cannoneggiare,  e  quei  generosi,  dopo  valorosa  difesa  furono  fatti  pri- 
gionieri. Ciro  Menotti,  capo  ed  anima  del  partito  sul  Modonese,  dopo 
alcun  tempo  fu  consegnato  all'Austria,  che  lo  fece  impiccare  a  Mantova. 
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Settembre  12,  13,  14.  — Grandi  feste  a  Bergamo 
per  la  tumulazione  in  S.  Maria  Maggiore  dei  re- 
sti mortali  degli  insigni  maestri  di  musica  Gae- 
tano Donizetti  e  Giovanni  Simone  Mayr. 

13.  Il  soldato  Francesco  Vaccaro  di  Potenza  su- 
bisce la  pena  della  fucilazione  sul  Campo  Fiore 
in  Verona. 

14.  In  questo  giorno,  anniversario  della  sen- 
tenza proferita  in  Ginevra  dal  Congresso  arbi- 
trale nella  vertenza  fra  l'Inghilterra  e  gli  Stati 
Uniti  d' America  per  F  Alabama ,  il  Comitato 
internazionale,  promosso  dalla  R.  Università  di 
Macerata  apre  solennemente  la  pubblica  sotto- 
scrizione al  fine  di  erigere  in  Italia  un  monumento 
ad  Alberigo  Gentili,  fondatore  del  moderno  diritto 
pubblico  internazionale. 

15.  Arriva  a  Roma  1'  ambasciata  del  Governo 
degli  Stati  Uniti  del  Messico  presso  il  Re  d'Italia. 
—  Il  Governo  italiano  comunica  ufficialmente  al 
governo  degli  Stati  Unitila  partecipazione  del- 
l'Italia all'Esposizione  di  Filadelfia. 

16.  La  Confederazione  operajadi  Genova  prende 
l'iniziativa  onde  le  ceneri  dell'immortale  naviga- 
tore Cristoforo  Colombo  sieno  rese  alla  patria. 

17.  In  Vaticano  vi  è  concistoro;  il  Papa  pro- 
nuncia un'allocuzione  e  quindi  pubblica  i  nomi  dei 
cardinali  riservati  in  petto  nel  concistoro  15  Marzo 
1875,  i  quali  sono  :  Antici,  Matei,  Vitteleschi,  Si- 
meoni,  Randi  e  Pocca.  —  A  Venezia  alla  presenza 
del  ministro  della  marina  ed  altre  autorità  ha 
luogo  il  varamento  dell'avviso  Cristoforo  Colombo 
della  forza  di  2000  cavalli. 

20.  A  Roma,  per  festeggiare  il  V  anniversario 
dell'entrata  delle,  truppe  italiane,  ha  luogo  un 
qualche  concorso  alla  breccia  di  Porta  Pia,  men- 
tre il  patriziato  romano,  attraversa  in  carrozza 
le  vie  della  città  per  recarsi  a  porre  ai  piedi  di 
S.  S.  un  sentimento  di  condoglianza  per  la  spo- 
gliazione. —  A  Treviso  inaugurasi  un  monumento 
ai  morti  per  la  patria. 
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Settein.2L  —A  Belluno  termina  il  IV  Congresso 
degli  allevatori  di  bestiame. 

22.  A  Firenze  inaugurasi  il  II  Congresso  Catto- 
lico con  grande  pompa  e  solennità  ecclesiastica. 

26.  A  Livorno  ha  luogo  un  numeroso  pellegri- 
naggio alla  tomba  di  Francesco  Domenico  Guer- 
razzi, essendo  il  secondo  anniversario  della  sua 
morte. 

30.  L'inviato  turco  a  Roma  domanda  la  proibi- 
zione dei  comitati  di  soccorso  a  favore  dei  feriti 
dell'Erzegovina;  il  ministro  degli  esteri  si  rifiuta 
dichiarando  che  non  si  può  privare  di  soccorso 
la  sventura. 

Ottobre  —  1.  Al  Campo  di  Ciriè,  presso  Torino, 
hanno  luogo  gli  esperimenti  dei  nuovi  cannoni 
d'acciajo  che  il  governo  italiano  ha  recentemente 
acquistati  dalla  Prussia. 

4.  In  Assisi  inaugurasi  con  grande  solennità  il 
collegio  per  i  figli  degli  insegnanti  poveri. 

12.  A  Torino,  nel  Palazzo  Carignano  ,  alla  pre- 
senza del  principe  Amedeo  e  del  principe  Euge- 
nio di  Savoja-Carignano,  inaugurasi  la  terza  ses- 
sione del  Congresso  internazionale  dei  filati. 

15.  A  Bologna  apresi  il  secondo  Congresso  degli 
economisti. 

18.  Milano  accoglie  festosamente  Guglielmo  I, 
imperatore  di  Germania  e  re  di  Prussia,  egli 
scelse  Milano  per  restituire  la  visita  al  Re  d'Ita- 
lia ;  al  19  ha  luogo  una  grande  rassegna  militare 
in  onore  dell'imperatore  ed  al  23  lascia  la  città. 

20.  Alla  Corte  d'Assise  di  Rome  apresi  il  pro- 
cesso Luciani  e  coimputati  per  F  assassinio  di 
Edoardo  Sonzogno;  questo  triste  processo  per 
ventisei  giorni  attirò  l'attenzione  di  tutta  la  po- 
polazione di  Roma  e  terminò  con  la  condanna 
ai  lavori  forzati  a  vita,  a  cinque  degli  imputati 
ed  uno  assolto. 

(Sarà  continuata). 
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Regno  d'Italia. 

(La  Costituzione  in  vigore  è  quella  dell'antico  Regno  di  Sardegna  del 
4  marzo  4848). 

Vittorio  Emanuele  II  Maria  Alberto  Eugenio, 
n.  14  marzo  I820,succ.  a  suo  padre  re  Carlo 
Alberto  in  forza  dell'abdicazione  23  marzo 
1849,  prende  in  virtù  della  legge  17  marzo 
1861  il  titolo  di  Re  d' Italia;  vedovo  20 
gennaio  1855  di  Maria  Adelaide,  figlia  del 
fu  Ranieri  arciduca  d'Austria;  ammogliato 
in  seconde  nozze  (puramente  religiose)  a 
Rosa  Vercellana,  contessa  di  Mirafiori. 

Figli. 

Clotilde  Maria  Teresa,  n.  2  marzo  1843,  ma- 
ritata al  principe  Napoleone  Bonaparte. 

Umberto  Ranieri  Carlo  Emanuele  Gio.  Maria, 
Principe  Reale,  principe  di  Piemonte,  n.  14 
marzo  1844,  luogotenente  gen. ,  cav.  del- 
l'ordine del  Toson  d'Oro,  capo  del  i.°  reg- 
gimento prussiano  di  ussari;  ammogliato 
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22  aprile  4868  a  Margherita  principessa  di 
Savoja,  n.  28  nov.  1851  (v.  sotto). 
Figlio.  Vittorio  Emanuele  Ferdinando  Gennaro, 
principe  di  Napoli,  n.  11  novem.  1869. 
Amedeo  Ferdinando  Maria,  duca  d'Aosta,  n.  50 
maggio  1845,  ispettore  generale  dell'eser- 
cito, accettò  il  4  dicembre  1870  la  corona  di 
Spagna  stata  a  lui  offerta  dal  popolo  spa- 
gnolo, la  depose  il  11  febbraio  1875  e  ri- 
tornò in  Italia;  ammogliato  50  maggio  1867 
con  Maria  Vittoria,  n.  9  sett.  1847,  figlia 
del  fu  principe  Carlo  Emanuele  Dal  Pozzo 
della  Cisterna,  senatore  del  Regno. 
Fi^li.  Emanuele  Filiberto  Vittorio,  duca  delle 
Puglie,  n.  15  gennaio  1869. 
Vittorio  Emanuele  Torino,  conte  di  To 

rino,  n.  24  novembre  1870. 
Luigi,  n.  50  genn.  1875. 
Maria  Pia,  n.  16  ottobre  1847,  maritata  il  6 
ottobre  1862  a  Luigi  re  di  Portogallo. 
Figli  di  Ferdinando  Maria  Alberto,  duca  di  Genova, 
fratello  del  re,  m.  10  febbrajo  1888. 

Maria  Margherita  Teresa  di  Savoja  ,  n.  20 
novembre  1851,  maritata  a  Umberto,  prin* 
cipe  reale,  principe  di  Piemonte  (v.  sopra) 

Tomaso  Alberto  Vittorio  di  Savoja,  duca  di 
Genova ,  n.  6  febbrajo  1854  sottotenente 
di  vascello  nella  marina  italiana. 

Madre. 

Maria  Elisabetta  Massimiliana ,  duchessa  d 
Genova,  n,  4  febb.  1830,  figlia  del  fu  Gio 
vanni  re  di  Sassonia,  rimaritata  morgana 
ticamente  noi  H56  al  marchese  Rapallo. 
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Figlio  di  Giuseppe  cav.  di  Savoja,  ni.  16  ottobre  1825. 

Eugenio  Emanuele  Giuseppe,  principe  di  Sa- 
voja Carignano,  n.  14  aprile  1816,  ammi- 
raglio della  flotta  reale. 

Ramo  primogenito  della  Casa  di  Savoja. 

Figlie  di  Vittorio  Emanuele  l  (n.  24  luglio  1759,  succ. 
al  trono  4  giugno  1802,  rinuncia  a  suo  fratello  Carlo 
Felice  13  marzo  1821,  m.  10  genn.  1824). 

Maria  Teresa  Ferdinanda,  maritata  15  otto- 
bre 1820  a  Carlo  II,  duca  di  Parma. 

Maria  Anna  Carolina  Pia,  maritata  il  27  febbr. 
1831  a  Ferdinando  I,  imperatore  d'Austria, 
vedova  29  giugno  1875. 

Queste  due  principesse  sono  nate  gemelle  in  Roma  il  19  sett.i&QZ  ) 


NOTIZIE  STATISTICHE. 


Armata. 

Servizio  obbligatorio.  —  Il  contingente  annuale  è  di 
100,000  uomini,  di  cui  Gb',000  ai  75,000  servono  nella 
prima  categoria;  questi  passano  3  anni  (nella  cavalleria 
5  anni)  sotto  le  armi  e  9  anni  nella  riserva  (5  anni  a 
disposizione  nell'esercito  permanente  e  4  anni  nella  mi- 
lizia provinciale).  La  durata  del  servizio  nella  prima  ca- 
tegorie è  di  12  anni.  Il  restante  del  contingente  annuale 
forma  la  seconda  categoria,  nella  quale  il  servizio  è  di 
nove  anni  (5  a  disposizione  dell'esercito  permanente  e 
4  nella  milizia  provinciale).  Gli  uomini  appartenenti  alla 
seconda  categoria  non  passano  sotto  le  armi  che  qualche 
mese  per  ricevere  l'istruzione  militare. 
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Effettivo  dell'Esercito. 


Uifi- 
ciali 

Sotto  t 
le  armi 

in 

congedo 

Totale 

Stato  maggiore  e  personale 

d'amministrazione 

Fanteria  di  linea 

Bersaglieri 

1072 
4771 

759 
894 
929 
213 
320 
126 
590 
1334 
2684 

13692 

918 

2535 

99915 

17193 

17574 

19541 

4542 

1554 

Ì581 

19709 

14048 

7622 

114739 
17711 

12887 

31839 

4990 

1998 

6863 
1645 

214654 
34904 

Cavalleria 

30461 

Artilieria 

51380 

Genio 

9532 

Servizio  sanitario 

Servizi  sedentari 

Carabinieri  Reali 

Distretti  militari 

Corpi,  istituti  e  stabilimenti 

3552 

1581 

19709 

20911 

9267 

1.  Armata  permanente 

2.  Riserva  

203279 
2328 

192672 
145676 
279872 

395951 
148004 

3.  Milizia  provinciale . . 

279872 

Totale  generale  . 

17145 

205607 

618220 

823827 

Il  corpo  degli  ufficiali  si  compone  nel  modo  seguente: 
12  generali,  41  luogotenenti  generali?,  64  maggiori  ge- 
nerali, 13  non  in  attività  (totale  130  generali);  198  uf- 
ficiali di  stato  maggiore  e  9285  ufficiali  delle  truppe. 

Milizia  mobile. 

La  Milizia  mobile  si  compone  di  232  battaglioni  di 
fanteria,  di  24  compagnie  alpine,  di  15  battaglioni  di 
bersaglieri,  di  più  40  batterie  d'artiglieria  di  campagna 
e  di  20  batterie  di  fortezza  ed  in  fine  di  10  compagnie 
del  genio. 


Navi  di  guerra    .  59 
»    di  trasporto   17 


Flotta. 

cannoni  629 
»  24 


Equipaggi  17138 
»  1204 


Totale  naYi  76    cannoni  653      Equipaggi  18342 
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Popolazione  del  Regno  divisa  per  ProTincla. 


Provincie 

Abitanti 

Provincie 

Abitanti 

Alessandria    . . . 

Cuneo  

Novara 

683361 
618232 
624985 
972986 

Bologna 

Ferrara  

Forlì 

439232 
215369 
243090 

Torino   

Modena 

Parma 

Piacenza  

Ravenna  

Reggio  Emilia. . 

273231 

Piemonte . . . .  |  2,899564 

264381 
225775 
221115 
240635 

Genova j     710750 

Porto  Maurizio.  1     127053 

Liguria |     84-2812 

Emilia |  2,113828 

Cagliari 

Sassari 

393208 
243452 

Ancona 

Ascoli  Piceno  . . 

Macerata 

Pesaro  ed  Urbino 

Marche 

262349 
203004 

Sardegna 

630000 

236994 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano  0) 

Pavia 

308152 
450023 
477642 
300595 
288942 
1,009794 
448435 
111241 

213072 
915419 

Arezzo  

Firenze 

Grosseto 

Livorno  

Lucca  

Massa  e  Carrara 
Pisa 

234045 
700824 
107457 

118851 

Sondrio 

280399 
101944 

Lombardia. . .  |  3,400824 

205959 

Belluno 

175282 
364430 
200835 
352538 
481586 
337538 
367437 
363161 

Siena 

206446 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Toscana  ....  |  2,142525 

Roma 
Lazio 

836704 

Venezia 

Verona 

Vicenza  

Chieti 

Teramo 

Aquila 

Campobasso  . . . 

339986 
246004 
332784 

Veneto |  2,642807 

364208 

Umbria 
Perugia 

549601 

Abruzzi 
e  Molise 

1,282982 

(1)  Questa  Provincia  è  la  più  popolosa  d'Italia,  Essa  conta  337  in- 
dividui per  ogni  chilometro  quadrato, 
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Provincie 

Abitanti 

Provincie 

Abitanti 

Benevento  

Napoli 

Salerno 

232008 
907752 
311743 
375691 

nnr7/no 

Cosenza  

Reggio 

Catanzaro 

440468 

353608 
412226 

Avellino 

Calabria 1 1,206392 

Caserta w  i  wo 

Campania  . . .  |  2,754592 

Caltanisetta 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa  

Trapani  

230066 
495415 

Foggia  

Bari 

322958 
694510 
493594 

1,420892 

289018 
420649 

Lecce 

Puglie 

617678 
294885 
236388 

Potenza 
Basilicata  . . . 

510543 

Sicilia 

Regno  d'Italia 

2,584099 
26,801154 

Popolazione  delle  Città  più  importanti. 


Napoli 448335 

Milano 272985 

Roma 244484 

Palermo 219398 

Torino 212644 

Firenze 167093 


Genova 130219 

Venezia 128301 

Bologna 115957 

Messina 111858 

Livorno 97090 

Catania 84397 


Culti. 
In  Italia,  ad  eccezione  di  circa  40,000  protestanti, 
25/)00  israeliti  e  qualche  migiiajo  di  religione  non  co- 
nosciuta, il  resto   della  popolazione   professa   il   Culto 
Cattolico. 

Italiani  residenti  all'estero. 
Il  numero  degli  italiani  residenti  all'estero  è  valutato  nel 

modo  seguente: 
Italiani  residenti  in  Francia,  Austria,  Svizzera  ed 

altri  parti  d'Europa 213396 

Levante  in  generale  ed  Affrica  settentrionale. ...  147567 

America  meridionale  e  centrale 144360 

Stati-Uniti 70000 

Asia  ed  Australia 1100 

Totale  476403 
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SANTA  SEDE  APOSTOLICA. 

Coll'occupazione  degli  Stati  della  Chiesa  fu  tolto  di  fatto  al  Papa  il 
suo  Dominio.  —  Il  ì  5  maggio  4871  il  Governo  italiano  emanò  una 
legge  di  gaanzie  in  virtù  della  quale  si  assegna  alla  Santa  Sede  una 
rendita  annua  di  3,225000  franchi,  quale  compenso  degli  Stati  occupa- 
tigli.—  Il  Papa  non  ha  riconosciuto  né  la  legittimità  della  occupa- 
zione, né  questa  legge  di  garanzie,  e  respinse  la  rendita  assegnatagli). 

SOMMO  PONTEFICE  REGNANTE 
Pio    IX 

Giovanni  Maria  Mastai-Ferretti,  nato  in  Sini- 
gallia  15  maggio  1792,  fatto  arcivescovo 
di  Spoleto  21  maggio  1827,  nominato  car- 
dinale 25  dicembre  1859,  eletto  papa  16 
giugno  1846  alla  morte  di  Gregorio  XVI, 
incoronato  21  detto. 


SACRO  COLLEGIO  DEI  CARDINALI. 

Cardinali  Vescovi. 

Costantino  Patrizi,  n,  in  Siena  4  settem.  1798, 
vesc.  d'Ostia  e  Velletri,  decano  del  Sacro  Colle- 
gio, arciprete  della  basilica  Lateranense,  vicario 
gen.  di  S.  S.,  giudice  ordinario  della  Romana 
Curia,  gran  priore  commendatario  in  Roma  del- 
l'Ordine Gerosolimitano,  prefetto  della  Congre- 
gazione d^i Riti  e  della  residenza  dei  vescovi,  se- 
gretari ^ella  S.  R.  ed  Universale  Inquisizione  ; 

,   9rp:<ito  11  luglio  1836.  .      r. 

Lr*igi  Amat  di  San  Filippo  e  Sorso,  n  a  Cagliari 
}2  giugno  1796,  vesc.  di  Porto  e  S.  Ruflna,  vice 
cancelliere  di  S.  C.  R.,  arcip.  della  basilica  Libe- 
riana (S.  Maria  Maggiore)  ;  creato  19  maggio  1837 

Camillo  di  Pietro,  nato  in  Roma  10  gennaio  1806 
vesc.  d'Albano;  creato  16  giugno  1856. 

Carlo  Sacconi,  n.  a  Montalto  9  maggio  1808,  ve 
scovo  di  Palestrina;  creato  27  seti  1861. 
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Filippo  Maria  Guidi,  n.  a  Bologna  18  luglio  1851, 
arciv.  di  Frascati,  prefetto  della  Congregaz.  del- 
l'Immunità Ecclesiastica;  creato  16 marzo  1863. 

Luigi  Bilio,  dei  Chierici  Regolari  della  Congrega- 
zione di  S.  Paolo,  nato  in  Alessandria  (Piem.) 
25marzo  1826,  vesc.  di  Sabina;  creato  22giug.  1866 

Cardinali  Preti. 

Filippo  De-Angelis,  n.  in  Ascoli  16  aprile  1792 
arciv.  di  Fermo,  primo  prete  camerlengo  di 
S.  Romana  Chiesa;  creato  8  luglio  1859. 

Luigi  Vannicelli  Casoni,  n.  16  apr.  1801  ad  Amelia, 
pro-datario  di  S.  S.,  arcivescovo  di  Ferrara; 
creato  24  genn.  1842. 

Federico  Giovanni  Giuseppe  Celestino  principe  di 
Schwarzemberg ,  nato  6  aprile  1809  a  Vienna, 
arciv.  di  Praga;  creato  24  genn.  1842. 

Fabio  Maria  Asquini,  n.  14  agosto  1802  a  Fagagna, 
provincia  di  Udine,  segretario  dei  brevi  apo- 
stolici e  gran  cancelliere;  creato  21  aprile  1845. 

Domenico  Carafa  di  Traetto,  nato  a  Napoli  12 
luglio  1805,  arciv.  di  Benevento;  creato  22  lu- 
glio 1844. 

Sisto  Riario  Sforza,  n.  a  Napoli  5  dicembre  1810, 
arciv.  di  Napoli;  creato  19  genn.  1846. 

Giacomo  Maria  Adriano  Cesareo  Mathieu,  nato  a 
Parigi  20  genn.  1796,  arciv.  di  Besangon  ;  creato 
30  settembre  1850. 

Francesco  Augusto  Ferdinando  Donnet,  n.  a  Bourg- 
Argental  (dipartimento  della  Loira)  16  novem. 
1795,  arciv.  di  Bordeaux;  creato  15  marzo  1852. 

Carlo  Luigi  Monchini,  n.  a  Roma  21  novem.  1805, 
arciv.  di  Bologna,  amministratore  della  chiesa 
vescovile  di  Iesi;  creato  15  marzo  1852. 

Gioachino  Pecci,  nato  a  Carpineto  2  marzo  1810, 
vesc.  di  Perugia;  creato  19  dicem.  1855. 

Giuseppe  Otmaro  Rauscher,  n.  a  Vienna,  6  ottobre 
1797  arciv.  di  Vienna;  creato  17  dicem.  1865. 

Antonio  Benedetto  Antonucci,  nato  in  Subiaco  17 
settembre  1797,  arcivescovo-vescovo  d'Ancona, 
vesc.  e  conte  di  Umana;  creato  15  marzo  1858. 
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Pietro  de  Silvestri,  nato  a  Rovigo  13  febb.  1803; 
creato  15  marzo  1858. 

Alessio  Billiet,  nato  a  Chapelle  (Savoia)  28  febbraio 
1783  arciv.  di  Chambéry;  creato  27  sett.  1861. 

Michele  Garcia  Cuesta,  nato  in  Macotera  (Spagna) 
6  ottobre  1803,  arciv.  di  Compostella;  creato 
27  settembre  1861. 

Antonio  Maria  Panebianco,  dell'ordine  de' Minori 
Conventuali,  nato  in  Terranova  (Sicilia)  14  a- 
gosto  1808,  gran  penitenziere;  creato  27  set- 
tembre 1861. 

Giuseppe  Luigi  Trevisanato ,  nato  in  Venezia  15 
febbraio  1801,  patriarca  di  Venezia;  creato  16 
marzo  1865. 

Antonino  Carlo  de  Luca,  nato  a  Bronte,  diocesi 
di  Catania  28  ottobre  1805,  prefetto  della  Con- 
gregazione dell'Indice,  creato  16  marzo  1863. 

Giuseppe  Andrea  Bizzarri,  n.  a  Paliano,  diocesi 
di  Palestrina,  11  maggio  1802;  prefetto  della 
Congregazione  delle  indulgenze  e  delle  reliquie; 
creato  16  marzo  1863. 

Giambattista  Pitra ,  dell'  ordine  di  s.  Benedetto , 
nato  a  Champforgueil,  diocesi  d'Autun,  31  agosto 
1812;  creato  16  marzo  1863,  bibliotecario  di 
S.  R.  C. 

Lodovico  de  la  Lastra  y  Cuesta ,  nato  in  Cuba , 
diocesi  di  Santander,  1  dicembre  1803,  arciv,  di 
Siviglia;  creato  16  marzo  1863. 

Enrico  Maria  Gastone  de  Bonnechose,  n.  a  Parigi 
19  maggio  1800,  arciv.  di  Rouen;  creato  21  di- 
cembre 1865. 

Paolo  Cullen,  n.  in  Dublino  27  aprile  1803,  arciv. 
in  detta  città;  creato  il  22  giugno  1866. 

Gustavo  Adolfo  d'Hohenlohe,  nato  a  Rothenburg 
26  febbraio  1823;  creato  22  giugno  1866. 

Luciano  Luigi  Giuseppe  Napoleone  Bonaparte,  nato 
in  Roma  15  novem.  1828;  creato  13  marzo  1868. 

Innocenzo  Ferrieri,  n.  in  Fano  14  settembre  1810; 
creato  13  marzo  1868. 

Giuseppe  Berardi,  n.  in  Ceccano,  diocesi  di  Fe- 
rentino, 28  seti.  1810;  creato  13  marzo  1868. 
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Giovanni  Ignazio  Moreno,  n.  in  Guatemala  24  nov. 
1817,  arciv.  di  Valladolid  ;  creato  13  marzo  1868. 

Raffaele  Monaco  La  Valletta,  n.  in  Chieti  23  febb. 
1827,  prefetto  della  Congregazione  di  Propa- 
ganda Fide;  creato  13  marzo  1868. 

Ignazio  do  Nascimento  Moraes  Cardoso,  patriarca 
di  Lisbona,  nato  a  Murca,  arcidiocesi  di  Braga, 
20  dicem.  1811,  creato  22  dicem.  1873. 

Renato  Francesco  Regnier,  arciv.  di  Cambrai,  nato 
in  S.  Quintino  1  giugno  1807;  creato  22  die.  1873. 

Massimiliano  de  Tarnoczy,  arciv.  di  Salisburgo, 
nato  in  Schwatz  24  ott.  1806;  creato  22  die.  1873. 

Flavio  de'  Principi  Chigi,  arciv.  di  Mira  in  p.  i., 
n.  a  Roma  31  maggio  1810; ,  creato  22  die.  1873. 

Alessandro  Franchi,  arciv.  di  Tessalonica  in  p.  i., 
n.  in  Roma  25  giugno  1819;  creato  22  die.  1873. 

Mariano  Barrio  y  Fernandez,  arciv.  di  Valenza,  n.  a 
Jacca  22  novem.  1805;  creato  22  dicem.  1873. 

Luigi  Oreglia  di  Santo  Stefano,  arciv.  di  Damiata 
in  p.  i.,  n.  in  Bene,  diocesi  di  Mondovi,  9  luglio 
1828;  creato  22  dicembre  1873. 

Giovanni  Simor,  arciv.  di  Strigonia,  n.  in  Alba 
Reale  23  agosto  1813;  creato  22  dicemJ1873. 

Giuseppe  Ippolito  Guibert,  arciv.  di  Parigi,  n.  in 
Aix  13  dicem.  1802;  creato  22  dicem.  1873. 

Pietro  Giannelli,  arciv,  di  Sardia  in  p.  i.,  segre- 
tario della  Congregazione  del  Concilio,  n.  in 
Terni  11  agosto  1807;  creato  15  marzo  1875. 

Mieceslavo  dei  Conti  Ledockowski,  arciv.  di  Gne- 
sna  e  Posnania,  n.  in  Gork,  diocesi  San  Domy 
29  ottobre  1822;  creato  15  marzo  1875. 

Giovanni  Mac-Closkey,  arciv.  di  Nuova-York, 
nato  in  Brooklin,  20  marzo  1801;  creato  15 
marzo  1875. 

Enrico  Edoardo  Manning,  arciv.  di  Westminster, 
nato  in  Tutteridge  15  luglio  1808;  creato  15 
marzo  1875. 

Vittore  Augusto  Isidoro  Dechamps,  della  Congre- 
gazione del  SS.  Redentore,  arciv.  di  Malines, 
nato  in  Melle,  diocesi  di  Gand,  6  dicem.  1810; 
creato  15  marzo  1875. 
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Ruggero  Luigi  Emidio  Antici-Mattei,  patriarca  di 
Costantinopoli,  uditore  generale  della  reverenda 
Camera  apostolica  ;  creato  e  riservato  in  petto 
il  15  marzo  1875. 

Salvatore  Nobili- Vitelleschi ,  arciv.  di  Seleucia, 
segretario  della  Congregazione  dei  vescovi  e 
regolari  e  della  immunita  ecclesiastica;  creato 
e  riservato  in  petto  il  15  marzo  1875. 

Giovanni  Simeoni,  arciv.  di  Calcedonia,  nunzio 
apostolico  presso  S.  M.  cattolica;  creato  e  ri- 
servato in  petto  il  15  marzo  1875. 

Goffredo  Brossais  Saint-Marc,  arciv.  di  Rennes, 
nato  il  4  febb.  1803;  creato  il  17  sett.  1875. 

Cardinali  Diaconi. 

Giacomo  Antonelli,  nato  a  Sonnino  presso  Terra- 
cina  2  aprile  1806,  primo  diacono,  segretario  di 
S.  S.,  prefetto  dei  palazzi  apostolici,  presidente 
della  Congregazione  per  la  riedificazione  della 
basilica  di  S.  Paolo;  creato  11  giugno  1847. 

Prospero  Caterini,  nato  ad  Onano  nella  diocesi 
d'Acquapendente  15  ottobre  1795,  prefetto  delle 
Congregazioni  del  Concilio  e  della  speciale  per 
la  revisione  dei  Concili  Provinciali  ;  creato  il 
7  marzo  1853. 

Teodolfo  Mertel,  nato  in  Allumière,  diocesi  di 
Civitavecchia,  9  febb.  1806;  creato  15  marzo  1858. 

Domenico  Consolini,  nato  in  Sinigallia  7  giugno 
1807,  prefetto  dell'Economia  della  Congregazione 
di  Propaganda  fide,  presidente  della  Camera 
degli  Spogli;  creato  22  giugno  1866. 

Edoardo  Borromeo,  nato  in  Milano  3  agosto  1822; 
creato  13  marzo  1868,  arcip.  della  patriarcale 
Basilica  Vaticana  e  prefetto  della  sacra  Con- 
gregazione della  Reverenda  Fabbrica. 

Annibale  Cappalti,  nato  a  Roma  il  21  genn.  1811; 
prefetto  della  Congregazione  degli  Studi;  creato 
18  marzo  1868. 

Tomaso  Martinelli,  dell'Ordine  degli  Eremitani 
di  S.  Agostino,  nato  in  Lucca  3  febbraio  1827; 
creato  22  dicembre  1873. 
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Domenico  Bortolini,  segretario  della  sacro  Con- 
gregazione dei  Riti,  protonotaro  apostolico  par- 
tecipante, nato  in  Roma  16  giugno  1812;  creato 
cardinale  15  marzo  1875. 

Lorenzo  Randi,  vice-camerlengo  di  santa  romana 
Chiesa;  creato  e  riservato  in  petto  15  marzo  1875. 

Bartolomeo  Pacca,  maggiordono  di  Sua  Santità; 
creato  e  riservato  in  petto  il  15  marzo  1875. 


CORPO  DIPLOMATICO  E  CONSOLI 

accreditati  presso  la  S.  Sede. 

Austria-Ungheria.  -  Conte  Luigi  di  Paar,  ambasciatore. 

Baviera.  —  Il  conte  Paumgarten,  ministro  pi. 

Belgio.  —  Il  barone  A.  Pyche  de  Peteghen,  min.pl. 

Bolivia.  —  Il  marchese  don  F.  Lorenzana,  min.  pi. 

Brasile.  —  Il  barone  Araguaga,  min.  pi. 

Danimarca.  Il  consigliere  di  Stato  G.  Bravo,  agente. 

Equatore.  —  D.  Pastor,  min.  resid. 

Francia.  —  Il  conte  De  Courcelles,  ambasciatore. 

Guatemala.  —  Il  marchese  don  F.  Lorenza,  min.  pi. 

Monaco.  —  Il  comm.  0.  Naldini,  regge  gli  affari. 

Portogallo.  -  Il  cons.  di  Stato  conte  di  Thomar,min.  pi. 

Perù.  —  P.  Galves,  min,  pi. 

Russia.  —  Il  consigliere  di  legazione  Kapnist. 
aa.  —  Il  sig.  don  Antonio  Benavides,  amba- 
sciatore straordinario  plenipotenziario. 


America  del  Nord.  (Stati-Uniti  dell') 

Repubblica  federativa. 


Popolazione.  Secondo  il  censimento  del  1870  si  hanno 
38,925,598  abitanti  (nazionali  32,991,142,  stranieri 
5,567,229).—  Gapit.  Nuova-York,  abit.  1,013,259). 

Armata.  L'armata  permanente  conta  in  totale  32512  uom. 
Flotta.    Totale  165  navi,  armate  di  1261  cannoni. 

(Dichiaraz. d'indipendenza  4  luglio  1776.—  Capit. federale  Wasington). 

Presidente.  Il  gerì*  Ulisse  S.  Grani,  rieletto  il 

4  marzo  1873. 
Vice-fresia.  Enrico  Wilson. 

*>-*-<* 


America  Centrale. 

(Repubbliche  dell') 

1.  Costa  Rica. 

Presidente.  Il  generale  Tomaso  Guardia,  rie- 
letto per  il  periodo  di  4  anni,  dal  1872  al- 
l'8  marzo  1876. 

2.  Guatemala. 

PresidenteAÌ  luogotenente  gen.  Ruffino  Barries. 

3.  Honduras. 

Presidente  provv.  Don  Panciano  Leiva. 
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4.  Nicaragua. 

Presici.  Vincenzo  Cuadra  (eletto  1  febb.  1871). 
5.  San  Salvador. 

Presidente.  Il  gen.  J.  Gonzales,  rieletto  per 
il  periodo  del  1  febb.  1872  al  1  febb.  1876. 
Vice  Presiti.  G.  Larreinaga. 

Popolazione  ed  Armata. 


Repubbliche 

Abitanti 

Guatemala  . . . 
San  Salvador. 
Nicaragua. . . . 

Honduras 

Costa  Rica. . . 

Totale 

1,194000 
600000 
250000 
351700 
185000 

2,580700 

Capitale 


Guatemala . . 
San  Salvador 

Managua 

Comayagua . 
San  José... 


ARMATA 
Perman.     Milizia 


3200 
1000 
? 
600 
1900 


15000 
5000 

? 
6000 

16370 


Totale  29400 


-*>— ¥— «- 


Andorra  (Repubblica). 

(Piccola  Repubblica  situata  tra  la  Francia  e  la  Spagna,  in  una  vallata 
de*  Pirenei  e  che  prende  il  nome  dal  capo  luogo.  —  Questa  Repubblica 
è  sotto  la  protezione  della  Francia  e  del  vescovo  d'Urge!.  — Ogni  due 
anni  la  Repubblica  paga  alla  Francia  960  fr.,  e  annualmente  paga  al 
vescovo  d'Urgel  fr.  891). 

Popolazione.  La  statistica  sulla  popolazione  varia  dai  4 
ai  12  mila  abitanti.  —  Gli  abitanti  vivono  principal- 
mente dell'allevamento  del  bestiame  e  del  commer- 
cio poco  importante  di  legna  da  ardere,  di  ferro 
e  di  lana.  —  La  superficie  della  Repubblica  è  al- 
l'incirca  400  chilometri  quadrati. 

Consiglio  gen.,  l.°  Sindaco  (in  Ordino)  N.  Que- 
redra;  2.°  Sindaco  (in  Andorra)  B.  Molles. 
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Repubblica  Argentina.     America 

(Proclamazione  della  Repubblica  22  maggio  1810, in  quel  giorno  Tinsur* 

rezione  degli  indigeni  pose  in  fuga  gli  eserciti  del  Viceré  di  Spagna 

Ferdinando  VII,  e  diede    il  sublime   esempio   d'indipendenza  a  tutto 

il  continente  dell'America  Meridionale). 

Abit.  1,900000.  —  Prov.  14.  —  Gapit.  Buenos-Ayres. 

Europei  nella  Repubblica  Argentina. 

Tedeschi 4997 

Portoghesi 1966 

Austriaci 834 

d'altri  paesi  . . 6059 

Totale  211993 

Armata  e  Flotta. 

L'armata  della  Repubblica  conta  6482  uom.  non  com- 
preso la  milizia  e  la  guardia  nazionale  di  Buenos-Ayres. 
—  La  Repubblica  possiede  altresì  7  vascelli  da  guerra 
armati  di  12  cannoni  ciascuno. 

Presidente  Nicolò  Avellaneda,  eletto  nell'ot- 
tobre 1874  per  6  anni. 
Vice-Presid.  Dott.  Acosta. 


Italiani 714812 

Spagnoli 34080 

Francesi 32282 

Inglesi 10709 

Svizzeri 5860 


Assia  (Granducato). 

(  Starkenburg abit.  $§9297  \ 

Provincie  )  Assia  Superiore.   »     V$$666  [  tot.  852894 
(  Assia  Renana. . .    »     §49951  ) 
Culto  Luterano  —  Gapit.  Darmstad.  abit.  40000 

Armata.  Le  truppe  dell'Assia  formano  la  25.a  divisione 
dell'armata  dell'  Impero  Germanico. 

Luigi  Ili,  n.  9  giugno  1806,  succeduto  a  suo 
padre,  Luigi  II,  16  giugno  1848;  vedovo 
25  maggio  1862  di  Matilde  Carolina,  figlia 
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del  Re  Luigi  I,  re  di  Baviera;  passò  in 
seconde  nozze  nel  luglio  1872  con  mada- 
migella Appell. 

Fratelli  e  sorella. 

Carlo  Guglielmo   Luigi ,  n.  25   aprile  1809 , 
generale  d'infanteria  dell'Assia  granducale; 
ammogliato  29  ottobre  1856   colla  princi- 
pessa Elisabetta,  n.  18  giugno  1815,  figlia 
del   fu  principe   Guglielmo,  zio   del  re  di 
Prussia. 
Figli.  Federico   Guglielmo    Luigi,  n.  12  selt. 
1857,  ammogliato  1862  con  Alice  Ma- 
tilde, figlia  della  regina  d' Inghilterra 
(Hanno  5  figli). 
Enrico  Luigi  Guglielmo,  n.  28  nov.  1858. 
Guglielmo  Luigi  Federico,  n.  16  nov.  1845. 
Alessandro  Luigi  Giorgio  Federico,  n.  15  luglio 
1825;  generale    in   capo  nell'armata  au- 
striaca, ammogliato  28  ottobre  1851  con 
Giulia  principessa  di  Battenberg,  n.  12  no- 
vembre 1825,  figlia  del  fu  Maurizio  conte 
di  Hanke. 

Figli  (principi  e  principesse  di  Battenberg). 

Maria  CaroH|a,n.  15  luglio  1852,  maritata 
al  conte  gustavo  d'Erbach-Schoenberg. 
Luigi  Alessandro,  n    24  maggio  1854. 
Alessandro  Giuseppe  ,  n.  5  aprile  1857* 
Enrico  Maurizio,  n.  5  ottobre  1858. 
Francesco  Giuseppe,  n.  24  sett.  1861. 
Maria,  n.  8  agosto  1824;  maritata  ad  Ales- 
sandro II,  imperatore  di  Bussia. 


Monarchia  Austro-Ungarese. 
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1.  Paesi 
Austria  (Bassa).  1,990708 
Aastria  (Alta)  . .      736557 

Salzburg 153159 

Stiria 1/137990 

Carinzia 337694 

Carriola 446334 

Gorizia,  Gradisca, 
Istria  e  Trieste     600525 

2.  Paesi  della 

Ungaria 11,530397 

Transilvania  ..     2,115024 

Monarchia,  abit.  35,904435.  • 


Gisleitani. 
Tirolo  e  Voralb.     885789 

Boemia 5,140544 

Moravia 2,017214 

Slesia 513352 

Galizia 5,444689 

Bukovina 513404 

Dalmazia 450961 

Totale  abit.  20,394980 

corona  ungarese. 

I  Croazia  e  Schiav.  1,864034 

Totale  abit.  15,509455 

Capit.  Vienna,  abit.  904435. 


Culti. 


(Romani  23,954233 

Cattolici  JGreci..    3,941796 

/Armeni  8278 

OrientaliiGreci      3>°S°830 
unentaiijArmeni         18b4 


pvnnn.ni  {Luterani  1.365835 
Evan^e4calvin.    2,143178 

Unitari 550500 

Altre  sette  cristiane       6906 
Israeliti 1,375861 


Armata. 
Tempo  di  pace       268355   uomini,    —   cavalli    46667 
»       di  guerra  1,094077        »  »      137556 

Il  numero  complessivo  dei  cannoni  è  di  1600 
Flotta.  Totale  68  navi  armate  di  473  cannoni. 

Casa  di  Absburg  Lorena. 

Francesco  Giuseppe  I  Carlo,  imperatore  d'Austria 
re  apostolico  d'Ungheria,  re  di  Boemia,  della 
Dalmazia,  ecc.,  arciduca  d'Austria,  granduca 
di  Toscana,  di  Cracovia,  ecc.,  n.  18  agosto 
1850,  succeduto  a  suo  zio  fu  Ferdinando I 
in  virtù  dell'abdicazione  del  2  die.  1848 , 
e  della  rinuncia  di  suo  padre  l'arciduca 
Francesco  Carlo  alla  successione  al  trono; 
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incoronato  re  d'Ungheria  T8  giugno  1867; 
ammogliato  24  aprile  1854  con 

Elisabetta  Amalia  Eugenia,  n.  24  dicem.  18aj7, 
figlia  di  Massimiliano  Giuseppe,  duca  di 
Baviera  ;  incoronata  regina  d'Ungheria  T8 
giugno  1867. 

Loro  figli. 

Gisella  Luigia  Maria,  arciduchessa,  n.  12  lu- 
glio 1856;  maritata  20  aprile  1875,  al  prin- 
cipe Leopoldo  di  Baviera. 

Rodolfo  Francesco  Carlo  Giuseppe ,  principe 
imperiale  d'Austria  ,  ereditario  del  trono . 
principe  reale  d'Ungheria edi Boemia, ec.,ec. 
n.  21  agosto  1858,  colonnello  del  regg.  n.  19. 

Maria  Valeria  Matilde,  arcid.,n.  22  aprile  1868* 

Fratelli  deir  imperatore. 

(Principi  imperiali,  Arciduchi  d'Austria,  Principi  reali  d'Ungheria 
e  di  Boemia). 

Carlo  Luigi  Giuseppe,  n.  50  luglio  1853,  L.  F.M., 
vedovo  in  l.e  nozze  della  principessa  Mar- 
gherita di  Sassonia  reale,  ed  in  2.e  nozze  di 
Maria  Annunciata,  figlia  del  fu  Ferdinando  II 
re  delle  Due-Sicilie  ;  passò  in  5.e  nozze  il 
25  luglio  1875  con  Maria  Teresa,  figlia  del 
fu  principe  Michele  reggente  del  Portogallo. 

Figli  del  secondo  letto. 

Francesco  Ferdin.  Carlo,  n.  18  die.  1865. 

Ottone  Francesco  Gius.,  n.21  aprile  1865. 

Ferdinando  Carlo,  n.  27  aprile  1868. 

Margherita,  n.  15  marzo  1870. 
Luigi  Giuseppe  Antonio,  n.  15  maggio  1842. 

Padre. 
Francesco  Carlo  Giuseppe,  n.7  die.  1802,  figlio 
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lell'imperatore  Francesco  I,  rinuncia  2  die. 
1848,  dopo  l'abdicazione  di  suo  fratello 
i'  imp.  Ferdinando  I,  alla  successione  al 
trono  in  favore  di  suo  figlio  primogenito; 
vedovo  26  maggio  1872  di  Sofia  Federica 
Dorotea,  n.  7  gennajo  1805,  figlia  del  fu 
Massimiliano  I  Giuseppe  re  di  Baviera. 
Sorella  del  padre. 
Mana  Clementina,  n.  1  marzo  1798,  vedova  10 
marzo  1851  di  Leopoldo,  principe  di  Salerno, 
fratello  del  fu  Francesco  I,  re  di  Napoli. 

Figi  di  Carlo  Luigi,  principe  imp.  ed  arciduca  d'Au- 
stria, ni.  30  aprile  1847,  fratello  del  del*.  Francesco  I, 
e  figlio  dell'imperatore  Leopoldo  II  (m.  1  marzo  1792). 

(Principi  e  principesse  imperiali,  arciduchi  e  arciduchesse  d'Austria)* 

Aherto  Federico  Rodolfo,  n.  5  agosto  1817» 
t.  M.  ispettore  generale  dell'armata  austria" 
ca,  vedovo  2  aprile  1864  della  principessa 
Ildegarda,  figlia  del  fu  Luigi  I  re  di  Baviera. 

Pigia.  Mariateresa,  n.  5  luglio  1845  ;  maritata 8 
genn.  1865  a  Filippo  duca  di  Wùrtemberg. 

Maria  Carolina  Luigia,  n.  10  sett.  1825,  ma- 
ritata a  Ranieri  Ferdinando  (v.  sotto). 

Guglielmo  Francesco  Carlo,  n.  21  aprile  1827, 
gran  maestro  dell'ordine  teutonico  nell'im- 
pero d'Austria,  ed  ispettore  gen.  d'artiglieria. 

Figli  del  terzo  matrimonio  dell'arciduca  Giuseppe  Antonio, 
m.  13  genn.  1847,  altro  dei  fratelli  di  Francesco  I. 

Elisabetta  Francesca  Maria,  n.  17  gennajo  1851, 
vedova  15dic.  ÌM9  Ae\Y  arciduca  Ferdinando 
Carlo  Vittore  d'Esteed  in  2.e  nozze  dell'arci- 
duca Carlo  Ferdin.  d'Austria  (v.  sotto  i  figli). 

Giuseppe  Carlo  Luigi,  n.  2  marzo  1855,  LFM., 
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ammogl.  12  marzo  1864   a  Clotilde,  n.18 
luglio  1846,  figlia  di  Augusto  Luigi  priji 
cipe  di  Sassonia  Coburgo  Gotha. 
Figli.  Maria  Dorotea,  n.  14  giugno  1867. 
Margherita  Clementina,  n.  6  luglio  187(1 
Giuseppe,  n.  9  ottobre  1872. 
Maria  Enrichetta  Anna,  n.  23  agosto  1856; 
maritata  Leopoldo  If  re  de'  Belgi. 

Figli  di  Ranieri  Giuseppe,  già  vice-re  del  Lomb.-Ven^to, 
m.  16  gennajo  1853,  altro  dei  fratelli  di  Francesco!. 

Leopoldo  Luigi  Maria,  n.  6  giugno  1823,  gén. 
di  cavalleria,  ispettore  generale  del  genio. 

Ernesto  Carlo  Felice,  n.8  ag.1824,  gen.  di  cavali. 

Sigismondo  Leopoldo,  n.  7  genn.  1826  LFif. 

Ranieri  Ferdinando  Maria,  n.  11  genn.  1827, 
amministratore  dell'Accademia  imper.  delle 
scienze,  LFM.,  comandante  capo  della  larid- 
wehrcisleitana  ;  ammogl.  21  febb.  1852  con 
Maria  Carolina,  n.  10  sett.  1825,  figlia 
del  fu  Carlo  Luigi,  arciduca  d'Austria,  eie. 

Enrico  Antonio  Maria  Ranieri ,  n.  9  maggio 
1828,  ammogl.  4  febb.  1868  a  Leopoldiba 
Hofman,  n.  29  nov.  1842,  madama  di  Waldek. 

Vedova  e  figli  dell'arciduca  Carlo  Ferdinando,  m.  20  no- 
vembre 1874,  fratello  dell'arciduca  Alberto  (V.sopra). 

Elisabetta,  n.  17  genn.  1851  (vedi  sopra). 
Figli.  Federico  Maria  Alberto,  n.  4  giugno  1856. 

Maria  Cristina  Desiderata,  n.  21  lugl.  1858. 

Carlo  Stefano  Eugenio,  n.  5  sett.  1860. 

Eugenio  Ferdinando,  n.  21  maggio  1865. 

(Per  le  linee  collaterali  già  regnanti  della  Casa 
Absburg-Lorena  vedi  l'articolo  Principi  Spodestati) 
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Baden  (Granducato  di). 

I  quattro  Circoli  del  Baden,  coi  rispettivi  capoluoghi ,  sono: 
1.°  dell'Alto  Reno:  Friburgo  ..  abit.  434902 
%°  del  Medio  Reno  :  Carlsruhe     »     363745 
3.°  del  Basso  Reno:  Mannheim      »     384652 
4.°  del  Lago:  Costanza »    27626Q 

Totale  abit.  1,461559 
Cattolici  942560,  -Protestanti  491008,  -  Israeliti  2570. 
Armata.   Le  truppe  Badesi  formano   la  maggior   parte 
del  XIV  corpo  d'armata  di  Germania. 

Federico  Guglielmo  Luigi,  granduca  di  Baden, 
n.  9  sett.  1826,  succ.  al  padre  Leopoldo  e 
al  fu  fratello  Luigi,  24  aprile  1852,  gene- 
rale prussiano;  ammogl.  20  sett.  1856  con 

Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  5  die.  1838,  figlia 
di  Guglielmo  I,  imperatore  di  Germania. 

Figli. 

Federico  Guglielmo,  granduca  ereditario,  n.  9 
luglio  1857. 

Sofia  Maria  Vittoria,  n.  7  agosto  1862. 

Luigi  Guglielmo  Carlo,  n.  12  giugno  1865. 
Fratelli  e  sorelle. 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Elisa- 
betta, n.  6  die.  1820;  maritata  5  marzo  1842 
aErnesto  II  duca  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 

Luigi  Guglielmo  Augusto,  n.  18  die.  1829,  ge- 
nerale prussiano;  ammogliato  11  febb.  1863 
a  Maria  Maximilianowscki  Romanowschi, 
Altezza  Imperiale,  n.  16  ott.  1841,  figlia 
del  fu  Massimiliano,  duca  di  Leuchtenberg 
(hanno  2  figli). 

Carlo  Federico  Gustavo ,  n.  9  marzo  1832  , 
ammogl  morganaticamente  a  Rosalia  Lui- 
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già,  contessa  di  Rhena,  nata  baronessa  de 

Beust  10  giugno  1845. 
Maria  Amalia,  n.  20  nov.  1854,  maritata  11 

sett,  1858  col  principe  Ernesto  di  Linange. 
Cecilia  Augusta  (e  presentemente  Olga  Pede- 

rowna,  n.  28  sett.  1849  (v.  Russia). 

Baviera  (Regno). 


Alta  Baviera 841707 

Bassa  Baviera 603785 

Palatinato 611)031 

Alto  Palat.  e  Ratisb.  497869 


Alta  Franconia 541063 

Piccola  Franconia. .  583666 
Bassa  Frane,  e  Asch.  583666 
Sonab. e  Neubourg.  582773 


Reame  abit.  4,863450.  —  Gapit.  Monaco,  abit.  180000. 
Cattolici  3,464020,  -  protestanti  1,328713,  -  israeliti  50662. 

(Il  potere  esecutivo  dell'Impero  germanico  non  esercita  su  questo  Stato 

il  diritto  di  sorveglianza  e  d'ispezione  come  negli  altri  Stati.  L'armata 

bavarese  forma  una  parte  distinta  nell'armata  dell'Impero). 

Casa  Yittelsbach. 

Luigi  II  Ottone  Federico  Guglielmo,  re  di  Ba- 
viera, ec.,  ec.,  n.  25  ott  1845,  succ.  a  suo 
padre,  il  re  Massimiliano  II,  10  marzo  1864. 

Fratello. 

Ottone  Guglielmo  Luitprando,  n.  27  apr.  1848, 

Madre. 
Federica  Francesca  Augusta  Maria,  n.  1 5  ott. 
1825,  figlia  del   fu  principe  Guglielmo  di 
Prussia ,  vedova  di  Massimiliano  II ,  re  di 
Baviera,  10  marzo  1864. 

Zìi  e  Zie. 

Leopoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo  n.12  marzo 
1821,  FZM.,  ispettore  gen.  dell'armata  bava- 
rese; ved.  26  aprile  1864  di  Augusta,  figlia 
del  fu  Leopoldo  II,  granduca  di  Toscana. 
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Figli.  Luigi  Leopoldo  Giuseppe,  n.  7  genn.1845, 
ammogl.  20  febb.  1868  a  MariaTeresa, 
n.  2  luglio  1849,  figlia  del    fu  Ferdi- 
nando, duca  di  Modena  (/latteo  b  figli). 
Leopoldo  Massimiliano,  n.  9  febb.  1846, 
ammogl.  20  aprile  1875  a  Gisella,  prin- 
cipessa imperiale  ed  arciduchessa  d'Au- 
stria, figlia  dell'imperatore  Francesco 
Giuseppe  I  (hanno  una  figlia). 
Teresa  Carlotta  Marianna,  n.  12  nov.  1850. 
Francesco  GiuseppeArno//b,  n.  6  lug.l 852. 
Ildegonda  Augusta  Carlotta,  n.  19  marzo  1825, 
maritala  a  Francesco  V  già  duca  di  Modena. 
Alessandrina  Amalia,  n.  26  agosto  1826. 

Sorelle  dell'avolo  fu  re  Luigi  I,  del  secondo  matrimonio 
del  re  Massimilianol  Giuseppe  con  Carolina,  m.  13  nov. 
1841,  figlia  del  fu  Carlo  Luigi,  principe  ered.  di  Baden. 

Amalia  Augusta,  n.  15  nov.  1801;  vedova 
27  ott.  1875  del  re  Giovanni  di  Sassonia. 

Maria  Leopoldina,  n.  27  genn.  1805,  vedova 
ott.  1854  del  re  Federico  Augusto  diSassonia 

Luigia  Guglielmina,  n.  50  ott.  1808  (v.  sotto). 

Vedova  e  figli  di  Adalberto  Guglielmo,  zio  del  re,  morto 
20  settembre  1875. 

Amalia  Filippina  Pilar,  n.  12  ott.  1854,  figlia 

del  fu  Francesco,  infante  di  Spagna. 
Figli.  Luigi  Ferdinando,  n.  22  ottobre  1859. 

Alfonso  Maria,  n.  24  gennajo  1862. 

Maria  Isabella,  n.  51  agosto  1865. 

Elvira,  n.  22  novembre  1868. 

Linea  non  regnante  della  Casa  Wittelsbach. 
Linea  Ducale. 

Massimiliano  Giuseppe,  duca  in  Baviera,  n.  4 
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die.  1808,  figlio  del  duca  Pio  (m.  5  ott.1857), 
generale  di  cavalleria;  amm.  9  sett.  1828  con 

Luigia  Guglielmina,  n.   50  ott.   1808,  figlia 
del  fu  Massimiliano  I  Giuseppe,  re  di  Baviera. 
Loro  figli  (duchi  in  Baviera). 

Luigi  Guglielmo,  n.  21  giugno  1851,  maggior 
generale,  rinunciò  ai  suoi  diritti  di  suc- 
cessione al  fratello  Carlo  Teodoro;  ammo- 
gliato morganaticamente  con  Etichetta, 
baronessa  di  Walersee,  28  maggio  1857. 

Carolina  Teresa  Elena,  n.  4  aprile  1854;  ve- 
dova 26  luglio  1867  del  principe  di  Thurn 
e  Taxis. 

Elisabetta  Amalia  Eugenia,  n.  24  die.  1837, 
maritata  col  regnante  imperatore  d'Austria. 

Carlo  Teodoro,  n.  9  agosto  1859  ;  vedovo  10 
marzo  1867  di  Sofìa,  figlia  del  fu  Giovanni, 
re  di  Sassonia;  passò  in  seconde  nozze  il 
27  aprile  1874  con  Maria  Giuseppina,  du- 
chessa di  Braganza,  infante  del  Portogallo, 
n.  17  marzo  1857. 

Figlia  del  primo  letto. 

Amalia  Maria,  n.  24  die.  1865. 

Maria  Sofia  Amalia,  n.  14  ott.  1841,  maritata 
3  febb.  1859  al  principe  reale  di  Napoi, 
più  tardi  Francesco  II,  re  delle  Due  Sicile. 

Matilde  Lodovica,  n.  50  sett,  1845,  maritata  a 
Luigi,  conte  di  frani,  princ.  delle  Due-Sicilie. 

Sofia  Carlotta  Augusta,  n.  22  febb.  1847,  ma- 
ritata 20  sett.  1868  a  Ferdinando  d'Orleans, 
duca  d'Alencon,  figlio  del  duca  di  Nemours. 

Massimiliano  Emanuele,  n.  7  dicembre  1849. 
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Belgio  (Regno  del). 

Abit.  8,1 1 3680.  -  Capit.  Bruxelles,  abit.  1 75000.  -  Culto  Gatt . 
Armata.   Uomini  100000,  cavalli  12034,  cannoni  152. 

Leopoldo  II  Luigi  Filippo  Maria  Vittore,  re 
de'  Belgi ,  duca  di  Sassonia  ,  principe  di 
Sassonia-Goburgo-Ghota,  n.  9  aprile  1835, 
figlio  del  re  Leopoldo  I  Giorgio  e  della  fu 
regina  Luigia,  figlia  di  Luigi  Filippo,  re  dei 
Francesi,  succ.  a  suo  padre  10  die.  1865; 
ammogl.  10  agosto  1853  con 

Maria  Enrichetta  Anna,  arciduchessa  d'Austria, 
n.  23  agosto  1836,  figlia  del  fu  arciduca 
Giuseppe  Antonio  Gio.  palatino  d'Ungheria. 

Figlie  (duchesse  di  Sassonia). 

Luigia  Maria  Amalia,  n.  18  febb.  1858,  maritata 
al  principe  Filippo  di  Sassonia-Coburgo-Gotha. 
Stefania  Clotilde  Luigia,  n.  21  maggio  1864. 
Clementina,  n.  30  luglio  1872. 

Fratello  e  sorella  del  re. 
Filippo  Eugenio  Ferdinando  conte  delle  Fian- 
dre, duca  di  Sassonia,  n.  24  marzo  1837, 
luogot.  gen.;  ammogl.  25  aprile  1867  a  Maria 
Luigia,  n.  17  nov.  1845,  figlia  di  Carlo  An- 
tonio, principe  diHohenzoller-Sigmaringen. 
Figli.  Baldoino  Leopoldo,  n.  3  giugno  1869. 
Enrichetta  Maria,  n.  30  nov.  1870. 
Giuseppina  Carolina,  n.  18  ott.  1872. 
Maria  Carlotta  Amalia,  duchessa  di  Sassonia, 
n.  7  giug.  1840;  vedova  19  giug.  1867  di  Fer- 
dinando Massimiliano,  arcid.  d'Austria,  pro- 
clamato imperatore  del  Messico  IOapr.  1864. 

»~*-4 
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Birmano  (Impero).  Asia 

(Vasto  Stato  dell'Asia  meridionale  , nella  penisola  dell'Indochina). 

La  Popolazione  è  calcolata  approssimativamente  a  5  o 
6  milioni  d'anime.  —  La  superficie  circa  5,20000  chilo- 
metri quadrati.  —  II  numero  delle  città,  borgate  o  rouas 
sparse  in  tutto  P  Impero  si  fa  ascendere  ad  8000.  — 
Capit.  Rangun.  —  La  religione  dei  Birmani  è  il  buddismo. 

Il  sovrano  mantiene  un  esercito  composto  di  diverse 
armi  ed  una  piccola  armata  di  battelli  di  guerra. 


Bolivia   (Repubblica   di).     America 

Abit.  1,800000,  oltre  245000  Indiani.  —  Dipartimenti  9. 
Capitale  Sucre,  abit.  25000. 
L'armata  permanente  è  composta  di  circa  2000  soldati. 

Dichiarazione  d'indipendenza,  S  ottobre  1825. 

Presidente.  Tomaso  Fries,  eletto  14febb.l874. 


Brasile  (Impero  del).      America 

Popolazione  \  ^"ì'jmm  1^  abit.  10,196238 
Capit.  Rio  de  Janeiro,  abit.  275000.  —  Culto  Catt. 

Armata.  L'armata  permanente  conta  16500  uom.  oltre 
6500  uom.  di  gendarmeria.  La  guardia  nazionale  ò 
attualmente  disciolta  per  essere  riorganizzata  se- 
condo il  risultante  della  popolazione. 

Flotta.  Navi  87  armate  di  316  cann.  —  Equipaggi  4207  u. 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria). 

Pietro  II  d'Alcantara  Giovanni  Carlo  Leopoldo 
Salvatore  Bibbiano  Francesco   Zaverio  di 
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Paola,  imperatore  del  Brasile,  n.  2  die.  1825, 
regna  sotto  tutela  in  virtù  dell'abdicazione 
di  suo  padre  Pedro  I  d'Alcantara,  7  aprile 
1851,  governa  in  persona  25  luglio  1840, 
incoronato  18  luglio  1841 ,  ammogliato  4 
settembre  1845  con 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  marzo  1822,  figlia 

del  fu  Francesco  I,  re  delle  Due-Sicilie. 

Figlia. 

Isabella  Cristina  Leopoldina,  principessa  impe- 
riale, n.  29  luglio  1846,  ereditaria  del  trono 
(vedi  Borboni,  ramo  Orléans). 

Sorelle  dell'imperatore,  figlie  del  primo  "  matrimonio  del- 
Timp.  Pedro  I,  m.  24  sett.  1834,  e  dell'imperatrice  Leo- 
poldina, arciduchessa  d'Austria,  m.  11  die.  1826. 

Gennara,  n.  11  marzo  1822,  maritata  a  Luigi 
di  Borbone  (vedi  Borboni,  ramo  Due  Sicilie). 

Francesca  Carolina  Giovanna,  n.  2  agosto  1824 
(vedi  Borboni,  ramo  Orléans). 


Chili   (Repubblica   del).      America 
Abit.  2,100000  -  Prov.  16  -  Capit.  Santiago,  abit.  225377. 

Armata.  La  forza  della  fanteria  è  di  2000  uom.,  quella 
di  cavalleria  712,  dell'artiglieria  804,  tot.  381 6  uom. 
La  guardia  nazionale  conta  35000. 

Marina.  9  vascelli  armati  di  34  cannoni,  —  marinai 
110,  equipaggi  551  uomini. 

Dichiarazione  d'indipendenza  45  sett  1810. 

Presidente.  F.  Errazuris,  eletto  18  sett.  1871. 

— »■»&-« — 
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China  (Impero  della)  A«a 

Popolazione. 
China  propriamente  detta abit.  405,000000 

ÌManciuria »  3,150000 
Mongolia »  2,000000 
Tibet »  6,000000 
Corea »      9,000000 

Impero  chinese  totale  abit.  425,150000 
Capit.  Pekino,  abit.  1,648014. 
Armata. 

24  reggimenti  della  guardia 40,000  uom. 

Truppe  di  linea.  Ciascuna  delle  18  Pro- 
vincie fornisce  in  media  35,000  uom.   630,000     » 
Cavalleria  mongoliana  che  fa   servizio  in 
caso  di  guerra 30,000     » 

Totale  700,000  uom. 
Il  soldato  della  guardia  e  della  linea  fa  il  servizio 
attivo  durante  solo  un  breve  periodo  dell'anno,  quando 
non  è  in  servizio  egli  esercita  un  mestiere  qualunque 
nella  sua  dimora.  In  caso  di  guerra  vi  sono  ancora  delle 
truppe,  che  ogni  provincia  deve  fornire  dai  5ai20000uom. 

Tung-schich,  imperatore  cinese,  morto  nel  febb.  1875> 
gli  succede  il  fratello  Tun  figlio  del  fu  Hsien-feng;  attual- 
mente ha  assunto  la  reggenza  l'imperatrice  madre  Ts-on- 
hzi  poiché  il  nuovo  imperatore  non  ha  che  tre  anni, 

Colombia  (Repubblica  fed.)  America 

La  popolazione  secondo  il  censimento  del  1870  conta 
2,910633  abit.  il  numero  degli  indiani  non  civilizzati  è 
calcolato  a  circa  10000  —  Stati  9  —  Capit.  federale  Bogota. 

L'armata  federale  conta  1420  uomini  sul  piede  di  pace; 
in  tempo  di  guerra  gli  Stati  devono  fornire  un  contin- 
gente del  1  per  cento  della  popolazione. 

Presid.  De  Santiago  Perez,  eletto  i  apr.  1874. 
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Danimarca  (Regno). 

(  Città  di  Copenaghen  abit.  19300  )  ,„,  ,  aMMn 

pHlS.a-::-::::::::=ìò«r 

Dipendenze.  Islanda,  Antille,  ecc.  totale  128900  abit. 

Armata»  Totale  piede  di  guerra  52656  uom. 
Flotta.     Totale  32  navi  con  245  cannoni. 

Cristiano  IX,  re  di  Danimarca,  dei  Wandali  e 
dei  Goti,  n.  8  aprile  1818,,  figlio  del  duca 
Federico  Guglielmo  di  Schleswig-Holstein- 
Sonderburg-Gluksb.,  succ.  al  trono  di  Da- 
nimarca alla  morte  di  Federico  VII  il  15 
novembre  1863,  in  virtù  del  trattato  di 
Londra  del  8  maggio  1852  ed  in  virtù 
della  legge  di  successione  danese  del  51 
luglio  1855;  ammogl.24  marzo  1842  con 

LuigiaGuglielminaFederica,  n.  7  sett.1 817,  figlia 
del  fu  Guglielmo  langravio  d'Assia-Cassel. 

Loro  figli. 

Cristiano  Federico  Guglielmo,  principe  reale, 
n.  3  giugno  1843,  generale  nell'armata  da- 
nese, amm.27  luglio  1869  con  Luigia,  figlia 
del  fu  Carlo  XV,  re  di  Svezia  e  di  Norvegia. 

Figli.  Cristiano,  n.  29  settembre  1870. 
Carlo,  n.  5  agosto  1872. 

Alessandra  Carolina,  n.  1  die.  1 844,  maritata  ad 
Alberto  Edoardo,  principe  di  Galles  (v.Inghil.) 

Cristiano  Guglielmo  Ferdinando ,  n.  24  die. 
1845,  ammiraglio  nella  marina  danese; 
accetta  il  6  giugno  1863  la  corona  di  Gre- 
cia e  rinunciò  a  suo  fratello  minore  i  diritti 
alla  successione  al  trono  danese  (v.  Grecia). 
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Maria  Sofia  Federica  Dagmar  (ora  Maria  Fe- 
derovna),  il  26  novembre  1847  (v.  Russia)- 

Tyra  Amalia  Carlotta,  n.  29  settembre  1853. 

Waldemaro,  n.  27  ottobre  1858. 

Figlie  del  re  Federico  VI,  morto  3  die.  1839. 

Carolina,  n.  28ott.  1795,  vedova  29  giug.  1863 
di  Federico  Ferdinando  eredit.  di  Danimarca. 

Guglielmina  Maria,  n.  28  gennajo  1808,  già 
divorziata  col  fu  Federico  VII;  rimaritata 
19  maggio  1838  con  Carlo  duca  di  Slesvig- 
Holstein-Sonderbourg-Gluksburg,  frat.  del  re. 


Equatore  (Repubblica).    America 

Abit.  1,308082,  —  Capitale  Quito,  circa  76000  abit. 
La  forza  armata  è  di  circa  1500  uom. 

(Dichiarazione  d'indipendenza  4830). 

Presidente  N.  N.  «> 


FÌJÌ   O    Viti    (ISOle)  Oceania 

L'arcipelago  delle  isole  Fiji  in  seguito  all'annessione  alla  Gran-Bretagna 
è  attualmente  in  quistione.  —  Questo  arcipelago  è  stato  scoperto  nel 
4643  da  Abele  Tasman,  e  si  compone  di  due  grandi  isole  e  di  più 
di  200  piccole  isole. —  La  popolazione  totale  è  stata  calcolata  nel  1871 
nella  maniera  seguente: 

Viti-Levu  .   70000  indigeni,  450  bianchi,  tot.  70450  abit. 
Vanna-Levu  33000       »        500        »        »    33500    » 
Piccole  Isole  43000       »       1090        »        »    44090     » 

Totale  146000  indigeni,  2040 bianchi,  tot.  148040  abit. 


(1)  11  presidente  Don  Gabriele  Garcia  Moreno  è  stato  assassinato  il 
15  agosto  1875. 
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Francia. 

(Proclamazione  della  Repubblica  4  settembre  1870). 

La  Francia  conta  36,102921  abit.,  divisi  in  87  dipartimenti 
e  33,000  comuni.  —  Capit.  Parigi,  abit.  1,881792. 

Colonie  e  protettorati. 

Possesioni  in  Asia abit.  1,464268 

»        d'Oceania »  54000 

»         d'Africa,  compreso  l'Algeria. . .    »      2,940728 
»        d'America »         335360 

Totale  delle  Colonie  abit.  4,794356 
Ripartizione  della  popolazione  fra  i  diversi  culti. 

Cattolici . .  35,387783    |    Israeliti 49439 

Protestanti      580757    |    Altri  culti 84951 

Armata. 

L/effetivo  dell'armata  in  tempo  di  pace  così  si  ripartisce: 

In  Francia  387507  uomini  con  84807  cavalli 

»    Algeria    60507        »         »    10965       » 

In  tempo  di  guerra  Tarmata  attiva  è  divisa  in  due  parti  : 

Truppe  di  Campagna 7569081,  iCìll<**  nnm 

Truppe  all' interno,  in  Algeria,  ec.  345822plu*/dD  uom* 

Flotta.  Vascelli  corazzati  57,  non  corazzati  175.  Totale 
degli  Equipaggi  28431  uomini. 

Presidente  della  Repubblica.  Il  maresciallo  di 
Mac-Mahon ,  duca  di  Magenta,  nominato 
per  sette  anni  dall'  Assemblea  nazionale  il 
20  novembre  1875. 


Germania.  (Impero  di) 

(La  costituzione  dell'Impero  Germanico  entrò  in   vigore   il  i  maggio 
Ì87I.  —  La  presidenza  dell'impero  appartiene  alla  corona  di  Prussia). 

Guglielmo  I ,  imperatore  di  Germania ,  re  di 
Prussia,  ecc.,  n.  22  marzo  1797,  figlio  del 
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re  Federico  Guglielmo  IH  e  della  regina 
Luigia  ;  accetta  a  Versailles  per  proclama- 
zione del  18  gennajo  1871  dal  popolo  Ger- 
manico la  dignità  d'imperatore;  ammogl. 
11  giugno  1829  con 
Augusta,  imperatrice  di  Germania,  regina  di 
Prussia,  n.  50  sett.  1811,  figlia  del  fu  Carlo 
Federico,  granduca  di  Sassonia- Weimar. 

Figlio. 
Federico  Guglielmo,  principe  reale  dell'im- 
pero germanico,  principe  reale  di  Prussia, 
n.  18  ottobre  1831;  ammogl.  25  gennajo 
1858  a  Vittoria,  principessa  reale  dell'Im- 
pero germanico,  principessa  reale  di  Prus- 
sia ,  principessa  reale  della  Gran-Bretagna 
e  d'  Irlanda,  duchessa  di  Sassonia,  n.  21 
novembre  1840. 
(Pel  rimanente  della  Famiglia  vedi  Prussia). 

Cancelliere  dell'Impero. 
Il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  di  Stato  e  ministro 
degli   affari  esteri  di  Prussia,  ministro   pel  ducato  di 
Lauenburg,  principe  Ottone  de  Bismarck. 

Forze  di  terra  e  di  mare  dell'Impero  Germanico. 

Armata. 
L'Impero  di  Germania  può  disporre  di  un  esercito  im- 
menso, sono  1 ,684200    soldati    con  38948  ufficiali  e 
332000  cavalli,  di  cui  possono  entrare  immediatamente 
in  campagna  almeno  710.000. 

Flotta. 

42  Navi  a  vapore cannoni  295 

45  Bastimenti  a  vela »         39 

Totale  bastimenti  di  guerra  87  cannoni  334 
Trovansi  pure  in  costruzione  8  navi  a  vapore. 
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Stati  dell'Impero. 
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Regno  di  Prussia  e  Lauenburg abit.  24,656078 

»       di  Baviera »  4,852026 

»      di  Sassonia »  2,556244 

»       di  Wùrtemberg »  1,818539 

Granducato  di  Baden »  1,461562 

»          d'Assia  Granducale »  852894 

»          di  Meklemburgo-Schwerin. . .  »  557897 

»          di  Sassonia- Weimar »  286183 

»          di  Meklemburg-Strelitz »  96982 

»          d'Oldenburgo »  312596 

Ducato  di  Brunswik »  312764 

»        di  Sassonia  Meiningen  e  Hilburg  »  187975 

»         di  Sassonia  Altemburgo »  142122 

»         di  Sassonia  Coburgo-Gothu »  174339 

»         d'Anhalt »  203437 

Principato  di  Schwarzburg-Rudolsladt  . .  »  75523 

»          di  Schwarzburg-Sondersausen  »  67191 

»          di  Waldeck »  56224 

ai  neuss,    ^    cadella  ^chleiz)  »  89032 

»          di  Schaumburgo-Lippa »  302059 

»          di  Lippa-Detmold »  111153 

Città  libera  di  Lubecca »  52158 

»            di  Brema »  122402 

»            di  Amburgo »  338974 

Paesi -dell'impero:  Alsazia-Lorena »  1,549587 

Militari  fuori  dei  paesi »  50696 


Totale  :  Stati  26,  nel  1871  abit.  41,060695 
Culti 


Protestanti 25,381909 

romanil  4,867091 
greci  2660 


Cattolici 


Altre  sette  cristiane    79553 

Israeliti 512171 

Altri  culti 17511 


Città  che  contano  più  100000  abitanti. 


Berlino 825389 

Amburgo 240251 

Breslavia 208025 

Dresda 177089 


Monaco 169476 

Colonia 129223 

Hònigsberg 1 1 21 24 

Lipsia 106938 
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Sovrani  attualmente  regnanti  sotto  la  presidenza 
dell'Impero  Germanico. 


Sovrani 


Guglielmo  I. . . . 

Luigi  II 

Alberto  

Carlo  I 

Federico 

Luigi  III 

Feder.  Francesco  II 
Carlo  Alessandro  . 
Federico  Guglielmo 

Pietro 

Guglielmo 

Giorgio  

Ernesto 

Ernesto  II 

Federico 

Giorgio 

Gonthier 

Giorgio  

Enrico  XXII 

Enrico  XIV 

Adolfo 

Leopoldo 


Nascita 


22  marzo  1797 
25ottob.  1840 

23  aprile  1828 
6  marzo  1823 
9settem.l826 
9giugnol806 

28febb.    1823 

24  giugno  181 8 
17ottob.  1819 

8  luglio  1827 

25  aprile  1806 
2  aprile  1826 

16settem.l826 
21  giugno  181 8 
29  aprile  1831 
23novem.l838 
24settem.l801 
I4genn.  1831 
28  marzo  1832 
28  marzo  1846 
1  ottob.  1817 


Dominio 


imperat.  di  Germania 
re  di  Baviera 
re  di  Sassonia 
re  di  Wiirtemberg 
granduca  di  Baden 
granduca  di  Assia 
grand,  di  Meklem.-Sch. 
grand.diSasson.Weim. 
grand. di  Meklem.Strel. 
grand.  d'Oldenburgo 
duca  di  Brunswik 
duca  di  Sassonia  Mein. 
duca  di  Sassonia  Alten 
duca  diSass.Cob.Gotha 
duca  d'Anhalt 
principe  diSchw.Rud. 
principe  diSch  w.Sond. 
principe  di  Waldeck 
principe  diReus  Greiz 
principe  di  Reus  Seni, 
princ.  di  Schaumburgo 


1  settem. 1821  [princ.  di  Lippa-Detm. 


Giappone  (Impero  del). 


Asili 


Abit.  33,110503  —  Capit.  Yedo,  abit.  780321. 
L'armata  attiva  in  tempo  di  pace  è  portata  a  35560  uom. 
La  flotta  conta  17  navi  con  70  cannoni  e  1200  uom.  d'equip. 

Imperatore  regnante  Moutz.  Hit,  nato  nel  1852, 
succ.  a  suo  padre  nel!  867;  amm.  nel  1868  con 

Haruko,  figlia  del  fu  Ghisdo  Tadaka,  nobile  del 
secondo grado,del primo  rango,  nata nel!850, 


-&-*-« 
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Gran-Bretagna  ed  Irlanda. 

(Regno  della) 

Popolazione. 
La  Gran-Bretagna    (Inghilterra,  paese    di 

Galles,  Scozia  ed  Irlanda) abit.    31,857338 

Indie  e  Geylan »  193,712357 

Colonie  e  possess.  nelle  diverse  parti  del  globo»       9,905893 

Impero  Britanico  abit.  235,247549 
Capit.  Londra,  abit.  3,816000  (città  più  popolata  del  mondo) 

A        t     S  Armata  regolare  216055  uom.,  30000  cavalli 
Armata,  j  TT,uppe  diverse    302868      k     19420     , 

FI  off       \  ^  nav*  corazzate  >    c*rca  110  navi  a  vela  e 
|  2qq  navi  a  vapore  non  corazzate. 

(Casa  dei  Guelfi  o  di  Brunswick-Lauenburg,  linea  cadetta). 

Vittoria-Alessandrina,  regina  del  Regno-Unito 
della  Gran-Bretagna  e  d'Irlanda  e  delle  sue 
colonie  e  dipendenze  in  Europa,  Asia,  Africa, 
America  ed  Oceania,  protettrice  della  fede, 
n.  25  maggio  1819,  figlia  del  principe 
Edoardo  duca  di  Kent  e  della  principessa 
Vittoria;  succeduta  a  suo  zio  Guglielmo  IV, 
20  giugno  1857,  incoronata  28  detto  1838; 
maritata  10  febb.  1840  a  Francesco  Al- 
berto, principe  di  Sassonia  Coburgo-Gotha, 
vedova  14  dicembre  1861. 

Figli. 
Vittoria  Adelaide   Maria   Luigia,  principessa 

reale,  duchessa  di  Sassonia,  n.  21  novem. 

1840  (vedi  Prussia). 
Alberto  Edoardo,  n.  9  novem.  1841,  principe 

di  Galles,  duca  di  Sassonia,  di  Cornwal  e 

Rothesay,  conte  di  Chester,  di  Carrik  e  di 
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Dublino,  gran  Steward  della  Scozia,  barone 
di  Renfrew,  lord  delle  isole;  generale  nel- 
l'armata britannica,  Gran  Maestro  della  Mas- 
soneria inglese;  ammoglio  marzo  1865  con 
Alessandra  Carolina,  n.  1  dicembre  1844 , 
figlia  di  Cristiano  IX  re  di  Danimarca. 

Figli.  Alberto  Vittorio  Cristiano,  n.8genn.  1864. 
Giorgio  Federico  Ernesto,  n.  5  giug.  1865. 
Luigia  Vittoria  Dagmar,  n.  20  febbr.  1867. 
V/MonaAlessandraOlga,  n.  6  agosto  1868. 
Matilde  Carlotta  Vittoria,  n.  26  nov.  1869. 

Alice  MàtMe  Maria,  duchessa  di  Sassonia,  n.  25 
marzo  1845  (vedi  Assia  Granducale). 

Alfredo  Ernesto  Alberto,  duca  d'Edimburgo, 
duca  di  Sassonia,  ecc.,  n.  6  agosto  1844, 
capitano  nella  marina  reale ,  ammogliato 
23  gennajo  1874  con  Maria  AÌessandrownà, 
figlia  unica  di  Alessandro  If,  imperatore 
di  Russia. 

Figlio.  N.  N.  n.  23  nov.  1874. 

Elena  Augusta  Vittoria,  duchessa  di  Sassonia, 
n.  25  maggio  1846,  maritata  il  5  luglio 
1806  al  principe  Cristiano  di  Schleswig- 
Holstein-Sonderburg-Augustenburg. 

Luigia  Carolina  Albertina,  duchessa  di  Sas- 
sonia, n.  18  marzo  1848,  maritata  22  marzo 
1871  a  John  Douglas  Suterlhand,  marchese 
di  Lorne,  figlio  primogenito  del  duca  di 
Argyll. 

Arturo  Guglielmo  Patrik  Alberto,  n.  1  mag- 
gio 1850,  luogotenente  nel  genio. 

Leopoldo  Giorgio  Duncano,  n.  7  aprile  1855. 

Beatrice  Maria  Vittoria,  n.  14  aprile  1857. 
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Figli  del  MÙncipe  Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge, 
zio  delRT  regina,  ni.  8  luglio  1850. 

Giorgio  Federico  Guglielmo  Carlo,  duca  di 
Cambridge,  n.  26  marzo  1819,  feld-mare- 
sciallo  e  comandante  in  capo  l'arm.  inglese. 

Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1822;  mari- 
tata al  granduca  di    Meklemburg-Strelitz. 

Maria  Adelaide  Guglielmina  (y.  Wilrtemberg). 
Madre. 

Angusta  Guglielmina  Luigia,  n.  231uglio  1797, 
figlia  del  fu  langravio  Federico  di  Assia- 
Cassel,  maritata  il  7  marzo  1818. 

Per  il  ramo  non  regnante  della  linea  cadetta  di 
Brunsivick-Limenburg  vedi  Principi  Spodestati. 


Grecia  (Regno  di). 

Abit.  1,457894.- Gapit.  Atene,  abit.  50000.-  Culto  Greco 

L'effettivo  dell'armata  è  di  12397  uom.  La  Grecia  possiede 
altresì  36  navi  di  guerra  armate  in  totale  di  140  cannoni. 

Giorgio  I,  re  degli  Elleni,  della  casa  Slesvig- 
Holstein-Sonderburg-Glucksburg,  n.  24  die. 
1845  (vedi  Danimarca)  ,  accetta  6  giugno 
1863  a  Copenaghen  la  corona  di  Grecia  offer- 
tagli dall'assemblea  nazionale  greca  in  virtù 
del  protocollo  segnato  a  Londra  5  giugno 
1863  dalle  tre  potenze  protettrici,  Inghil- 
terra, Francia  e  Russia,  dichiarato  maggiore 
27  giugno  1863;  ammogl.  27  olt.  1867 con 

Olga  Costantinovna  ,  Altezza  Imperiale ,  n.  3 
settembre  1851,  figlia  di  Costantino,  fra- 
tello dell'imperatore  di  Russia. 
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Loro  figli.  |, 

Costantino,  duca  di  Sparta,  n.  2  agoslo  1868. 
Giorgio,  n.  24  luglio  1869. 
Alessandra,  n.  1  settembre  1870. 
Nicolò,  n.  21  gennaio  1872. 
— *>—*-<$ — 

Haiti   (Repubblica   di).        America 
Abit.  600000.  —  Capit.  Porto-Principe,  abit.  21000. 

Presid.  gen.Domingo,  eletto  nel  1874  per  8  anni. 


Hawaii  (Regno)  o  Isole  Sandwich. 

(L'arcipelago  delle  Sandwich  o  Havai  è  il  più  grande  e  più  settentrio- 
nale fra  gli  arcipelaghi^ della  Polinesia,  e  si  compone  di  15  isole.  La 
più  meridionale  e  la  più  vasta  di  queste  isole  è  Havai  posta  sul  cam- 
mino fra  l'Asia  e  l'America,  in  mezzo  all'Oceano  Pacifico.  L'arcipelago 
fu  scoperto  nel  1778  dal  famoso  navigatore  inglese  Giacomo  Cock). 

Popolazione:  56897  abit.  di  questi  4-9044  indigeni,  2485 
meticci,  2539  europei,  889  americani  6,1938  chinesi. 

Armata.  Il  re  ha  il  diritto  di  chiamare  sotto  le  bandiere 
tutti  gli  indigeni  senza  eccezione. 

Il  re  Kalakua  I,  n,  16  nov.  1836,  figlio  di 
Kapaakea,  succ.  a  Lurnalilo  I,  eletto  dal 
Parlamento  il  12  febbrajo  1874. 


Liberia  (Repubblica). 

(Fondata  nel  4821  da  una  società  anglo-americana  per  trasportarvi  gli 
schiavi   negri  messi  in  libertà   dagli  Stati-Uniti   dell'America.  —  Di- 
chiarazione d'indipendenza  25  luglio  4847. —  Capitale  Mourovia). 

Abit.  negri  civilizzati  19000,  negri  indigeni  700000. 

Presidente  G.  G.  Roberts  f   ,  ....  -o™ 

Vice  Pres.  A.  W.  Gardnerj elettl i  S^.im. 
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Liechtenstein  (Principato  di). 

(Questo  Stato  conta  una  popolazione  di  8320   anime.  Il  suo  Principe, 

che  è  uno  dei  più  ricchi  proprietari  dell'Austria,  e  che  da  Vienna,  ove 

risiede,  governa  il  suo  Stato,  mercè  un  ministro  intendente,  provvede 

al  mantenimento  della  sua  armata  ed  a  ben  altri  carichi  pubblici). 

Giovanni  li  Maria  Francesco  Placido,  n.  5  ot- 
tobre 1840,  principe  sovrano  e  capo  della 
casa  di  Liechtenstein,  duca  di  Troppau  e 
di  Jaegerdorf,  conte  di  Reitberg,  ecc.,  succ. 
a  suo  padre  Alfonso  12  novembre  1858. 

(Il  Principe  ha  madre,  otto  sorelle  ed  un  fratello). 

j>_*_<2 


Madagascar.  Africa 

(L'isola  di  Madagascar  acquistò  importanza  per  gli  Stati  commerciali 

dell'Europa  nel  1810,  alla  quale  epoca  un   capo  degli  Hovas  la  prese 

sotto  la  sua  dominazione  sotto  il  nome  di  Radama  I,  e  strinse  relazioni 

con  varie  potenze  d'Europa). 

Abit.  5,000000.  —  Capit.  Atananarivo,  abit.  80000. 
Il  culto  ufficiale  è  il  presbiterismo. 

Ranavalo  II,  Regina,  succeduta  1  aprile  1868. 


Marocco. 


Africa 


Abit.  6,7130000.  —  Sede  del  Governo  Tanger,  abit.  80000 
Capit.  Fez,  abit.  100000. 

L'esercito,  composto  per  metà  di  negri,  è  valutato  a 
20000  uomini.  —  Il  Sultano  in  tempo  di  guerra  può 
riunire  più  di  80000  combattenti. 

Sultano  Muley-Hassan,  proclam.  25  sett.  1875. 
— ^^-m_ 


Meklemhurg-Schwerin  (Granduc.). 

Abit.  1362612  —  Culto  Lut.  —  Cap.  SchweriD,  abit.  26000 

Federico  Francesco  II,  granduca  di  Meklem- 
burg,  principe  di  Wenden,  Schwerin,  ecc., 
n.  26  febb.  1825,  succ.  a  suo  padre,  Paalo 
Federico,  7  marzo  1842;  vedovo  5  marzo 
1862  di  Augusta  Matilde  Guglielmina,  figlia 
del  fu  principe  Enrico  LXIII  di  Reuss- 
Schleiz-Koestritz  ;  vedovo  in  seconde  nozze, 
16  aprile  1865,  della  granduchessa  Anna, 
figlia  di  Carlo  Guglielmo,  principe  di  Assia  ; 
ammogl.  in  terze  nozze  4  giugno  1868  con 

Maria,  n.  29  genn.l850,figliadelprincipe  Frane. 
Federico  Adolfo  di  Schwarzbnrg-Rudolstad. 
Figli  del  primo  letto. 

Federico  Frane,  n.  19  marzo  1851,  ereditario. 
Paolo  Federico  Guglielmo,  n,  19  sett.  1852. 
Maria  Alessandrina,  n.  14  maggio  1854;  ma- 
ritata al  granduca  Vladimiro  di  Russia. 
Giovanni  Alberto  Ernesto,  n.  8  marzo  1857. 

del  secondo  letto. 

Anna  Matilde  Elisabetta,  nata  7  aprile  1865. 

del  terzo  letto. 

Elisabetta  Alessandrina,  n.  10  ottobre  1869. 
Federico  Guglielmo,  n.  5  aprile  1871. 

Fratello. 

Federico  Guglielmo  Nicola,  n.  5  marzo  1827, 
luogotenente  gen.  prussiano,  ammogliato  9 
die.  1865  con  Alessandrina,  altezza  reale, 
figlia  del  fu  Alberto,  principe  di  Prussia. 

Figlia.  Carlotta,  n.  7  novembre  1868. 


Mekleimburg-Strelitz  (Granducato). 

Ducato  di  Strelitz abit.  81980  )    totale  98770 

Principato  di  Ratzeburg. .    »     16787$  Culto  Luterano. 
Capitale  Nuova  Strelitz,  abit.  8350. 

Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio,  granduca  di 
Meklemburg,  principe  di  Weden,  Schwe- 
rin,  ec,  n.  17  ott  1819;  succ.  a  suo  padre 
il  granduca  Giorgio  Federico,  6  settembre 
1860,  generale  di  cavalleria  dell' armata 
prussiana,  dottore  in  legge  nell'Università 
d'Oxford;  ammogliato  28  giugno  1845  con 

Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1822,  principessa 
della  Gran-Bretagna,  d'Annover  e  d'Irlanda, 
figlia  del  fu  Adolfo Feder.  duca  di  Cambridge. 

Figlio. 

Giorgio  Adolfo  Federico,  granduca  ereditario, 
n.  22  luglio  1848. 

Fratello  e  Sorella. 

Carolina  Carlotta  Marianna,  n.  10  genn.  1821; 
maritata  10  giugno  1841  a  Federico  VII, 
re  di  Danimarca;  divorziata  50  sett.  1846. 

Giorgio  Augusto  Ernesto,  n.  11  genn.  1824, 
gen.  d'artiglieria;  amm.  16  febb.  1851  con 
Caterina  Michelowna,  n.  28  agosto  1 827,  figlia 
del  fu  Michele,  grand. di  Russia  (hanno  5  figli). 


Messico  (Repubblica  federativa). 

Abit.  9,700000.  -  Stati  28.  -  Capit.  Messico,  abit.  200000 
L'armata  permanente  conta  in  totale  22387  uomini. 

Presidente  Sebastiano  Lerdo  de  Tejada,  eletto 
18  luglio  1872, 

P-X-4 
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Monaco  (Principato). 

Principato,  abit.  3137.  —  Città  di  Monaco  abit.  1900. 

(La  dinastia  dei  Grimaldi  incominciò  a  regnare   nell'anno  968.  —  Il 
principe  risiede  sei  mesi  a  Monaco  e  sei  mesi  in  Francia). 

Carlo  III  Onorato,  principe  di  Monaco,  ecc., 
n.  8  dicem.  4818,  succeduto  a  suo  padre 
il  principe  Florestano  I,  10  giugno  1856  ; 
vedovo,  15  febbr.  1864,  della  principessa 
Antonietta,  contessa  de  Merode. 

Figlio. 

Alberto  Onorato  Carlo,  principe  ereditario, 
duca  di  Valentino,  n.  13  nov.  1848,  ammogl. 
21  sett.  1  69  con  Maria  Vittoria,  n.  11  die. 
1850,  figlia  del  fu  duca  Guglielmo  d'Hamil- 
ton e  della  principessa  Maria,  figlia  del 
fu  Carlo  Luigi,  granduca  di  Baden. 

Figlio.  Luigi  Onorato  Carlo,  n.  25  giugno  1870. 

Montenegro  (Principato). 

(Piccolo  principato  slavo,  racchiuso  fra  le  prov.  turche  di  Erzogovina 
ed  Albania  e  dalla  Dalmazia.  —  Il  Principe  riceve  una  sovvenzione 
annuale  di  8000  ducati  dalla  Russia  oltre  ai  6000  della  lista  civile). 

Abit.  120000.  —  Gapit.  Cettigna.  —  Culto  Greco. 
Non  vi  è  armata  permanente  ad  eccezione  della  guardia 
del  Principe.  Ogni  cittadino  può  essere  chiamato  sotto 
le  armi  dai  17  ai  80  anni  ;  sono  circa  25000  uomini. 

Nicolò  I,  PetrovicNjegos,n.  nell 840,  proclamato 

principe  di  Montenegro  14  agosto  1840,  alla 

morte  di  Danilo  I;  ammogl.  8  nov.  1860  con 

MilenePetrovna,  figlia  di  Pietro  Vucotic  senatore 

Figli.  Sofia,  n.  nel  1866.  —  Milirza,  n.  nel  1868. 

Maria,  n.  nel  1869.  —  Danilo,  n.  nel  1871. 

— »-*-<* — 
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Oldenburgo  (Granducato). 

Ducato  d'OIdenburg 343978  ) 

Principato  di  Lubeck 34359  £  totale  3144-59 

»         di  Birkenfeld 36128) 

Culti.  Evangelici  240y02,  cauoiiei  yiozt,  ioi«viHi  qooo. 

Nicolò  Federico  Pietro, granduca  d'Oldenburgo, 
ereditario  di  Norvegia,  duca  di  Slesvig,  Hol- 
stein,  Storman,  ec,  principe  di  Lubecca  e  di 
Birkenfeld,  signore  di  Jever  e  di  Kniphau- 
sen,  ecc.,  ecc.,  n.  P8  luglio  1827,  figlio 
del  fu  granduca  Paolo  Federico  Augusto  e 
della  sua  seconda  moglie,  Ida,  granduchessa 
ereditaria,  succ.  a  suo  padre  27  febb,  1855, 
gen.  di  cavalleria;  ammogl.10  febb.  1852  con 

Elisabetta  Paolina  Àlessandr.,  n.  26  marzo  1826, 
figlia  di  Giuseppe,  duca  di  Sassoni  a-Altenburg 

Figli. 

Federico  Angusto,  granduca  ereditario,  n.  16 

novembre  1852,   luogotenente  colonnello. 

Giorgio  Luigi,  duca  d'Oldenb,  n.  27  giug.  1855. 

Fratello  e  Sorelle  consanguinei. 
a)  Sorelle  del  primo  matrimonio  del  padre,  con  Adelaide 
(ni.  13  sett.  1820)  figlia  di  Vittore  II,  principe  d'Anhalt. 

Maria  Federica  Amalia,  n.  21  dicembre  1818; 
maritata  il  22  novembre  1856  a  Ottone  I, 
ex  re  di  Grecia,  vedova  il  26  luglio  1867. 

Elisab.  Maria  Federica,  n  .9  giug.  1820,marit.  a 
Massimiliano,  barone  di  Washington  (Stiria). 

6)  Fratello  del  terzo  matrimonio  del  padre  con  Cecilia, 
figlia  del  fa  Gustavo  IV  Adolfo,  re  della  Svezia. 

Antonio  Gonthier  Elimar,  n.  23  genn.  1844. 

— *>- *-« — 
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Orange  (Stato  libero  d')     Africa 

(Giace  nell'Africa  australe,  e  precisamente  nel  paese  dei  Cafri).  — Questa 

Repubblica  è  la  sorella  gemella   di  quella  di  Transwaal,  essendo  stata 

al  pari  di  quella  colonizzata  dagli  Olandesi). 

Abit.  circa  87000 -fluito  riformato  -  Gap. Bloemfontein. 

Non  vi  è  armata  permanente.  In  tempo  di  guerra  tutti 

i  cittadini  delia  Repubblica  sono  chiamati  sotto  le  armi. 

Presidente.  G.  P.  Vasser. 


Paesi  Bassi  (Regno). 

Abit.  3,716002.  —  Capit.  Amsterdam,  abit.  277765. 

r  ,, .     \  Protestanti. .  2,1 93281  I  Israeliti 68001 

Lum     )  Cattolici  . . .  1,313088  |  Altri  culti «163 

(  Indie  orientali .22,780000  )    ToiÌQ 

Colonie]  Indie  occidentali 36161  >««  o<w7i 

(  Guaianaoland.(Surinam)      50310  r^0*'1 

Armata.  Forza  totale  dell'armata   europea  62387  uom. 

—  nelle  Indie  orientali     28627    » 

Flotta.  Navi  113  armate  in  totale  di  971  cannoni. 

Casa  di  Nassau,  linea  cadetta  o  d'Ottone,  al  presente  reale. 

Guglielmo  III  Alessandro  Paolo  Federico  Luigi, 
re  de' Paesi  Bassi,  principe  d'Orange-Nas- 
sau,  granduca  di  Luxemburgo,  n.  19  febb. 
1817,  succ.  a  suo  padre  Guglielmo  II,  17 
marzo  1849,  amraogl.  18  giugno  1859  con 

Sofia  Federica  Matilde,  n.  17  giugno  1818,  fi- 
glia del  fu  Guglielmo  I,  re  di  Wiirtemberg. 

Loro  figli. 

Guglielmo  Nicolò  Alessandro  Federico  Carlo, 
principe  d' Orange,  n.  4  settembre  1840, 
luogotenente  ammiraglio,  generale  d'infan- 
teria e  ispettore  di  cavalleria. 
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Guglielmo  Alessandro  Carlo,  n.  25  agosto,  1851 
luogotenente  di  fregata  di  prima  classe. 

Fratello  e  sorella  del  re. 

Guglielmo  Federico  Enrico,  n.  13  giug.  1820, 
luogot.  ammiraglio  della  flotta,  luogotenente 
del  re  nel  granducato  di  Luxemburgo;  ve- 
dovo 1  gennaio  1872  di  Amalia  Maria  da 
Gloria,  figlia  del  fu  Bernardo  duca  di  Sas- 
sonia-Weimar-Eisenach. 

Guglielmina  Maria  Sofia,  n.  8  aprile  1824  ;  ma- 
ritata 8  ott.  1842  a  Carlo  Alessandro  gran- 
duca regnante  diSassonia-Weimar-Eisenach. 

Zio  e  zia,  figli  di  Guglielmo  I,  m.  12  dicembre  1843. 

Guglielmo  Federico  Carlo,  n.  28  febb.  1797, 
FM.  ed  ammiraglio  della  flotta;  vedovo  6 
dicem.  1870  di  Luigia,  figlia  del  fu  Gugliel- 
mo III,  re  di  Prussia. 

Figlia.  Maria,  principessa  de'  Paesi  Bassi,  n.  5 
lugl.  1841,  maritata  18  luglio  1871  a 
Guglielmo,  principe  di  Wied. 

Guglielmina  Federica  Luigia  Marianna,  n.  fr 
maggio  1810;  divorz.  28  marzo  1849,  da 
Alberto,  principe  di  Prussia. 

Paraguay  (Repubblica).  America 

La  popolazione  dev'essere  valutata  presentemente  ad  un  . 
milione  d'abitanti. 

La  forza  armata  conta  2  battaglioni  di  fanteria ,  1  reg- 
gimento d'artiglieria  leggiera  e  2  regg.  di  cavalleria. 

Presidente.  Baptista  Gill,  eletto  1  ottobre  1874 

E>— *-<J * 
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Perù   (Repubblica).  America 

Abit.  3,000000  —  Capitale  Lima,  abit.  160000. 

Armata.  Totale  10600  uom.  —  cannoni  66. 
Flotta.        »  23  navi  portanti  102  cannoni. 

(Proclamazione  d'indipendenza  28  luglio  i 821.—  La  religione  domi- 
nante è  la  cattolica  romana  ed  è  proibito  di  praticare  pubblicamente 
un  altro  culto). 

Presidente  Manuel  Pardo,  eletto  1  agosto  1872. 
— **-#— « — 

Persia  (Regno).  Asia 

Popolazione  circa  5,000000  —  Gapit.  Taurin,  abit.  110,000 
Sede  del  Governo  Teheran  abit.  85,000. 

L'armata  attiva  comprende  15  regg.  di  fanteria,  4  squa- 
droni di  cavali.,  600  uom.  d'artigl.  con  400  cann. 

Nassr-ed-Din,  Schah  (Re,  portante  il  titolo  di 
Schahynscah,  Re  dei  Re),  n.  nel  1850  succ. 
10  sett.  1848  a  suo  padre  Mohammed-Schah. 

s>-¥— a 

Portogallo  (Regno). 

Popolazione  del  continente abit.  3,990570 

»        delle  Isole  Azorre  e  Madera     »       377312 

Possessioni  in  Africa »    2,096142 

»         in  Asia »     1,477817 

Totale  abit.  7,941841 
Capit.  Lisbona,  abit.  226,000.  —  Culto  Cattolico. 
Armata.  Piede  di  pace  32893  uom.,  di  guerra  73,000. 
Flotta{  Nf  J  X6  lì]  T1  ?4  |  ^-Navi39. 

Luigi  Filippo  Maria  Ferdinando  Pietro  d'Alcan- 
tara, di  Braganza-Borbone,  re  di  Portogallo 
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e  dell'Àlgarvia  al  di  qua  e  al  di  là  del  mare 
d'Africa,  signore  della  Guinea ,  ecc. ,  duca 
di  Sassonia,  n.  51  ottobre  1838,  succ.  a 
suo  fratello  il  re  Pietro  V,  11  novembre 
1861  ;  ammogliato  6  ottobre  1862  con 
Maria  Pia,  n.  16  ottobre  1847,  figlia  di  Vit- 
torio Emanuele  II,  re  d'Italia. 

Loro  figli. 

Carlo  Ferdinando  di  Braganza,  Savoja,  Bor- 
bone, princ.  reale,  duca  di  Braganza,  n.  28 
settembre  1865. 

Alfonso  Enrico  Napoleone  ,  duca  d' Oporto  , 
n.  31  luglio  1865. 

Fratello  e  sorelle  del  re. 

Maria  Anna  di  Braganza-Borbone,  n.  21  luglio 
1843,  maritata  a  Giorgio,  duca  di  Sasso- 
nia, figlio  del  fu  re  Giovanni. 

Antonia  Maria  Fernanda  di  Braganza  Borbone, 
duchessa  di  Sassonia,  n.  17  settem.  1845; 
maritata  12  sett  1 861  a  Leopoldo,  principe 
ereditario  di  Hohenzollern-Sigmaringen. 

Augusto  Maria  Fernando  di  Braganza-Borbone, 
duca  diCoimbre  e  di  Sassonia,  n.  4  no- 
vembre 1847,  generale  dibrigata. 

Padre. 

Ferdinando  Augusto  Francesco,  duca  di  Sas- 
sonia, n.  29  ottobre  1816,  feld-maresciallo 
generale,  ecc.,  vedovo  15  novembre  1853 
della  regina  Maria  II  da  Gloria  (figlia  del 
primo  matrimonio  di  Pietro  I,  imperatore 
del  Brasile);  rinuncia  al  trono  16  sett.  1857; 
ammoglialo  19  giugno  1869  con  Elisa,  nata 
Heusler,  contessa  d'Elda. 
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Sorella  dell'avolo  Pedro  I,  imperatore  del  Brasile,  ecc., 
figlia  di  Gio.  VI,  re  di  Portogallo,  m.  10  marzo  1826. 

Isabella  Maria,  n.  4  luglio  1801. 

Vedova  e  figli  del  principe   Michele,  fratello  delle  sud- 
dette, m.  14  novembre  1866. 

Sofia  Amalia  Adelaide,  n.  5  aprile  1851,  figlia 
del  fu  principe  Costantino  Giuseppe,  eredi- 
tario di  Lowastein-Wertein-Rochefort  ;  ma- 
ritata al  principe  Michele,  24  sett.  1851. 
Figli.  Maria  della  Neve  Isabella,  n.  5  ag.  1852; 
maritata  all'infante  Alfonso  di  Borbone. 
Michele  Maria  Carlo,  n.  19  sett.  {882. 
Maria  Teresa,  n.  24  agosto  1855,  marit. 
nel  1875  all'arcid.  Carlo  Luigi  d'Austria. 
Maria  Giuseppina,  n.  10  marzo  1857  ;  ma- 
rit. al  duca  Carlo  Teodoro  di  Baviera. 
Ildegonda  di  Gesù  Maria,  n.  10  uov.  1858. 
Maria  Anna,  n.  15  luglio  1861. 
Maria  Antonia,  n.  28  nov.  1862. 


-*>—¥-<!- 


Prussia abit.  3,137545 

Brandeburg..    »  2,863229 
Pomerania...    »  1,431633 

Posnania »   1,583844 

Slesia »  3,707167 

Sassonia »  2,103174 

Slesvig-Holstein»     995873 
Annover »  1,963618 


Prussia  (Regno). 

Popolazione. 


Wesfalia  ...abit.  1,7751 75 
Assia  Nassau.  »  1,400370 
Prussia  Renana  »  3,579347 
Hoheozollern .  »  65558 
Militari   fuori 

dei  paesi. .  »  37409 
Regno  di  Prussia  24,543941 
Due.  Lauenmburg      49546 


Gapit.  Berlino,  abit.  825389. 
Culti.  Protestanti  15,991724,  —  Cattolici  8,268177,  — 
Sette  Cristiane  53994,  —  Israeliti  325551. 
Armata  e  Flotta  (vedi  Germania). 
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Casa  llohenzollern. 

Federico  Guglielmo  I  Luigi,  imperatore  di  Ger- 
mania, re  di  Prussia,  ec.,  n.  22  marzo  1797, 
figlio  del  fu  re  Federico  Guglielmo  HI,  succ, 
a  suo  fratello  fu  Guglielmo  IV  2  genn.  1861; 
coronato  18  detto;  ammogli  1  giug.1829  con 

Maria  Luigia  Augusta,  imperatrice  di  Germania, 
legina  di  Prussia,  n.  30  sett.  1811,  sorella 
dall'attuale  granduca  di  Sassonia- Weymar. 

Loro  figli. 
Federico   Guglielmo    Nicolò    Carlo,    principe 
reae  dell'  Impero  germanico  ,  principe  di 
Prussia,  n.  18  ott.  1851,  generale-feldma- 
resciallo nell'armata  dell'Impero  germanico; 
ammagliato  25  gennaio  1858  con  Vittoria 
Adelade,  principessa  reale  dell'impero  ger- 
manici! ,  di  Prussia    e  di  Gran-Brettagna  , 
n.  21  ìovembre  1840. 
Figli.  Federico  Guglielmo,  n.  27  genn.  1859. 
Cariota,  n.  24  luglio   1860, 
Enrico  n.  14  agosto  1802. 
*    Vittorie^  n.  12  aprile  1865. 
Waldertaro,  n   10  febbrajo  1868. 
Sofia  Dcrotea,  n.  15  giugno  1870. 
Margherfa,  n.  22  aprile  1872. 
Luigia  Maria  Ekabetta,  n.  3  die.  1858;  marit. 
al  granduca  ugnante  Federico  di  Baden. 
Frateli  e  sorelle  del  re. 
Federico  Carlo  AUssandro,  n.  29  giugno  1801, 
gran  maestro    cell'ordine  di  S.  Stefano  ds 
Gerusalemme  nelBrandeburg  FZM;  ammog. 
26  maggio  1827  on  Maria  n.  3  febbr.  1808, 
sorella  del  grandtea  di  Sassonia- Weymar. 
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Figli.  Federico  Carlo  Nicolò,  n.  20  marzo  1828, 
generale-feldmaresciallo ,   ammogliato 
24  novembre  1854  con  Maria  Anna/ 
n.  19  sett.  1837,  figlia  del  fu  Leopolda 
Federico  duca  d'Anhalt  (hanno  4  figlp. 
Maria  Luigia  Anna,   n.  1  marzo  182Ì, 
divorziata  6  marzo  1861  di  Alessio,  lan- 
gravio d'Assia-Philippstadt-Barchfyid. 
Maria  Anna  Federica,  n.  17  maggio  ^56, 
maritata  a  Federico  langravio  d'issia. 
Federica  Guglielmina  Alessandrina ,n.25/febb. 
1805;  vedova  7  marzo  1862  del  granduca 
di  Meklemburg-Schwerin ,  Paolo  Feerico. 

Figli  del  princ.  Alberto,  m.  H  ott.  1872,  frate/o  del  re. 

Federico  Guglielmo  Nicolò  Alberto,  n/8  mag- 
gio 1857,  luogotenente  gen.;  amjiogl.  19 
aprile  1875  con  Maria,  n.  2  ago/to  1854, 
figlia  del  duca  Ernesto  e  della  duchessa 
Agnese  di  Sassonia  Altenburg. 

Alessandrina,  n.  1  febb.  1842;  mutata  9  die. 
1865  a  Guglielmo,  'duca  di  iVeklemburg- 
Schwerin. 

Figli  del  fu  principe  Federico  Gu/Helmo  Luigi, 

m.  27  luglio  1863,  zio  d/t  re. 

Federico  Guglielmo  Luigi  Alessandro,  n.  21 

giugno  1820,,  generale  d'i/fanteria. 
Federico  Guglielmo   Giorgie!  Ernesto ,  n.  12 
febbrajo  1826,  generale  Ài  cavalleria. 
Madre.  / 
Guglielmina  Luigia,  n.  5f  ott.  1799,  figlia  di 
Alessio  Federico  Cristiino,  duca  d'Anhalt- 
Bernburg;  maritata  %  nov.  1817. 
/ 
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Figli  del  principe  Guglielmo,  m.  28  sett.  1851,  zio  del  re. 

Maria  Elisabetta  Carolina  Vittoria,  n.  18  giu- 
gno 1815  ;  marit.  il  22  ott.  1857  a  Carlo 
Guglielmo  Luigi,  principe  di  Assia-Darmstadt. 

hderica  Francesca  Augusta  Maria  Edvige, 
n.  15  ottobre  1825  ;  vedova  10  marzo  1864 
li  Massimiliano  II  Giuseppe,  re  di  Baviera. 

& — fc— <i 

Russia  (Impero). 

Russie  d'Europa,  divisa  in  50  dipartim.,  abit.  63,6158934 

Regnodi  Polonia »       5,705607 

Grandmato  di  Finlandia »       1,809657 

Luogotnenza  del  Caucaso »      4,893332 

Siberia , »      3,327627 

Asia  Ce  trale »      2,704583 

Impero  di  Russia,  totale  abit.  82,135740. 
Capit.  Petroburgo,  abit.700000.  —  Culto  Greco  ortod 

Armata  e  Flotta. 
La  Russa  può  mettere  in  campo  536000  uom.  e  1312 
cannoni,  c<n  una  riserva  di  533220  uom.  e  256  cann. , 
totale  1,06220  uom.  e  1568  cann.  In  queste  cifre  non 
sono  comprai  72300  uom.  e  576  cann.  cbe  sono  la  guar- 
nigione ed  \  presidio  delle  fortezze.  —  La  Flotta  conta 
in  totale  225iavi;con  585  cann.  e 25500  uom.  d'equipaggio. 

Alessandro!  Nicolajevitch,  n.  26  aprile  1818, 
succ.  a  uo  padre  Nicolò  I  Paulovitch  (n.  6 
giugno  1^96,  ammogl.  15  luglio  1817  con 
Alessandrna,  figlia  del  fu  Federico  Gugliel- 
mo IH,  redi  Prussia),  incoronato  Mosca  a 
7  sett.  18$;  ammogl.  28  aprile  1848  con 

Maria  Alessardrowna  granduchessa  (già  Mas- 
similiana  Giglielmina  Augusta)  nata  8  ago- 
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sto  1824,  figlia  del  fu  Luigi  II,  granduca 
d'Assia-Darmstad. 

Loro  figli.  i 

Alessandro  Alexandrowitch ,  granduca  eredi- 
tario, n.  10  marzo  1845,  generale  di  caval- 
leria e  fanteria  della  guardia  ;  ammogl.  I 
nov.  1866  con  Cesarevna  e  granduchessa 
Maria  Federowna  (già  Maria  Sofia  Dagma), 
n.  26  nov.  1847,  figlia  di  Cristiano  IX  re 
di  Danimarca, 

Figli.  Nicola  Alessandrovitch,  n.  18  marzo  1/68. 
Giorgio  Alexandrovitch,  n.  27  aprile  1371. 
N.  N.,  granduchessa,  n.  6  aprile  1J75. 

Vladimiro  Alexandrowitch,  granduca ,  i.  22 
aprile  1847,  ajutante  di  campo  geierale, 
ammogl.  28  agosto  1874  colla  grandu/hessa 
Maria  di  Meklemburg  Schwerin. 

Alessio  Alexandrowitch,  granduca,  colonnello 
ed  ajutante  di  campo,  n.  14  genn.  1850. 

Maria  Alexandrowna,  granduchessa,  ij  17  ott. 
1853,  maritata  23  gennajo  1874,  alprincipe 
Alfredo,  duca  d'Edimburg  (v.  GranBretag). 

Sergio  Alexandrowitch,  grand.,  n.  1 1  nag.  1857. 

Paolo  Alexandrowitch,  granduca,  n.  3ott.  1860. 

Fratelli  e  sorelle  dell'  imperatore 

Maria  Nicolaiwna,  granduchessa,  ni  8  agosto 
1819;  vedova  1  novemb.  1852  d/ì  principe 
Massimiliano  Giuseppe  Eugenio  Napoleone, 
duca  di  Leuchtenberg;  rimarita  16  aprile 
1856  col  conte  Gregorio  Stroginoff. 

Olga  Nicolaiwna,  n.  11  sett.  182f  maritata  a 
Carlo  I  re  di  Wurtemberg.     7 

Costantino  Nicolajewitch,  granduca,  n.  21  sett. 
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1827 ,  grande  ammiraglio  ed  ajutante  di 
campo,  generale,  presidente  del  consiglio 
dell'Impero,  capo  dei  corpi  dei  cadetti  della 
marina,  ecc.;  ammogliato  14  sett.  1848  colla 
granduchessa   Alessandra   Josefowna    (già 
Alessandra  Federica)  n.  8  luglio  1830,  figlia 
del  duca  Giuseppe  di  Sassonia  Allenburg. 
Figli.  Nicolò  Costantinowitch,  n.  14  febb.  1850. 
Olga  Costantinowitch,  n.  3  sett.  1851, 
maritata  a  Giorgio  I,  re  degli  Elleni. 
Vera  Costanti nowna,  n.  16  febbr.  1854. 
Costantino  Costantinowitch,  n.  22  ag.  1858. 
Demetrio  Costantinowitch,  n.l  5  giug.  1860. 
Vmc6js/aoCostantlnowitch,n.lolugl.l862. 
Nicolò  Nicolfìjcwitch,  granduca,  n.  8  ag.  1831, 
generale  del  genio  ed  ajutante  di  campo  ge- 
nerale, ispettore  generale  dei  corpi  del  ge- 
nio, delle  truppe  della  guardia  e  di  tutta  la 
cavalleria,  presidente  del  comitato  supremo 
di'organizzazione  e  d'istruzione  delle  trup- 
pe, ec;  ammogliato  6  febb.  1886  colla  gran- 
duchessa Alessandra  Pelrowna  (già  Alessan- 
dra FedericaGuglielmina),  n.  2  giugno  1838, 
figlia  di  Pietro,  principe  d'Oldenburgo. 
Figli.  Nicolò  Nicolajewitch,  n.  8  novembre  1856. 
Pietro  Nicolajewitch,  n.  12  gennajo  1864. 
Michele  Nicolajewitch,  granduca,   n.  25  ott. 
1832,  generale  e  gran  maestro  d'artiglieria, 
governatore  generale  del  Caucaso;  ammo- 
gliato 28  agosto  1857   colla  granduchessa 
Olga  Federowna  (già  Cecilia  Augusta),  n.  20 
sett.  1839,  sorella  del  granduca  di  Baden. 
Figli,  Nicolò  Michelowitch,  n.  26  aprile  1859. 


82  RUSSIA 

Anastasia  Michelowna,  n.  28  luglio  1860. 
Michele  Michelowitch,    granduca,  n.  16 

ottobre  1861. 
Giorgio  Michelowitch,  granduca,   n.  25 

agosto  1863. 
Alessandro  Michelowitch,  n.  1  aprile  1866. 
Sergio  Michelowitch,  n.  7  ott.  1869. 

Figlia  del  granduca  Michele  Paulowitch ,  zio  dell' impe- 
peratore,  m.  9  settembre  1849. 

Caterina  Michelowna,  n.  28  agosto  1827,  mari- 
tata 16  febb.  1851  a  Giorgio,  duca  di  Me- 
klemburg-Strel. 

S.  Domingo  (Repubblica).    America 

Abitanti  150000,  la  maggior  parte  sono  mulatti. 
Capitale  San  Domingo. 

(Sollevazione  contro  la  dinastia  spagnola,  ott.  4863,  la  Spagna  rinuncia 
alla  possessione  di  San  Domingo  5  marzo  1863). 

Presidente  N.  N. 


San  Marino  (Repubblica). 

Abit.  8000.  —  Armata  1180  uom. 

(Il  comitato  amministrativo,  o  consiglio  si  compone  di  sessanta  membri: 
un  terzo  nobili,  un  terzo  borghesi  e  un  terzo  paesani). 

Due  capitani  reggenti. 
Questi  si  cambiano  ogni  sei  mesi,  il  1  aprile  e  il  1  ott. 

Santa  Sede  (vedi  Italia). 
Sandwich  (vedi  Havai). 
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Sassonia  (Regnò). 

Popolazione. 

Dresda  J 677671    I  Zwichau 959063 

Lipsia 589397  |  Bautzen 330133 

Capitale  Dresda,  abit.  180000. 

Culli  2,4.84075  luterani,  9347  riformati,  53642  cattolici 
romani,  554  cattolici  greci,  452  anglicani  ecc. 

Armala.  Le  truppe  Sassoni  formano  il  XII  corpo  d'ar- 
mata dell'Impero  Germanico. 

Casa  reale  di  Sassonia,  ramo  cadetto. 

Alberto  Federico  Augusto,  re  di  Sassonia,  n.  25 
aprile  1828,  succ.  a  suo  padre  il  re  Gio- 
vanni 29  ottobre  1873,  generale  feld-ma- 
resciallo,  ammogl.  18  giugno  1853  con 

Carolina  Federica,  n.  3  agosto  1855,  figlia  del 
principe  Gustavo  di  Wasa. 

Fratello  e  sorella. 
Maria  Elisabella  Massimiliana,  n.  4  febb.  1850, 
vedova  10  febb.  1855  del  principe  Ferdi- 
nando di  Savoja,  duca  di  Genova,  rimari- 
tata nel  1856  al  marchese  Rapallo, 
Federico  Augusto  Giorgio,  duca  di  Sassonia, 
n.  8  agosto  1852,  generale  di  fanteria  Sas- 
sone; ammogl.  11  maggio  1859  con  Maria 
Anna,  n.  21  luglio    1845 ,  sorella   del  re 
di  Portogallo. 
Figli.  Matilde  Maria,  n.  19  marzo  1865. 

Federico  Augusto  Gio.,  n.  24  magg.  1865. 
Maria  Giuseppa,  Luigia,  n.  51  marzo  1867. 
Giovanni  Giorgio,  n.  11  luglio  1869. 
Massimiliano,  n.  17  nov.  1870. 
Madre. 

Amalia  Augusta,  n.  15  nov.  1801,  figlia  del 
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fu  Massimiliano  I  Giuseppe,  re  di  Baviera  ; 
vedova  del  re  Giovanni,  n.  29  ott.  1875. 

Vedova  del  re  Federico  Augusto  II,  zio  del  re. 
Maria  Anna  Leopoldina,  n.27  gen.  1805;  figlia 
del  fu  Massimiliano  I  Giuseppe,  re  di  Baviera. 

Sassonia  Weimar  Eisenach 

(  Granducato  ). 

Abit.  286U4.  —  Culto  Luterano. 
Weimar,  abit.  15794.  —  Eisenach,  abit.  13000. 

Carlo  Alessandro  Augusto,  n.  24  giugno  1818, 
succeduto  a  suo  padre  il  granduca  Carlo 
Federico  8  luglio  1855,  generale  di  caval- 
leria in  Prussia  ed  in  Sassonia ,  rettore 
dell'Università  granducale  e  ducale  di  Jena; 
ammogl.  8  ott.  1842  con 

Guglielmina  Maria  Sofia,  n.  8  aprile  1824, 
sorella  dell'attuale  re  dei  Paesi  Bassi. 

Figli. 

Carlo  Augusto  Guglielmo,  granduca  eredita- 
rio, duca  di  Sassonia,  n.  3  luglio  1844; 
ammogliato  26  ott.  1873  a  Paolina  gran- 
duchessa ereditaria  9  n.  25  giugno  1852, 
figlia  del  principe  Herman,  duca  di  Sassonia. 

Maria  Alessandrina  Anna,  n.  20  genn.  1849. 

Elisabetta  Sibilla  Maria,  n.  28  febb.  1854. 

Sorelle. 

Maria,  n.  3  febb.  1808,  maritata  26  marzo 
1827  a  Federico  Carlo,  principe  di  Prussia. 

Maria  Luigia  Augusta,  n.  50  sett.  1811,  ma- 
ritata a  Guglielmo  imperatore  di  Germania. 


Siam  (Regno).  Asia 

(Situato  lungo  la  costa  dall'India  Transgangetica). 

La  Monarchia  è  divisa  in  41  provincie  con  una  popola- 
zione di  circa  6,300000  abit.,  compresi  i  paesi  tribu- 
tarli. —  Gapit.  Bangkok,  500000  abitanti,  la  metà 
Chinesi.  —  La  religione  dominante  è  il  buddismo. 

Armala.  Il  re  dispone  di  una  piccola  armata  diretta  da 
ufficiali  europei  ;  in  tempo  di  guerra  tutti  gli  abitanti 
maschi  adulti  sono  tenuti  al  servizio. 

Flotta.  Una  corvetta  e  tre  cannoniere. 

Primo  Re.  Pharabat  Somdetja  Phara  Para- 
mintara  Maha  TjoulaLangkarana  Bodinthara 
Thepheja. 

Secondo  Re.  Kroma  Pharatscha  Uang  Panara 
E'than  Munggal,  figlio  del  fu  secondo  re. 

P— *— 4 

Spagna  (Regno). 

Abit/  16,64-1980.  -  Prov.  49.  -  Cap.  Madrid,  abit.  350000 

Colonie. 

America  \  Guba abit'  M1*808 

America  j  Portorico 9        646362 

C  Isole  Filippine »  6,000000 

Asia  . . . .  ]     »       Caroline  e  Palaos »  28000 

(     »       Marianna  e  Ladrone....  »  8610 

Africa Guinea »  5590 

Totale,  Colonie  abit.  8,419339 

Armata.  Secondo  la  legge  del  28  marzo  1870  la  Spagna 
può  disporre  di  un  esercito  di  216000  uomini  oltre 
78400  uom.  nelle  Colonie. 

Flotta.  Attualmente  la  Spagna  ha  nelle  acque  202  navi 
armate  in  totale  di  894  cannoni. 

(Proclamazione  della  Repubblica  12   febbraio  1878;  —  là  Repubblica 
Spagnola  è  riconosciuta    dalle  Potenze  Europee,  ad    eccezione   della 
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Russia,  luglio  4874.  —  Il  22  dicembre  detto  inno,  don  Alfonso,  prin- 
cipe delle  Asturie,  emana  un  proclama  agli  Spagnoli  per  rivendicare 
i  suoi  diritti  al  trono  di  Isabella  sua  madre;  il  30  detto  con  un  pro- 
nunciamento militare  è  proclamato  re  di  Spagna  dall'esercito,  ed  entra 
solennemente  in  Madrid  il  gennaio  4875). 

Alfonso  XII  Francesco  d'Assisi,  re  di  Spagna, 
n.  28  nov.  1857,  proclamato  il  30  dicem- 
bre 1874,  con  un  pronunciamento  militare. 
Sorelle. 

Maria  Isabella,  n.  20  die.  1851 ,  vedova  28 
nov.  1871  di  Gaetano,  conte  di  Girgenti, 
figlio  di  Ferdinando  II,  re  delle  due  Sicilie. 

Maria  del  Pilar  Berengaria,  n.  4  giugno  1861. 

Maria  della  Pace  Giovanna,  n.  28  giugno  1862. 

Maria  Eulalia  Francesca,  n.  12  febb.  1864. 

Madre  e  Padre. 

Maria  Isabella  II  Luigia,  n.  10  ott.  1829,  suc- 
ceduta sotto  tutela  il  29  sett.  1835  a  suo 
padre  il  re  Ferdinando  VII  in  virtù  del- 
l'ordine di  successione  confermato  dal  de- 
creto 29  marzo  1830,  proclamata  regina 
2  ott.  1833;  abbandona  la  Spagna  il  30  sett. 
1868  in  seguito  alla  rivoluzione;  rinuncia  alle 
sue  pretensioni  ai  trono  di  Spagna26  giugno 
1870  in  favore  di  suo  figlio  Alfonso;  maritata 
10  ott.  1846  a  suo  cugino  germano 

Francesco  d'Assisi  Maria  Ferdinando,  infante 
di  Spagna,  n.  13  maggio  1822,  figlio  pri- 
mogenito del  fu  infante  Francesco  di  Paola 
(vedi  sotto)  ;  proclamato  re  10  ott.  1846. 
Sorella  della  Madre. 

Maria  Luigia  Ferdinanda,  n.  50  genn.  1852 
(vedi  sopra  ramo  d'Orléans). 
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Avola  materna. 
Maria  Cristina,  n.  27  aprile  1806,  figlia  del 
fu  Francesco  I  re  delle  Due  Sicilie,  vedova 
del  re  di  Spagna,  Ferdinando  VII,  29  sett. 
1835,  reggente  del  regno  durante  la  mino- 
rità della  regina  Isabella  II,  in  virtù  del  testa- 
mento di  Ferdinando  VII  ;  suo  matrimonio 
con  D.Ferdinando  Munoz,  duca  di  Rianza- 
res,28  dicem.  1833;  vedova  12  sett.  1873. 

Figlio  di  Don  Carlos  0)  fratello  cadetto  (^Ferdinando  VII, 
m.  10  marzo  1855,  del  primo  letto  con  Maria,  figlia 
di  Gio.  VI  re  di  Portogallo. 

Gio.  Carlo  Maria  Isidoro,  n.  13  maggio  1822, 
infante  di  Spagna;  rinuncia  3  ott.  1868  ai 
suoi  diritti  alla  corona  in  favore  di  suo  fi- 
glie Carlo,  ammogl.  6  febb.  1847  a  Maria 
Beatrice ,    arciduchessa    d' Austria-d'Este , 
sorella  di  Francesco  V ,  già  duca  di  Modena. 
Figli.  Carlo  Maria  (Carlo  VII),  duca  di  Madrid, 
.     n.  30  marzo   1848;   ammogl.  4  febb. 
1867  con  Margherita,  n.  1  genn.  1847, 
figlia  del  fu  Ferdinando  Carlo  III,  duca 
di    Parma   {hanno  A  figli)  Bianca  di 
Castiglia ,  n.  7   sett.  1868;  Giacomo, 
principe  delle   Asturie,  n.  18  giugno 
1870;  Elvira,  n.  28  giugno  1871. 
Alfonso  Carlo  Ferdinando,  n.  12  sett.  1849, 
ammogl.  29  apr.  1871  con  Maria  della 
Neve,  n.  3  ott.  1852,  figlia  del  fu  Mi- 
chele, già  reggente  del  Portogallo. 


(4)  Per  una  serie  di  atti  illegali  la" regina  Isabella,  figlia  di  Ferdi- 
nando VII,  sali  sul  trono  nel  1833  in  luogo  ed  al  posto  di  suo  zio 
Don  Carlos,  fratello  di  Ferdinando  e  avo  del  pretendente  re  Carlo  VII . 
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Figli  dell'infante  Francesco  di  Paola,  duca  di  Cadice, 
di  fratello  Ferdinando  VII,  morto  agosto  186d. 

Isabella  Fernanda,  n.  18  maggio  1821;  ma- 
ritata 26  giugno  1341  col  conte  Ignazio 
Gurowsky. 

Francesco  d'Assisi  Maria,  n.  15  maggio  1822  ; 
ammogliato  10  ottobre  1846  alla  regina 
Isabella  II,  riconosciuto  col  titolo  onorifico 
di  Re  e  di  Maestà. 

Luigia  Teresa,  n.  11  giugno  1814;  maritata 
10  febb.  1847  a  Don  José  Osorio  De  Mo- 
scoso  y  Carvajal,  duca  di  Sessa  e  di  Mon- 
temar,  conte  d'Altamura. 

Giuseppina  Fernanda  Luigia  ,  n.  25  maggio 
1825;  marit.  28  giug.  1843  con  D.  Jose 
Guel  y  Renté. 

Maria  Cristina  Isabella,  n.  5  giugno  1835; 
maritate  all'infante  Sebastiano  (vedi  sotto). 

Amalia  Filippina,  n.  12  ott.  1834  (v.  Baviera), 

Figli  di  Enrico  Maria  Ferdinando,  duca  di  Siviglia,  altro 
dei  fratelli  di  Ferdinando  VII,  m.  12  marzo  1870. 

D.  Enrico  pio,  n.  3  ottobre  1848. 

D.  Francesco  Maria  Trinità,  n.  29  marzo  1885. 

D.  Alberto  Enrico,  n.  22  febb.  1854. 

D.  Maria  Isabella  Alfonsina,  n.  28  sett.  1858. 

Figli  di  Don  Sebastiano  di  Borbone,  zio  della  regina  Ma- 
ria Cristina,  nata  17  febb.  1875. 

Francesco  Maria,  n.  20  agosto  1861. 
Pietro  d'Alcantara,  n.  14  dicembre  1862. 
Luigi  Gesù  Maria,  n.  17  genn.  1864. 
Alfonso  Maria,  n.  15  novembre  1866. 
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Svezia  e  Norvegia  (Regno). 

Svezia  abit.  4,250042.  —  Capit.  Stoccolma,  abit.  145000. 

Colonie.  Isola  di  S.Bartolomeo  (Antille)  abit.  2838. 
Armata  svedese.  Forza  totale  150830  uom.  e  6850  cavalli. 
Flotta.  128  Navi  con  451  carni,  e  14185  uom.  d'equipagg. 

Norvegia  abit.  1,763000,  -  Gapit.  Cristiania,  ab.  70000 

Armala  di  Norvegia,  Piede  di  pace  12000  uom. 
Flotta.  Vapori  20.  cann.  160;  Navi  a  vela  111,  cann.  183. 

Oscar  II  Federico,  re  di  Svezia  e  di  Norvegia,  dei 
Goti  e  dei  Vandali,  n.21genn.  1829,  figlio  del 
re  Oscar  I,  succ.  a  suo  fratello,  Carlo  XV, 
19  sett.  1872,  coronato  a  Stocolma  12  mag- 
gio 1875;  ammogl.  6  giugno  1857  con 

Sofia  Guglielmina  Marianna,  n.  9  giugno  1856, 
figlia  dei  fu  duca  Guglielmo  di  Nassau. 

Figli. 

Oscar  Gustavo   Adolfo,  duca   di  Vermeland, 

n.  16  giugno  18S8. 
Oscar  Carlo  Augusto,  duca  di  Gotland,  n.  15 

novembre  1859. 
Oscar  Carlo  Guglielmo,  duca  d'Ostrogozia,n. 27 

febb.  1861. 
Eugenio  Napol.,  duca  di  Nericia,  n.  1  ag.  1865. 

Sorella. 

Carlotta  Eugenia  Augusta,  n.  24  aprile  1850. 

Madre. 
Giuseppina  Massimiliana  Eugenia,  n.  14  marzo 
1807,  figlia  del  fu  Eugenio  di  Beauharnais, 
duca  di  Leuchtenberg,  maritata  17  lugl.  1825 
al  re  Oscar  I;  vedova  8  luglio  1859. 

Figlia,  del  Re  Carlo  XV  Luigi,  morto  16  settembre  1872. 

Luigia  Giuseppina  Eugenia,  n.  51  ott.  1851, 
maritata  al  Principe  reale  di  Danimarca. 
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Svizzera  (Confederazione). 

Popolazione. 


Zurigo 284785 

Berna 506465 

Lucerna 132338 

Uri 17107 

Schwitz 47705 

Alto..   14415 


Unterwaldl  Basso.  11900 

Glaris 34157 

Zug 20993 

Friborgo 110832 

Soletta 74713 

Basìlea  \  città 47760 

basilea(  campagna  54127 


Sciaffusa 37721 

ÀDDenzell  Rod'  est  48716 
Appenzelj  Rod#  int  11908 

San  Gallo 191055 

Grigioni 91782 

Argovia 198873 

Turgovia 93300 

Ticino 119610 

Vaud 231170 

Valese 96887 

Neuchatel 97254 

Ginevra 93239 


Totale  abit.  2,669147 
Capitale  federale  Berna,  abit.  60000. 
ulti. 

Protestanti 1,566347  I   Sette  cristiane 11435 

Cattolici 1,084369  |   Israeliti 6996 

Armata  federale. 
L'armata  regolare  comprende   83541  uom. ,   —    riserva 
50418,  —  landwehr  67009.   —  Totale  uom.  201782. 

Presidente  della  Confederazione  Godenheimer, 
eletto  2  giugno  1874  pel  1874-75. 


Transwaal  (Repubblica).     Africa 

(Fondata  nel  1821  da'coloni  olandesi  scacciati  dagli  Inglesi  dalla 
colonia  del  Capo  di  Buona  Speranza.  —  Dichiarazione  d'indi- 
pendenza, 17  genn.  1852). 

Capit.  Potche  Stroom  —  Sede  del  Governo  Pretoria. 

La  popolazione  bianca  è  dai  25  ai  30  mila  anime,  la 
popolazione  nera  dai  250  ai  300  mila.  La  religione,  dello 
Stato  è  la  religione  riformata  olandese;  tutti  li  altri  culti 
non  sono  tollerati. 

Presidente,  T.  F.  Burghers,  eletto  27  maggio 
1872  per  5  anni. 


Turchia  (Impero). 
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Eyalet. 


Costantinopoli. . . 

Adrianopoli 

Danubio 

Salonico 

Gianina 

Prirsren 

Bosnia 

Creta 

Armata  di  terra. 


Popolazione  del  1874 
Sm'      Maometani        Tota 


144210 
831888 
1,175601 
898731 
4G0607 
850537 
864836 
162000 


183540 
523009 
819226 
429410 
250649 
789934 
493148 
38000 
82539 


3,609455 


327750 
1,354567 
1,994827 
1,028141 

711250 
1,340471 
1,357984 

200000 
82539 


8,397529 

5,825000 

13,186000 

11,580000 


1.  Possessioni  d'Europa     4,788074 

2.  Protettorati  :  Romania  e  Serbia 

3.  Possessioni  immediate  in  Asia  e  Samos.. 

4.  Possessioni  e  protettorati  in  Africa  :  Egitto, 

Tripoli  e  Tunisi 

Totale  generale,  Impero  turco,  abit.    40,352582 
Capit.  Costantinopoli,  abit.  1,075000  —  Culto  Maomettano. 

Armala.  Le  truppe  regolari  dell'Impero  Ottomano,  di- 
sponibili nella  Turchia  d'Europa,  formano  oggidì  un 
effettivo  di  142558  uomini  con  270  pezzi  d'artiglieria. 
In  caso  di  guerra  le  forze  militari  dell'  Impero  Otto- 
mano ascendono  a  circa  600000  uomini. 

Flotta.  Totale  107  navi  con  796  cannoni. 

Abdul-Aziz-Kan,  n.  9  febb.  1850  (15  Chaban, 
1245),  32.°  sovrano  della  famiglia  Osman 
e  29.°  dopo  la  presa  di  Costantinopoli,  suc- 
cesso 25  giugno  1861  a  suo  fratello  Abdul- 
Medjid-Kan. 

Figli. 

Youssoff'Izzeddin  effendi,  n.  9  ottobre  1857, 

generalissimo  dell'esercito. 
Saline,  sultana,  n.  10  agosto  1862. 
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Mahome&Djemil-ÌLAàin,  n.  20  novembre  1862, 
Meehmed-Selim9  n.  8  ottobre  1866. 
Abdul-Medjid,  n.  27  giugno  1868. 

Figli  di  Abdul-Medjid-Khan,  fratello  del  sultano, 
m.  25  giugno  1861. 

MehemmeA-Mohurad  effendi,  sultano,  n.  21 
sett.  1840,  erede  presuntivo  del  trono. 

Fatimé,  sultana,  n.  1  novembre  1840,  vedova 
30  ottobre  1858  di  Ali  Ghalib  pascià,  rima- 
ritata, 24  marzo  1859,  a  Mehemmed-Nory, 
pascià,  mouchir. 

Refigé,  sultana,  n.  6  febbrajo  1842,  maritata 
il  21  giugno  1857  a  Ethem  pascià,  figlio 
di  Mehemmed-Ali  pascià. 

AbduUHamid  effendi,  n.  22  settembre  1842. 

Djemilè,  sultana,  n.  18  agosto  1843,  maritata 
5  giug.  1858  a  Mahamoud-Gelal-Eddin  pascià. 

Mehemmed- Rechat  effendi,  n.  3  novem.  1844. 

Awed-Kemaleddin  effendi,  n.  5  dicem.  1847. 

Beighè,  sultana,  n.  16  luglio  1848,  maritata 
in  ottobre  1859  a  Husni  pascià. 

Mehemmed-Buhran'Uddin  eff.  n.  25  magg.  1 849. 

Nour-Eddin  effendi,  n.  14  aprile  1851. 

Senihè,  sultana,  n.  21  novembre  1851. 

Fehimè,  sultana,  n.  26  gennajo  1855. 

Chéimé,  sultana,  n.  1  marzo  1855. 

Suliemen  effendi,  n.  12  gennajo  1861. 

Sorella  del  sultano. 
Adilè,  sultana,  n.  25  maggio  1826,  maritata 
12  giugno  1845   al  pascià  Mehemmed-Alì. 
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STATI    TE/IBTJT-A.K;I. 


t.  ROMANIA  (Principato). 

(Proclamazione  dell'unione  delle  due  Provincie  di  Moldavia  e  di 
Valachia  sotto  il  nome  di  Romania  23  dicemb.  1861). 

Popolazione  circa  4,500000.  —  Culto  Greco-ortodosso. 

Armata.  La  Romania  ha  un  esercito  permanente  di 
42000  uom.,  più  47000  di  milizia  territoriale  e  43000 
riserva;  totale  132000  uom.  con  288  pezzi  d'artiglieria. 

Marina.  3  vapori  e  6  scialuppe  con  600  uom.  d'equip 

Principe  di  Romania. 
Carlo  I  della  casa  di  Hohenzollern,  n.  20  aprile 
1839;  eletto  e  proclamato  principe  regnante 
con  diritto  d'eredità,  per  il  plebiscito  del  8 
aprile  1866,  riconosciuto  definitivamente 
dalla  Sublime  Porta  il  24  ottobre  detto. 

2.  SERBIA  (Principato). 

Popolazione  1,323437  abit.  —  Culto  Cat.-Greco. 
Capit.  Belgrado,  abit.  23000. 

Armata.  8160  uomini  di  milizia  attiva,  90748  di  milizia 
nazionale  e  57000  di  riserva:  totale  152916  uomini  e 
180  pezzi  d'artiglieria. 

Principe  Regnante. 

Milan  IV  Obrenowilsch ,  n.  20  agosto  1854, 
proclamato  maggiore  il  21  agosto  1872; 
ammogl.  6  agosto  1875  alla  signorina 

Kesko,  nipote  del  principe  moldavo  Ales- 
sandro Myourousi, 
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3.  EGITTO  (Ticereame).  Africa 

Abit.,  compreso  90000  stranieri,  5,203405. 
Capit.  Cairo  abit.  353851,  compreso  21783  stranieri. 

L'armata  conta  circa  14000  uom.,  compreso  3000  di 
truppe  negre. -La  flotta  conta  12  vapori  e  2  scialuppe. 

Khédive  d'Egitto;  Jsmtó-pascià,  n.  nel  1850, 
figlio  del  fu  /òrftaim-pascià,  succ.  18  genn. 
1865  a  suo  zio  Said-pascià  come  quinto 
Khédive  d'Egitto. 

4.  TRIPOLI  (Eyalet  delPimp.  Ottomano).    Africa 
Abit.  550000.  —  Capitale  Tripoli,  abit.  30000. 
Mohamed  Halet-pascià,  governatore  generale. 

5.  TUNISI  (Reggenza).  Africa 

Abit.  2,000000  circa.  —  Capit.  Tunisi,   abit.  125000. 

L'armata  regolare  conta  circa  4000  uom.;  Tarmata  ir- 
regolare 11500.  Il  vestiario  e  l'armamento  di  questa 
piccola  armata  trovasi  in  uno  stato  deplorevole. 

La  Marina  conta  due  navi,  un  avviso  ed  un  trasporto. 

Mohamed  Essadok,  Pascià,  Bey,  nato  nel  1813, 
figlio  del  bey  Sidy-Aboin,  succ.  a  suo  fra- 
tello Mohamed-bey  il  25  settembre  1859. 


Uraguaj  (Repubblica).     America 

Abit.  350000,  con  127704  nel  dipartimento  di  Montevideo. 

^armata  permaneute  conta  due  o  tre  mila  uomini.  — 
Guardia  nazionale  di  tutti  i  paesi  circa  20000  uomini. 

(Dichiarazione  d'indipendenza  25  ottobre  1825). 

Presidente  José  Ellauri,  eletto  1  marzo  1873. 
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Venezuela  (E  epubblica).  America 

Stati  Uniti. 

Abit.  1,784194-  —  Capitale  Caracas,  abit.  50000. 

Armata.  Il  presidente  attuale  ha  10000  uom.  sotto  le  armi. 

(La  Venezuela  dopo  la  dissoluzione  dell'antica  Repubblica  della 
Colombia,  è  stata  sino  al  1863  una  Repubblica  divisa  per  pro- 
vincia; da  quell'anno  la  Venezuela  si  cambiò  in  Confederazione 
per  la  vittoria  dei  federali  contro  gli  unitari). 

Presidente  il  gen.  A.  Guzman  Bianco,  eletto 
1  febb.  1873. 

Zanzibar  (sultanato).         Africa 

(Isola  presso   la  costa  dell'Africa  Orientale  —    il  Sultanato  di 

Zanzibar  deve  la  sua  attuale  estensione  ad  alcuni  principi  arabi, 

che,  chiamati  dalle  popolazioni  per  difenderli  contro  i  Portoghesi 

vi  stabilirono  la  loro  dominazione  nel  ' 


Popolazione.  La  popolazione  dell'isola  di  Zanzibar  è  di 
circa  100000  abit.  la  maggior  parte  negri  schiavi. 
La  razza  sovrana  è  araba.  —  Capit.  Zanzibar, 
abitanti  80000. 

Armata.  Vi  è  un'armata   permanente   di  1400   uomini 

mercenari. 
Flvtta.  Una  corvetta  a  vela  e  due  yachis  a  vapore. 

Sultano  Burgosch-Ben-Said,  eletto  nel  1870, 
fratello  cadetto  di  Said-Medjed,m.  1  ott.  1870. 


Wùrtemberg  (Regno). 

Neckar S48750  |   Yaxt 384714 

Schwarzwald 448160   |  Donau 33691 5 

Totale  1,818539  —  Culto  Lut.  —  Capit.  Stuttgart. 
Armata.  Le  truppe  Wùrtemburghesi  sono  calcolate  nel- 
l'esercito dell'Impero  Germanico. 

Carlo  I  Federico  Alessandro,  u.  6  marzo  1823, 
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succ.  a  suo  padre  il  fu  re  Guglielmo  I  il  25 
giugno  1864;  ammogl.  13  luglio  1846  con 
Olga  Nicolaiwna,  n.  11  sett.  1822,  figlia  del 
fu  Nicolò  I,  imperatore  di  Russia. 

Sorelle  del  2.°  letto  del  padre  colla  fu  regina  Caterina, 
figlia  del  fu  Paolo  I ,  imperatore  di  Russia  ;  maritata 
al  re  Guglielmo  il  24  gennajo  1816. 

Maria  Federica  Carlotta,  n.  5  ott.  1816;  ved. 

16  nov.  1865  di  Alfredo,  conte  di  Neipperg. 
Sofia  Federica,  n.    17  giugno   1818,  regina 

dei  Paesi  Bassi. 

Sorelle  del  3.°  letto  del  padre  colla   fu   regina  Paolina. 
Caterina  Federica,  n.24  agosto  1821;  vedova 

9  maggio  1870  di  Federico,  principe  di  Wur- 

temberg,  zio  del  re. 
Figlio.  Guglielmo  Carlo  Paolo,  n.  25  febb.  1848. 
Augusta  Guglielmina,  n.  4  ott.  1826,  maritata 

17  giugno  1851  a  Germano  Bernardo,  prin- 
cipe di  Sassonia-Weimar. 

Figlio  del  prineipe  Paolo,  zio  del  re,m.  16  aprile  1852. 

Federico  Auyuslo  Everardo,  n.  24  genn.  1818. 
comandante  gen.  della    guardia  prussiana, 

Zìi  del  fu  re  Guglielmo  1  e  loro  discendenti. 

(Principi  e  principesse  dei  rami   laterali  della   linea  principale 

proveniente  del  fu  re   Federico,  che  portano  i  titoli  di  Duca  e 

Duchesse  di  Wùrtemberg,  ora  porteranno  quello  d'Altezza  Reale 

in  virtù  di  un  regio  decreto  del  11  settembre  1865). 

Figli  del  duca  Luigi  Federico  Alessandro,  m.20  sett.  1817. 

Alessandro  Paolo  Luigi  Costantino,  n.  21  sett. 
1804,  vedovo  1  ottobre  1841  di  Glaudina, 
contessa  di  Hohenstein,  principessa  di  Teck. 
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Figli  rol  titolo  di  altezza  serenissima,  principi  e  princi- 
pesse di  Teck. 

Claudina  Enrichetta  Maria,  n.  il  feb- 
brajo  1836. 

Francesco  Paolo  Carlo,  principe  di  Teck, 
n.  27  agosto  1837;  ammogl.  12  luglio 
1866  con  Maria  Adelaide,  principessa  di 
Teck, principessa  reale  diGraii-Bretngna 
n.  27  novemb.  1855  (hanno  5  figli), 

Amalia  Giuseppina  Enrichetta,  nata  12 
nov.  1858;  maritata  24  ott.  1863  col 
barone  Paolo  di  Hugel. 

Vedova  e  figli  del  conte  Cristiano  Federico  Alessandro, 
m.  7  luglio  1844. 

Giuseppina  Antonietta  Elena,  contessa  di  Fe- 
stetics-Tolna,  n.  I  gemi.  1812,  maritata  5 
luglio  1852;  rimaritata  il  28  dicem.  1845  al 
barone  di  Burget. 
Figli.  Everardo,  n.  23  marzo  1855. 
.  Guglielmina,  n.  24  luglio  1854. 
Paolina,  n.  8  ott.  1856,  maritata  a  Mas- 
similiano Enrico  della  casa  di  Glesien. 
Carlo  Alessaudro,  n.  29  marzo  1859. 

Vedova  e  Figli  di  Guglielmo  di  Wùrtemberg,  duca  d'Urach, 
m.  17  luglio  1869;  vedovo  in  prime  nozze  di  Teodo- 
linda Luigia ,  figlia  del  fu  Eugenio  di  Leuchtenberg. 

Contessa  Florestina  Gabriella, duchessa  d'Urach 
(Altezza  Serenissima),  n.  22  ottobre  1855, 
figlia  del  fu  Florestano  I,  principe  di  Mo- 
naco, maritata  febbrajo  1863  a  Guglielmo, 
duca  d'Urach. 
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Figli  cattolici  del  1.°  letto,  principi  e  principesse  d'Urach. 
del  secondo  letto,  come  sopra. 

Augusto  Eugenia,  n.  27  die.  1842,  mari- 
tata 4  ottobre  1865  a  Percival  Rodolfo, 
conte  d' Ezemberg  ,  ciambellano  au- 
striaco. 
Matilde,  n.  14  gennajo  1854,  maritata 
nel  1873  a  Paolo  Giuseppe  Angelo  dei 
principi  Altieri  (Roma),  n.I7  nov.  1849. 
del  secondo  letto,  come  sopra. 

Guglielmo  Carlo  Florestano,  n.  5  marzo 

1864. 
Carlo,  n.  15  febbrajo  1865. 

Figli  del  duca   Alessandro   Federico    Carlo ,  generale  in 
capo  russo,  m.  i  higìio  1833. 

Federico  Guglielmo  Alessandro,  n.  20  dicem- 
bre 1804;  vedovo  2  gennaio  1859  di  Maria 
Cristina,  figlia  del  fu  Luigi  Filippo,  re  dei 
Francesi. 
Figlio.  Filippo  Alessandro  Maria,  n.  30  luglio 
1838  ;  amrnogl.  18  genn.  1865  a  Maria 
Teresa,  n.  15  luglio  1815,  figlia  del- 
l'arciduca   d'Austria    Alberto  Federico 
(hanno  4  figli). 
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DEI 


PRINCIPI    SPODESTATI 

e  membri  viventi  delle  loro  famiglie 
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Ramo  Toscana. 

(Catt.  —  Resid.  Salzburgo.  —  II  granducato  di  Toscana  è  stato  riunito 

al  regno  di  Sardegna  per  decreto  del  22  marzo  1860.  —  Protesta  del 

granduca  Ferdinando  IV,  Dresda,  26  marzo  1860). 

Ferdinando  IV  Salvatore  Maria  Giuseppe  Giovanni, 
granduca  di  Toscana  arciduca  d'Austria,  prin- 
cipe d'Ungheria  e  di  Boemia,  n.  10  giugno  1835, 
succeduto  in  seguito  air  abdicazione  di  suo  pa- 
dre granduca  Leopoldo  II,  21  luglio  1859;  ved.  10 
febbr.  1859  di  Anna  Maria,  figlia  di  Gio.  re  di 
Sassonia;  passò  in  2.e  nozze  12  genn.  1868  con 

Alice  Maria  Carolina,  nata  27  dicem.  1849,  figlia 
del  fu  Carlo  III,  duca  di  Parma. 

Figlia  del  primo  matrimonio. 
Maria  Antonietta  Leopoldina,  n.  10  genn.  1858.    , 

del  secondo  matrimonio 
Leopoldo  Ferdinando  Salvatore,  n.  5  die.  1868. 
Luigia,  Antonietta  Maria  n.  2  settembre  1870. 
Giuseppe  Ferdinando  Salvatore  n.  24  mag.  1872. 
Pietro  Ferdinando  Salvatore,  n.  12  marzo  1874. 
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Fratelli  e  sorelle  del  secondo  matrimonio  del  padre. 

Maria  Isabella  Annunciata,  n.  21  maggio  1834, 
maritata  10  aprile  1850  a  Francesco  di  Paola  prin- 
cipe delle  Due-Sicilie,  conte  di  Trapani. 
Carlo  Salvatore  Maria,  n.  30  apr.  1839;  ammogl. 
19  sett.  1861  con  Maria  Immacolata,  n.  14  apr. 
1844,  sorella  di  Francesco  II  già  re  di  Napoli. 
Figli.  Maria  Teresa,  n.  18  settemb.  1862. 

Leopoldo  Salvatore  Maria,  n.  15  ott.  1863. 
Francesco  Salvatore  Maria,  n.  21  ott.  1866. 
Carolina  Maria,  n.  5  settem.  1869. 
Alberto  Salvatore,  n.  22  nov.  1871. 
Maria,  u.  18  aprile  1874. 
Maria  Luigia  Annunciata,  n.  31  ott.  1845;  mari- 
tata 31  marzo    1865  a  Carlo ,  principe  di  Isem- 
burg-Birstein. 
Luigi  Salvatore  Maria,  n.    4  ottobre  1847. 
Gio.  Nepomuceno,  n.  25  novembre  1852. 

Loro  madre 
Maria  Antonietta  Anna,  n.  19  die.  1814,  figlia  del 
fu  Francesco  I,  re  di  Napoli;  ved.  30  gen.  1870 
di  Leopoldo  II,  granduca  di  Toscana. 

Ramo  Modena. 
(Catt.  —  Resid.  Vienna.  —  Il  ducato    di    Modena   e   stato   riunito  a 
regno  di  Sardegna  per    decreto   del  re  Vittorio    Emanuele  li  del  19 
marzo  4860.  —  Protesta  del  duca  Francesco  V,  22  marzo  1860). 

Francesco  V  Ferdinando  Geminiano,  arciduca  d'Au- 
stria-Este  ,  ecc.  ecc. ,  duca  di  Modena,  Massa, 
Carrara,  ecc.  n.  1  giugno  1819,  succ.  a  suo  padre 
Francesso  IV  21  maggio  1846,  LFM.  austriaco  ; 
ammogl.  30  marzo  1842  con 

ildegonda  Augusta  Carlotta,  n.  19  marzo  1823,  figlia 
del  fu  Luigi  I  re  di  Baviera. 

Sorelle. 
Maria  Teresa  Beatrice,  n.  14  luglio  1817  maritata 

ad  Enrico,  duca  di  Bordeaux  (v.  Borboni  linea 

primogenita). 
Maria  Beatrice  Anna,  n.  13  febb.  1824  maritata  6 
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febb.  1847  a  Giovanni,  infante  di  Spagna;  abba- 
dessa  nel  convento  delle  Carmelitane  di  Gratz. 

Vedova  e  figlia  di  Ferdinando  Carlo  Vittore  arcid. 
d'Austria,  frotello  delle  suddette, m.I3  die.  1849. 

Elisabetta  Francesca  Maria,  n.  17genn.  1831,  figlia 
del  fu  arciduca  Giuseppe  Antonio;  rimaritata 
coirarciduca  Carlo  Ferdinando  d'Austria. 

Figlia.  Maria  Teresa^u.  12  luglio  1849,  maritata 20 
febb.  1868  a  Luigi  principe  di  Baviera. 


Gasa  Reale  di  ANNOVER. 

(Lut  —  Resid.  Hientzing.  presso   Vienna.   —    Il   regno   d'Aonorer  è 
stato  riunito  agli  Stati  del  re  di  Prussia  20  sett.  4866). 

Linea  cadetta  di  Brunswiek-Lnnenbnrg. 

Giorgio  V  Federico  Alessandro,  n.  27  maggio  1819, 
re  di  Annover,  principe  reale  della  Gran-Bre- 
tagna e  d'Irlanda,  ecc.  succ.  il  18  nov.  1851,  a 
suo  padre  re  Ernesto  Augusto,  zio  della  regina, 
ammogl.  18  febb.  1843  con 

Alessandrina  Maria,  n.  14   aprile    1818,   figlia  del 
duca  Giuseppe  di  Sassonia-Altenburg. 
Figli. 

Ernesto  Augusto  Guglielmo  Adolfo,  principe  reale, 
n.  21  settemb.  1845;  fidanzato  alla  principessa 
Tyra  di  Danimarca. 

Federica  Sofìa  Maria,  n.  9  gennajo  1848. 

Maria  Ernestina  Giuseppina,  n.  3  dicem.  1849. 


Gasa  BONAPARTE. 

Linea  imperiale  di  Francia. 

(La  famiglia  Bonaparte  è  stata  dichiarata  decaduta  dal  trono  dall'As- 
semblea nazionale  il  4  settembre  1870). 

Napoleone  Eugenio  Luigi  Giovanni  Giuseppe,  n.  16 
marzo  1856,  figlio  del  fu  Napoleone  III  imperà- 
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tore  dei  Francesi  (n.  a. Parigi  20  aprile  1808' 
terzo  figlio  del  fu  Luigi  Napoleone  Bonaparte, 
re  d'Olanda  (fratello  di  Napoleone  I),  e  della  re- 
gina Ortensia  Eugenia,  principessa  diBeauhar- 
nais,  figlia  dell'imperatrice  Giuseppina  e  figlia 
adottiva  di  Napoleone  I;  presidente  della  Repub- 
blica Francese  10  die.  1848  proclamato  imperatore 
2  die.  1852;  forzato  dalla  capitolazione  di  Sedan 
ad  abbandonare  il  territorio  francese ,  morì  a 
Chiselhurst  in  Inghilterra  il  (J  genn.  1873). 
Madre. 
Maria  Eugenia  diGuzman,  Porto-CarreroePalafox, 
14.a  contessa  di  Teba,  ecc.,  3  volte  grande  di 
Spagna  di  l.a  classe  e  dama  della  gran  croce  del- 
l'ordine di  Malta,  n.  5  maggio  1826  figlia  del 
conte  Cipriano  di  Montijo  e  di  Miranda  duca  di 
Peneranda;  maritata  all'Imperatore  Napoleone  III 
il  29  gennajo  1853,  vedova  9  genn.  1873. 

Figli  di  Gerolamo  Napoleone  Bonaparte,  re  di 
Vestfalia,  m.  24  giugno  1860,  fratello  di  Na- 
poleone I,  e  di  Caterina  di  Wurtemàerg. 

Matilde  Letizia   Guglielmina,  n.  27  maggio  1820, 
vedova    18   marzo   1870  del   principe   Anatolio 
Demidoff  di  San  Donato. 
Napoleone  Giuseppe  Carlo,  principe  francese,  n.  9 
settem.  1822,  conte  di  Moncalieri ,  ammogl.  30 
genn.  1859  con  Clotilde  Maria  Teresa  Luigia,  n.  2 
marzo  1843,  figlia  del  regnante  re  d'Italia. 
Figli.  Napoleone  Vittorio  Gerolamo  Federico,  n.  18 
luglio  1862. 
Napoleone  Luigi  Giuseppe,  n.  16  luglio  1864. 
Maria  Letizia  Eugenia,  n.  20  dicem.  1866. 

Ramo  Primogenito. 

(Risultante    della    fusione    delle   due  linee  di  Giuseppe  e  di  Luciano 
fratelli  dell'imperatore  Napoleone  I). 

Luciano  Luigi  Giuseppe  Napoleone  Bonaparte,  n.  15 
novem.  1828,  figlio  del  fu  Carlo  Giulio  Lorenzo 
Luciano  Bonaparte  e  di  Zanaide  Carlotta  (figlia 
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del  fu  Giuseppe  Napoleone  già  re  di  Napoli  e  di 
Spagna);  principe  di  Canino,  di  Musignano,  e 
della  S.  Sede,  cardinale-prete  della  Chiesa  Romana 

Fratello  e  sorelle. 

Giulia  Carlotta  Zanaide,  n.  6  giugno  1830;  mari- 
tata 30  agosto  1847  ad  Alessandro  del  Gallo 
marchese  di  Roccagiovine. 

Carlotta  Onorina  Giuseppina  n.  4  marzo  1832, 
maritata  4  ott.  1848  al  conte  Pietro  Primoli. 

Maria  Desiderata  Eugenia  Giuseppina,  n.  18  marzo 
1835;  maritata  2  marzo  1851  a  Paolo  conte  di 
Campeilo. 

Augusta  Amalia,  n.  9  novem.  1836;  maritata  2 
febb.  1856  a  Placido  principe  Gabrielli. 

Napoleone  Carlo  n.  5  febb.  1839,  ammogliato  26 
novembre  1859  con  Maria  Cristina,  n.  25  luglio 
1842,  principessa  di  Massimo  ed  Arsoli,  figlia  di 
Giovanni  Nepomuceno,  principe  di  Ruspoli. 

Figli.  Maria,  n.  10  dicem.  1870. 
Zanaide,  n.  10  die.  1871. 
Eugenia  Letizia,  n.  8  sett.  1872. 

Zìi  e  Zie  nati  dal  2°  matrimonio  di  Luciano 
principe  di  Canino,  con  Alessandra  Lorenza, 
nata  di  Bleschamps. 

Luigi  Luciano,  n.  1  gennajo  1813. 

Pietro  Napoleone,  n.  12  settembre  1815  ammo- 
gliato il  11  nov.  1871  con  madamigella  Riflin. 

Antonio,  n.  31  ott.  1816:  ammogl.  9  luglio  1839 
con  Maria  Anna  Carolina,  n.  24  febb.  1823,  fi- 
glia dell'avv.  Cardinali  di  Lucca. 

Alessandrina  Maria  n.  12  ottobre  1818;  vedova  in 
luglio  1858  del  conte  Vicenzo  Valentino  di  Canino. 

Costanza,  n.  30  gennajo  1823  religiosa  nel  con- 
vento del  Sacro  Cuòre  in  Roma. 
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Casa  Reale  di  BORBONE. 

Tabella  genealogica  della  Casa  Reale  di  Borbone. 


Luigi  XIII  (m.  1643). 


Luigi  XIV  (m.1715) 

Euigiil  Gran  Del- 
fino 

Luigi  duca" 
di  Borgogna 


Carlo  IV 
(m.  4819) 

Ramo  I 

primogea.       Ramo 
d'  Àrtois    principale 
di 
Spagna 


Filippo 
duco  d'Anjou 
£n.  1746) 

Carlo  III 
^  (m.  1788) 

Ferdi-  Infanto 

nando  1      Gabriela 
(m.  1826)     (m.  1788) 


Fil 
(m 


Ramo 

delle 

DueSicilie 


Ramo 
cadetto 
di  spagna 
rappresene 
dall'in  l'ante 
Sebastiano 
e  de'suoi  figli 


Filippo 
duca  d'Au* 

jou 
(in.  17ol) 


inno 
1765) 


Ramo 

di 
Parma 


Ramo 

d' 
Orloam 


1.  Liuea  primogenita  o  linea  principale  di  Francia. 


Discendenti  del  re  Carlo  X  di  Francia  (n.  9  ott.  1757,  succ.  a  suo 
fratello  Luigi  XVIII  16  sett.  1824,  abdica  in  favore  di  suo  nipote 
(vedi  sotto),  m.  7  nor.  1836). 

Enrico  Carlo  Ferdinando  Maria  Diodato  d'Artois, 
duca  di  Bordeaux,  n.29  sett.  1820,  figlio  del  fu 
principe  Carlo  Ferdinando  d'Artois,  duca  di  Berry 
(figlio  cadetto  del  re  Carlo  X)  e  della  fu  Caro- 
lina, principessa  delle  Due-Sicilie;  il  re  Carlo  X 
abdica,  e  suo  figlio  primogenito,  il  delfino  Luigi 
Antonio,  rinuncia  ai  suoi  diritti  alla  corona  2  ott. 
1830  a  favore  del  duca  di  Bordeaux;  questi  ab- 
bandona la  Francia  16  detto  e  porta  attualmente  il 
titolo  di  conte  di  Chambord  ;  ammogliato  7  nov. 
1846  con 

Maria  Teresa  d'Este,  n.  14  luglio  1817,  figlia  del 
iti  Francesco  IV  duca  di  Modena. 
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Ramo  Cadetto  o  d'Orléans. 

(Re  Luigi  Filippo,  n.  6  ott.  1773,  ammogl.  26  nov.  1809  con  Maria 
Amalia  (figlia  di  Ferdinando  I  re  dello  Due-Sicilie,  m.24  marzo  1866) 
proclamato  re  dei  Francesi  9  ott.  1830;  abdica  il  24  febb.  1848  in  fa- 
vore di  suo  nipote  Luigi  Filippo  principe  d'Orléans,  conte  di  Parigi, 
e  prende  il  titolo  di  Conte  di  Neuilly  ;  morto  in  Inghilterra  26  ott.  1850). 

Figli  di  Ferdinando,  duca  d'Orléans ,  principe 
reale,  m.  Ì3  luglio  1842,  figlio  del  fu  re  Luigi 
Filippo. 

Luigi  Filippo  Alberto,  conte  di  Parigi,  n.  24  ag  1838; 
ammogl   30  maggio  1864  con  Maria  Isabella,  fi- 
glia del  duca  di  Montpensier  (v.  sotto). 
Figli.  Maria  Amalia  Luigia,  n.  28  sett.  1865. 
Luigi  Filippo  Roberto,  n.  6  febb.  1869. 
Elena,  n.  6  giugno  1871. 
Roberto  Filippo,  duca  di  Chartres,  n.9  nov.  1840, 
ammogl.  li  giug.  1863  a  Francesca,   figlia   del 
principe  di  Joinville  (v.  sotto). 
Figli.  Maria  Amalia  Francesca,  n.  13  genn.  1865. 
Roberto  Francesco,  n.  11  genn.  1806. 
Enrico,  n.  16  ottobre  1867. 
Margherita,  n.  25  genn.  1869. 
NN.  principe,  n.  4  marzo  1874. 

Fratelli  e  sorelle  di  Ferdinando,  duca  d'Orléans, 
principe  reale,  ecc.  (v.  sopra). 

Luigi  Carlo  Filippo,  duca  di  Nemours,  n.  25  ott. 
1814;  gen.  di  divisione  francese,  vedovo  10  nov. 
1857  di  Vittoria  Augusta  Antonietta,  figlia  del  fu 
Ferdinando  principe  di  Sassonia-Coburgo-Gotha. 
Figli.  Luigi  Filippo  Maria,  conte  d'Eu,  n.  28  aprile 
1842,  maresciallo  nell'armata  brasiliana;  am- 
mogliato 15  ott.  1864  con  Isabella  figlia  del 
regnante  imperatore  del  Brasile. 
Cromando  Filippo  Maria,  ducad'Alen§on,n.  12 
luglio  1844,  capitano  nell'artiglieria  francese 
ammogliato  28  sett.  1868  con  Sofia  figlia  di 
Massimiliano  duca  di  Baviera  (Eanno  2  figli). 
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Margherita  Adelaide,  n.  16  febbrajo  1846,  ma- 
ritata 15  geun.  18i'2  a  Ladislao  Czartoryski. 
Bianca,  n   28  ott.  1857. 
Maria  Clementina,  n.  3  giugno  1817;  maritata  20 
aprile  1843  ad  Augusto  principe  di  Sassonia-Co- 
burgo  Gotha,  duca  di  Sassonia. 
Francesco  Ferdinando  Filippo    Luigi,  principe  di 
Joinville,    n.    14    agosto    1818,   vice  ommiraglio 
nella   marina    francese;   ammogliato  1   maggin 
1843  con  donna  Francesca  Carolina,  ri.  2  agosto 
1824  figlia  del  Cu  Pietro  I  imperatore  del  Brasile. 
Figli.  Francesca  Maria  Amalia,  n.  14  agosto  1844; 
maritata  al  principe  Roberto  d'Orléans  duca 
di  Chartres  (v.  sopra). 
Pietro  Filippo  Maria   duca  di  Penthiévrt,  n.4 
nov.    1845,    luogotenente   di   vascello    nella 
marina   francese;  ammogl.  nel  marzo  1872 
con  Cristina,  figlia  del  duca  di  Montpensier 
(vedi  sotto). 
Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi,  duca  d'Aumale,  n.  16 
genn.  1822,  generale  M  divisione  francese;  ve- 
dovo 10  dicembre  1869  di  Maria   Carolinv  Au- 
gusta di  Borbone,   n.  26   aprile  1822,   figlia  del 
fu  Leopoldo  delle  Due-Sicilie,  principe  di  Salerno. 
Antonio  Maria  Filippo  Luigi,  duca  di  Montpensier, 
n.  31  luglio  1824,  ammogl.  10  ottobre  VMQ  con 
Maria  Luigia  Ferdinanda,  n.  30  genn.  1832,  so- 
rella di  Isabella  II,  già  regina  di  Spagna. 
Figli.  Maria  Isabella,  n.  21  sett.  1848,  maritata  a 
Luigi  Filippo,  conte  di  Parigi  (vi  sopra). 
Maria   Cristina,  n.  2:)  ott.    1852,  maritata  al 
principe  Pietro  d'Orléans,  duca  diPenthievre. 
Maria  della  Mercede,  n.  24  giugno  1860. 
Antonio  Luigi  Filippo,  n.  23  febb.  1866. 

2.  Linea  cadetta  o  linea  principale  di  Spagna. 

a)  Linea  reale  delle  Due  Sicilie. 

(Catt    —  R<"'Shl.  Baviera.  —  '1  regno  dv\\p  D«e-Sklitfè  è  stato  riunito 
al  regno  di  Sardegna  per  decreto  7  nov.  i  800). 

Francesco  II  d'Assisi  Maria   Leopoldo ,  re   delle 
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Due-Sicilie  e  di  Gerusalemme,  duca  di  Parma, 
Piacenza,  Castro,  granduca  ereditario  di  Toscana, 
n.  16  genn.  1836,  figlio  del  re  Ferdinando  II  del 
suo  primo  matrimonio  conlMaria  CW-^ma,  figlio 
del  fu  Vittorio  Emanuele  1  re  di  Sardegna; 
succ.  a  suo  padre  22  maggio  1859;  ammogl.  3 
febb.  1859  con 
Maria  Sofia  Amalia,  n.  4  ott.  1841,  figlia  di  Mas- 
similiano Giuseppe  duca  di  Baviera. 

Fratelli  e  sorelle  consanguinei  del  2.°  matrimo- 
nio del  padre  con  Maria  Teresa,  arciduchessa 
d'Austria. 

Luigi  Maria,  conte  di  Trani,  n.  1  agosto  1838, 
ammogl.  5  luglio  1861  colla  principessa  Matilde 
Lodovica,  n.  30  sett.  1843  figlia  di  Massimi- 
liano Giuseppe  duca  di  Baviera. 

Figlia.  Maria  Teresa,  n.  15  genn.  1867. 

Alfonso  Maria  Giuseppe,  conte  di  Caserta,  n.  28 
marzo  1841;  ammogl.  8  giugno  1868  con  Maria 
Antonietta  figlia  del  principe  Francesco  di  Paola, 
conte  di  Trapani  (v.  sotto). 

Figli.  Ferdinando  Pio  Maria,  n.  26  luglio  1869. 
Carlo  Maria,  n.  10  novem.  1870. 
Francesco  di  Paola,  n.  14  luglio  1873. 

Maria  Immacolata  Clementina  n.  11  aprile  1844, 
maritata  a  Carlo  arciduca  di  Toscana. 

Maria  Pia  delle  Grazie,  n.  2  ott.  1849;  maritata  a 
Roberto  duca  di  Parma  (v.  sotto). 

Pasquale  Maria-del-Carmine,  conte  di  Bari,  n.  15 
settembre  1852. 

Zii  e  zie,  figli  del  secondo  matrimonio  dell'avolo 
il  re  Francesco  I  (m  8  nov.  1830)  con  Maria 
Isabèlla ,  m.  13  sett.  1848 ,  figlia  di  Carlo  IV 
re  di  Spagna. 

Maria  Cristina,  n.  27  aprile    1806,  già  regina  di 

Spagna,  vedova  di  Ferdinando  VII. 
Maria  Antonietta,  n.  19  die.  1814,  vedova  29  genn» 

1870  di  Leopoldo  II  granduca  di  Toscana. 
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Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  marzo  1822;  mari- 
tata a  Pietro  II  imperatore  del  Brasile. 
Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  conte  d'Aquila,  n.  19 
lugl.  1824;  ammogl.  28  aprile    1844   con   Maria 
Gennaro,,  n.  11  marzo  1822,  principessa  impe- 
riale del  Brasile,  sorella  dell'Imperatore. 
Figli.  Luigi  Maria  Ferdinando,  n.  18  luglio  1845; 
ammogl.  20  marzo  1869  con  Maria  Amalia 
Hamel,  n.  19  giugno  1847  di  Nuova- York. 
Filippo  Luigi  Maria,  n.  14  agosto  1847. 

Vedova  e  figli  di  Francesco  di  Paola  conte  di 
Trapani ,  figlio  dell'  avolo  fu  re  Francesco  I, 
morto  nel  settembre  1870. 

Maria  Isabella,  n.  21  maggio   1834,  figlia   del  fu 
granduca  Leopoldo  II  di   Toscana;  maritata  al 
principe  Prancesco  di  Paola  10  aprile  1850. 
Figli.  Maria  Antonietta,  n.  16  marzo  1851,  mari- 
tata ad  Alfonso,  conte  di  Caserta  (v.  sopra). 
Maria  Carolina,  n.  20  marzo  1856. 

b)  Linea  ducale  di  Parma. 

(Catt.  —  Resid.  Frohsdorf,  Bassa  Austria  —  La  linea  ducale  abbandona 
il  ducato  in  seguito  alla  guerra  d'Italia  del  1859;  e  questo  dueato  è 
stato  riunito  agli  Stati  di  Vittorio  Emanuele,  per  decreto  48  marzo 
1860. —  La  duchessn  reggente,  fu  Luigia  Maria  Teresa,  protesta  contro 
qnesta  annessione  20  giugno  1859). 

Roberto  Carlo  Luigi  di  Borbone,  infante  di  Spagna, 
n.9  luglio  1848,  duca  di  Parma,  Piacenza,  ecc., 
succeduto  a  suo  padrn  Carlo  HI,  27  marzo  1854 
sotto  tutela  della  sua  madre  la  fu  duchessa  Luigia 
Maria  Teresa  di  Borbone  ;  ammogliato  5  aprile 
1869  con 

Maria  Pia,  n.  2  ott.  1849,  figlia  del  fu  Ferdinan- 
do II,  re  di  Napoli. 

Figli. 

Maria  Luigia,  n.  17  genn.  1870. 

Luigia  Maria,  n.  24  marzo  1872. 

Enrico,  principe  ereditario,  n.  13  giugno  1873. 

Maria  Immacolata,  n.  21  luglio  1874. 
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Fratello  e  sorelle. 

Margherita  Maria  Teresa,  n.  1  genn.  1847,  maritata 
al  principe  Carlo  Maria  infante  di  Spagna. 

Alice  Maria  Carolina  Ferdinanda,  n.  47  die.  1849, 
maritata  a  Ferdinando  IV  di  Toscana. 

Enrico  Carlo  Luigi,  conte  di  Bardi,  n.  12febb.  1851, 
vedovo  marzo  1874  di  Luigia,  n.  31  genn.  1852, 
Sorella  di  Francesco  II,  già  re  di  Napoli. 

Avolo  e  avola. 

Carlo  II  Luigi  di  Borbone,  n.  22  die.  1799,  succe- 
duto a  sua  madre  (Maria  Luigia,  figlia  di  Carlo 
IV,  re  di  Spagna)  come  duca  di  Lucca  13  marzo 
1824,  cede  il  ducato  di  Lucca  alla  Toscana  il  5 
ott.  1847;  succ.  alla  duchessa  Maria  Luigia  il  17 
dio.  1847  come  duca  di  Parma,  Piacenza,  ecc., 
abbandona  lo  Stato  19  aprile  1848  ed  abdica  in 
favore  di  suo  figlio  fu  duca  Carlo  III,  14  marzo 
1849;  ammogl.  15  agosto  1820  con 

Maria  Teresa  Ferdinanda,  n.  10  sett.  1803,  figlia 
del  fu  Vittorio  Emanuele  I,  re  di  Sardegna. 


ELENCO  dei  Sovrani  ancora  viventi  ehe  vennero 
spodesti  dal  loro  trono  in  conseguenza  degli 
avvenimenti  politici  accaduti  dal  1830  ali 870. 

Il  conte  di  Chambord  (v.  Borboni,  ramo  primogenito). 
11  conte  di  Parigi  (vedi  Borboni  ramo  Orléans). 
11  duca  Roberto  di  Parma  (vedi  Borboni  ramo  Parma). 
Il  duca  Prancesco  di  Modena  (v.  Casa  Absburg-Lorena). 
Francesco  II,  re  di  Napoli  (v.  Borboni  ramo  Due  Sicilie). 
La  regina  di  Grecia,  vedova  di  Ottone  I  (v.Oldenburg). 
Il  duca  Adolfo  di  Nassau ,  spodestato    dalla  Prussia    nel 

1866  in  seguito  alla  guerra  contro  l'Austria. 
Il  re  Giorgio  di  Annover  (vedi  Gran-Bretagna). 
L'imperatrice  del  Messico  (vedi  Belgio). 
Isabella  II,  regina  di  Spngna  (vedi  Spagna). 
L'imperatrice  dei  Francesi,  vedova  di  Napoleone  III  (vedi 

Casa  Bonaparte). 


NECROLOGIE 


dei  Principi  e  degli  -uomini  illu- 
stri morti  dal  novembre  1874 
all'  ottobre  1875. 


1874.  Novembre.  -  20.  L'arciduca  Carlo  Fer- 
dinando, n.  29  luglio  1818,  secondo  figlio  del- 
l'arciduca Carlo  e  quindi  fratello  dell'arciduca 
Alberto  e  dell'arciduca  Guglielmo  e  zio  di  S.  M. 
l'Imperatore.  Egli  copriva  il  grado  di  generale 
di  cavalleria  ad  honorem.  Il  18  aprile  1854  s'im- 
palmava coll'arciduchessa  Elisabetta,  figlia  del 
palatino  arciduca  Giuseppe. 

29.  detto.  L'avv.  Filippo  Mellana  deputato 
al  Parlamento  italiano.  Fin  dall'alba  del  nostro 
risorgimento  cominciò  a  lavorare  per  la  patria, 
e  fu  sempre,  sulla  breccia  in  difesa  dei  principii 
di  libertà  e  di  nazionalità.  Appartenne  sempre 
alla  sinistra,  e  la  sua  voce  fu  sempre  ascoltata 
con  rispetto  nell'Assemblea  rappresentativa.  Anzi 
fra  tanti  Girella,  il  Mellana  fu  l'uomo  di  più  te- 
nace proposito:  non  mai  ci  riuscì  di  poterlo  co- 
gliere in  contraddizione.  Egli  amò  sempre  inten- 
samente la  libertà  e  servì  indefessamente  il  suo 
paese  in  ogni  circostanza,  talché  il  suo  nome 
andrà  sempre  ricordato  con  venerazione  e  ri- 
spetto. 
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Dicembre.  -  4.  Il  presidente  del  Senato  conte 
Luigi  Des  Ambrois  di  Nevàche,  minislro  di  Stato 
cavaliere  dell'Ordine  supremo  della  Ss.  Annun- 
ciata; nato  nel  1807  ad  Oulx  in  provincia  di 
Susa.  Nel  1859  fu  a  Zurigo,  ove,  come  rappre- 
sentante del  Governo  del  Re,  firmò  il  trattato 
colla  Francia,  che  ha  nome  da  quella  città;  ed 
era  l'unico  superstisle  di  coloro  che  nel  1848 
sottoscrissero  lo  Statuto. 

28.  detto.  Alessandro  Augusto  Ledru  Rollin, 
n.  a  Parigi  il  12  febb.  1807,  illustre  oratore  re- 
pubblicano del  Parlamento  francese. 


1875.  Gennqjo.  -  7.  S.  A.  il  principe  Federigo 
Guglielmo  elettore  e  langravio  di  Assia,  n.  20 
agosto  1802  da  Guglielmo  II  e  da  Federica  Cri- 
stina Augusta,  figlia  di  Federico  Guglielmo  II, 
re  di  Prussia.  Si  sposò  con  Geltrude,  nata  Fal- 
kenstein,  principessa  di  Hanau,  ebbe  due  figlie 
e  sei  figliuoli.  Gli  Stati  dell'Elettore  di  Assia 
furono  occupati  dall'esercito  prussiano  nel  giugno 
1866  fin  dal  cominciare  della  guerra  tra  la 
Prussia  e  l'Austria,  e  furono  riuniti  alla  monar- 
chia prussiana  per  decreto  del  20  settembre 
1868. 

Febbraio.  -17.11  principe  Sebastiano  Gabriele, 
di  Borbone  Braganza,  n.  4  nov.  1811  figlio  del 
fu  infante  Pietro,  zio  della  regina  Maria  Cristina, 
e  della  fu  Maria  Teresa,  figlia  di  Gio.  IV  re  di 
Portogallo  vedovo  6  nov.  1857  di  Maria  Amalia; 
passato  in  seconde  nozze  19  nov.  1860  coll'in- 
fante  Maria  Cristina  figlia  del  fu  infante  Fran- 
cesco di  Paola. 

Marzo.  - 17.  Edgardo  Quinet,  nato  a  Bourg 
(Ain)  17  febb.  1803.  —  Uomo  di  grande  onestà 
e  di  grande  ingegno:  storico  e  filosofo,  scrittore 
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professore  e  deputato  ;  nella  sua  vita  e  nei  suoi 
libri,  nell'esilio  e  nel  Parlamento,  sempre  fu 
eguale  a  se  stesso.  Nessuno  più  del  Quinet  scrisse 
con  amore  della  nostra  Italia,  mostrandone  ld 
gloria  nel  passato,  il  supplizio  attraverso  i  secoli 
e  pronosticandone  il  risorgimento.  Esiliato  dopo 
il  colpo  di  Stato  del  1851,  Edgardo  Quinet  rientrò 
in  Francia  soltanto  dopo  il  4  settembre  1870. 
La  sua  morte  è  una  grande  perdita  per  le  let- 
tere e  per  la  democrazia. 

Aprile  i.  —  Il  professore  Giovanni  Strazza, 
maestro  di  scultura  nell'Accademia  di  Belle  Arti 
di  Milano,  d'anni  51.  Egregio  artista,  la  fortuna 
compensò  la  sua  valentia  con  una  bella  fama  ; 
testimonianza  di  questa  rimangono  nobilissime 
opere  nelle  piazze  delle  città  italiane,  nelle  gal- 
lerie e  negli  stranieri  musei  per  ammirare  lo 
splendore  dell'arte  italiana. 

22  detto.  —  Giuseppe  Carcassi,  deputato  di 
Ferrara,  avvocato  distintissimo,  oratore  elegante, 
appassionato,  efficacissimo  ;  come  deputato  sedeva 
a  sinistra. 

Maggio  8.  —  La  principessa  Alessandra  Ama- 
lia, figlia  del  re  Luigi  I,  n.  28  aprile  1826,  zia 
dell'attuale  re  di  Baviera. 

i2  detto.  —  Massimiliano  Giovanni  Sobieski, 
l'ultimo  rampollo  del  re  di  Polonia  Giovanni 
Sobieski,  il  celeberrimo  vincitore  dei  Turchi  sotto 
le  mura  di  Vienna.  Questo  discendente  dell'  il- 
lustre famiglia  polacca,  morì  nell'età  di  65  anni 
nell'  ospitale  di  Sant'Elena  a  Cowingkon  nel 
Kentuchy. 

i4  detto.  —  La  contessa  Giulia  Samoyloff,  nata 
contessa  Pahlen,  d'anni  70,  della  discendenza  di 
Pietro  il  Grande ,  celebre  non  tanto  per  le  sue 
eccentricità,  quanto  per  la  generosità  splendida 
del  suo  cuore,  pel  suo  spirito  e  pel  suo  amore 
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per  le  lettere  e  le  arti,  di  cui  fu  vera  e  muni- 
fica protettrice  ;  il  nome  della  Samoyloff  è  tut- 
tora popolarissimo  in  Milano ,  dove  stabiliva  il 
suo  soggiorno  nel  1826,  quando  era  sfolgoreg- 
giante  di  gioventù  e  di  bellezza.  —  Dimorò  in 
detta  città  per  oltre  quarantanni,  amata  dai  po- 
veri, che  ebbero  in  lei  una  pietosa  e  costante 
benefatrice.  Le  sue  sale  in  Via  Borgo  Nuovo  fu- 
rono il  ritrovo  di  quanto  di  più  illustre  e  di  più 
brillante  offriva  la  Società  milanese.  Rossini,  Bel- 
lini, Donizetti,  Pacini,  Mercadante,  Brùow,  Mar- 
chesi, Palagi ,  Hayex  ;  i  letterati ,  i  poeti  allora 
più  in  voga  si  davano  convegno  in  casa  Sa- 
moyloff. 

Giugno  29.  —  Ferdinando  I,  già  imperatore 
d'Austria,  nato  19  aprile  1790  da  Francesco  I  e 
Maria  Teresa,  figlia  di  Ferdinando  II,  re  delle 
Due  Sicilie.  Nel  1831  sposò  la  figlia  di  Vittorio 
Emanuele  I,  re  di  Sardegna  ;  salì  al  trono  nel 
1835  alla  morte  di  suo  padre,  incoronato  re  d'Un- 
gheria 28  settembre  1835,  re  di  Boemia  7  set- 
tembre 1836,  re  di  Lombardia  e  Venezia  6  set- 
tembre 1838  ;  lasciò  le  redini  dello  stato  allo  zio 
arciduca  Luigi  e  al  principe  Metternich,  che  re- 
sero odioso  il  suo  nome.  Rinunciò  al  trono  alla 
rivoluzione  del  1848  a  favore  del  fratello  Fran- 
cesco Carlo  che  cedette  il  trono  all'attuale  im- 
peratore. Sebbene  la  natura  l'avesse  dotato  d'una 
costituzione  debole,  egli  seppe,  mercè  un  rego- 
lare regime  di  vita,  raggiungere  la  tarda  età 
di  82  anni. 

i4  Luglio.  —  Il  generale  Guglielmo  Enrico 
Dufour,  nato  nel  1787  a  Catania  da  una  fami- 
glia originale  di  Ginevra,  soldato  nelle  battaglie 
di  Napoleone,  passò  al  servizio  della  Confedera- 
zione Elvetica,  e  nel  1847  fu  nominato  generale 
capo  dello  Stato  maggiore  federale.  La  Svizzera 
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salutava  in  lui  il  più  popolare ,  il  più  venerato 
de'  suoi  figli.  Dufour  era  anche  scrittore  distinto 
di  scienze  militari  ;  fu  maestro  e  amico  di  Na- 
poleone III. 

Agosto  1.  —  Andrea  Jonhson  ,  ex  presidente 
degli  Stati  Uniti,  nacque  nel  1808  a  Raleigh 
(Carolina  del  Sud)  ;  avendo  perduto  suo  padre 
alPetà  di  quattro  anni ,  egli  per  vivere  dovette 
affaticare  immensamente  da  giovane.  Dopo  aver 
percorso  l'ovest ,  condusse  moglie  e  si  stabilì  a 
Grenville,  nel  Tennessee.  —  A  vent'  anni  egli 
era  ancora  un'operajo  sarto  ammogliato ,  che 
maneggiava  l'ago  durante  una  giornata  di  dodici 
ore  e  imparava  a  leggere  da  sé  la  notte  ;  poi 
istruendosi  a  poco  a  poco.  Nella  vita  politica  John- 
son cominciò  per  essere  dlderman  (consigliere 
municipale)  in  un  villaggio  nascosto  dell'  ovest. 
Ne  diventò  sindaco  dal  1830  al  35;  poi  fu  in- 
viato alla  legislatura  dello  Stato.  Infine  pervenne 
al  Congresso  Americano  del  1843.  Johnson  aveva 
allora  35  anni.  —  Dieci  anni  dopo  era  presidente 
del  Congresso.  Nel  1864 ,  alla  seconda  elezione 
del  presidente  Lincoln,  Johnson  gli  fu  dato  come 
vice  presidente. —  Quando  Lincoln  fu  assassinato 
in  pieno  teatro,  nell'aprile  1865,  il  vice  presidente 
Johnson  prese  immediatamente  la  direzione  degli 
affari.  Un'  opposizione  formidabile  cominciò  ad 
organizzarsi  contro  di  lui  e  riuscì  a  farlo  mettere 
in  stato  d'accusa  innanzi  al  Senato  organizzato 
in  alta  corte  di  giustizia.  Questo  processo  senza 
precedente  negli  Stati  Uniti,  eccitò  una  curiosità 
appassionata  nelP  Unione  e  in  Europa.  —  I  di- 
battimenti si  aprirono  il  23  marzo  1868.  Dopo 
lunghe  discussioni  il  Senato  assolvette  Johnson, 
e  questi  il  4  marzo  del  1869  cedette  la  presi- 
denza a  Grant. 

i5  detto.  —  S.  A.  R.  il  principe  Carlo  Teo- 


NECROLOGIE  115 

doro  Massimiliano  Augusto,  nato  a  Monaco  il 
7  luglio  1795,  gran  priore  dell'Ordine  di  Malta, 
fratello  del  fu  re  Luigi  I  di  Baviera. 

Settem.  15 —  Il  prof.  Luigi  Porta,  nato  a  Pa- 
via nel  1800,  senatore  del  Regno,  autore  di  molte 
opere  scientifiche,  morendo  lasciava  il  suo  avere 
alla  patria  Università  in  segno  d'affetto  e  gra- 
titudine, ove  per  ben  dieci  lustri,  con  tanto  plauso 
insegnava  Clinica  e  Medicina  operativa. 

SO  detto.  —  S.  E.  il  cardinale  Gaspare  Gras- 
sellini,  dell'ordine  dei  Diaconi,  nato  a  Palermo 
19  gennaio  1796;  creato  16  giugno  1856. 

21  detto.  —  S.  A.  R.  il  principe  Adalberto 
Guglielmo,  Zio  dell'attuale  re  di  Baviera,  nato 
19  luglio  1828,  luogo  tenente  generale;  ammogl. 
25  agosto  1856  con  Amalia  Filippina  Pilar,  figlia 
del  fu  Francesco  di  Paola  infante  di  Spagna, 
lasciò  quattro  figli. 

Ottobre  11.  —  S.  E.  il  cardinale-prete  Sal- 
vatore Nobile-Vitelleschi,  arciv.  di  Seleucia,  se- 
gretario della  Congregazione  dei  vescovi  e  re- 
golari e  della  immunità  ecclesiastica;  creato  e 
riservato  in  petto  nel  Concistoro  del  15  marzo 
1875. 

17.  —  L' illustre  scienziato  inglese  Carlo 
Wheastone  nato  nel  1802  a  Gloucester.  Fin  dalla 
sua  gioventù  si  fece  conoscere  e  pregiare  nel 
mondo  scientifico  per  dotti  lavori,  ma  la  sua 
celebrità  è  specialmente  dovuta  al  progresso  che 
il  Wheastone  fece  fare  alla  parte  della  fisica 
relativa  all'elettricità.  Egli  contribuì  potentemente 
all'applicazione  del  telegrafo  elettrico  ed  a  sco- 
perte di  grande  utilità  e  valore  scientifico  e 
pratico. 
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L'Erzegovina. 

Crediamo  far  cosa  grata  ai  nostri  lettori  dare 
alcune  notizie  sull'Erzegovina,  la  quale  attual- 
mente ha  sollevata  la  bandiera  della  rivolta  contro 
l'oppressione  ottomana. 

Questa  provincia  formava  già  un  pascialato  colla 
capitale  Mostar;  ma  dal  1851  fu  incorporata  alla 
Bosna,  e  precisamente  alPeyalets  di  Bosna.  Con- 
fina all'est  colla  Bosnia  propria;  al  nord  colla 
Croazia  turca  ;  all'ovest  colla  Dalmazia  ;  al  sud 
col  Montenero.  La  popolazione  consta  di  più  di 
200,000  abitanti ,  di  cui  la  metà  Turchi ,  un 
quarto  Slavi  di  fede  cristiana  cattolica,  ed  un 
quarto  Slavi  di  fede  greca.  È  attraversata  dalle 
Alpi  Dinariche:  dalla  Narena  ed  altri  fiumi  af- 
fluenti all'Adriatico.  Suolo  montuoso  ma  fer- 
tile nelle  valli  e  nelle  pianure  ;  agricoltura  in 
cattive  condizioni ,  industria  e  commercio  insi- 
gnificanti, vie  di  comunicazione  scarse  e  pessime. 
La  popolazione  belligera  e  rozza  è  in  frequenti 
collisioni  per  motivi  di  religione  colla  razza  do- 
minante dei  Musulmani.  Questa  provincia  fu  con- 
quistata dai  Turchi  nel  secolo  XV. 

A  causa  della  quasi  prevalenza  numerica  della 
popolazione  turca,  i  rivolgimenti  degli  Slavi  non 
ebbero  mai  uno  spiccato  carattere  nazionale.  Ma 
la  propaganda  panslavistica  della  Russia  in  questo 
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secolo  e  l'erezione  di  alcuni  Stati  indipendenti, 
come  la  Servia,  il  Montenero  ed  i  Principati 
Danubiani,  congiunti  alle  ognor  crescenti  incom- 
patibilità del  regime  turco,  valsero  ad  imprimere 
allo  spirito  di  questo  popolo  il  sentimento  della 
propria  nazionalità  ed  a  persuadere  l'Europa  che 
giacché  si  è  sacrificata  la  Polonia,  la  nazionalità 
slava  ha  il  diritto  anch'essa  di  sedere  al  ban- 
chetto delle  nazioni.  Ed  oggi  accorrono  da  tutte 
le  parti  uomini  valorosi,  superbi  di  unire  gli 
sforzi  loro  a  quelli  dell'Erzegovina,  oggi  all'ab- 
borrita  orifiamma  di  Maometto  ,  si  contrappone 
quella  della  giovane  Sia  via. 

La  dimensione  della  Terra. 

La  lunghezza  dell'asse  polare  è  di  12,712,130 
metri,  quella  del  diametro  equatoriale  minimo, 
che  è  situato  a  103°  14  all'est  del  meridiano  di 
Parigi,  è  di  12,752,701  metri,  mentre  il  diame- 
tro equatoriale  massimo,  situato  13°14  di  longi- 
tudine, è  di  12,756,568  metri.  La  superficie  della 
terra  é  di  509,940,000  chilometri  quadrati,  il 
suo  volume  è  di  1,082,860,000,000  metri  cubi. 
La  circonferenza  del  globo  è  al  suo  più  piccolo 
meridiano  di  40,000,998  metri,  e  al  suo  più  grande 
meridiano  di  40,065,903  metri.  —  Gli  oceani  e  i 
mari  glaciali  occupano  365,127,950  chilom.  quad. 


Le  Ferrovie  del  Mondo. 

Nel  1874  erano  in  esercizio: 

in 

Europa 

130,585  chilom. 

di  ferrovia 

in 

Asia 

9,741       » 

» 

in 

Africa 

1,802       » 

» 

in 

America 

126,343       » 

» 

in 

Australia 

2,287       j> 

» 

Totale  270,758  chilometri. 
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Per  conservarsi  sano  bisogna  procurare,  prima 
di  tutto,  di  abitare  in  aria  sana,  lontano  da  pa- 
ludi, cimiteri  e  letamai.  L'aria  della  mattina 
è  ottima,  molto  sulubre;  alzarsi  a  buon'ora  per 
respirarla.  Schivare  i  riscontri,  né  fermarsi  al 
vento  se  sei  sudato.  Trovar  casa  ariosa  aperta  a 
levante  e  mezzodì  e  tenerla  sempre  netta,  venti- 
lata in  ispecie  nei  giorni  asciutti,  priva  di  fu- 
mo e  di  odori  buoni  o  cattivi.  Non  dimorare  in 
istanze  murate  o  sbiancate  di  fresco. 

Scegliere  camera  fresca,  non  tenervi  né  bestie 
né  fiori,  dormire  a  capo  scoperto  e  sollevato. 
Pigliare  il  sonno  in  proporzione  delle  fatiche.  I 
dormiglioni  fanno  la  testa  grossa,  lavorano  poco 
e  male.  Poi  chi  dorme  non  piglia  pesci.  Chi  più 
dorme  meno  vive,  e  per  dormire  bene  il  mi- 
glior capezzale  è  una  buona  coscienza. 

Non  soffocare  il  corpo  nelle  vesti  :  chi  da  ra- 
gazzo s'avvezza  ad  aver  molti  panni  indosso,  più 
innanzi  coll'età  dovrà  coprirsi  molto  più. 

Non  far  uso  di  vesti  strette,  coprire  il  capo 
leggermente,  tenere  i  piedi  asciutti  e  caldi  e 
mutare  spesso  la  biancheria. 
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Quando  si  ha  freddo  non  incantucciarsi  al 
fuoco,  non  tener  carbone  acceso,  altro  che  sotto 
la  cappa  del  cammino.  Il  moto  è  il  mezzo  mi- 
gliore di  scaldarsi;  i  fanciulli  lo  insegnano. 

Sempre  tenere  pulite  le  mobiglie  e  a  sesto. 
Più  d'  ogni  cosa  tenere  pulito  il  corpo.  Lavarsi 
spesso  le  mani  ed  il  volto  e  qualche  volta  anche 
d'inverno  lava  tutto  il  corpo  con  acqua  tiepida 
e  corrente. 

Il  bagno  ed  il  nuoto  va  fatto  nelle  ore  calde, 
prima  del  cibo,  in  giornate  belle  e  stabili,  poscia 
bisogna  asciugarsi  bene. 

In  generale  nuoce  più  la  quantità  dei  cibi  che 
la  qualità.  Mangiare  moderatamente  per  sentirsi 
gagliardi  e  lesti;  ogni  eccesso  arreca  noie,  spo- 
satezze e  di  qui  le  malattie  che  quasi  tutte  di- 
pendono dalla  intemperanza.  Stare  ai  pasti  e 
possibilmente  alle  medesime  ore.  Mangiare  per 
vivere,  non  vivere  per  mangiare.  Sfuggire  le 
carni  troppo  frolle,  il  pane  con  poco  lievito  e  le 
frutte  acerbe.  Schivare  le  droghe  e  le  carni  sa- 
late. Le  vivande  devono  essere  poche  e  buone, 
e  non  mescolarle,  e  senza  tanti  condimenti. 

Non  mangiare  in  fretta  se  si  vuol  digerir  bene 
e  masticar  molto.  Non  mettersi  a  dormire  dopo 
il  cibo,  né  a  studiare,  né  a  lavori  faticosi  :  giova 
un  moto  moderato. 

La  più  salubre  bevanda  è  Y  acqua  limpida, 
fresca,  senza  odor  ne  sapore,  di' fonte  piuttosto 
che  di  cisterna.  Non  berne  poco  dopo  essersi 
cibato,  o  quando  si  è  sudati:  in  estate  corre- 
gierla  con  limone  o  aceto. 

Risparmiare  il  vino ,  od  usarne  tanto  meno 
quanto  più  si  è  tenero  in  età;  le  bevande  spi- 
nose e  T  acquavite  sono  un  veleno.  Quelli  che 
si  abbandonano  alla  crapula  perdono  la  stima 
degli  altri  e  la  ragione. 
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Quando  uno  si  sente  di  malavoglia',  debbesi 
usare  panatamente  dì  cibo,  e  stare  in  riposo. 
Non  fare  uso    troppo  delle  medicine. 

Ricordarsi  che  in  ogni  caso  la  rassegnazione 
ed  il  coraggio  nelle  malattie  sono  efficacissimi, 
non  solo  per  rendere  meno  sensibili  i  mali,  ma 
ben  anche  per  guarirli. 

Schivare  l'umor  burbero,  la  collera,  le  altre 
passioni  violenti,  stare  allegro  ed  aver  modera- 
zione in  tutto:  nelle  fatiche,  nei  piaceri,  nello 
studio,  ne'  divertimenti,  nel  cibo  e  nelle  asti- 
nenze. Se  meno  vizj  avessero  gli  uomini,  qtiante 
infermità  di  meno  ! 

DEI  CIBI   E  DELLE  BEVANDE 

Pane  e  Minestra  —  Il  pane  è  l'alimento  principale 
dell'uomo;  mescolando  la  farina  di  frumento  con 
quella  di  segale  si  ottiene  un  pane  economico, 
sano  e  digeribile ,  più  di  quanto  lo  sia  la  farina 
di  frumentone  manipolata  in  polenta  o  pane. 

Il  pane  di  buona  qualità  nen  deve  essere  me- 
scolato con  altri  cereali,  quali  sono,  la  farina 
di  riso ,  di  piselli  macinati  mescolata  alla  farina 
di  frumento,  dal  quale  ne  sorte  un  pane  indi- 
gesto e  poco  nutriente. 

Sono  pure  alimenti  sani  le  zuppe,  le  minestre 
le  polentine  di  semola,  i  quali  assai  convengono 
alle  persone  deboli,  sdentate,  snervate,  comechè 
facili  a  digerirsi. 

Pei  sani  e  robusti,  sono  adatte  le  minestre, 
di  pasta  ed  anche  di  riso,  frammistovi  dei  piselli 
in  abbondanza. 

I  cibi  di  difficile  digestione  sono  le  focacce,  i 
piselli,  le  lenti,  i  ceci,  i  cavoli,  e  tutti  quei  ve- 
getali messi    in    acidazione;  questi   cibi   ponno 
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essere  usati  da  chi  digerisce  con  facilità,  ed  in 
particolar  modo  dai  giovani,  perchè  dotati  di 
molto  calore  naturale. 

Carne.  —  La  carne  è  la  regina  degli  alimenti  ; 
essa  sotto  così  piccolo  volume  rappresenta  una 
massa  di  alimenti  facili  a  digerirsi  che  si  cam- 
biano in  altra  carne,  sangue  ed  ossa.  Fate  eco- 
nomia di  tutto  quanto  volete,  ma  non  mai  negli 
alimenti;  è  una  falsa  economia  quella  che  vi 
consiglia  ad  usar  cibi  poco  costosi,  poiché  co- 
stando poco,  poco  ancora  vi  nutrono;  concedete 
al  vostro  stomaco  affaticato  un  alimento  nutriente 
e  sano;  vestite  piuttosto  di  fustagno,  ma  man- 
giate uova  e  carne  almeno  due  volte  alla  setti- 
mana; alimentandovi  male,  fabbricate  del  sangue 
debole ,  scarso  e  cattivo  ;  noi  abbiamo  spesse 
volte  sentito  lanciare  molte  bestemmie  contro  i 
mali  della  vita,  da  chi  non  conosceva  che  appunto 
tali  mali  provenivano  dalla  mancanza  di  nutri- 
mento ;  chi  meglio  mangia,  meglio  lavora;  è  più 
contento  di  sé,  e  vive  di  più;  né  ci  è  dato  ca- 
pire come  T  operajo  faccia  apposta  a  nutrirsi 
solo  di  polenta  e  riso;  forse  perchè  costano  poco? 
ma  in  proporzione  del  poco  costo  e'  è  anche  il 
poco  nutrimento,  fabbricando  per  tal  guisa  un 
sangue  povero,  un  sangue  debole;  mentre  il 
cibo  animale  soddisfa  il  benessere  fisico  e  mo- 
rale. Il  chimico  Liebig  nel  suo  trattato  di  chi- 
mica, non  esitò  a  scrivere  :  ce  che  la  prosperità 
delle  nazioni  ed  il  loro  coraggio  civile  stanno 
in  ragione  del  maggiore  o  minor  consumo  di 
carne  od  altro  alimento  azotato.  »  D'altra  parte 
venne  pure  esperimentato,  che  una  ben  ragio- 
nata alimentazione  salubre  e  nutriente  produsse 
delle  guarigioni,  per  le  quali  erasi  persino  per- 
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alita  ogni  speranza  ;  all'opposto  un  alimento  poco 
nutritivo,  e  fors'anche  insalubre,  ha  sviluppato 
e  sviluppa  tuttavia  mali  deplorabili  e  difficili  a 
guarirsi. 

Latte.  —  Il  latte  è  un  alimento  completo,  e 
deve  essere  l'esclusivo  cibo  dei  bambini;  esso 
in  progresso  di  tempo  diventa  man  mano  insuf- 
ficiente alla  di  lui  alimentazione. 

Il  latte  quagliato  è  assai  indigesto  e  qualche 
volta  ancora  pericoloso,  tanto  più  allora  quando 
lo  si  beve  o  si  mangia  in  fretta  ed  a  corpo  sudato. 

La  buona  qualità  del  latte  sta  in  rapporto  in- 
timo col  buou  nutrimento.  È  stato  osservato  che 
nelle  donne,  gli  incomodi  della  vita,  il  cattivo 
trattamento,  valgono  ad  alterargli  il  latte  con 
una  rapidità  straordinaria,  che  va  poscia  a  ca- 
dere a  danno  della  vita  del  bambino. 

Allorché  ad  una  nutrice  venisse  a  mancare  il 
latte  per  la  nutrizione  del  propro  bambino,  essa 
addotterà  preferibilmente  il  metodo  di  allatta- 
mento artificiale  Noi  l'abbiamo  consigliato  a  molte 
famiglie  con  felicissimo  esito.  Prendasi  latte 
vaccino  spannato  grammi  150,  si  aggiunga  gram- 
mi 15  farina  di  frumento  ed  altrettanto  di  orzo 
tallito,  e  centigrammi  50  di  bicarbonato  di  po- 
tassa, con  grammi  30  d'acqua,  si  mescoli  il 
tutto  e  riscaldandolo  fino  alla  bollitura  per  al- 
cuni minuti,  si  passi  per  lo  staccio  e  si  raccolga 
il  liquido  per  l'uso,  che  può  conservasi  anche 
per  ventiquattro  ore,  e  così  si  avrà  un  latte  che 
offre  una  discreta  analogia  con  quello  della 
madre  o  nutrice,  e  che  può  benissimo  servire 
all'alimentazione  mediante  l'apposita  macchinetta 
di  gomma  elastica. 
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Burro.  —  Il  burro,  come  ognuno  sa,  viene 
estratto  dal  latte  vacino;  e  lo  si  usa  quale  con- 
dimento nelle  vivande,  allorché  è  fresco;  dan- 
noso se  fermentato  od  inacidito.  Il  burro  è  utile 
alla  digestione  dei  cibi  feculenti,  farinacei,  quali 
il  riso,  le  farine,  le  patate,  ecc.,  nello  stesso 
modo  che  l'olio  rende  digeribili  le  erbe  crude, 
e  l'aceto  le  carni. 

Lo  strutto  e  l'olio  possono  sostituire  il  burro 
nella  cucina  domestica;  i  corpi  grassi  in  gene- 
rale sono  per  sé  poco  digeribili,  quindi  vanno 
usati  con  moderazione.  Il  burro  è  assai  rinfre- 
scante e  insieme  nutriente,  ed  è  assai  utile  alle 
persone  deboli  e  gracili;  ai  fanciulli  in  principal 
modo  si  può  loro  dare  soventi  del  pane  e  burro 
fresco,  che  torna  giovevole  alla  loro  salute. 

Formaggio. —  Col  latte  si  fa  pure  il  formaggio, 
che  è  una  sostanza  alimentare  molto  nutriente, 
e  presso  i  poveri  può  far  le  veci  della  carne. 
Esso  è  pure  la  delizia  del  beone.  Il  formaggio 
allorché  è  molto  fermentato,  è  assai  stimolante, 
in  tal  caso  è  meglio  astenersene.  Il  formaggio 
maturo  è  più  atto  alla  digestione  di  quello  che 
non  è  ancor  giunto  a  maturità,  e  quanto  più  è 
grasso,  tanto  è  indigesto.  Il  formaggio  brulicante 
di  vermi,  bacolini,  checché  ne  dicano  molti  ghiotti 
adoratori  di  Bacco-fluido,  è  cosa  pericolosa  alla 
salute  ed  è  assolutamente  da  rigettare  perchè  è 
ributtante  ancora  alla  vista.  In  alcuni  ventricoli 
torpidi,  un  pezzetto  di  formaggio  vecchio  e  sano 
usato  alla  fine  del  pasto  ajuta  la  digestione  ec- 
citando la  copiosa  secrezione  delle  glandole  di- 
gestive. Esso  è  assai  adatto  all'operajo  ed  a  tutti 
coloro  che  molto  esercitano  i  loro  muscoli,  mentre 
non  è  troppo  favorevole  per  chi  mena  una  vita 
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poco  attiva,  costoro  lo  devono  usarparcame  ente, 
tenendolo  in  conto  più  di  medicamento  che  di 
alimento. 

Il  formaggio  è  il  traditore  del  ventricolo ,  in 
quanto  che  porta  ad  abusare  del  vino,  essi  sono 
come  due  falsi  amici  che  si  stendono  la  mano 
contemporaneamente  a  danno  della  salute.  Il 
farne  uso  in  quaniità  considerevole  irrita,  stanca 
e  infiacchisce  gli  organi  della  digestione ,  ed  è 
quindi  malsano.  Gettate  la  corteccia,  essa  è  ben 
sovente  una  cosa  sucida,  ma  quello  che  più  im- 
porta è  perchè  essa  vien  bagnata  con  olj  e  acque 
arsenicali  onde  difenderla  dai  sorci. 

loTa.  —  L'uovo  è  un  cibo  squisito  digeribile 
e  assai  nutriente,  esso  ci  offre  un  completo  ali- 
mento. L'uovo  è  composto  del  tuorlo  che  è  il 
rosso  che  sta  nel  mezzo  e  del  bianco  che  si 
chiama  albume,  tanto  l'uno  quanto  l'altro  sono 
ottime  sostanze  nutrienti.  Le  uova  sode  sono  fra 
tutte  le  uova  cucinate  le  più  facili  a  digerirsi , 
mentre  l'uovo  indurito ,  e  in  principal  modo  il 
bianco  indurito  è  indigesto  e  perciò  da  elimi- 
narsi, per  la  doppia  ragione  :  primo  perchè  inu- 
tile rispetto  alla  alimentazione,  poi  perché  dan- 
nose alla  salute:  Le  uova  fracide  si  devono  ri- 
gettare nel  modo  il  più  assoluto. 

Per  conservare  bene  le  uova  e  tenerle  sane, 
il  miglior  modo  è  quello  di  ungerle  e  spalmarle 
con  olio  di  semi  di  lino. 

Pesci.  —  I  pesci  di  mare  sono  saluberrimi  : 
essi  contengono  del  fosforo,  il  quale  è  una  so- 
stanza riscaldante  e  riunita  alla  carne  dà  un  ali- 
mento succoso  e  sano. 

Il  pesce  d'acqua  dolce  è  poco  nutritivo  e  ab- 
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qastanza  digeribile  quando  è  fresco.  I  pesci  dei 
laghi  abbastanza  grassi,  e  le  anguille  sono  di 
difficile  digestione. 

Troviamo  nelle  storie  che  i  nostri  antichi  pa- 
dri furono  assai  amanti  della  pesca,  e  là  ove 
trovavano  abbondanti  pesci ,  ivi  erigevano  delle 
città,  fra  cui  è  celebre  quella  di  Bisanzio.  I  Ro- 
mani ,  narra  il  Gillet,  ebbero  anch'  essi  grandi 
cure  per  i  pesci.  Cento  anni  avanti  G.  C.  Licino 
Mureto  fece  praticare  appositi  vivaj  affine  di 
custodirvi  le  differenti  qualità  di  pesci.  Apicio, 
nel  suo  trattato  De  re  eulinaria,  scrisse  alcune 
memorie  interessanti  intorno  al  modo  di  cucinare 
i  pesci  e  condirli  onde  meglio  soddisfare  al  pa- 
lato dei  ghiotti. 

Sale.  —  Il  sale  di  cucina  è  una  sostanza  senza 
della  quale  la  nostra  salute  verrebbe  meno ,  e 
perchè  possa  essa  corrispondere  allo  scopo  die- 
.  tetico,  va  usato  con  la  più  accurata  diligenza . 
poiché  se  ne  abusate  può  sviluppare  effetti  no- 
civi; preso  invece  a  piccole  proporzioni  agisce 
sull'alimento  come  di  condimento;  essendo  fa- 
vorevole alla  digestione  accresce  V  appetito,  ren- 
de completo  l'assorbimento  dei  chilo,  gli  escre- 
menti si  fanno  più  regolari  e  meno  abbondanti, 
mentre  che  abusandone  accresce  la  sete,  l'appe- 
tito vien  meno,  la  bocca  si  irrita  e  fluisce  da 
essa  molta  scialiva. 

La  storia  del  sale  accompagna  l'uomo,  egli  lo 
usa  nella  cucina  e  nelle  chiese  ove  entra  nei 
più  solenni  religiosi  riti. 

Noi  ogni  giorno  perdiamo  il  sale  per  l'urina, 
per  l'escremento,  pel  muco,  pel  sudore,  per  le 
lagrime,  e  quindi  è  uopo  riparare  alla  perdita. 
Nel  nostro  corpo  il  sale  aumenta  i  globetti  rossi 
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del  sangue,  diminuisce  la  quantità  d'acqua  che 
circola  nella  rete  dei  vasi.  Il  sale  entra  ancora 
come  elemento  costante  nell'atmosfera,  e  gli  abi- 
tanti del  coste  marine,  sentono  un  appetito  ga- 
gliardo, per  cui  godono  di  una  florida  salute. 

Il  sale  usato  in  modo  scarso  a  scopo  econo- 
mico, indebolisce,  rende  gli  individui  anemici 
ed  ematosi,  pallidi. 

Per  il  sale  le  vivande  si  fanno  più  gradite  al 
palato  e  più  amiche  al  ventricolo.  Nei  primi  pe- 
riodi della  vita  preserva  dal  rachitismo,  dalle 
tubercolosi,  dalla  scrofola  e  da  altri  insidiosi  ma- 
lanni. Il  sale  è  un  eccellente  antiputrido  e  ver- 
mifugo; ed  è  anche  un  potente  ajuto  alla  san- 
guificazione. 
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Le  Notizie  statistiche  dei  principali  Stati  del  Mondo, 
JJronaca  d'Italia  che  comprende  i  principali  fatti  accaduti  nel  1877-78 
pia  Genealogia  dei  Sovrani  e  membri  viventi  delle  loro  famiglie, 
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Necrologie  dei  principi  e  uomini  illustri  morti  nel  1877-78  ecc. 
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MILANO 

coi    tipi   di   L.    MARCHI 

Compilatore  legatario  degli  Almanacchi  TAMBURINI 
Via.   Leratasio ,    7, 


ATVEKTENZA. 

Si  raccomanda  agli  amatori  di  questo  Almanacco 
di  non  confonderlo  con  altre  edizioni  portanti  il 
medesimo  titolo  di  Vesta- Verde.  Questa  nostra 
edizione  sarà  contraddistinta  dal  titolo  Ari" 
nuario  Genealogico  e  Statistico,  porterà  nel  fron- 
tispizio le  iniziali  del  Compilatore  L.  M.,  e  la  Pre- 
fazione sarà  sempre  segnata  come  vedesi  qui 
contro. 


£/à 


Il  compilatore  offre  al  Lettore.  V  attuale  edi- 
zione dell'  Annuario  -  Genealogico  -  Stati- 
stico col  convincimento  di  non  aver  rispar- 
miato fatica  alcuna  per  sempre  procurarsi  le 
più  recenti  notizie;  e  così,  come  negli  anni  pre- 
cedenti, se  da  una  parte  ha  fornito  i  dati  com- 
pleti sulle  famiglie  dei  regnanti,  dalV  altra  ha 
dato  al  lettore  un  quadro  in  succinto  sì,  ma  ab- 
-  bastanza  chiaro  dell'organizzazione  degli  Stati, 
della  loro  importanza  politica,  delle  lorg  armate 
di  terra  e  di  mare,  e  della  loro  superfìcie  e  po- 
polazione, basato  su  calcoli  ufficiali. 

Non  rimane  al  compilatore  che  d'esprimere, 
a  tutti  coloro  che  hanno  avuto  la  bontà  d'assi- 
sterlo col  loro  prezioso  concorso,  i  più  /pivi  rin- 
graziamenti e  viva  riconoscenza.  . 
Milano,  Novembre  Ì878. 

Luigi  Marchi 

Tipografo-editore  Legatario  delle  Memorie 
del  compilatore  TAMBURINI. 
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Giornale  per  l'Anno  1879 

Cronologia. 

L'anno  1879  èra  corrente,  risponde  all'anno  : 

6592  del  periodo  Giuliano  ; 

2626  dell'era  astronomica  di  Nabonassare; 

26t>9  dell'era  delle  Olimpiadi  (3.°  anno  della 
664.a  —  1.°  luglio); 

2632  dalla  fondazione  di  Roma  secondo Varrone; 

«639  dell5  èra  ebraica  28  settembre  1878  — 
18  settembre  1879  ; 

1296  dell'Egira  (26  dicembre  1878  —15  di- 
cembre 1879,  uso  di  Costantinopoli); 
87  del  Calendario  repubblicano  (23  settem- 
bre 1878  —  23  settembre  1879). 

(La  Riforma  del  Calendario  fu  fatta  da  Papa  Gregorio  XIII  ed  è 

stata  accettata  da  presso  che  tutti  i  Governi  eccetto  il  russo,  che 

incomincia  l'anno  nuovo  ai  20  di  gennajo). 


Feste  Mobili. 

Settuagesima.  .- . 9  Febbrajo 

Giorno  delle  Ceneri 26     detto 

Domenica  I  di  Quaresima  .....     2  Marzo 

Pasqua  di  Risurrezione 13  Aprile 

Litanie  alla  Romana.  .  .    19,  20  e  21  Maggio 

Ascensione  del  Signore 22     detto 

Litanie  all'Ambrosiana  .  .  26,  27  e  28    detto 

Pentecoste 1  Giugno 

Santissima  Trinità .     8    detto 

Corpus  Domini 12     detto 

Avvento  all'Ambrosiana.  ......  16  Novembre 

—    alla  Romana 30  Dicembre 


Quattro  Tempora. 

Primavera 5,    7,    8  Marzo 

Estate 4,     6,    7  Giugno 

Autunno 17,  19,  20  Settembre 

Inverno 17,  19,  20  Dicembre 


Computo  Ecclesiastico. 


Numero  d'Oro  ...   18 

Ciclo  solare 12 

Epatta VII 


Indizione  Romana  ...  7 

Lettera  Dominicale  .  .  E 

id.     del  Martirol..  .  g 


Eclissi. 

Eclisse  annulare  di  Sole  il  22  Gennaio  1879.  Invisi- 
bile a  Milano. 

Eclisse  annulare  di  Sole  il  19  Luglio  in  piccolissima 
parte  vibile  a  Milano. 

Eclisse  parziale  di  Luna  il  giorno  28  Dicembre,  visi- 
bile in  parte  a  Milano  : 

Principio ore  2  m.  42  pom. 

Fase  massima...    »    5    »    16      » 
Fine »    7  »     50     » 

Grandezza  0,17  essendo  1  il  diametro  lunare. 


Principio  delle  Stagioni. 

Primavera  20  Marzo  a  ore  1 1  m.  1  pom. 
Estate  21  Giugno  ore  7.  13  pom. 
Autunno  23  Settembre  ore  9.  38  ant. 
Inverno  22  Dicembre  ore  3.  53  ant. 


Tavola  Teinporaria. 

1880.  1881. 

11  Febbraio  Giorno  delle  Generi  2  Marzo 

15    detto  Domenica  I  di  Quaresima     6    detto 

28  Marzo  Pasqua  di  Risurrezione  17  Aprile 

14  Novemb.  Avvento  Ambrosiano  15  Novemb, 

28     detto  —        Romano  29     detto 
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|2HD  S.Paola 

s.  !  'olicar. 

-  25  M.  A  nn.M.V. 

27  L.  s.Gio.  Gr. 

24  L.s.Mattia  a 

26  M.  s.Roberto 

28  M  s.Tom  Aq 

25  M.  s.  V;tto  ri n 

27  G.  s.Giov.  or. 

29  M  s.Aquilin. 

26  M.  le  Ceneri 

28  V.s.Sisto  III 

30  G.  s.Savin  3) 

27  G.  s.Giul.  m. 

29  S.  s.Eustach. 

P.  Q.  o.  0.  34.  s. 

28  V.  s.Macario 

+30  D.  V.Lazzar 

31 V.  s.Giulio  p. 

31  L.  s.Balb.  $ 
P,Q.o.l.54m. 

Cresce  il  giorno 

Cresce  il  giorno 

Cresce  il  giorno 

durante  tutto  il  mese 

durante  tutto  il  mese 

durante  tutto  il  mese 

m.  56. 

ore  i  m.  22. 

ore  4  m.44. 

APRILE 

1  M  g.Teodor. 
2M.  s.Franc. 
3G.  s.Pancr.v. 

4  V.  s.Isidor.v. 

5  S.  s.Vinc.  F. 
f  G  T).  VI  Pai.  ® 

l.  p.o.  a.  ìus. 

7L.  s.Amator. 

8  M.  s.Dionipi. 

9  M.  s.Mar.  CU 
40G.s.Ezechiel 
41  V.  s.Leone  p. 
12  S.  s  Zenone 

fl3D.  PASQUA® 
U.  Q.  o.  2  58  s. 

-14  L.  delV Anq. 
15  M.  s.Basiliss. 
16 M  s.Cal.eC. 

17  G.S.Aniceto. 

18  V  s.Galdino 

19  S  s.Ermog. 
f20D.  in  Albis. 

21  L.s.  Anse'.© 
L.  N.  o.  2. 45.  s. 

22  M.  s.  Caio  p. 
2:3  M.  8.Marolo 

24  G.  s.  Giorgio 

25  V.sM  irci  ev. 
26S.S.  Luigi  G. 

■J27  D.  s  Amat.v. 
28 L.s.  Vitale  e 
s.  Valeria 
29M.s.Pietro$) 
P.Q.o.  3.6  s. 
30M.s.Cat.daS 


Cresce  il  giorno 

durante  tutto  il  mese 

ore  1  m.  30 


MAGGIO 

1  G.  ss.  G.  e  F. 
2V.  s.  Atanas. 
SS  Inv.  s. Cr. 
f  4D.s.Gottardo 
5L.s.Gerunz. 
6M.s.Giov.  (£> 
L.P.o  l.ì  m. 

7  M.  s.  Sta  ni  si. 

8  G.  8. Vittore 
9V.  s.  Greg. 

10  S.s.  Isidoro 
■j-11  D.  s.Majoloa 
12  L.  s.Pancr. 
13M.s.Natale(£ 
U.Q.o.3.25m. 

14  M.  8. Felice. 

15  G.  s.Torq.  v. 

16  V.  s.  Giovan. 

17  S.  s.Pasqial. 
fl8D.s.Cr<ndida 

19  L.  s.Piet.Cel. 

20  M.  Bern.da  S. 

21  VI.  s.  Elena  © 
L.  ^.o.6.40rn. 

f22  G.  l'ASC.  N.  S. 

23  V.  s.Desid.v. 

24  S.  s.Robust. 
f25D.  s.Dion  ar. 

26L.s.bilip.  L. 
27M.s.Greg.  L. 
28  M.  s.Senat  L. 
29G.s.Sisin.  $ 
P.  Q.  o.  0. 20  m. 
30  V.  s.  Ferdin. 
31 S.  s.Petronil. 


Cresce  il  giorno 

durante  lutto  il  mese 

ore  1  m.8. 


GIUGNO 

f  1 D.  PENTEC. 

•  2  L.  s.Erasmo 
3  M.S.Clotilde 
4M.s.Quirr® 
L.  P.  o.  2.  25  s. 
5G.s.Bonifaz. 
6V.s.Eust.  T. 
7S.s.Norb.T. 
SD.SS.Trin. 
^f  9 L.s  Primo 

10  M.s.Margh.r. 

11  M.  s.Barn  (£ 
U.  Q.  o.  5.  45  s. 

f  12  G.  CORPO  S. 

13  V.s.Ant.  P. 

14  S.S.Eliseo 
fl5D.s.Vit>eM. 

16  U  Aureliano 

17  M  s.Agripp. 
18M.s.Giulian. 

.    19G.s.Ger.P© 
L  AT.  o.  9.  9  s. 

20  V.s  S  lvesfro 

21  S.s.Luigi  G. 
f  22  D.  s.Paolin 

23  L..  s.Adeod. 

24  VIN.sGioB. 
25M.s.Eligio  v. 
26G.ssGio.eP. 
27  V.s.Tom.  3) 
P.Q.o  6.45  m. 
28Ss.Ariald.  V 

f29D  Ss  PieieP. 
30L,Comm.  di 
s.  Paolo. 


Sino  al  21 

il  giorno  cresce 

m.  14. 


# 

[    jÉÉjfg| 

_»_ 

3L 

3Ga 

1 

AGOSTO 

SETTEMBRE 

T3r 

LUGLIO 

1 M.  8.Domiz. 

lV.s.Sofia  v. 

1 L.  s.Egidio 

2M.  Visit.M.V 

2S.  s.Ignaz.@ 

2M.sMansuet 

3G.s.Eulog(S 

)           L.  P.  o.  8.  i  m. 

3M.s.Ausano 

L.  P.  o.  iO.25  s 

f  3  D.  Inv.s.Stef. 

4G.s.fìosalia 

4V.8.Ulder. 

4  L.  s.Domen. 

5  V.s.Lorenz. 

5  S.  s.Margh. 

5  M.s.  Virginia 

6S.  s.Zaccar. 

f  6  D.  s.Tranqu. 

6  M.  Tr.  di  N.S. 

+  7  D.  s. Regina 

7  L.s.Glaudio 

7  G.  s.Gaetano 

f  8  L.  Nat.M.V.(£ 

8  M.s.Ampell. 

8  V.  s.Erminia 

U.Q.o.  8.53  s. 

9  M.S.Zenone 

&         9S.  s. Fermo 

9M.s.Gioach. 

40  G.  s.Felicita 

flO  D.  s.Loren$ 

lOM.s.Nic.daT. 

11  V.s.PioI  g 

U.  Q.  o.  2.58  m. 

11  G.s.Giacinto 

U.  Q.  o.  9  A4  m 

11  L.  s.Radeg.r 

12  V.  s.Gornelio 

12  S.  s.Nab.  eF 

12  M.  s.Chiara 

13  S.  s.Mauril. 

|13  D.  s.Anacl. 

13  M.  s.Ippol. 

fl4D.Esal.s.f 

14  L.  s.Bonav. 

14-  G.  s.Kus.    V. 

15L.7dol.diM. 

15  M.S.Enrico 

flSV.Ass.  V.  M. 

s.Nicom. 

16M.s.Gamillo 

16  S.  s.Simplic. 

16M.s.Euf.  ® 

17  G.S.Marc  eli 

fl7  D.  s.Anas.  ® 

L.  N.  o.  6.46  m. 

18  V.s. Materne 

>            L.  N.  o.  9.  0  s. 

17iV'l.s.Saiiror. 

19  S.  s.Teod  C 

)           18  L.  s.Mamm. 

18G.s.Eustor. 

/,.  N.  o.  9.  55  m 

19  M.s  Giacinto 

19V.s.Genn.T. 

1  20  D.  s.Girol.M 

20  M.S.Bernard 

20  S.  s.Glic.  T. 

21  L.  s  Prassed 

21  G.  s.Privato 

f  21  D.  s.Matteo 

22  M.s.  M.Mad. 

22  V.  s.  Alfonso 

22L.s.Maur.3) 

23  M.  s.Apollin. 

23  S.  s.  Ma  urie. 

P.  Q.O.10.9.S. 

24  G.  S.Cristina 

i         f24  D.  s.Bart.  3) 

23  M.  s.Lino  p. 

25  V.  s.Cristof. 

P.  Q.  o.  4.  1  s. 

24  M.  s.Tecla 

26  S.  s.Anna  % 

)            25  L.  Lodovico 

25  G.  s.Anatal. 

P.Q.o.ìl.25  rr 

;            26  M.  s.Alessan. 

26  V.s.Ciprian. 

f27D.  s.Lorenzc 

27M.s.Genesio 

27  S.  s.  Cajo  p. 

28  L.  Naz.  e  C> 

2*  G.  s.Agostin 

f  28  D.s.V  incesi. 

29  M.s. Marta 

29  V.  Dee  s.G.B. 

29  L.  s.Michele 

30M.s.Abdone 

30  S.  s.Rosa 

30M.s.Girol.(g) 

31  G.  s.Calimei 

f31D.s.Abb.  @ 
L.P.o.7.47  s  + 

L.P.o.l0.6m. 

Manca  il  giorno 

Manca  il  giorno 

Manca  il  giorno 

durante  tutto  il  me. 

ìe     durante  tutto  il  mese 

durante  tutto  il  mese 

m.  38 

ore  \.m.  24. 

ore  i.  m.  32. 

OTTOBRE 


1M. 
2G. 
3V. 
4S. 
f  5D. 
6L. 
7M. 
8M. 
U.Q. 
9G. 

10  V. 

11  s. 
tl2D. 

13  L. 

14  M. 

15  M 
L.  N. 

16  G. 

17  V. 
1SS. 

fl9D. 

20  L. 

21  M. 

22  M. 
RQ. 

23  G. 

24  V. 

25  S. 
J26D. 

27  L. 

28  M. 

29  M. 

30  G. 
L.P. 

31  V. 


S.Remigio 

ss.Ang  G. 

s.CandifJo 

s.Fr.  d'As. 

s. Placido 

s.Bnmon. 

s.  Brigida 

s.Pelag.<£ 

o.  2.  3:i  s. 

s.Donnino 

s.Casim. 

s.Anastns 

s.  Serafino 

S.Edoardo 

S.Calisto 

s.Teres.© 

o.  3.  58  s. 

«.Gallo 

s.  Edvige 

s.Luca  ev. 

s.Piet'o  A 

s.Massim. 

s.Orsola 

s.DonatQ 

o.  7.  7  m. 

s  German 

s.Rafraele 

S.Crispino 

sEvaristo 

s.Kiorenz. 

s.S'm  eG. 

s.Quintin. 

s.Satur(g) 

o.  2.59m. 

s.Quir.  V. 


Manca  il  giorno 

durante  tutto  il  mese 

ore  \.m.  34. 


NOVEMBRE 

f  lS.Sol.Ognis. 
f  2D.s.  Giusto 
3L.  Com.def. 
4 M.S.Carlo  B. 
5  SI.  s.. Magno 
6G  s.Leonar. 
7  V.s.  Vitale  <£ 
U.  Q.  o.  6.  45  m. 
8S.  i  ss.  4  Cor. 
f  9D.  s.Aùrelio 
10  L.  s.Andr.  A. 
•11  M.s.Martino 
12  M.s  Dietro 
13G.s.Omob. 

14  V.  s.Vener© 
L.N.o.  i.28  m. 

15  S.  s.Leopol. 
f  16  D.  d'A  vv.  A. 

s.Emilian. 
17L.s.Gelt.rnde 
18  M.S.Roman. 
19M.s.Ponz.  p. 
20G.s.Beni<?3) 
P.Q.o.7.  Us. 

21  V.Pr.diM.V. 

22  S.  s.Cecilia 

i  23  D.  s.Clemen. 

24  L.  s.Pro^per. 

25  M.  sCaterina 
26M.s.Anatal. 
27  G.s.Massitn. 
28V.s.Gre:.  © 
L.P.o.9.  M  s. 
29  S  ss.  Frane. 

f30  D  s.Andrea 


Manca  il  qiorno 

durante  tulio  il  mese 

ore  ì.m  8. 


DICEMBRE 

IL.  s.CTslriz. 

2M.s  Kibiann 

3M.s.MirocD. 

4  G.s.  Barbara 

5V.  s.Dalm.Z). 

6  S.  s.Nic.  V(£ 

U.  Q.  o.  8.  32  s. 

f  7  D.  Or.  s  Am. 

f  8L.  Con.diM.V. 

9  M.s.Siro  v. 
lOM.s.Melch.D 

11  G.  s.Damaso 

12  V.s.Am.l.D 

13  S.  s.Lucia© 
L.  N.o.iì.53m. 

fl4D.  s.Matron. 
15  L.  s.Aurelia  • 
lGM.s.Adelaid. 
17  M  s.Laz.  7.D 
18G.s.Grazi;m. 

19  V.s.Beat  TD 

20  S.  sLib/DD 
P  Q.o.0.5  s. 

f21D.Inc.del  V. 

22L.s.Demetr. 

23M.s.Vittoria 

24  M.  s  Greg.  V. 
|25  G.  NATIV.N.S. 
-  26  V.  s.Stefano 

27  S.  s.Giov  ap. 
t'28D.ss.  Inn.® 

L.  P.  o.  5.  5  s. 

29  L.  s.Tom.  ar. 

30  M.s.Euuenio 

31  M.s.Silvestr. 


Manca  il  giorno 
sino  al  2z  m.  18 
indi  cresce  m  6. 
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Calendario  dei  Maomettani  1296. 

1879 

Marzo  6 

Maggio  12 

Luglio  10 

Agosto  4 

»    19 

Gran 
Ash 

1296 

Meloud  (nascita  e  morte 

M  profeta). 
Presa  di  Costantinopoli 
Ascensione  del  profeta. 
Notte  di  Barah. 
Principio  del  Ramazan. 

digiuno  del  Ramazan  de 
ura  25  Dicembre. 

1879               1296 

Settem.14,  Notte  della  potenza. 

18 
detto  19  \  Festa  del  qran  Beiram. 

20               ^ 
Nov.    25   Piccolo  Beiram  (Pasqua). 
Dicem.  15|  Capo  d'Anno  1297. 

il  19  Agosto  al  18  Settembre. 

Calendario  Israelitico  5639. 

1879 

Marzo    9 

Aprile    8 
Maggio  28 

Digiuno 

5639 

Purim  (Carnevale). 

Pasqua. 

Sciavuod  (Pasqua  di  rose) 

di  Adar  II    6  Marzo. 

>  Tamuz  8  Giugno. 

>  Ar     29  Luglio. 

1879 

Sett.  18 
»     27 

Ottobre20 

Digiuno  ( 

S64Q 

Capo,  d'anno. 

Chipur  (Gran  digiuno). 

Sucod  (Le  Capanne). 

li  Tizzi    21  Settembre. 
>  Chipur  27        » 

Feste  riconosciute  dal  Calendario 
Civile  Commerciale  del  Regno  d'Italia. 

La  Domenica  d'ogni  settimana. 

La  Festa  di  Natale. 

La  Circoncisione. 

L'Epifania. 

L'Ascensione. 

Il  Corpus  Domini. 

SS.  Pietro  e  Paolo. 

L'Assunzione  della  B.  V. 
La  Natività  diM.V. 
Ognissanti. 

La  Concezione  della  B.  V. 
La  Festa  del  Patrono  d'ogni 
terra  e  città. 

CRONACA  D'ITALIA 

(1°   Novembre   1877  —   31    Ottobre   1878) 


1877  —  Novembre. 

2.  —  La  Gazzetta  Ufficiale,  in  un  suo  articolo, 
fa  conoscere  c-he  la  legge  suir  obbligo  dell*  istru- 
zione popolare,  attualmente  è  applicata  in  sei 
mila  Comuni. 

12.  —  Il  ministro  dei  Lavori  Pubblici,  ori.  Za- 
nardelli,  si  dimette  per  non  firmare  le  Convenzioni 
ferroviarie,  le  quali  vengono  sottoscritte  da  De- 
pretis,  che  assume  Y  interim  del  ministero  dei 
Lavori  Pubblici. 

18.  —  Il  Governo  firma  due  trattati  colla  Gre- 
cia :  il  primo  consacra  la  reciproca  libertà  di  na- 
vigazione, r  altro  stabilisce  il  diritto  di  estradi- 
zione pei  crimini  comuni. 

15.  —  Nel  cimitero  di  Lodi  ha  luogo  un  espe- 
rimento crematorio  col  sistema  Gorini,  lodigiano, 
costrutto  a  spese  di  quel  Municipio.  L'inceneri- 
mento del  cadavere  successe  dopo  ore  2.15,  col 
consumo  legna  quintali  2.43,  che  dedotto  il  pro- 
dotto utili/zabile  della  carbonella,  dà  a  Lodi  la 
spesa  di  L.  3.50  per  ogni  cremazione. 

26.  —  Celebrandosi  a  Mentana  il  X  anniversario 
dei  caduti  in  questa  triste  giornata,  inaugurasi 
un  modesto  monumento  ;  la  dimostrazione  ha  un 
colore  repubblicano. 

28.  —  Presentandosi  alla  Camera  dei  deputati 
il  Codice  penale,  approvasi  con  venti  voti  di  mag- 
gioranza T  abolizione  della  pena  di  morte.  — 
La  pena  di  morte  è  mantenuta  in  Inghilterra  e 
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presso  molte  altre  nazioni,  e  la  si  vuole  abolita 
in  Italia  ove  si  ha  un  maggior  numero  di  reati 
che  in  tutti  gli  altri  paesi  dell'Europa  !. . .  Costi- 
tuite prima  delle  grandi  carceri  cellulari  per  iso- 
lare quelli  individui  che  per  gravi  delitti  si  sono 
resi  indegni  di  convivere  colla  società,  e  allora 
potrete  abolire  la  pena  di  morte. 
'Dicembre. 

5.  —  Il  Senato  approva  con  49  voti  contro  23 
l'abolizione  dell'arresto  in  materia  commerciale. 

12.  —  In  seguito  ad  alcuni  errori  del  ministro 
dell'Interno  INicotera,  il  primo  ministero  di  sini- 
stra rassegna  in  massa  le  dimissioni;  Depretis  e 
Crispi  sono  incaricati  della  formazione  del  nuovo 
gabinetto. 

26.  —  Una  deliberazióne  ministeriale  sopprime 
il  ministero  dell'  agricoltura  e  commercio  ed  è 
istituito  il  ministero  del  Tesoro,  il  quale  assume 
in  parte  gli  impegni  del  soppresso  ministero; 
questa  deliberazione  è  altamente  biasimata. 

30.  —  Pio  IX  nella  sua  seggiola-letto/previa  al- 
locuzione, nomina  cardinali,  arcivescovi  e  vescovi. 
1878.  —  Gennaio. 

1.  —  È  in  Roma  l'illustre  oratore  francese  Leone 
Gambetta;  esso  è  accolto  con  vivi  segni  di  simpatia 
e  di  altissima  considerazione  ;  —  promosso  da 
parecchi  deputati,  ha  luogo  un  gran  banchetto 
politico  in  suo  onore.  —  Ricevendo  il  re  i  mini- 
stri ,  i  grandi  dignitari  dello  Stato ,  ecc.  per  la 
consuete  visite  del  capo  d'anno,  rivolse  alle  de- 
putazioni politiche  e  militari,  parole  molto  gravi 
riguardanti  i  tempi  difficili  che  attraversiamo; 
e  raccomandò  che  nella  Camera  sieno  evitate 
le  soverchie  suddivisioni  dei  partiti. 

3.  —  II  Re  riceve  in  udienza  Leone  Gambetta, 
il  bollente  tribuno  della  idea  repubblicana. 

5.  —  Il  barone  Ricasoli  onde  evitare  le  tristi 
conseguenze  dell'emigrazione  si  è  deciso  a  dividere 
in  piccoli  appezzamenti  ed  a  miti  prezzi  le  vastis- 
sime sue  possessioni  della  Maremma.  Auguriamo 
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che  l'esempio  di  Rioasoli  abbia  a  trovare  imitatori 
neir  estuario  Veneto  e  nelle  lande  di  Brindisi. 

6.  —  11  Re  è  colto  gravemente  da  pleumonite. 

7.  —  Con  solenne  pompa  ha  luogo  a  Biella  la 
tumulazione  della  salma  del  generale  Lamarmora. 

8.—  Muore  a  Roma  il  prof.  Alceo  Feliciani,  ne- 
store della  chirurgia  romana. 

9.—  Il  Re  è  agli  estremi:  nel  palazzo  Quirinale 
alle  ore  11  riceve  il  Viatico,  a  mezzogiorno  la 
benedizione  papale  ed  alle  2. 15  pom.  muore  cir- 
condato dalla  sua  famiglia  (Vedi  Necrologia).  — 
Una  circolare  telegrafica  del  ministro  dellinterno 
annuncia  in  tutto  Regno  la  morte  di  Vittorio  Ema- 
nuele e  l'assunzione  al  trono  del  principe  eredi- 
tario col  titolo  di  Umberto  I;  —  la  triste  noti- 
zia della  repente  perdita  del  Re  è  accolta  con 
doloroso  stupore  e  dovunque  manifestansi  segni 
di  lutto.  Vittorio  Emanuele  muore  in  Roma  dopo 
aver  compiuto  una  grande  missione  sulla  terra; 
quella  d'aver  dato  la  libertà,  l'indipendenza  e 
l'unità  ad  un  popolo  oppresso  da  secoli  ;  -  strana 
coincidenza,  sei  anni  or  sono  in  questo  istesso 
giorno  moriva  a  Chislehurst  Napoleone  III,  colui 
che  aveva  aiutato  il  nostro  Re  a  liberare  l'Italia 
dallo  straniero. 

12.  —  A  Roma  le  truppe  prestano  giuramento 
dinanzi  al  Re  ed  alla  Regina,  nelle  provincie  di- 
nanzi ai  comandanti.  —  La  salma  di  Vittorio  Ema- 
nuele, ravvolta  nel  mantello  di  grande  Maestro 
dell'Ordine  dell'Annunziata,  è  esposta  al  Quiri- 
nale nel  ^salone  degli  svizzeri. 

14. —  È  in  Roma  il  celebre  esploratore  Enrico 
Stanley:  esso  riceve  dalla  Società  geografica  la  me- 
daglia d'oro  in  premio  de' suoi  faticosi  viaggi  e  delle 
sue  miracolose  scoperte  nell'Africa  centrale.  — 
Gli  esperimenti  che  si  fanno  in  questi  giorni  col 
Telefono  eccitano  grande  meraviglie;  la  scoperta 
della  trasmissione  del  suono  e  della  voce  per  te- 
legrafo devesi  al  meccanico  Mazzetti  di  Aosta. 

15.—  L'iniziativa  presa  dai  deputati  e  dal  Con- 
siglio  Comunale  perchè  la  salma  del  primo  Re 
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d'Italia  venga  deposta  nel  Pantheon  di  Roma,  trova 
un'  eco  generale  nella  pubblica  opinione.  —  Pre- 
sentandosi oggi  al  Re  la  Deputazione  Municipale 
di  Torino  esprimendo  il  voto  della  cittadinanza 
perchè  le  spoglie  di  Vittorio  Emanuele  sieno  de- 
poste a  Superga;  il  Re  risponde  che  Italia  tutta 
avendo  chiesto  la  sepoltura  del  padre  suo  in  Roma, 
egli  ha  aderito  a  questa  domanda  manifestata  nel 
modo  il  più  solenne.  In  cambio  alla  città  di  Torino 
il  Re  affida  la  spada  che  Vittorio  cinse  da  No- 
vara a  Roma  e  dona  i  segni  di  valore  che  acqui- 
stossi  combattendo  per  V  unità  e  V  indipendenza 
della  patria.  —  Nelle  principali  città  apronsi  sot- 
toscrizioni per  un  monumento  a  Vittorio  Emanuele. 
A  Milano  in  pochi  giorni  si  raccolgono  circa  200,000 
franchi;  a  Roma  la  cifra  sorpassa L. 250,000,  com- 
prese però  100,000  lire  decretate  oggi  da  quel 
Consiglio  Comunale. 

17.  —  Il  rombo  del  cannone  nelle  principali  città 
annuncia  che  in  Roma  ha  luogo  il  solenne  tra- 
sporto di  Vittorio  Emanuele  dal  Quirinale  al  Pan- 
theon. L'Italia  rende  in  Roma  alla  memoria  del 
suo  primo  Re  onori  solenni;  ed  a  rendere  più 
solenni  i  funerali  interviene  la  Germania  nella 
persona  del  principe  ereditario ,  il  Portogallo  in 
quella  della  regina  e  del  di  lei  figlio,  l'Austria 
rappresentata  dall'arciduca  Ranieri,  l'Inghilterra 
dal  conte  di  Baden,  la  Francia  dal  maresciallo  Can- 
robert,  il  Belgio,  la  Rumania,  la  Spagna,  ecc.—  A 
Trieste  continuano  le  dimostrazioni  di  lutto  a  Vit- 
torio Emanuele.  —  In  ogni  città  d'Italia  celebransi< 
servigi  funebri.  —  Il  Re  elargisce  100,000  franchi 
ai  poveri  di  Roma,  divisi  in  due  patti ,  50,000  al 
Municipio  per  gli  istituti  di  beneficenza,  le.  altre 
50,000  sono  affidate  al  cardinale  vicario  per  gli 
altri  poveri  di  Roma. 

19.  —  Umberto  I  alla  presenza  di  448  deputati 
e  182  senatori  presta  il  giuramento  ;  —  giam- 
mai T  aula  di  Montecitorio  offrì  un  così  grande 
spettacolo.  —  Il  discorso  del  Re  fu  nobile,  pro- 
mettente. —  Sono  affissi  i  decreti  di  amnistia,  che 
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è  concessa  piena  pei  reati  politici  e  di  stampa- 
Sono  graziati  sette  individui  condannati  alla  pena 
di  morte  e  condonate  di  sei  mesi  tutte  le  altre. 

24.  —  Il  servizio  funebre  a  Vittorio  Emanuele 
nella  cattedrale  di  Milano,  ordinata  a  spese  del 
Comune  e  della  provincia,  è  funestata  da  grave 
sciagura;  —  la  improvvida  deliberazione  presa, 
di  tenere  chiuso  sino  air  ultimo  istante  le  porte 
della  chiesa,  fece  sì  che  la  stipatissima  folla  al 
di  fuori  irruppe  come  valanga  nel  tempio  ;  i  primi 
caddero  a  terra  calpestati  dai  secondi,  e  così  si 
fece  un  mucchio  umano,  sotto  il  quale  si  rinven- 
nero cinque  morti  e  ventidue  feriti;  a  sussidio  di 
questi  feriti  e  delle  famiglie  dei  morti  si  raccol- 
sero per  pubblica  colletta  L.  16,400. 

17.  —  Il  cardinale  Simeoni,  ministro  di  Pio  IX, 
comunica  una  protesta  ai  membri  del  Corpo  di- 
plomatico, accreditati  presso  la  Santa  Sede,  nel- 
l'occasione dell'avvenimento  al  trono  di  Umberto  I 
Re  d'Italia;  in  essa  l'unità  italiana  e  la  conquista 
di  Roma  sono  appellati  sacrileghe  imprese.  La 
Chiesa  è  la  Chiesa  e  non  transige  collo  Stato: 
qui  è  tutta  la  sua  grandezza;  sa  di  dover  perire, 
ma  perisce  levando  la  voce  a  protestare. 

Febbraio. 

2. —Il  principe  Amedeo,  accompagnato  dal  prin- 
cipe di  Carignano  e  dal  principe  Tomaso,,  recasi 
solennemente  al  Municipio  a  consegnare  alla  Rap- 
presentanza del  popolo  Torinese  la  spada,  l'elmo 
e  le  medaglie  di  Vittorio  Emanuele;  —  questi  in- 
signi ricordi  sono  donati  dal  re  alla  città  di  To- 
rino in  cambio  di  non  aver  potuto  dare  la  salma 
«del  re  suo  genitore. 

3.  —  Sono  aumentate  le  tariffe  dei  tabacchi  allo 
scopo  di  procurarsi  ì  mezzi  di  apparecchiare  la 
graduale  trasformazione  dei  tributi  onde  poter 
alleviare  il  peso  di  quelli  che  premono  più  du- 
ramente sulle  classi  povere  e  lavoratrici. 

5.  -Un  reale  decreto  istituisce  una  Commis- 
sione la  quale  ha  incarico  di  studiare  sui  luoghi 
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le  cause  degli  scioperi  avvenuti  nel  Regno  e  pro- 
porre i  rimedii  più  idonei  ad  allontanarli. 

7.  —  Il  Papa  è  assalito  da  una  gravissima  in- 
disposizione; in  tutte  le  chiese  di  Roma  si  espone 
il  Santissimo;  alle  ore  12  entra  nell'agonia  e  muore 
alle  5. 45  pom.  — •  Pio  IX  muore  in  Roma  dopo  un 
regno  di  32  anni,  travagliato  da  continue  lotte 
politiche.  (Vedi  Necrologia). 

10.  —  La  salma  del  Papa  è  trasportata  nella 
Basilica  di  S.Pietro  e  sta  esposta  al  pubblico;  il 
corpo  del  morto  pontefice  è  mirabilmente  con- 
servato, la  figura  fresca  ancora  e  quasi  sorridente  ; 
—  il  concorso  del  popolo  è  grande  e  per  la  prima 
volta  le  truppe  italiane  prendono  servizio  nella 
gran  Basilica  dietro  invito  del  Vaticano.  —  A 
Genova,  Livorno,  Milano,  succedono  dimostrazioni 
contro  la  legge  delle  guarentigie  alla  Santa  Sede; 
queste  dimostrazioni  pel  piccolo  numero  sono  di 
nessuna  importanza.  —  Scene  violente  succedono 
nel  meeting  numerosissimo  a  Casale  per  discutere 
sull'abolizione  delle  risaie  sulla  destra  del  Po. 

9.  —  In  una  riunione  solenne  di  cardinali  si 
delibera  di  tenere  il  Conclave  in  Roma,  con  ven- 
totto  voti  contro  undici. 

16.  —  A  spese  dello  Stato  hanno  luogo  al  Pan- 
theon di  Roma  solenni  funerali  a  Vittorio  Ema- 
nuele; l'addobbo  è  di  una  ricchezza  singolare. 

13.  —  La  salma  del  Papa  è  tumulata  in  S.Pietro  a 
porte  chiuse  alla  presenza  del  corpo  diplomatico. 

18.  —  Previe  le  consuete  formalità,  ì  cardinali 
in  numero  di  61  entrano  in  Conclave  nel  Vaticano. 

20  —  Dopo  quarantott'  ore  di  Conclave  viene 
eletto  papa  il  camerlengo  della  S.  R.  C.  Gioachino 
Pecci  sotto  il  nome  di  Leone  XIII;  —  questo  av- 
venimento che  sempre  commoveva  tutta  la  cri- 
stianità, oggi  succede  in  mezzo  alla  universale  indif- 
ferenza. —  L'eletto  Pontefice  è  uomo  di  rari  pregi 
intellettuali,  rigido  ed  austero.  —  Nel  comune  di 
Carpineto,  patria  delr  nuovo  Pontefice,  festeggiasi 
per  quattro  giorni  consecutivi  la  sua  elezione. 

21.  —  Il  nuovo  Papa  riceve  in  udienza  solenne 
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il  Corpo  diplomatico;  innanzitutto  l'ambasciatore 
austriaco  ed  il  francese,  quindi  lo  spagnuolo  ed 
altri  diplomatici.  —  Leone  XIII  non  riconosce  for- 
malmente il  Regno  d'Italia,  e  come  successore 
della  Cattedra  di  Pietro,  è  deciso  come  Pio  IX,  di 
rimanere  chiuso  in  Vaticano;  così  non  avremo 
ancora  la  pace  tra  la  Chiesa  e  lo  Stato.  —  Un 
orrendo  disastro  succede  a  Parma;  mentre  pro- 
cedesi  ad  esperimenti  militari  sulla  dinamite,  non 
lungi  da  un  pubblico  passeggio,  questa  terribile 
materia  scoppia  cagionando  la  morte  ad  otto  per- 
sone e  ferendone  81  ;  —  è  aperta  una  inchiesta 
militare  e  giudiziale.  —  Al  solenne  ufficio  funebre 
nella  cattedrale  di  Milano  pel  morto  Pontefice 
assistono  le  autorità  civili  e  militari  e  durante  la 
cerimonia  tuona  il  cannone. 

Marzo. 

2.  —  Al  Vaticano  vi  è  solenne  ricevimento  es- 
sendo il  Natalizio  del  Sommo  Pontefice.  —  Con 
istraor.iinaria  pompa  compiesi  al  Quirinale  dagli 
alti  dignitari  della  corona  inglese  la  solenne  ce- 
rimonia della  consegna  al  Re  dell'Ordine  della 
Giarrettiera;  vestono  tutti  ricchi  costumi  antichi. 

3.—  Nella  cappella  Sistina  ha  luogo  la  incoro- 
nazione del  papa;  (1)  —  questa  cerimonia  si  compì 
in  via  privata;  il  Sommo  Pontefice  non  benedì  il 
popolo  né  in  chiesa  né  dalla  loggia  Vaticana,  i 
carabinieri,  entrati  in  S.  Pietro  per  mantenere 
T  ordine,  furono  obbligati  a  levarsi  il  cappello. 
L'illuminazione  della  città  fu  superiore  all'aspet- 
tativa, la  quale  cagionò  le  solite  dimostrazioni 
contrarie  ai  principii  di  libertà,  cioè  con  insultare 
chi  esponeva  i  lumi. 

6.  —  I  possessori  italiani  di  rendita  turca,  riu- 
niti in  assemblea  a  Napoli,   invitano  il  Governo 

(1)  Allorché  il  primo  diacono  pone  in  testa  la  tiara  ornata  da 
tre  corone  proferisce  queste  solenni  parole  :  «  Prendi  la  tinra 
ornata  di  tre  corone  e  sappi  che  tu  sei  padre  dei  principi  e  dei 
re,  rettore  del  mondo,  in  terra  vicario  del  Signor  Nostro  Gesù 
Cristo,  cui  è  onore  e  gloria  nei  secoli  dei  secoli  », 
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a  tutelare  i  loro  interessi  nella  presente  pace  tra 
la  Russia  e  la  Turchia. 

7.  —  Il  Re  inaugura  la  seconda  sessione  della 
tredicesima  legislatura. 

10.  —  Trecento  e  più  rappresentanti  di  società 
operaie  italiane  sono  convenuti  a  Genova  per  ce- 
lebrare il  VI  anniversario  delia  morte  di  Giuseppe 
Mazzini;  essi  si  recano  al  cimitero  di  Staglieno  e 
quivi  depongono  corone  'votive  sulla  tomba  del 
grande  pensatore.  —  Muore  a  Torino*  il  conte  Fe- 
derico Sclopis,  senatore  del  Regno,  uomo  di  pro- 
fonda dottrina  nella  giurisprudenza  internazionale, 
(Vedi  Necrologia).  —  Benedetto  Cairoli  è  eletto 
presidente  della  Camera  con  voti  207  contro  123 
dati  a  Biancheri. 

Ih—  Dimissione  del  ministero  Depretis  —  Be- 
nedetto Cairoli  è  incaricato  per  la  formazione  del 
nuovo  gabinetto.  —  Il  primo  ministero  di  Sini- 
stra presieduto  da  Agostino  Depretis  fece  infe- 
licissima prova  ed  è  caduto  goffamente. 

14.  —  Il  Re,  in  occasione  del  suo  Compleanno^ 
passa  in  rivista  ih  Roma  le  truppe  ed  è  accolto 
da  generali  ed  entusiastiche  ovazioni. 

19.  —  11  Comune  di  Firenze  ha  sospeso  in  parte 
i  suoi  pagamenti  !. . .  te  così  due  importantissimi 
municipii  d'Italia,  Firenze  e  Napoli,  presentano  lo 
spettacolo  indecoroso  di  fallimento  e  di  scandali. 

24.  Formazione  del  nuovo  Ministero  ;  i  ministri 
prestano  giuramento  ed  assumono  immediatamente 
i  rispettivi  uffìcii:  Benedetto  Cairoli  presidenza 
senza  portafoglio,  il  conte  Corti  ministro  degli 
esteri,  Giuseppe  Zanardelli  ministro  dell'interno, 
Raffaele  Contorti  ministro  di  grazia  e  giustizia, 
Alfredo  Baccarini  ministro  dei  lavori  pubblici,  il 
tenente  generale  Giovanni  Bruzzo  ministro  della 
guerra,  Federico  Sesmit  Doda  ministro  delle  fi- 
nanze co\Y  interim  del  ministero  del  tesoro,  Fran- 
cesco de  Sanctis  ministro  della  pubblica  istruzione, 
il  vice  ammiraglio  Enrico  di  Brocchetto  ministro 
della  marina. 

28.  —  Farini  è  eletto  presidente  della  Camera 
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a  primo  scrutinio,  questa  elezione  è  interpretata 
come  una  nuova  concordia  di  tutto  il  partito  a 
governare  colle  idee  della  sinistra. 

29  —  S.  S.  Leone  XIII  alla  presenza  di  47  car- 
dinali pronunzia  la  prima  allocuzione;  —  questa 
allocuzione  è  mite  e  tranquilla,  e  vi  è  solo  una 
lieve  protesta  per  la  perdita  del  poter  temporale. 

30.  —  Muore  a  Roma  il  cardinale  Amat. 

Aprile. 

6.  —  Il  duca  di  Montpensier  si  stabilisce  in  Bo- 
logna nel  palazzo  di  S.  Salvatore,  innalzando  sulla 
porta  il  suo  stemma  ;  e  ciò  per  donazione  fatta 
dalla  duchessa  di  Galliera.  —  Il  ministro  degli 
esteri  ordina  alla  legazione  di  Costantinopoli  di 
fare  energiche  rimostranze  alla  Porta  per  i  mas- 
sacri compiuti  dai  Turchi  a  Macrinizza;  le  rela- 
zioni che  giungono  fanno  un  quadro  orribile  degli 
strazi  sofferti  dai  cristiani  nell'  attuale  solleva- 
zione dei  Greci. 

13.  —  Il  Re  ordina  che  si  inscriva  nel  bilancio 
della  Real  Casa  un  milione  pel  monumento  a  Vit- 
torio Emanuele. 

28.  —  Solenne  inaugurazione  nelT  Università  di 
Pavia  della  statua  di  Alessandro  Volta.  Vi  assiste 
anche  Benedetto  Cairoli,  presidente  dei  ministri. 

29.—  A  Milano  cinquecento  e  più  operai  senza 
lavoro  si  recano  alla  Prefettura  per  far  intendere 
le  loro  ragioni.  Il  Prefetto  gli  rimanda,  dicendo 
che  il  Governo  non  può  far  nulla  per  loro.  —  L'ex 
presidente  degli  Stati  Uniti  d'America  Ulisse  Grant 
visita  con  compiacenza  la  capitale  lombarda. 

30.  —  A  Roma  si  radunano  a  Congresso  i  Re- 
pubblicani di  tutte  le  parti  d'Italia,  e  dopo  aver 
tenute  tre  sedute,  si  sciolgono  senza  aver  prodotto 
alcun  guaio,  perchè  il  Governo  li  lasciò  decla- 
mare a  loro  posta  senza  ricorrere  a  misure  re- 
pressive. 
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Maggio. 

10.  —  Il  Parlamento  Italiano  vota  un'  inchiesta 
sull'amministrazione  del  Comune  di  Firenze,  il 
quale  si  trova  in  una  condizione  rovinosissima. 
Anche  gli  altri  Comuni  principali  del  Regno  non 
sono  certo  in  più  floride  condizioni,  specialmente 
Napoli,  Ancona,  Genova,  ecc. 

25.  -Il  deputato  Salvatore  Morelli  svolge  una  sua 
proposta  di  legge  sul  divorzio,  nell'aula  di  Mon- 
tecitorio, e  la  Camera,  consultata,  approva  la 
presa  in  considerazione  del  detto  progetto. 

29.  —  Tumulti  a  Torre  Annunziata  cagionati 
dall'introduzione  di  nuove  macchine  per  crivellare 
le  farine  con  minore  impiego  d'operai. 

30.  —  A  Roma,  a  Milano,  a  Venezia  e  in  qual- 
che altra  città  d'Italia  si  celebra  il  centenario  di 
Voltaire,  con  discorsi  e  rappresentazione  di  qual- 
che sua  tragedia. 

Giugno. 

2.  —  La  festa  nazionale  è  celebrata,  secondo  il 
solito,  nelle  diverse  città  del  Regno  con  riviste 
militari,  distribuzioni  di  premii,  di  sussidi!  di  be- 
neficenza, con  inaugurazioni  di  musei  e  statue.  Per 
esempio,  a  Milano  si  inaugura  il  Museo  civico  ar- 
tistico; a  Setignano  la  statua  di  Tommaseo;  a 
Trieste  invece  ed  a  Gorizia  si  fanno  dimostrazioni 
in  senso  italiano  che  vengono  represse  dalla  vio- 
lente polizia  austriaca. 

3.  —  Il  ministro  delle  finanze  facendo  la  sua 
lunghissima  esposizione  con  rosei  colori  non  con- 
vince nessuno,  perchè  tutti  sanno  in  quali  acque 
si  naviga.  Eppure  ci  furono  dei  giornali  che  nar- 
rarono essere  stato  ottima  l'impressione  prodotta 
da  quel  discorso! 

4.  —  La  Camera  italiana  vota  quasi  ad  unani- 
mità un  attestato  di  condoglianza  per  il  secondo 
attentato  contro  la  vita  dell'imperatore  Guglielmo 
avvenuto  il  2  giugno. 

7.  —  La   Camera  italiana  disapprova  con  237 
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voti  contro  40  le  deliberazioni  ministeriali  del  26 
di  settembre  1877  circa  la  soppressione  del  Mi- 
nistero dell'Agricoltura,  Industria  e  Commercio.  — 
Infatti  Tltalia  che  muove  i  primi  passi  nell'indu- 
stria, che  è  di  tanto  inferiore  ad  altre  nazioni 
nei  commerci,  malgrado  le  sue  migliaia  di  chilo- 
metri di  coste  marine,  e  de'  suoi  porti;  l'Italia, 
che  è  un  paese  eminente  agricolo,  ha  da  vedere 
tale  decapitazione  ? 

8.  —  A  Ravenna  si  fa  1'  inaugurazione  solenne 
del  monumento  a  Carlo  Luigi  Farini,  l'ex  ditta- 
tore dell'Emilia,  mentre  il  suo  feretro,  trasportato 
da  Torino  a  Russi  sua  città  natale,  è  ivi  solen- 
nemente deposto  in  un  nuovo  sepolcro.  —  Alla 
Camera  il  presidente  del  Consiglio  partecipa  che 
il  Governo  ricevette  dal  Governo  germanico  l'in- 
vito per  intervenire  al  Congresso  riunito  a  Ber- 
lino per  trattare  la  quistione  d'Oriente.  —  Il  conte 
Luigi  Corti,  di  famiglia  pavese,  ministro  degli 
esteri,  è  il  primo  plenipotenziario  d'Italia  al  Con- 
gresso. 

10.  —  Muore  a  Milano  il  distinto  pittore  Tran- 
quillo Cremona. 

13.  —  Recansi  a  Parigi  l'orchestre  dei  massimi 
teatri  di  Torino  e  di  Milano  in  occasione  delle 
feste  per  la  Universale  Esposizione;  esse  sono 
colà  entusiasticamente  applaudite. 

23  —  Con  gran  festa  è  ricevuta  in  Torino  la 
Confederazione  operaia  genovese;  —  sono  200 
rappresentanti  delle  Società  Operaie  di  Genova. 

28.  —  A  Venezia  succede  una  dimostrazione  in 
odio  all'Austria,  che  proibì  una  gita  di  piacere  a 
qualche  centinaio  di  Triestini  che  volevano  costì 
recarsi.  Lo  stemma  del  console  Austro-Ungarico 
viene  abbassato  e  gettato  in  un  canale  per  opera 
di  aìcuni  sconsigliati. 

30.  —  Ormai  cessa  di  esistere  il  vecchio  trat- 
tato di  commercio  colla  Francia.  —  Dopo  tante 
proroghe  che  erano  state  fatte  ad  istanza  della 
Francia  la  Camera  dei  deputati  decide  che  si  ap- 
plichi alla  medesima  la  Tariffa  generale  ;  —  questa 
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decisione  è  conforme  alla  nostra  dignità  ed  agli  in- 
teressi delle  industrie  italiane, poiché  per  effetto  di 
questa  Tariffa  generale  si  ha  un  aumento  notevole, 
in  confronto  al  vecchio  trattato,  sui  dazi  d'importaz. 

Luglio. 

1.  —  Il  Governo  riscatta  le  ferrovie  dell'Alta 
Italia,  delle  quali  assume  l'esercizio  provvisorio. 

4.—  Oggi  Garibaldi  compie  il  suo  71.°  anno  di 
vita;  —  pel  prode  condottiero  dei  Mille,  per  l'il- 
lustre campione  che  consacrò  cuore  e  sangue  per 
la  libertà  della  patria,  noi  facciamo  voti  onde  ci 
venga  per  molti  anni  ancora  conservato. 

7.  —  La  Camera  approva  la  proposta  ministe- 
riale di  levare  la  tassa  sul  macinato  in  questo 
senso:  1.°  luglio  1879  riduzione  del  quarto  del 
grano  (L.  1  50  al  quintale)  ed  abolizione  della 
tassa  sul  secondo  palmento,  e  ai  1.°  gennaio  1883 
abolizione  completa  della  tassa,  sollevando  in 
tal  modo  una  moltitudine  d'infelici  cui,  pur  vi- 
vendo di  polenta,  non  era  dato  di  bastante- 
mente sfamarsi.  —  Il  Senato  del  Regno  approva 
il  progetto  di  legge,  colla  spesa  di  L.  676,000,  per 
la  costruzione  di  una  dogana  unica  in  Milano. 

9.  —  Termina  il  lutto  a  Corte  per  la  morte 
del  re  Vittorio  Emanuele.  —  Il  Re  e  la  Regina, 
in  forma  privata,  ascoltano  Messa  al  Pantheon, 
vicino  alla  tomba  del  defunto  genitore. 

10.  —Varamento  della  corazzata  Dandolo  (ì)  ed 
inaugurazione  del  monumento  al  generale  Chiodo  (2) 

(1)  Il  Dandolo,  superiore  al  Duilio,  riunisce  in  se  le  qualità 
offensive  e  difensive  ad  un  tempo,  esso  venne  ideato  dal  mi- 
nistro della  marina,  Benedetto  Brin,  allo  scopo  di  fornire  la  ma- 
rina italiana  di  una  flotta  che  potesse  in  caso  di  bisogno  tener 
testa  a  qualunque  altra.  11  Dandolo  è  lungo  103  m^tri  ed  è 
fornito  di  due  torri  ove  posano  quattro  cannoni  da  lOOtonnell. 
ciascuno;  è  rivestito  di  una  corazza  dello  spessore  di  55  cenlim. 

(2)  Ai  generale  Domenico  Chiodo  si  deve  il  maraviglioso  ar- 
senale della  Spezia,  che  fu  giudicato  dagli  intelligenti  di  tutta 
Europa  un  capo  lavoro  nel  suo  genere  Questa  grande  illustra- 
zione del  nostro  paese  nacque  a  Genova  il  30  ottobre  1823  — 
morì  alla  Spezia  il  19  marzo  1870.  Su  una  delle  facciate  del 
monumento  si  legge:  «  Mutato  il  golfo  in  porto  militare  —  de- 
gno dell'Italia  antica  —  e  della  futura  —  incarnò  i  disegni  — 
di  Napoleone  e- di  Cavour. 
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alla  Spezia,  alla  presenza  delle  LL.  MM.  Il  varo 
non  è  riuscito  completamente  e  ci  vollero  tre 
fregate  per  rimorchiarlo. 

11.  —  Per  la  prima  volta  dopo  la  morte  di 
Vittorio  Emanuele,  i  sovrani  Umberto  e  Marghe- 
rita in  forma  solenne  entrano  in  Torino  ove 
vengono  da  quella  cittadinanza  accolti  con  festa. 

15.  —  La  Santa  Sede  assegna  mille  lire  men-  . 
sili  all'arcivescovo  di  Napoli,  finché  il  Governo 
non  lo  abbia  ammesso  nella  temporalità;  —  il 
Governo  insiste  a  non  accordare  r  exequatnr  al 
cardinale  Sanfelice  finche  questi  non  chiegga  al 
Re  il  decreto  di  nomina. 

22.  —  Al  Politeama  in  Roma  ha  luogo  un  meeting, 
presieduto  da  Menotti  Garibaldi ,  il  quale  biasi- 
mando altamente  V  operato  dei  plenipotenziari 
del  Congresso  di  Berlino,  fa  voti,  in  un  acclamato 
ordine  del  giorno, per  la  pronta  liberazione  delle 
Provincie  irredente.  —  A  questo  meeting  rispon- 
dono altri  da  varie  città,  come  Genova,  Pavia, 
Livorno,  Cesena,  ecc.,  sempre  protestando  contro 
P  operato  dell'  inviato  d' Italia  a  quel  Congresso, 
perchè  non  rivendicò  all'Italia  Trento  e  Trieste. 

22.  —  Le  dimostrazioni  sono  all'ordine  delgiorno, 
con  qual  vantaggio  del  paese  è  facile  immagi- 
narselo. —  A  Venezia  è  contro  la  Regia  dei  Ta- 
bacchi. —  A  Palermo  è  contro  gli  agenti  del  fi- 
sco per  le  continue  ed  odiose  loro  vessazioni. 

30.  —  Accolti  festosamente,  giungono  a  Milano 
le  LL.  MM.  Umberto  e  Margherita;  nel  numeroso 
corteo  notansi  il  presidente  dei  ministri  on.  Cai- 
roli  ed  il  ministro  degli  esteri  conte  Corti  ;  que- 
st'  ultimo  reduce  dal  Congresso  di  Berlino.  Le 
LL.  MM.  lasciano  Milano  il  7  agosto,  donando  lire 
10,000  per  opere  di  beneficenza. 

Agosto. 

1.  —  II  console  italiano  a  Serajevo  (Bosnia)  viene 
assassinato  a  Zebce. 

6.  —  Le  guardie  di  questura  arrestano  alla  porta 
d' ingresso  del  Vaticano  il  gendarme  pontificio 
Bamborri,  quale  disertore  del  1862. 
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7.  —  Le  LL.  MM.  arrivano  a  Venezia,  ove  vengono 
accolte  con  giubilo  ;  durante  il  tragitto  sul  Canal 
Grande,  che  riesce  stupendo  per  varietà  e  ric- 
chezza d'imbarcazioni,  tutte  le  campane  suonano 
a  festa;  il  Re  riceve  motte  autorità  fra  cui  il 
Patriarca. 

8.  —  Giunge  da  Genestrello  a  Codogno  la  salma 
di  Giorgio  Pallavicino;  —  il  funerale  è  solenne. 

10.  —  Leone  XIII  destina  a  suo  segretario  di 
Stato  il  cardinale  Lorenzo  Nina,  uomo  ricco  di 
ogni  specie  di  cognizioni. 

12.  —  Viene  dal  Ministero  pubblicato  il  Libro 
Verde  ;  in  questo  volume  si  contengono  467  do- 
cumenti, esso  è  destinato  a  far  noto  al  paese 
l'operato  dei  ministri  dal  marzo  1877  al  giugno  1878. 

18.—  Una  turba  di  contadini,  seguaci  di  una  nuova 
setta  politico-religiosa,  avviandosi  in  processione 
da  Montelabro  ad  Arcidosso  (prov.  di  Grosseto) 
viene  incontrata  dalla  pubblica  forza  che  loro  in- 
tima di  sciogliersi.  Quegli  rispondono  a  colpi  di 
pietra,  e  da  qui  un  conflitto  in  cui  rimangono  fe- 
riti individui  d'ambo  le  parti,  alcuni  anche  mor- 
talmente, fra  questi  l'astuto  novatore  Davide  Laz- 
zaretti, chiamato  da'suoi  seguaci  David  il  Santo. 

22.  —  Negli  scavi  di  Ponte  Sisto  a  Roma  viene 
scoperta  la  statua  in  bronzo ,  alta  3  metri,  del- 
l'imperatore Marco  Aurelio  Probo,  che  edificò  un 
ponte  in  quel  luogo  l'anno  di  Cristo  280. 

25.  —  Termina  il  Processo  degli  internaziona- 
listi a  Benevento  colla  loro  assoluzione. 

27.  —  Il  celebre  inventore  della  macchina  ste- 
nografica, Michela  d'Ivrea,  eseguisce  i  suoi  prodi- 
giosi esperimenti  nello  stabilimento  dei  Sordo- 
Muti  in  Milano. 

29.  —  Incomincia  il  IX  Tiro  a  Segno.  Quest'anno 
è  in  Valtellina  al  Passo  d'Aprica.  Dura  tre  giorni 
—  Inaugurazione  nel  cimitero  di  Napoli  del  mo- 
numento al  poeta  Francesco  Dall'Ongaro. 

30  e  31.  —  Le  manovre  sul  Mincio  sono  'tal- 
mente disastrose  che  cadono  per  stanchezza  per- 
fino 15  a  20  uomini  per  compagnia. 
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Settembre. 

1.  —  Si  riaprono  in  Roma  le  conferenze  didat- 
tiche pei  direttori  e  direttrici  delle  Scuole  Ma- 
gistrali e  per  gli  ispettori  scolastici  di  circon- 
dario. 

5.  —  Leone  XIII  delega  il  cardinal  vicario  La- 
valletta  a  rappresentarlo  all'  inaugurazione  del 
santuario  di  Camoscio  presso  Perugia;  lo  accom- 
pagnano la  Corte  pontificia,  i  cappellani,  ecc.;  è 
questa  la  prima  volta  che  la  Cappella  pontifica 
si  reca  unita  fuori  di  Roma.  —  Da  Monza  il  Re 
Arma- il  decreto  d'amnistia  pei  coscritti  reffrattari, 
e  per  la  ricostituzione  del  Ministero  d'Agricultura, 
Industria  e  Commercio.  —  A  Palermo  otto  bri- 
ganti della  famosa  banda  Leone,  che  venivano 
condotti  alle  Assise,  trovano  il  modo  di  fuggire, 
aiutati  dalla  Maffia  che  domina  sovrana  in  Sicilia. 
Cinque  vennero  ripresi,  ma  i  più  famosi  presero 
il  largo. 

6.  —  A  Codigoro  ha  luogo  l'inaugurazione  del 
grande  rettifilo  del  canale  di  Volano  ,  che  com- 
pleta la  grandiosa  opera  di  bonificazione  di  30,000 
ettari  di  terreno  delle  così  dette  Valli  Ferraresi, 
intrapresa  da  una  potente  società  italiana  La 
lunghezza  complessiva  del  canale  di  scolo  è  di 
150  chilometri. 

9.  —  Sulla  piazza  della  Lega  Lombarda  in  Ales- 
sandria s'inaugura  un  monumento  ai  caduti  per  la 
indipendenza  italiana. 

10.  —  A  Napoli,  ma  più  ancora  nelle  sue  vici- 
nanze, un  violentissimo  temporale  reca  gravissimi 
danni;  più  di  40  case  vengono  trascinate  dall'im- 
peto dei  torrenti  improvvisati  dell'acquazzone. 

12.  —  Inaugurazione  a  Firenze,  sotto  la  presi- 
denza del  principe  Amedeo,  del  IV  Congresso  de- 
gli Orientalisti  (il  3°  si  tenne  a  Pietroburgo).  — 
I  RealL  d' Italia  fanno  il  loro  solenne  ingresso  a 
Brescia,  che  gli  accoglie  festevolmente. 

15.  —  Nel  teatro  Chiabrera  in  Savona  viene 
aperto  il  Comizio  della  Pace  presieduta  dal  Sena* 
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tore  Pepoli.  In  omaggio  alla  pace  e  alla  libertà 
parlarono  distinti  cittadini.  —  A  Mantova  si  inau- 
gura l'Esposizione  Agraria  la  quale  è  visitata  dal 
Re  e  dalla  Regina. 

16.  —  Si  scopre  solennemente  a  Monza  il  primo 
monumento  a  Vittorio  Emanuele;  è  una  statua  in 
marmo  in  uniforme  da  generalissimo.  Le  LL.  MM. 
assistono  alla  cerimonia. 

21.  —  A  Pisa  ha  luogo    un  Congresso  medico  ; 
alla  cerimonia  assistono  oltre  350  dottori. 
^  24.  —  A  Venezia  s' inaugura  un  Congresso  di 
naturalisti  il  quale  è  festeggiato  con  co^se  di  ca- 
valli. 

25.  —  La  Gazzetta  d'Italia  fa  sapere  che  al- 
cune vie  di  Roma  saranno  lastricate  con  granito 
di  Caprera  avendo  il  gen-  Garibaldi  concesso  ad 
una  società  di  cavare  il  sasso  dell'  isola. 

26.  —  U  Osservatore  Cattolico  pubblica  una  let- 
tera del  Papa  al  cardinale  Nina  suo  segretario 
di  Stato';  in  questo  importante  documento  si  fa 
cenno  del  riavvicinamento  fra  il  Papato  e  l'Impero 
Germanico.  —  12  detenuti  della  peggiore  specie, 
evadono  dalle  carceri  di  Nicosia  in  Sicilia. 

Ottobre. 

3.  L'on.  Cairoli  assume  Vinterim  del  ministero 
d'agricoltura  e  commercio.  —  I  commercianti  di 
Milano  in  seduta  deliberano  d'inviare  una  spedi- 
zione nell'Oriente  Africano  allo  scopo  d'attuare 
il  commercio  europeo  fra  quei  popoli  ed  intro- 
durre fra  noi  i  prodotti  di  quei  paesi. 

5.  —  A  Castelfranco  s' inaugura  una  statua  a 
Giorgio  Barbareili  celebre  pittore  della  Scuola  Ve- 
neta, detto  Giorgione  per  la  grandiosità  delia 
persona  e  dei  pensieri. 

6.  — r  L* abbondante  pioggia  caduta  in  pochi 
giorni,  ingrossando  il  Bormida  e  il  Tanarb  ecces- 
sivamente, fece  sì  che  straripassero,  portando  la 
rovina  lungo  il  loro  corso;  case,  alberi,  fienili,  e 
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non  pochi  abitanti,  furono  preda  alle  correnti;  a 
Millesimo  e  a  Cortemiglia  la  costernazione  è  grande. 

14.  —  Il  Governo  assegnò  14  mila  lire  pei  dan- 
neggiati dalle  inondazioni. 

9.  —  A  Milano  il  civico  ingegnere  Nazari  pre- 
senta un  progetto  di  riattamento  del  palazzo  detto 
di  Giustizia  onde  formarne  la  sede  della  Corte 
d'Assise,  del  Tribunale  e  delle  Preture.  La  co- 
struzione di  questo  edificio  risale  al  1605,  e  venne 
fatta  per  ordine  del  governatore  spagnolo  Fuentes. 

15.  —  Muore  a  Bologna  il  senatore  Carlo  Berti- 
Pichat,  agronomo  insigne.  —A  Pavia,  l'on.  Cai- 
roli  pronuncia  un  discorso  ai  suoi  elettori  nel 
quale  riassumendo  l'operato  del  ministero  attuale, 
annuncia  la  presentazione  dei  progetti  sulla  ri- 
forma elettorale,  sulla  legge  dei  tiri  a  segno  e 
dichiara  di  voler  mantenere  incolume  il  diritto 
d'associazione;  dice  pure  che  il  bilancio  del  1878 
presenta  un  avanzo  di  60  milioni;  riguardo  alla 
politica  estera  dice  che  l'Italia  è  in  ottime  rela- 
zioni con  tutte  le  potenze  compresa  l'Austria  e 
conclude  che  l'occupazione  della  Bosnia  ed  Erze- 
govina non  è  disastrosa  per  l'Italia  come  sem- 
brava: sempre  acclamato  prosegue  a  trattare 
varie  altre  materie  meno  interessanti,  ma  è  però 
dai  giornali  moderati  vivamente  commentato. 

31.  —  Dall'Annuario  Statistico  Italiano,  compi- 
lato per  cura  del  ministero  dell'interno  rilevansi 
i  seguenti  dati  sulla  quantità  degli  analfabeti  in 
Italia  nel  1861  e  nel  1871.  —Il  censimento  31  di 
dicembre  1861  constatò  sopra  21,777,334  abitanti, 
16,991,701  analfabeti  —  78  ogni  100  abitanti  — 
Al  31  dicembre  1871,  nel  Regno  ingrandito  dal 
Veneto  e  dalla  provincia  di  Roma,  v'erano  sopra 
26,801,154  abitanti,  18,553,792  analfabeti,  73  ogni 
100  abitanti  —  questo  meschino  progresso  d'istru- 
zione speriamo  voglia  essere  più  confortante  nel 
censimento  decennale  1881. 


AVVERTENZA 


Pei  seguenti  Stati,  vedi  la  Tavola  alle  pag.  86  e  87. 

Ducato  di  Brunswick 

»  di  Sassonia  Meiningen 

»  di  Sassonia  Altenburg 

»  di  Sassonia  Coburgo  Gotha 

»  d'Anhalt 
Principato    di  Schwarsburg  Rudolfstadt. 

»  di  Schwarsburg  Sondershausen 

»  di  Waldeck 

»  di  Reuss  Greiz 

»  di  Reuss  Schleiz 

»  di  Schaumburgo-Lippa 

»  di  Lippa 

Città  libera  di  Lubecca 

»  di  Brema 

»  di  Amburgo 


Vedasi  negli  articoli  Austria,  Inghilterra,  Persia, 
Romania,  Russia,  Turchia,  Montenegro,  ecc., 
le  modificazioni  avvenute  di  territorio  in  con- 
seguenza dell'ultima  guerra. 


GENEALOGIA 

DEI 

SOVRANI  DELL'EUROPA 

PRESIDENZE  DELLE  REPUBBLICHE 

E 

NOTIZIE  STATISTICHE 

dei  principali  Stati  del  Mondo. 


Regno  d'Italia. 

(La  Costituzione  dell'antico  Regno  di  Sardegna,  del  4  marzo  1848,  è 
stata  estesa  a  tutti  i  paesi  annessi;. 

Gasa  Savoja. 
Il  primo  discendente  di  questa  dinastia  conosciuto  è  Umberto  I  Bian- 
camano.  Circa  il  1040  Corrado  II  eli  conferi  il  titolo  di  conte  ed  il 
possesso  assoluto  delle  provinole  di  Savoja,  Moriana  e  Aosta. —  Estinto 
il  27  aprile  1831  il  ramo  primogenito  della  Casa  di  Savoja  con  Carlo 
Felice  successe  il  ramo  Carignano  con  l'assunzione  al  trono  d^l  re 
Carlo  Alberto,  il  quale  abdica  il  23  marzo  1849  a  favore  di  suo  figlio 
Vittorio  Emanuele,  n.  44  marzo  1820,  maritato  ad  Adelaide  secondo- 
genito dell'Arciduca  Ranieri  d'Austria,  vedovo  20  gennaio  1855  ;  prende 
in  virtù  della  legge  17  marzo  1&61,  il  titolo  di  re  d'Italia,  muore  a 
Roma  il  9  gennaio  1878  ;  —  figlio  : 

Umberto  I  Ranieri  Carlo  Emanuele,  re  d'Italia, 
n.  14  marzo  1844,  succ.  a  suo  padre  Vit- 
torio Emanuele  II,  9  gennaio  1878;  am- 
mogliato 22  aprile  1868  con 

Margherita,  n.  20  nov.  1851,  figlia  del  fu  Fer- 
dinando, principe  di  Savoia  duca  di  Genova. 

Figlio. 

Vittorio  Emanuele  Ferdinando  Gennaro,  prin- 
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cipe  ereditario,  principe  di  Napoli,  n.  11 
novena'.  1869. 

Fratelli  e  sorelle. 
Clotilde  Maria  Teresa,  n.  2  marzo  1845,  ma- 
ritata al  principe  Napoleone  Bonaparte. 
Amedeo  Ferdinando  Maria,  duca  d'Aosta,  n.  50 
maggio   1845,  luogotenente  generale,  ac- 
cettò  il   4   dicembre   1870  la  corona   di 
Spagna  stata  a  lui  offerta  dal  popolo  spa- 
gnolo, la  depose  IMI  febb.  1875  e  ritornò 
in   Italia;  vedovo  8  nov  1876  di  MariaVit- 
toria,  figlia  del  fu  principe  Carlo  Emanuele 
Dal  Pozzo  della  Cisterna,  senatore  del  Regno. 
Figli.  Emanuele  Filiberto  Vittorio,  duca  delle 
Puglie,  n,  15  gennaio  1869. 
Vittorio  Emanuele  Torino,  conte  di  To 

rino,  n.  24  novembre  1870. 
Luigi  Amedeo,  n.  50  gemi.  1875. 
Maria  Pia,  n.  16  ottobre  1847,  maritata  il  6 
ottobre  1862  a  Luigi  re  di  Portogallo. 

Figli  di  Ferdinando  Maria  Alberto,  duca  di  Genova, 
m.  10  febbrajo  1855,  fratello  del  fu  re  Vit- 
torio Emanuele  II. 

Maria  Margherita  Teresa  di  Savoja ,  n.  20 
novembre  1851,  regina  d  Italia. 

Tomaso  Alberto  Vittorio  di  Savoja,  duca  di 
Genova  ,  n.  6    febbrajo    1854. 

Madre. 
Maria  Elisabetta   Massimiliana ,   duchessa  di 
Genova,  n.  4  febb.  1830,  figlia  del  fu  Gio- 
vanni re  di  Sassonia;  maritata  al  principe 
Ferdinando  il  22  aprile  1830,   vedova   10 
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febb.  1355;  rimaritata    nel   1856  al  mai 
chese  di  Rapallo. 
Figlio  di  Giuseppe  cav.  di  Savoja,  m.  16  ottobr   1825. 
Eugenio  Emanuele  Giuseppe,  principe  di  Sa- 
voja Carignano,  n.»14  aprile  1816,  ammi- 
raglio della  flotta   reale. 

Ramo  primogenito  della  Casa  di  Savoja. 

Figlie  di  Vittorio  Emanuele  I  (n.  24  luglio  1759,  succ. 
al  trono  4  giugno  1802,  rinuncia  a  suo  fratello  Carlo 
Felice  13  marzo  1821,  m.  10  genn.  1824). 

Maria  Teresa  Ferdinanda,  maritata  15  otto- 
bre 1820  a  Carlo  li,  duca  di  Parma. 

Maria  Anna  Carolina  Pia,  maritata  all'arciduca 
Ferdinando  il  27  febbraio  1831,  più  tardi 
Ferdinando  I,  imperatore  d'Austria;  incoro- 
nata regina  di  Boemia  il  7  sett.  1855,  re- 
gina del  Regno  Lombardo-Veneto  il  6  sett. 
1858;  vedova  19  giugno  1875. 

{Queste  due  principesse  sono  nate  gemelle  in  Roma  il  19  tttt.1803). 


NOTIZIE   STATISTICHE. 

I.  Commercio  e  comunicazione  per  terra  e  per  mare. 

Commercio  speciale  dal  1872  al  1875    in  milioni   di  lire. 


Valore  officiale. 

Valore  commerciale. 

Importaz.            Esportaz. 

Importaz. 

Esportaz. 

1872 

1139,2          1108,8 

1186,6 

1167,2 

1873 

1184,5          1083,5 

1286,7 

1133,i 

1874 

1281,7          1038,4 

1305,o 

985,5 

1875 

985,5           1033.7 

1215,4 

1034,o 

1876 

?                  ? 

1329,5 

1216,9 
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America  del  Nord  (Stati  Uniti) 

Popolazione.    I  38  S  ubblica  co 

Popolazione  ripartita  fra  %  colori  e  la  nazionalità. 
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America  Centrale 

(Repubbliche  dell') 


1.  Costa  Rica. 
Presidente.  Dott.  Vincenzo  Errerà,  eletto  31 

luglio  1876  per  4  anni. 
l.°  Vice-Presid.  Il  generale  Tomaso  Guardia 
2.°      »      »        M.  A.  Bonilla. 

2.  Guatemala. 
Presidente.il  luogotenente  gen.  Ruffino  Barrios 

eletto  7  Marzo  1873. 

3.  Honduras» 

Presidente  M.  A.  Soto,  eletto  27  Marzo  1877. 

4.  Nicaragua. 

Presidente.  Pedro  Gioachimo  Chamorro,  eletto  j 
1.°  Gennaio  1855. 

5.  San  Salvador. 

Presidente.  R.  Zaldivar,  eletto  4  marzo  1876, 
Vice  Presid.  G.  Larreynaga. 

Popolazione  ed  Armata. 


Repubbliche 

Abitanti 

Capitale 

AKM 
attiva 

A  T  A 

Milizia 

Guatemala  . . . 
San  Salvador. 
Nicaragua. . . . 
Honduras .... 
Costa  Rica  .. 

1,190754 
434520 
300000 
351700 
185000 

Guatemala . . 
San  Salvador 
Managua. . . . 
Comayagua . 
San  José... 

3200 
1000 
? 
600 
1900 

15000 
5000 

? 
6000 

16370 

Totale. 

2,462000 

Totale  29400 

La  superficie  delle  Repubbliche  dell'America  Centrale 
è  complessivamente  di  chilom.quad.  452897. 


Andorra  (Repubblica). 

(Piccola  Repubblica  situata  tra  la  Francia  e  la  Spagna,  in  una  vallata 
de"  Pirenei  e  che  prende  il  nome  dal  capoluogo.  —  Questa  Repubblica 
è  sotto  la  protezione  della  Francia  e  del  vescovo  d'Urgel.  —  Ogni  due 
anni  la  Repubblica  paga  alla  Francia  960  fr.,  e  annualmente  paga  al 
vescovo  d'Urgel  fr.  891). 

Popolazione.  La  statistica  sulla  popolazione  varia  dai  4 
ai  12  mila  abitanti,  —  Gli  abitanti  vivono  principal- 
mente dell'allevamento  del  bestiame  e  del  commer- 
cio poco  importante  di  legna  da  ardere,  di  ferro 
e  di  lana.  —  La  superficie  della  Repubblica  è  al- 
Tincirca  400  chilometri  quadrati. 

Consiglio  gen.:ì.°  Sindaco  (in  Andorra)  B.  Mo- 
les;  2.°  Sindaco  (in  Ordino)  A.  Riba. 
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Annam  (Regno).  Asia 

In  seguito  al  trattato  concluso  il  45  marzo  4874  [a  Saigon  con  la 
Francia,  l'indipendenza  del  re  d'Annam  venne  riconosciuta  da  tutte  le 
potenze  straniere,  per  conseguenza  anche  dalla  China.  Riconosciuta  e 
garantita  dalla  Francia,  per  questa  protezione  il  re  d'Annam  si  è  im- 
pegnato a  uniformare  la  sua  politica  alla  politica  francese,  ad  annullare 
i  divieti  concernenti  la  religione  cattolica,  ad  aprire  diversi  porti  al 
commercio  estero  e  ad  ammettere  in  questi  porti  dei  Consoli  francesi 
con  una  guardia  militare  sino  a  cento  uomini. 

Il  regno  d'  Annam  comprende  la  Cocincina,  senza  le  sei  provincie 
della  Bassa  Cocincina,  cedute  alla  Francia  nel  4862  e  4  867,  Tonkin 
provincia  conquistata  nel  4802  al  nord,  e  Tsiamsa  al  Sud. 

Popolazione.  Circa  21  milioni,  con  15  milioni  in  Tonkin, 
—  la  superficie  è  di  circa  512900  kil.  quadrati, 
capitale  e  residenza  Hué,  —  capitale  di  Tonkin  è 
Hanoi  o  Teseo.  —  La  religione  della  grande  massa 
del  popolo  è  un  culto  di  genii  tutelari,  la  più  parte 
delle  classi  istruite  seguono  la  dottrina  di  Confucius  ; 
anche  il  buddismo  è  tollerato  ;  —  vi  sono  circa  420000 
cristiani  cattolici  sotto  a  sei  vescovi.  —  V  armata 
conta  circa  150,000  uom.  divisi  in  6  corpi  d'armata. 

,Hwang-té  o  re  Honang-Nam,  nominato  come 
reggente  Tu-due9  successo  a  suo  padre 
Thientri  nel  1847. 
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Repubblica  Argentina.     America 

(Proda reazione  della  Repubblica  22  maggio  4810,  in  quel  giorno  l'insur 
rezione  degli  indigeni  pose  in  fuga  gli  eserciti  di  Spagna  e  diede  l'è* 
tempio  d'indipendenza  a  tutto  il  continente  dell'America  Meridionale). 

Superficie  e  Popolazione. 

La  superficie  è  4/146500  chilom.  quad. —  Popolazione 
delle  Uprovincie,  totale  1,977,000,  così  distribuite: 61 2,000 
abitano  nelle  città,  1,200,000  la  campagna  ed  un  15,000 
circa  le  isole.—  Capitale  Buenos-Ayres. 

Nel  1876  si  ebbero  nella  Repubblica  Argentina  14532 
emigranti  ;  di  questi  sono  arrivati  direttamente  a  Buenos- 
Ayres  6950  italiani,  3463  spagnuoli,  2fi64  francesi,  834 
inglesi,  373  svizzeri,  ecc. 

Presidente  Dott.  Nicolò  Àvellaneda,  eletto  nel- 
l'ottobre 1874  per  6  anni. 
Vice- Preside  Dott.  M.  Acosta. 
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Assia    Granducale. 

(Culto  Lut.  Resid.  Darmstadt.  —  Per  le  notizie  statistiche  V.  Germania). 

Luigi  IV,  granduca  di  Assia  e  del  Reno,  ecc., 
n.  12  settembre  1837,  succ.  a  suo  zio  il 
granduca  Luigi  III,  13  giugno  1877,  luo- 
gotenente generale  prussiano  ;  maritato  1.° 
luglio  1862  con 

Alice,  Matilde  Maria,  n.  25  aprile  1843,  figlia 
della  regina  Vittoria  di  Gran  Brettagna  ed 
Irlanda,  imperatrice  delle  Indie ,  e  del  fu 
Alberto  principe  di  Sassonia  Coburgo  Gotha, 
(principe  consorte). 

Figli. 

Vittoria,  n.  5  aprile  1863  —  Elisabetta,  n.  l.° 
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novembre  1864  —  Irene,  n,  ti  giugno  1866 
—  Ernesto,  n.  25  nov.  1868  —  Alice,  n.  6 
giugno  1872  —  Maria,  n.  24  marzo  1874. 
Madre. 
Elisabetta  Maria  Carolina,  n.  18  giugno  1815, 
figlia  del  fu  Guglielmo,  principe  di  Prussia, 
vedova  20  marzo  1877  del  principe  Carlo 
Guglielmo  Luigi,  secondo  figlio  del  gran- 
duca Luigi  II  d'Assia. 

Fratelli. 

Enrico  Luigi  Guglielmo,  n.  28  nov.  1838, 
maggiore  generale  comandante  la  prima 
brigata  di  cavalleria  prussiana. 

Guglielmo  Luigi  Federico  n.  16  nov.  1843, 
maggior  generale. 

Zìi  e  zie. 

Alessandro  Luigi,  n.  15  giugno  1823,  gene- 
rale di  cavalleria,  ammogliato  18  ottobre 
1851  con  Giulia  n.  12  nov.  1825,  princi- 
pessa di  Battenberg,  figlia  del  fu  Maurizio 
conte  di  Hanke,  già  ministro  della  guerra, 
voivoda,  ecc.  del  regno  di  Polonia. 
Figli  (principi  e  principesse  di  Battenberg). 

Maria  Carolina,  n.  15  luglio  1852,  maritata 
al  conte  Gustavo  d'Erbach-Schoenberg. 

Luigi  Alessandro,  n.  24  maggio  1854. 

Alessandro  Giuseppe  ,  n.  5  aprile  1857. 

Enrico  Maurizio,  n.  5  ottobre  1858. 

Francesco  Giuseppe,  n.  24  sett.  1861. 

Maria,  n.  8  agosto  1824;  maritata  ad  Ales- 
sandro II,  imperatore  di  Russia. 
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Monarchia  Austro-Ungarese. 


Austria  (Bassa).  1,990708 

Austria  (Alta)  . .  736SS7 

Salzburg 153159 

Stiria 1,137990 

Carinzia 337694. 

Carniola 446334 

Gorizia,  Gradisca, 

Istria  e  Trieste  600525 


1.  Paesi  Austriaci. 


Tirolo  e  Voralb.  885789 

Boemia 5,140544 

Moravia 2,017214 

Slesia 513352 

Galizia 5,444689 

Bukovina 513404 

Dalmazia 456961 

Totale  abit.  20,394980 


2.  Paesi  della  corona  Ungarese.  '  ' 

Ungaria 11,530397  I  Croazia  e  Schiav.  1,846150 

Transilvania  . .     2,115024  |  Fiume 17884 

Totale,  paesi  della  corona  Ungarese,  abit.  15,509455. 

Nel  1876  la  popolazione  della  Monarchia  si  è  elevata 
a  37,700000  abitanti.  —  La  superficie  totale  è  di  chi- 
lometri quadrati  624,044.  —  Capit.  Vienna,  abit.  904435. 

CultL  Austria  Ungheria 

Cattolici  romani 18,740989      9,163319 

Evangelisti  (Luterani,  Calvinisti)        364262      3,144751 

Orientali  (Greci,  Armeni) 462800      2,590000 

Unitari   ed  altre  sette 55400  5800 

Israeliti 822220         553641 

Armata.  Totale  delle  forze  militari  tempo  di  pace  257695 

uom.,  cavalli  46156;  in  tempo  di  guerra  1,137401  uom. 

—  Il  numero  complessivo  dei  cannoni  è  di  1600. 
Flotta.  Totale  50  navi  armate  di  300  cannoni. 

Francesco  Giuseppe  1  Carlo,  imperatore  d'Austria 
re  apostolico  d'Ungheria,  re  di  Boemia,  della 
Dalmazia,  ecc.,  arciduca  d'Austria,  granduca 
di  Toscana,  di  Cracovia,  ecc.,  n.  18  agosto 
1830,  succeduto  a  suo  zio  fuFerdinandoI 


(1)  A  questi  paesi  bisogna  aggiungere  ora  la  Bosnia  e  l'Erzegovina 
(m.  q.  28,425  con  un  milione  e  61  mila  abit.)  ceduti  all'Austria  col 
Trattato  di  Berlino,  sebbene  col  semplice  titolo  di^  occupazione.  La 
capitale  della  prima  di  queste  due  provincie  è  Serajevo,  città  di  bel- 
l'aspetto, con  50,000  abit.,  conquistata  dagli  Austriaci,  il  48  agosto  4878, 
dopo  un  sanguinoso  combattimento  cogli  abitanti  di  quelle  provincie 
levatisi  in  armi  per  impedire  tale  occupazione. 
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in  virtù  dell'abdicazione  del  2  die.  1848  , 
e  della  rinuncia  di  suo  padre  fu  arciduca 
Francesco  Carlo  (morto  9  marzo  1878)  alla 
successione  al  trono  ;  incoronato  re  (^Un- 
gheria l'8  giugno  1867;  ammogl.  24  aprile 
1854  con 
Elisabetta  Amalia  Eugenia,  n.  24  dicem.  1837, 
figlia  di  Massimiliano  Giuseppe,  duca  di 
Baviera  ;  incoronata  regina  d'Ungheria  l'8 
giugno  1867. 

Loro  figli. 

Gisella  Luigia  Maria,  arciduchessa,  n.  12  lu- 
glio 1856;  maritata  20  aprile  1873,  al  prin- 
cipe Leopoldo  di  Baviera. 

Rodolfo  Francesco  Carlo  Giuseppe,  principe 
imperiale  d'Austria ,  ereditario  del  trono . 
principe  reale  d'Ungheria  e  di  Boemia,  ec.,ec. 
n.  21  agosto  1858,  colonnello  delregg.n.  i9. 

Maria  Valeria  Matilde,  arcid.,n.  22 aprile  1868. 

Fratelli  dell' imperatore. 

(Principi  imperiali,  Arciduchi  d'Austria,  Principi  reali  d'Ungheria 
e  di  Boemia). 

Carlo  Luigi  Giuseppe,  n.  50  luglio  1853,L.F.M., 
vedovo  in  l.e  nozze  della,  principessa  Mar- 
gherita di  Sassonia  reale,  ed  in  2.e  nozze  di 
Maria  Annunciata,  figlia  del  fu  Ferdinando  II 
re  delle  Due-Sicilie  ;  passò  in  3.e  nozze  il 
23  luglio  1873  con  Maria  Teresa,  figlia  del 
fu  principe  Michele,  già  regg.  del  Portogallo. 
Figli  2.°  ìetio.Francesco  Ferd.Carlo,n.l  8  dici  865. 
Ottone  Francesco  Gius.,  n.  21  aprile  1865. 
Ferdinando  Garlo,  n.  27  aprile  1868. 
Margherita,  n.  13  marzo  1870. 
Figlia  3.°  letto.  Maria  Annunciata,  n.51  lugliol876. 
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Luigi  Vittor  Giuseppe,  n.  15  maggio  1842, 
maggior  generale. 

Sorella  dell'arciduca  Francesco  Carlo,  figlio  dell'impera- 
tore Francesco  I,  (morto  9  marzo  1878)  padre/lell' at- 
tuale imperatore. 

Maria  Clementina,  n.  1  marzo  1798,  vedova  10 
marzo  1851  di  Leopoldo,  priacipe  di  Salerno, 
fratello  del  fu  Francesco  I,  re  di  Napoli. 

Figli  di  Carlo  Luigi,  principe  imp.  ed  arciduca  d'Au- 
stria, m.  30  aprile  1847,  fratello  del  def.  Francesco  I, 
e  figlio  dell'imperatore  Leopoldo  II  (m.  1  marzo  1792). 

(Principi  e  principesse  imperiali,  arciduchi  e  arciduchesse  d'Austria). 

Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  5  agosto  1817, 
F.  M.  ispettore  generale  dell'armata  austria- 
ca, vedovo  2  aprile  1884  della  principessa 
Ildegarda,  figlia  del  fu  Luigi  I  re  di  Baviera. 

Figlia.  Maria  Teresa,  n.  5  luglio  1845  ;  maritata  8 
genn.  1885  a  Filippo  duca  di  Wùrtemberg. 

Maria  Carolina  Luigia,  n.  10  sett.  1825,  ma- 
ritata a  Ranieri  Ferdinando  (v.  sotto). 

(ìwlielma  Francesco  Carlo,  n.  21  aprile  1827, 
gran  maestro  dell'ordine  teutonico  d'Austria, 
FZM.  ed  ispettore  generale  d'  artiglieria. 

Vedova  e  figli  dell'arciduca  Carlo  Ferdinando,  m.  20  no- 
vembre 1874,  fratello  dei  suddetti. 

Elisabetta,  n.  17  genn.  1851  (vedi  sotto). 
Figli.  Federico  Maria  Alberto,  n.  4  giugno  1856. 

Maria  Cristina  Desiderata,  n.  21  lugl.  1 858. 

Carlo  Stefano  Eugenio,  n.  5  sett.  1860. 

Eugenio  Ferdinando,  n.  21  maggio  1863. 

Figli  del  terzo  matrimonio  dell'arciduca  Giuseppe  Antonio, 
m.  13  genn.  1847,  altro  dei  fratelli  di  Francesco  I. 

Elisabetta  Francesca  Maria,  n«  17gennajo  1851, 
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vedova  15dic.  1849  dell'arciduca  Ferdinando 
Carlo  Vittore  d'Esteed  in  2.e  nozze  dell'arci- 
duca Carlo  Ferdin.  d'Austria  (v.  sotto  i  figli). 
Giuseppe  Carlo  Luigi,  n.  2  marzo  1855,  LFM.% 
ammogl.  12  marzo  1864   a  Clotilde,  n.  8 
luglio   1846,  figlia  di  Augusto  Luigi  prin- 
cipe di  Sassonia  Coburgo  Gotha. 
Figli.  Maria  Dorotea,  n.  14  giugno  1867. 
Margherita  Clementina,  n.  6  luglio  1870. 
Giuseppe,  n.  9  ottobre  1872. 
Ladislao,  n.  16  luglio  1875. 
Maria  Enrichelta  Anna,  n.  25  agosto  1856; 
maritata  Leopoldo  If  re  de'  Belgi. 

Figli  di  Ranieri  Giuseppe,  già  vice-re  del  Lomb .-Veneto, 
m.  16  gennojo  1853,  altro  dei  fratelli  di  Francesco  I. 

Leopoldo  Luigi  Maria,  n.  6  giugno  1825,  gen. 
di  cavalleria,  ispettore  generale  del  genio. 

Ernesto  Carlo  Felice,  n.8  ag.1824,  gen.  di  cavali. 

Sigismondo  Leopoldo,  n.  7  genn.  1826  LFAL 

Ranieri  Ferdinando  Maria,  n.  11  genn.  1827, 
amministratore  dell'Accademia  imper.  delle 
scienze,  LZM.,  comandante  capo  della  land- 
wehr  cisleitana  ;  ammogl.  21  febb.  1852  con 
Maria  Carolina,  n.  10  sett.  1825,  figlia 
del  fu  Carlo  Luigi,  arciduca  d'Austria,  ecc. 

Enrico  Antonio  Maria  Ranieri,  n.9  maggiol828, 
LFM.,  ammogl.  4  febb.  1868  a  Leopoldina 
Hofman,  n.  29  nov.  1842,  madama  di  Waldek. 

(Per  le  linee  collaterali  già  regnanti  della  Casa 
Aàsburg- Lorena  vedi  l'articolo  Principi  Spodestati). 
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Baden  (Granducato  di). 

(Culto  Erang.  —  Vedi  Germania  per  le  Notizie  statistiche) 

Federico  Guglielmo  Luigi,  granduca  di  Baden, 
n.  9  sett.  1826,  succ.  al  padre  Leopoldo  e 
al  fu  fratello  Luigi,  24  aprile  4852,  gene- 
rale comandante  il  quinto  corpo  d'armata 
Germanico;  a  ni  mogi.  20  sett.  1856  con 

Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  die.  1838,  figlia 
di  Guglielmo  I,  imperatore  di  Germania. 

Figli. 

Federico  Guglielmo,  granduca  ereditario,  n.  9 
luglio  1857. 

Sofia  Maria  Vittoria,  n.  7  agosto  1862. 

Luigi  Guglielmo  Carlo,  n.  12  giugno  1865. 
Fratelli  e  sorelle. 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Elisa- 
betta, n.  6  die.  1820;  maritata  3  marzo  1842 
a  Ernesto  II  duca  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 

Luigi  Guglielmo  Augusto,  n.  18  die.  1829,  ge- 
nerale prussiano;  amm.ll  febb.1865  aMaria 
MaximiIianowsckiRomanowscbi,AltezzaImp, 
n.  16  ott.  1841,  figlia  del  fu  Massimiliano, 
duca  di  Leuchtenberg  (hanno  2  figli). 

Carlo  Federico  Gustavo,  n.  9  marzo  1832, 
ammogl.  morganaticamente  17  marzo  1871 
a  Rosalia  Luigia,  contessa  di  Rhena,  nata 
baronessa  de  Beust  10  giugno  1845. 

Maria  Amalia,  n.  20  nov.  1834,  maritata  11 
sett  1858  ad  Ernesto  principe  di  Linange. 

Cecilia  Augusta  (e  presentemente  Olga  Fede- 
rowna,  n.  28  sett.  1849  (v.  Russia). 

— «Hm 
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Baviera  (Regno). 


(Culto  Catt.  —  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche.  —  Il  potere 
esecutivo  dell'Impero  germanico  non  esercita  su  questo  Stato  il  diritto 
di  sorveglianza  e  d'ispezione  come  negli  altri  Stati. Questo  regno  con- 
serva l'amministrazione  libera  ed  indipendente  delle  sue  poste  e  tele- 
grafi. L'armata  bavarese  forma  una  parte  distinta  e  separata  nell'eser- 
cito germanico,  avendo  una  amministrazione  indipendente,  ed  è  posta 
sotto  la  sovranità  militare  di  S.M.  il  re  di  Baviera)* 


Casa  WITTELSBACH. 
Distrutta  la  potenza  di  Federico  I  Barbarossa,  la  Baviera  passò  nel 
USO  nelle  mani  di  Ottone,  conte   palatino  di  Baviera,  della  Casa  di 
Wittelsbach. 

Luigi  II  Ottone  Federico  Guglielmo,  re  di  Ba- 
viera, conte  palatino  del  Reno,  duca  di  Ba- 
viera, diFranconia,  ec,  ec,  n.  25  ott.  1845, 
succ.  a  suo  padre,  il  re  Massimiliano  II,  10 
mar?o  1864. 

Fratello. 

Ottone  Guglielmo  Luitprando,  n.  27  apr.  1848, 
maggior  generale,  cav.  del  Toson  d'Oro. 

Madre. 
Federica  Francesca  Augusta  Maria,  n.  15  ott. 
1825,  figlia  del   fu  principe  Guglielmo  di 
Prussia ,  vedova  di  Massimiliano  II ,  re  di 
Baviera,  10  marzo  1864. 

Zii  e  Zie. 

Leopoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo  n.12  marzo 
1821,  FZM.,  ispettore  gen.  dell'armata  bava- 
rese; ved.  26  aprile  1864  di  Augusta,  figlia 
del  fu  Leopoldo  II,  granduca  di  Toscana. 
F\%\lLuigì  Leopoldo  Giuseppe,  n.  7genn.l845, 
ammogl.  20  febb.  1868  a  MariaTeresa, 
n.  2  luglio  1849,  figlia  del   fu  Ferdi- 
nando, duca  di  Modena  (hanno  6  figli). 
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Leopoldo  Massimiliano,  n.  9  febb.  1846, 
ammogl.  20  aprile  1873  a  Gisella,  prin- 
cipessa imperiale  d'Austria,  figlia  del- 
l' imperatore   Francesco    Giuseppe   I. 
(hanno  due  figlie). 
Teresa  Carlotta  Marianna,  u.  12  nov.  1850. 
Francesco GiuseppeArnoZ/b,  n.61ug.!852. 
lldegonda  Augusta  Carlotta,  n.  19  marzo  1825, 
vedova  20  novem.  1875  di  Francesco  V  già 
duca  di  Modena. 

Vedova  e  figli  di  Adalberto  Guglielmo,  zio  del  re,  morto 
20  settembre  1875. 

Amalia  Filippina  Pilar,  n.  12  ott.  1834,  figlia 
del  fu  Francesco  di  Paola,  infante  di  Spa- 
gna, maritata  al  principe  Adalberto  il  25 
agosto  1858. 
Figli.  Luigi  Ferdinando,  n.  22  ottobre  1859. 
Alfonso  Maria,  n.  24  gennajo  1862. 
Maria  Isabella,  n.  51  agosto  1863. 
Elvira,  n.  22  novembre  1868. 
Claudia,  n.  11  ottob.  1875. 

Sorelle  dell'avolo  fu  re  Luigi  I,  del  secondo  matrimonio 
del  re  Massimiliano  \  Giuseppe  con  Carolina,  m.  13  nov. 
1841,  figlia  del  fu  Carlo  Luigi,  principe  ered.  di  Baden. 

Amalia  Augusta,  n.  13  nov.  1801;  vedova 
27  ott.  1873  del  re  Giovanni  di  Sassonia. 

Luigia  Guglielmina,  n.  30  ott.  1808;  maritata 
a  Massimiliano-Giuseppe  (v.  sotto). 

Linea  Ducale. 

Massimiliano  Giuseppe,  duca  in  Baviera,  n.  4 
die.  1808,  figlio  dei  duca  Pio  (m.  5  ott.  1857), 
generale  di  cavalleria;  amm.  9  sett.  1828  con 
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Luigia  Guglielmina,  n.  30  ott.  1808,  figlia 
del  fu  Massimiliano  I  Giuseppe,  re  di  Baviera. 

Loro  figli  (duchi  in  Baviera). 

Luigi  Guglielmo,  n.  21  giugno  1831,  maggior 
generale,  rinunciò  ai  suoi  diritti  di  suc- 
cessione al  fratello  Carlo  Teodoro  ;  ammogl. 
morganatic.  28  maggio  1857  ad  Enrichetta, 
baronessa  di  Walersee,  n.  Mendel  311ug.l855. 

Carolina  Teresa  Elena, n.  4  aprile  1834;  vedova 

26  lugliol867  del  principe  di  Thurn  e  Taxis. 
Elisabetta  Amalia  Eugenia,  n.  24  die.  1837, 

maritata  col  regnante  imperatore  d'Austria. 

Carlo  Teodoro,  n.  9  agosto  1859;  vedovo  10 

marzo  1867  di  Sofìa,  figlia  del  fu  Giovanni, 

re  di  Sassonia;  passò  in  seconde  nozze  il 

27  aprile  1874  con  Maria  Giuseppina,  du- 
chessa di  Braganza,  infante  del  Portogallo, 
n.  17  marzo  1857. 

Figlia  deli.0  ietto.  Amalia  Maria,  n.  24  die.  1865; 
del  %°  letto.  Sofia  Adelaide,  n.  22  febbr.  1875; 
Elisabetta,  n.  23  luglio  1876. 

Maria  Sofia  Amalia,  n.  14  ott.  1841,  maritata 
3  febb.  1859  al  principe  reale  di  Napoli, 
più  tardi  Francesco  II,  re  delle  Due  Sicilie. 

Matilde  Lodovica,  n.  30  sett,  1845,  maritata  a 
Luigi,  conte  diTrani,princ.  delle  Due  Sicilie. 

Sofia  Carlotta  Augusta,  n.  22  febb.  1847,  ma- 
ritata 20  sett.  1868  a  Ferdinando  d'Orleans, 
duca  d'Alencon,  figlio  del  duca  di  Nemours. 

Massimiliano  Emanuele,  n.  7  die.  1849;  amm. 
20  sett,1875  ad  Amalia, n.23  olt.1848,  figlia 
del  principe  Augusto  di  Sassonia  Cob.  Gotha. 

*- *-« 
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Belgio  (Regno  del). 

Popolazione  nel  1874. 


Anversa 531746 

Brabante 959782 

Fiandre  occidentali  69<i5Gl 

Fiandre  orientali..  868228 

Ainau 963747 


Liegi 64S02O 

Limburgo 206187 

Luxemburgo  ....  209472 

Namur 322173 


Reame  . . .  5,403006 
Di  questi  5,403006  abitanti,  3,085807  sono  di  origine 
fiaminghi,  2,274020  di  origine    valloni   e  43179  di  ori- 
gine tedesca. 

La  superficie  del  Regno  è  di  29455  chilometri  quad., 
—  Capit.  Bruxelles,  abit.  185000,  e  con  i  9  comuni  li- 
mitrofi circa  380000.  —  Culto  Gatt. 
Armata.  L'effettivo  dell'  armata  in  tempo   di  pace  è  di 
46000  uom.,  10014  cavalli,  e  204  cannoni  di  cam- 
pagna, ed  in  tempo  di  guerra  (senza  gli  ufficiali)  è 
di  103683  uom.,  13990   cavalli   e  240  cannoni.  — 
L'armata  belga  è  solo  destinata  alla  difesa  del  ter- 
ritorio ed  alla  neutralità  dello  Stato. 

Leopoldo  II  Luigi  Filippo  Maria  Vittore,  re 
de'  Belgi ,  duca  di  Sassonia ,  principe  di 
Sassonia-Coburgo-Gotha,  n.  9  aprile  4835, 
figlio  del  re  Leopoldo  I  Giorgio  e  della  fu 
regina  Luigia,  figlia  di  Luigi  Filippo,  re  dei 
Francesi,  succ.  a  suo  padre  10  die.  18G5; 
ammogl.  10  agosto  1855  con 

Maria  Enrichetta  Anna,  arciduchessa  d'Austria, 
n.  23  agosto  1856,  figlia  del  fu  arciduca 
Giuseppe  Antonio  Gio.  palatino  d'Ungheria. 

Figlie  (duchesse  di  Sassonia). 

Luigia  Maria  Amalia,  n.  18  febb.  1858,  maritala 

al princ.  Filippo  di  Sassonia-Coburgo-Gotha. 
Stefania  Clotilde  Luigia,  n.  21  maggio  1864. 
Clementina,  n.  30  luglio  1872. 
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Fratello  e  sorella  del  re. 
'  Filippo  Eugenio  Ferdinando  conte  delle  Fian- 
dre, duca  di  Sassonia,  n.  24  marzo  1857, 
luogot.gen.;  aramogl.  25  aprile  1867  a  Maria 
Luigia,  ri.  17  nov.  1845,  figlia  di  Carlo  An- 
tonio, principe  diHohenzoller-Sigmaringen. 
Figli. Baldoino  Leopoldo,  n.  5  giugno  1869. 
Enrichetta  Maria,  n.  50  nov.  1870. 
Giuseppina  Carolina,  n.  18  ott.  1872. 
Alberto  Leopoldo,  n.  8  aprile  1875. 
Maria  Carlotta  Amalia,  duchessa  di  Sassonia, 
n.  7  giugno  1840;  maritata  27  giugno  1857 
a  Ferdinando  Massimiliano,  arcid.  d'Austria, 
imperatore    del   .Messico   sotto  il  nome  di 
«Massimiliano  »  10  apr.  1864;  vedova  19 
giugno  1867. 

Bolivia   (Repubblica    di).     America 

Superficie  1,297255  chilom.  quad. 

Popolazione  circa  2,000000.  —  Capitale  Sucre. 

Armata.  L'armata  permanente  è  composta  di  circa  2000 
soldati,  in  tempo  di  guerra  tutta  la  popolazione 
adulta  è  obbligata  a  prendere  le  armi. 

Dichiarazione  d'indipendenza,  5  ottobre  1825. 

Presidente.  Il  generale  Ilarion  Doza ,  eletto 
4  maggio  1876. 


Brasile  (Impero  del).      America 

Superficie:  851584-8  chil.  q.  —  Capitale  Rio  de  Janeiro. 

Popolazione  dell'impero  9,930478,  comuni  non  enume- 
rati 177813  —  Totale  10,108291.  —Il  numero  degli 
Indiani  non  compresi  nel  censimento  è  di  circa  un  mi- 
lione.-Di  questi  9,930478  abitanti,  3,787289  sono  di 
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razza  caucasiana,  1,954452  di  razza  africana,  386,955 
di  razza  americana,  3,801782  sono  mulatti  e  meticci. 

Armata.  In  tempo  di  guerra  Tarmata  conta  32000  uo- 
mini non  contando  la  guardia  nazionale  e  1000  uomini 
di  gendarmeria. 

Flotta.  Navi  87  armate  di  316  cann.  —  Equipaggi  4207 
uomini. 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria). 

Pietro  II  d'Alcantara  Giovanni  Carlo  Leopoldo 
Salvatore  Bibbiano  Francesco  Zaverio  di 
Paola,  imperatore  del  Brasile,  n.  2  die.  1825, 
regna  sotto  tutela  in  virtù  dell'abdicazione 
di  suo  padre  Pedro  I  d'Alcantara,  7  aprile 
1851,  governa  in  persona  25  luglio  1840, 
incoronato  18  luglio  1841,  ammogliato  4 
settembre  1845  con 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  marzo  1822,  figlia 
del  fu  Francesco  I,  re  delle  Due  Sicilie. 

Figlia. 

Isabella  Cristina  Leopoldina,  principessa  impe- 
riale, n.  29  luglio  1846,  ereditaria  del  trono; 
marit.a  Luigi  principe  d'Orleans  (y.Borboni). 

Figlio.  Pietro,  n.  15  ottobre  1875. 

Sorelle  dell'imperatore,  figlie  del  primo  matrimonio  del- 
Pimp.  Pedro  I,  m.24  sett.  1834,  e  dell'imperatrice  Leo- 
poldina, arciduchessa  d'Austria,  m.  11  die.  1826. 

Gennara,  p.  11  marzo  1822,  maritata  a  Luigi 
di  Borbone  (vedi  Borboni,  ramose  Sicilie). 

Francesca  Carolina  Giov.,  n.  2  agosto  1824; 
maritata  a  Francesco  d'Orleans  (vedi  Bor- 
boni). 

»»"'■  p  *-« — — 
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Chili  (Repubblica  del).    Amene» 

Super  fide  321462  chilom.  quadr.  —  Provincie  19. 

Popolazione  2,333568  abitanti  compresi  50000  indiani. 
—  Capitale  Santiago,  abitanti  150000. 

L'armata  è  composta  di  volontari  che  s'ingaggiano  per 
qualche  tempo  e  l'effettivo  è  fissato  dal  Congresso  in 
35000  uomini.  —  Guardia  nazionale  22000  uomini. 

Marma,  13  vascelli  con  60  cann.  —  equipaggi  14000  uom. 

Dichiarazione  d'indipendenza  15  «ett.  18f 0. 

Presidente.  Annibale  Pinto,  eletto  18  settem- 
bre 1876-1881. 

China  (Impero  della)  a* 

Superficie  e  Popolazione. 

Chilom.  Abit. 

China  propriamente  detta   4,024690  404,946514 

ÌManciuria 950000  1 2,000000 

Mongolia 3,377383  200000 

Tibet 1 ,687898  6,000000 

Corea 4,236784  8,500000 

Territorio  neutro 13882  inabitato 

Impero  chinese  chilom.  q.  10,290500  ab.  433,500000 
Capit.  Pekino,  abit.  1,900000. 
Armata  e  Flotta. 
La  China  ha  sulla  carta  una  armata  di  800000  chinesi, 
271000  manciuriani  e  270000  uom.  organizzati  pressapoco 
all'europea.  Ma  attualmente  regna  il  disordine  generale, 
—  in  forza  di  legge    però  le  18  provincie    dell'impero 
devono  fornire  all'armata  651000  uomini.    —  La  flotta 
conta  38  bastimenti. 

Imperatore:  Knangsu,  regnante  in  febb.1875. 
L'imperatore  si  chiamava  prima  dell'avve- 
nimento al  trono  Tsaifien.  L'anno  1878  è 
in  China  il  4°  anno  dell'imperatore  Kuangsu. 
I  due  primi  corpi  dello  Stato  sono:  il  segretariato  di 

Stato  (nèko)  ed  il  Consiglio  dell'Impero  (chun-cbi-chu). 
»  *  « 
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Colombia  (Stati-Uniti  della)  America 

Repubblica  federativa. 

Territorio  nazionale. 

Bolivia  7751 

Cansanale 26066 

Goajira 8390 

Nevada  e  Motilones  . .  3673 
S.  Andrea  e  San  Luigi 

di  Provvidenza ....  3530 

S.  Martino 4056 


Stati  Abitanti 

Antiochia 365974 

Bolivia 241704 

Boyacà 482078 

Cauca 435078 

Cundimarca. . . .  409602 

Maddalena 85255 

Panama 220542 

Santander 425427 

Rolima 230891 


Stati  2,896551 


Territorio  nazion.  53466 


Il  numero  degli  indiani  non  civilizzati  può  essere  va- 
lutato in  circa  100000  uomini.  —  La  popolazione  totale 
degli  Stati-Uniti  della  Colombia  è  dunque  di  circa  3 
milioni  d'abitanti. 

Armata.  In  tempo  di  guerra  gli  Stati  devono  fornire  un 
contingente  deiri  per  cento  della  popolazione. 

Presid.  DonAquilleo  Parrà,  eletto  1  apr.1876. 

j>-*-<S 

Danimarca  (Regno). 

Monarchia  eredit.  e  costituzion. 

Superficie  e  Popolazione. 

Città  di  Copenaghen  . . .  chilom.  quad.      13  abit.  233000 

Isole »         d     12279     *  824600 

Jutland »         »    25243    »  846000 

Regno  di  Danimarca  chilom.  quad.  38236  abit.  1,403000 

Dipendenze.  Islanda,  Antille,  ecc.  totale  130000  abit. 

Culti.  Luterani  1,769583,  Riformati  1433,  Cattolici  1857 
Battisti  3223,  religione  libera  1211,  Mormoni  2128, 
altre  sette  462,  Israeliti  4290,  oltre  un  migliajo  di 
individui  senza  religione  certa. 

Armata,  Totale  piede  di  guerra  52656  uomini. 
Flotta.    Totale  33  navi  con  245  cannoni,   oltre  2   ba- 
stimenti a  vela  ed  una  flottiglia  a  remi. 
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Cristiano  IX,  re  di  Danimarca,  dei  Wandali  e 
dei  Goti,  duca  di  Slesvig,  ecc.,  n.  8  aprile 
1818,  figlio  del  duca  Federico  Guglielmo 
di  Schleswig  -Holstein-Sonderburg-Gluksb,, 
succ.  al  trono  di  Danimarca  alla  morte  di 
Federico  VII  il  15  nov.  1865,  in  virtù  del 
trattato  di  Londra  del  8  maggio  1852  ed  in 
virtù  della  legge  di  successione  danese  del  51 
luglio  1853;  ammogl.24  marzo  1842  con 

LuigiaGuglielminaFederica,n.  7  sett.1817,  figlia 
del  fu  Guglielmo  langravio  d'Assia-Cassel. 

Loro  figli. 
Cristiano  Federico  Guglielmo,  principe  reale, 
n.  3  giugno  1843,  generale  nell'armata  da- 
nese, amm.27  luglio  1869  con  Luigia,  figlia 
del  fu  Carlo  XV,  re  di  Svezia  e  di  Norvegia. 

Figli.  Cristiano,  n.  29  settembre  1870. 
Carlo,  n.  3  agosto  1872, 
Luigia  Carolina,  n.  17  febb.  1875. 
Eraldo,  n.  8  ottobre  1876. 

Alessandra  Carolina,  n.l  die.  1844,  maritata  ad 
Alberto  Edoardo,  principe  di  Galles  (v.Inghil.) 

Cristiano  Guglielmo  Ferdinando ,  n.  24  die. 
1845,  ammiraglio  nella  marina  danese; 
accetta  il  6  giugno  1863  la  corona  di  Gre- 
cia con  il  titolo  di  Giorgio  I  re  degli  Elleni, 
e  rinunciò  a  suo  fratello  minore  i  diritti  alla 
successione  al  trono  danese  (v.  Grecia). 

Maria  Sofia  Federica  Dagmar  (ora  Maria  Fe- 
derovna),  n.  26  novembre  1847  maritala  ad 
Alessandro  granduca  ereditario  di  Russia. 

Tyra  Amalia  Carlotta,  n.  29  settembre  1853, 
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fidanzata  al  principe  Napoleone  Eugenio, 
figlio  del  fu  imperatore  Napoleone  III, 

Waldemaro,  n.  27  ottobre  1858. 

Figlie  del  re  Federico  VI,  morto  3  die.  1839. 

Carolina,  n.  28  ott.  4795,  vedova 29  giug.  4865 
diFedericoFerdinandoeredit.  di  Danimarca. 

Guglielmina  Maria,  n.  28  gennajo  4808,  già 
divorziata  col  fu  Federico  VII;  rimaritata 
49  maggio  4858  con  Carlo  duca  di  Slesvig- 
Holstein-Sonderbourg-Gluksburg,  frat.  del  re. 

Equatore  (Repubblica).    America 

Le  14   provincie   della   Repubblica   contano  in  totale 
8,665157,  più  circa  200000  indiani.  Capit.  Quito. 
Armala.  La  forza  armata  è  di  circa  1500  uom.;  la  ma- 
rina di  guerra  conta  tre  piccoli  vapori. 

(Dichiarazione  d'indipendenza  1830). 

Presidente.  Ventimille,  eletto  sett.  4876. 

— — »-*-« — 

Francia  (Repubblica). 

(Proclamazione  della  Repubblica  4  settembre  1870.  —  In  virtù  della 
legge  25  febb.  4875  il  potere  legislativo  si  esercita  dalle  due  Assem- 
blee, la  Camera. dei  deputati  ed  il  Senato. La  Camera  dei  deputati  è 
nominata  dal  suffragio  universale,  il  Senato  si  compone  di  300 membri. 
Il  presidente  della  Repubblica  è  eletto  a  maggioranza  assoluta  dei  suf- 
fragi del  Senato  e  della  Camera  riuniti  in  Assemblea  nazionale;  è  no- 
minato per  sette  anni:  egli  è  rieleggibile.  —  I  ministri  sono  soli- 
damente responsabili  davanti  alle  Camere  della  politica  del  Governo) . 

La  Francia  conta  36,702921  abit.,  divisi  in  87  dipartimenti 

e  33,000  comuni. 

Città  più  importanti  della  Francia. 

Parigi abit.  1,988792     Tolosa abit.  124-855 

Lione »     323317    Nantes »     118517 

Marsiglia »     31 2854    S.  Etienne  ...     »     11 0844 

Bordeaux »     194055    Rouen »     108000 

Lilla »    158117    LaHavrc...     »    100000 
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Colonie  e  protettorati. 

I.  Algeria • abit.  2,490388 

Asia,  Indie  francesi »       270523 

Concincina  francesi  ...   »     1,563130 

Oceania,  Nuova  Galedonia. 
Isole  Lovalty,  Isole  Mar- 
li.  Colonie  {  chesi »         73027 

Africa,    Senegambia,  ecc., 

meno  l'Algeria »       240503 

America,  Quadalupa  e  di- 
pendenze, Martinica'ecc.  »       321913 

Totale  Colonie  2,702500 
III.  Paesi  protetti. 

Regno  di  Cambodge  (Asia)  abit.   1,000000 

Varie  possessioni  in  Oceania »  23500 

Totale  Protettorati.,  abit.   1,023500 

Cultù  Totale         ogni  mille 

Cattolici 35,387703  980 

Protestanti  (Calvinisti,  Luterani,  ecc.)     580757  16 

Israeliti 49439  1  1/4 

Altri  culti  non  cristiani 3071  — 

Individui  che  non  constata  il  loro  culto       81954  2  1/3 

Armata. 

L'effettivo  in  tempo  di  guerra,  compresi  4  reggimenti 
di  fanteria  di  marina,  si  eleva  ad  1,750000  uomini. 

Flotta. 
19  corazzate  di  .prima  classe,  10  di  seconda  classe, 
6  guardacoste  corazzate,  18  cannoniere,  39  crocciato™, 
6  avvisi  di  stazione,  15  grandi  trasporti  e  60  bastimenti 
a  vela.  In  costruzione  6  corazzate  di  primo  ordine ,  4 
corazzate  di  secondo  ordine  e  6  guardia  coste  corazzate. 

Presidente  della  Repubblica.  Il  maresciallo  di 
Mac-Mahon ,  duca  di  Magenta,  nominato 
per  sette  anni  dall'  Assemblea  nazionale  il 
20  novembre  1875. 
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Giappone  (Impero  del)         a™ 

Popolazione.  Nel  1874-  il  Giappone  contava  33,623304 
abitanti,  de*  quali  32  membri  della  famiglia  imperiale 
(Kozokon),  2891  nobili  di  l.a  classe  (Kwazokon), 
1,883262  nobili  (shizokon) ,  7246  nobili  di  una  classe 
minore  (sotsouzokon),  198435  preti  con  loro  famiglie 
e  loro  discepoli,  17000  preti  e  religiosi  di  altri  culti, 
31,514841  uomini  di  popolo  (heimin). 
Città  più  importanti. 

Tokio  (Yédo) 674447  I  Osaka 373000 

Kioto  (Miako) 374496  |  Yokohama 78000 

Armata  e  Flotta. 
L'armata  in  tempo  di  pace  si  compone  di  36000  uom., 

in  tempo  di  guerra  l'effettivo  può  essere  portato  a  S0000  u. 

La  flotta  conta  14  navi  con  70  cannoni  e  1200  uom.  d'equip. 

(Il  potere  jupremo  appartiene  al Micado  (Imperatore)  al  quale  sono  sot- 
tomessi tutti  i  Principi  del  paese). 

Imperatore  regnante  Mouts-Hito,  nato  il  22.mo 
giorno  del  IX  mese  dei  1852,  succ.  a  suo 
padre  fu  imperatore Komei  Tenno  nel!867, 
ammogliato  a  Haron-ko,  nata  ill7.mo  giorno 
del  IV  mese  nel  1850,  della  casa  Foudsivara 
Itsidseo,  figlia  del  fu  Tadaka-Daidsin. 

Il  matrimonio  essendo  stato  sino  al  presente  sprov- 
veduto di  fanciulli,  in  caso  della  morte  dell'Imperatore 
senza  lasciare  discendenti  diretti,  il  successore  sarà  eletto 
fra  i  membri  delle  quattro  famiglie  principali  seguenti: 
Katzura,  —  Arisugawa,  —  Fushimi,  —Karmin. 
Superficie  e  Popolazione. 


IS  OLE 


Nippon 

Kioushiou 

Shikokou 

Ikì,  Tsoushi/ua,  Awadji,  Oki,  Sado 
Yeso 


Isole  Curili. 
Riockiou  . . . 


Japon . . . 
Sagedien . 


Totale 


Chil.  quad. 


Abitanti 


224,825 
38,752 
48,229 
2,596 
78,707 

25,478,834 

4,986,613 

2,484,538 

362,177 

144,069 

363,109 

14,554 

6,916 

33,456,231 
167,073 

384,573 

33,623,304 

2,374 

33,625,67 
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Germania  (Impero  di). 

(La  costituzione  dell'  Impero  Germanico  entrò  in  vigore  il  i  maggio 
4871.  —  La  presidenza  dell'impero  appartiene  alla  corona  di  Prussia. 
Il  Governo  esercita  il  diritto  di  sorveglianza  e  d'ispezione  e  negli 
affari  esteri  l'imperatore  ha  il  diritto  di  rappresentare  l'Impero  nelle 
relazioni  internazionali,  di  dichiarare  la  guerra  e  di  concludere 
la  pace  in  nome  dell'Impero,  di  concludere  le  alleanze  ed  altri  trat- 
tati con  gli  Stati  esteri,  di  accreditare  e  ricevere  inviati  diplomatici.  In- 
fine il  potere  imperiale  esercita  la  giurisdizione  suprema  nei  casi  di 
contestazione  fra  gli  Stati  federali). 

Guglielmo  I ,  imperatore  di  Germania ,  re  di 
Prussia,  ecc.,  n.  22  marzo  1797,  figlio  del 
re  Federico  Guglielmo  III  ;  accetta  a  Ver- 
sailles il  18  genn.  1871  la  dignità  d'impe- 
ratore per  proclamazione  del  popolo  Germa- 
nico; ammogl.  11  giugno  1829  con 

Augusta,  imperatrice  di  Germania,  regina  di 
Prussia,  n.  30  sett.  1811,  figlia  del  fu  Carlo 
Federico,  granduca  di  Sassonia-Weimar. 

Figlio. 

Federico  Guglielmo,  principe  imperiale  dell'im- 
pero germanico,  principe  reale  di  Prussia, 
n.  18  ottobre  1851;  ammogl.  25  gennajo 
1 858  a  Vittoria,  principessa  imperiale  dell'Im- 
pero germanico,  principessa  reale  di  Prus- 
sia ,  principessa  reale  della  Gran-Bretagna 
e  d'Irlanda,  duchessa  di  Sassonia,  n.  21 
novembre  1840. 

{Pel  rimanente  della  Famiglia  vedi  Prussia). 
Armata  dell'impero  Germanico. 

Piede  di  pace.      Piede  di  guerra. 

Prussia 310829  934001 

Baviera 37934  145036 

Sassola  Reale 24203  83758 

Wurtemberg 17745  53970 

390710'        1,216,825 
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GERMANIA 


NOTIZIE 


Stati  dell'Impero 


Regno  di  Prussia 

»      di  Baviera 

»      di  Sassonia .... 

»       di  Wùrtemberg 
Granducato  di  Baden. . 
»  d'Assia 


»  di  Meklemburgo-Schwerin. 

»  di  Sassonia-Weimar 

»  di  Meklemburg-Strelitz  . . . 

»  d' Oldenburgo 

Ducato  di  Brunswik 

»      di  Sassonia  Meiningen 

»      di  Sassonia  Altemburgo 

»      di  Sassonia  Coburgo-Gotha. . . . 

»       d'Anhalt 

Princip.  di  Schwarzburg-Rudolstadt. . . 
»  di  Schwarzburg-Sondersausen 
»      di  Waldeck 

>      diReussjIineaP^^;(^^ 
(    »   cadetta  (Schletz) 

»      di  Schaumburgo-Lippa 

»      di  Lippa 

Città  libera  di  Lubecca 

»  di  Brema 

»  di  Amburgo 

Paesi  dell'impero:  Alsazia-Lorena  .... 

Totale:  Stati  26, abit. 


Popolazione 

al  31  dicembre 

4875 


25,772562 

5,022904 

2,706342 

1,881505 

1,506531 

882349 

553734 

292933 

95673 

319314 

327493 

194494 

145844 

182599 

313689 

76676 

67480 

54711 

46985 

92375 

33133 

112442 

56912 

141848 

388618 

1,529408 


42,752554 


Luterano 

Evangelico 

Luterano 


Evangelico 
Luterano 

» 
Evangelico! 
Luterano 

» 
Riformato 

» 
Protest. 


Cattolico 


Città  che  contano  più  rf*  100000  abitanti. 


Berlino 995389 

Amburgo 260251 

Breslavia 248025 

Dresda 197089 

Monaco 189476 


Colonia 139223 

Kònigsberg ..138124 

Lipsia 136935 

Francoforte  sul  Meno.  103315 
Brema 102000 


STATISTICHE 


GERMANIA 
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Sovrani 
attualmente  regnanti 


Guglielmo  I 

Luigi  II 

Alberto 

Carlo  I 

Federico 

Luigi  IV    

Federico  Francesco  li 
Carlo  Alessandro 
Federico  Guglielmo. . . 

Pietro 

Guglielmo 

Giorgio  II 

Ernesto 

Ernesto  li 

Federico 

Giorgio  . 

Gonthier 

Giorgio  V 

Enrico  XXII 

Enrico  XIV 

Adolfo 

Valdemaro 

Governo  democratico . 


Nascila 


giorno    mese    anno 


22  marzo 
25  ottob. 

23  aprile 
6  marzo 
9  settem. 

12  scttam. 

28  (ebK 

24  giugno 

17  otbb. 
8  luglio 

25  aprile 
2  aprile 

16  settem. 
21  giugno 

29  aprile 

23  novem. 

24  settem. 
14  genn. 
28  marzo 

1  ottob. 
28  marzo 

18  aprile 


1797 
1845 

1828 
1823 
1826 
1837 
1823 
1818 
1819 
1827 
1806 
1826 
1826 
1818 
1831 
1838 
1801 
1831 
1846 
1832 
1817 
1824 


Data 

dell'avvenimento 

al  trono 


1861 
1864 
1873 
1864 
1842 
1877 
1842 
1853 
1860 
1853 
1831 
1866 
1853 
1844 
1871 
1869 
1335 
1845 
1867 
1859 
1860 
1875 


genn. 

marzo 

ottobre 

giugno 

aprile 

giugno 

marzo 

luglio 

settem. 

febbraio 

aprile 

settem. 

agosto 

genn. 

maggio 

novera. 

agosto 

marzo 

luglio 

novem . 

novem. 

dicem. 


2 

10 

29 

25 

24 

13 

7 

8 

6 

27 

18 

20 

3 

19 
22 
26 
19 
15 
11 
8 
21 


"Per  l'amministrazione  centrale  il  cancelliere  dell'Impero  prin- 
cipe Ottone  di  Bismarck. 


Protestanti 25,381 909 

Cattolici  Ìromani  ^67091 


Culti. 


greci , 


2660 


Altre  sette  cristiane.     79553 

Israeliti 512171 

Altri  culti 17511 


Cancelliere  dell'Impero. 

II  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  di  Stato  e  ministro  degli 

affari  esteri  di  Prussia,  principe  Ottone  de  Bismarck, 
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Gran-Bretagna  ed  Irlanda 

(Regno  della) 

Superficie  e  Popolazione. 

Abitanti  nel  1877 

Regno-Unito   (Inghilterra  e  Galles  ,  Scozia , 

Irlanda,  Isola  di  Normandia 31,845379 

Indie  e  Ceylan 193,302390 

Colonie  e  possessioni  in  Australia,  Africa  ed 

America 11,054000 

Impero  Britannico  238,159800 

In  virtù  di  una  Convenzione  stipulata  colla  Turchia  il  4  giugno  4878 
l'Inghilterra  divenne  padrona  dell'isola  di  Cipro  (sup.  2283  metr.  quad. 
con  150,000  abitanti. 

Popolazioni  delle  Città  più  importanti. 


Londra 3,300000 

Liverpool 493405 

Glasgow  (Scozia) .    4771 56 
Manchester 476000 


Birmingham 343787 

Leeds 259212 

Dublino  (Irlanda).  240326 

Edimburgo 234500 


Amatn  i  Armata  regolare  228624  uom.,  31000  cavalli 
Armaia.  j  Truppe  diyerse    320868      »     20000     , 

Flotta.  Navi  corazzate  26,  a  vapore  143,  a  vela  76. 

(Casa  dei  Guelfi  o  di  Brunswick-Lauenburg,  linea  cadetta). 

Vittoria-Alessandrina,  regina  del  Regno-Unito 
della  Gran-Bretagna  e  d'Irlanda,  e  delle  sue 
colonie  e  dipendenze  in  Europa,  Asia,  Africa, 
America  ed  Oceania,  Imperatrice  delle  Indie, 
protettrice  della  fede,  n.  25  maggio  1819, 
figlia  del  fu  principe  Edoardo  duca  di  Kent 
(4.°  figlio  del  re  Giorgio  III);  succeduta  a 
suo  zio  Guglielmo  IV,  20  giugno  1857,  in- 
coronata 28  detto  1858;  maritata  10  febb. 
1840  ad  Alberto,  principe  di  Sassonia  Co- 
burgo-Gotha,  vedova  14  dicembre  1861. 

Figli,  duchi  di  Sassonia. 
Vittoria  Adelaide  Maria   Luigia,  principessa 
reale;  n.  21  no  veni.  1840;  maritata  a  Fé- 
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derico  Guglielmo,  principe  reale  di  Prussia, 
principe  Imperiale  dell'Impero  Germanico. 
Alberto  Edoardo,  n.  9  novera.  1841,  principe 
di  Galles,  duca  di  Sassonia ,  di  Gornwal  e 
Rothesay,  conte  di  Chester,  di  Garrik  e  di 
Dublino,  gran  Steward  della  Scozia,  barone 
di  Renfrew,  lord  delle  isole;  generale  nel- 
l'armata britannica,  Gran  Maestro  della  Mas- 
soneria inglese;  ammogl.10  marzo  1865  con 
Alessandra  Carolina,  n.  1  dicembre  1844, 
figlia  di  Cristiano  IX  re  di  Danimarca. 

Figli.  Alberto  Vittorio  Cristiano,  n.  8  genn.  1864. 
Giorgio  Federico  Ernesto,  n.  3  giug.  1865. 
Luigia  Vittoria  Dagmar,  n.  20  febb.  1867. 
Vittoria  Alessandra  Olga,  n.  6  agosto  1868. 
Matilde  Carlotta  Vittoria,  n.  26  nov.  1869. 
Alice  Matilde  Maria,  n.  25  marzo  1843  ;  maritata 

a  Luigi  IV  principe  di  Assia  Granducale. 
Alfredo  Ernesto  Alberto,  duca  d'Edimburgo, 
n.  6  agosto  1844,  capitano  nella  marina 
reale,  ammogliato  23  genn.  1874  con  Maria 
Alessandroivna,  figlia  unica  di  Alessandro  II, 
imperatore  di  Russia. 

Figli.  Alfredo  Alessandro,  n.  15  ottobre  1874. 
Maria  principessa,  n.  25ottobre  1875. 

Elena  Augusta  Vittoria,  n.  25  maggio  1846, 
marit.  5  luglio  1866  aCristianodiSchleswig- 
Holstein-Sonderb.-Augustenburg. 

Luigia  Carolina  Albertina,  n.  18  marzo  1848, 
maritata  22  marzo  1871  a  John  Douglas  Su- 
terlhand,  marchese  di  Lorne,  n.  6  ott.  1845. 
figlio  primogenito  del  duca  d'Argiyll. 
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Arturo  Guglielmo  Patrik  Alberto,  duca  di 
Connaught  e  Sfratbearne,  n.  1  maggio  1850, 
aiutante  di  campo  della  regina. 

Leopoldo  Giorgio  Duncano,  n.  7  aprile  1855. 

Beatrice  Maria  Vittoria,  n.  14  aprile  1857. 

Figli  del  principe  Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge, 
zio  della  regina,  m.  8  luglio  18o0r 

Giorgio  Federico  Guglielmo  Carlo,  duca  di 
Cambridge,  n.  26  marzo  1819,  feìd-mare- 
sciallo  e  comandante  in  capo  l'arm.  inglese. 

Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1822;  mari- 
tata al  granduca  di    Meklemburg-Strelitz. 

Maria  Adelaide  Guglielmina  (v.  Wùrtemberg). 

Madre. 

Augusta  Guglielmina  Luigia,  n.  25  luglio  1797, 
figlia  del  fu  langravio  Federico  di  Assia- 
Cassel,  maritata  il  7  marzo  1818. 

Vedova  e  figli  4i  Giorgio  V  Federico,  duca  di  Cumber- 
land,  re  di  Annover,  m.  13  giugno  1878,  figlio  del 
fu  Ernesto  Augusto,  re  di  Annover,  zio  della  regina. 

Alessandrina  Maria,  n.  14  aprile  1818,  figlia 
del  fu  duca  Giuseppe  di  Sassonia-Àlten- 
burg  ;  maritata  a  Giorgio  V  ì§  febb.  1845. 

Figli/ 

Ernesto  Augusto  Guglielmo  Adolfo,  principe 

reale,  n.  21  settembre  1845. 
Federica  Sofia  Maria,  n.  9  gennaio  1848. 
Maria  Ernestina  Giuseppina,  n.  3  die.  1849, 

— ^->-a— ^~ 
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Grecia  (Regno). 

Nomar chie  e  Popolazione  nel  1870. 

Argolide  e  Corinto  127820 

Le  Cicladi 123299 

Corfù 96940 

Cefalonia., 77382 

Zante 44887 

Soldati  e  marinai . .   20858 


Attica  e  Beozia  ...136804 

Eubea 82541 

Pizia  e  Focide....  108421 
Acarnania  ed  Etolia  121693 
Acaia  ed  Elide...  .149561 

Arcadia 131740 

Laconia 105851 

Messenia 130417 


Monarchia,  abit.   1,457894 

Capit.  Atene,  abit.  80000.  —  Culto  Greco  Ortodosso. 

Armata  e  Flotta*  La  Grecia  può,  in  caso  di  guerra , 
mettere  in  armi  200,000  uomini,  di  questi  120,000  nel- 
l'armata attiva  e  nella  riserva,  50,000  nella  landwehr  at- 
tiva e  30,000  nella  riserva  della  landwehr.  —  La  Grecia 
possiede  altresì  21  navi  di  guerra  con  500  uom.  d'equipag. 

Giorgio  I,  re  degli  Elleni,  della  casa  Slesvig- 
Holstein-Sonderburg-Glucksburg,  n.  24  die. 
1845  (Vedi  Danimarca),  accetta  6  giugno 
4865  a  Copenaghen  la  corona  di  Grecia  offer- 
tagli dall'assemblea  nazionale  greca  in  virtù 
del  protocollo  segnato  a  Londra  5  giugno 
1865  dalle  tre  potenze  protettrici,  Inghil- 
terra, Francia  e  Russia,  dichiarato  maggiore 
27  giugno  1865;  ammogl.  27  ott.  1867con 

Olga  Costantinovna ,  Altezza  Imperiale ,  n.  3 
settembre  1851,  figlia  di  Costantino,  fra- 
tello dell'imperatore  di  Russia. 

Loro  figli. 

Costantino,  duca  di  Sparta,  n.  2  agosto  1868. 
Giorgio,  n.  24  luglio  1869.  — 'Alessandra, 
n.  1  sett.  1870.  —  Nicolò,  n.  21*  genn.  1872. 
Maria,  n,  5  marzo  1876. 

(1)  In  virtù  del  trattato  di  Berlino  la  Grecia  dovrebbe  ampliare  a 
spese  della  Turchia  il  proprio  territorio  di  m.  q.  5,300  con  750,000  ab. 

>-»"<'- — 
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Haiti   (Repubblica   di).        America 

Abitanti  850,000,  di  questi  9/10  sono  negri,  il  resto 
principalmente  sono  mulatti ,  la  lingua  usitata  è  la 
francese,  la  religione  di  Stato  è  il  Cattolicismo.  —  La 
Repubblica  si  divide  in  cinque  dipartimenti.  —  Capitale 
Porto-Principe,  circa  20,000.   abit. 

Presidente.  N.  N. 

&-*— <j 


Hawai  (Regno)  o  Isole  Sandwich. 

(L'arcipelago  delle  Sandwich  o  Havai  è  il  più  grande  e  più  settentrio- 
nale fra  gli  arcipelaghi  della  Polinesia,  e  si  compone  di  15  isole.  La 
più  meridionale  e  la  più  vasta  di  queste  isole  è  Havai  posta  sul  cam- 
mino fra  l'Asia  e  l'America,  in  mezzo  all'Oceano  Pacifico.  L'arcipelago 
fu  scoperto  nel  1778  dal  famoso  navigatore  inglese  Giacomo  Cock)« 

Popolazione  :  56897  abit.  di  questi  49044  indigeni,  2485 
meticci,  2539  europei,  889  americani  e  1938  chinesi. 

Armata.  Il  re  ha  il  diritto  di  chiamare  sotto  le  bandiere 
tutti  gli  indigeni  senza  eccezione. 

Il  re  Kalakua  /,  n,  16  nov.  1836,  figlio  di 
Kapaakea,  succ.  a  Lumalilo  I,  eletto  dal 
Parlamento  il  12  febbrajo  1874. 

Kapiolani,  regina. 

Lelia  Kainakaeha  (successore  presuntiva)  so- 
rella del  re. 

Liberia  (Repubblica).       America 

(Fondata  nel  4821  da  una  società  anglo-americana  per  trasportarvi  gli 
schiavi   negri  messi  in  libertà   dagli  Stati-Uniti   dell'America.  —  Di- 
chiarazione d'indipendenza  25  luglio  1847.—  Capitale  Monrovia). 

Abit.  negri  civilizzati  19000,  negri  indigeni  700000. 
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Lichtenstein  (Principato  di). 

(Questo  Stato  conta  8320  anime  ed  ha  una  superficie  di  Ì78  chilo- 
metri quadrati.  Il  sno  Principe  è  uno  dei  più  ricchi  proprietari  del- 
l'Austria, e  da  Vienna,  ove  risiede,  governa  il  suo  Stato,  mercè  un 
ministro  intendente.   Sede  dell'amministrazione  Vaduz,  abit.   4000). 

Giovanni  II  Maria  Francesco  Placido,  n.  5  ot- 
tobre 1840,  principe  sovrano  e  capo  della 
casa  di  Lichtenstein,  duca  di  Troppau  e 
di  Jeegerdorf,  conte  di  Reitberg,  ecc.,  succ. 
a  suo  padre  Alfonso  12  novembre  1838. 

(//  Principe  ha  madre,  otto  sorelle  ed  un  fratello). 


Madagascar.  Africa 

(L'isola  di  Madagascar  acquistò  importanza   per  gli  Stati  commerciali 

dell'Europa  nel  4840,  alla  quale  epoca  un   capo  degli  Hovas  la  prese 

sotto  la  sua  dominazione  sotto  il  nome  di  Kadama  I,  e  strinse  relazione 

con  varie  potenze  d'Europa). 

Abit.  2,500,000.  —  Culto  ufficiale  presso  gli  Ilovas  è  il 
presbiterismo  ;  —  Capitale  Atanarivo  o  Tananarivo,  ha 
circa  80,000  abitanti.  La  piazza  di  commercio  la  più 
importante  è  Tamatava  situata  sulla  costa  orientale. 

Ranavalo  II,  Regina,  succeduta  1  aprile  1868 

P-X—4 

Marocco.  Africa 

Superficie  e  popolazione.  Le  frontiere  sono  indetermi- 
nate da  deserti,  la  superficie  potrà  elevarsi  prossima- 
tivamente  a  672,300  chilom.  quad.  La  popolazione  è 
valutata  da  Tissot  a  12,000,000,  da  Rohlfs  ed  altri  a 
6,000000.  —  Fez  (Capitale),  circa  150,000  abitanti, 
Marocco  50,000. 

Sultano  Muley-IIassan,  proclam.  23  sett.  1873, 
succ,  a  suo  padre  Sidi  Mohammed. 
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Meklemburg  Schwerin  (Granchio.). 

(Per  le  notizie  statistiche  vedi  Germania). 

Federico  Francesco  II ,  granduca  di  Meklem- 
burg,  principe  di  Wenden,  Schwerin,  ecc., 
n.  26  febb.  4825,  succ.  a  suo  padre,  Paolo 
Federico,  7  marzo  1842;  vedovo  3  marzo 
4862  di  Augusta  Matilde  Guglielmina,  figlia 
del  fu  principe  Enrico  LXIII  di  Reuss- 
Schleiz-Kcestritz  ;  vedovo  in  seconde  nozze, 
46  aprile  4865,  della  granduchessa  Anna, 
figlia  di  Carlo  Guglielmo,  principe  di  Assia  ; 
aromogl.  in  terze  nozze  4  giugno  4868  con 

Maria,  n.  29  genn.1850,  figlia  delprincipe  Frane. 
Federico  Adolfo  di  Schwarzburg-Rudolfstad. 

Figli  del  primo  letto. 

Federico  Frane,  n.  49  marzo  1851,  ereditario. 
Paolo  Federico  Guglielmo,  n,  19  sett.  1852. 
Maria  Alessandrina,  n.  14  maggio  1854;  ma- 
ritata al  granduca  Vladimiro  di  Russia. 
Giovanni  Alberto  Ernesto,  n.  8  marzo  1857. 

del  secondo  letto. 

Anna  Matilde  Elisabetta,  nata  7  aprile  1865. 

del  terzo  letto. 
Elisabetta  Alessandrina,  n.  10  ottobre  1869. 
Federico  Guglielmo,  n.  3  aprile  1871. 
Adolfo  Federico,  n.  10  ott.  1875. 
Enrico,  n.  19  aprile  4876. 

Fratello. 
Federico  Guglielmo  Nicola,  n.  5  marzo  1827, 
gen.  di  cavalleria  prussiano,  ammogliato  9 
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die.  1865  con  Alessandrina,  altezza  reale, 
figlia  del  fu  Alberto,  principe  di  Prussia. 
Figlia.  Carlotta,  n.  7  novembre  1868. 

Madre. 

Federica Guglielmina  Alessandrina,  n,20  febb. 
1805,  figlia  del  fu  Guglielmo  III  re  di  Prussia, 
vedova  7  marzo  1842  del  granduca  Paolo 
Federico. 


Meklemburg-Strelitz  (Granducato). 

(Per  le  notizie  statistiche  vedi  Germania), 

Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio,  granduca  di 
Meklemburg,  principe  di  Weden,  Schwe- 
rin,  ecc.,  n.  17  ott!819;  succ.  a  suo  padre 
il  granduca  Giorgio  Federico,  6  settembre 
1860,  generale  di  cavalleria  dell'armata 
prussiana,  dottore  in  legge  nell'Università 
d'Oxford;  ammogliato  28  giugno  1845  con 

Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1822,  principessa 
della  Gran-Bretagna,  d'Annover  e  d'Irlanda, 
figlia  del  fu  Adolfo  Feder.  duca  di  Cambridge. 

Figlio. 

Giorgio  Adolfo  Federico,  granduca  ereditario, 
n.  22  luglio  1848,  maggiore  al  seguito  del- 
l'armata prussiana;  ammogliato  17  aprile 
1877  alla  granduchessa  ereditaria  Elisabetta, 
principessa  d'Ànhalt,  figlia  primogenita  del 
duca  regnante  d'Auhalt. 

Madre. 

Maria  Guglielmina  Federica,  n.  21  genn.1796, 
figlia  del  fu  Federico,  langravio  di  Assia- 
Cassel;  ved.  6  sett.  1860  del  granduca  Giorgio. 
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Messico  (Repubblica  federativa). 

(Proclamazione  dell'indipendenza    16    settembre  1810,  capitale  della 
confederazione  Messico). 

Popolaz.  9,800000  abit.  —  Superficie.  1,921240  chil.q. 

Presidente.  Il  generale  Porfirio  Diaz,  dopo 
aver  vinto  a  Tekoar,  Lerdo  de  Tejuda, 
s'impadronisce  del  potere  il  20  nov.  1876, 
e  si  fa  proclamare  costituzionale  il  5  marzo 
1877  sino  al  30  nov.  1880. 


Monaco  (Principato). 

Principato,  abit.  2137.  —  Città  di  Monaco  abit.  1900. 

(La  dinastia  dei  Grimaldi  incominciò  a  regnare   nell'  anno  968.  —  Il 
principe  risiede  sei  mesi  a  Monaco  e  sei  mesi  in  Francia). 

Carlo  III  Onorato,  principe  di  Monaco,  ecc., 
n.  8  dicem.  1818,  succeduto  a  suo  padre 
il  principe  Florestano  I,  10  giugno  1856  ; 
vedovo,  15  febbr.  1864,  della  principessa 
Antonietta,  contessa  de  Merode. 

Figlio. 

Alberto  Onorato  Carlo,  principe  ereditario, 
n.  13  nov.  1848,  ammogl.  21  sett.  1869  con 
Maria,  n.  11  dicem.  1830,  figlia  del  fu  Gu- 
glielmo duca  d'Hamilton  e  della  principessa, 
Maria,  figlia  del  fu  Carlo,  granduca  diBaden. 

Figlio.  Luigi  Onorato  Carlo,  n.  25  giugno  1870. 

Sorella. 

Fiorentina,  n.  22  ott.  1835,  vedova  di  Federico 
Guglielmo  duca  d'Urach  (vedi Wùrtemberg). 

Madre. 
Maria  Luigia  Carolina,  n.  18  giugno   1795; 
maritata  27  nov.  181 6  al  principe  Florestano  I, 
vedova  10  giugno  1856. 
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figlia  del  principe  Giuseppe  Grimaldi ,  m.  28  giugno 
187G,  zio  paternale. 

Onorino,,  ri.  22  aprile  1784,  vedova  4  giugno 
1852  di  Renato  Luigi  Vittore ,  marchese 
della  Torre  dei  Pini. 


Montenegro  (Principato). 

(Piccolo  principato  slavo,  racchiuso  fra  le  prov.  turche  di  Erzogoyina 
ed  Albania  e  dalla  Dalmazia.  —  Il  Principe  riceve  una  sovvenzione 
annuale  di  3000  ducati  dalla  Russia  oltre  ai  6000  della  lista  civile). 
—  In  forza  del  Trattato  di  Berlino,  43  luglio  1878,  il  Montenegro 
si  estese  a  spese  della  Turchia  di  m.  q.  1549  ed  aumentò  di  40,000 
abitanti.  Ben  poca  cosa  a  confronto  degli  immensi  sagrifici  fatti  e 
dell'eroismo  con  cui  propugnò  la  propria  indipendenza  negli  ultimi 
due  anni. 

Abit.  180000  circa.  —  Superficie  4-318  chil.  quad., 
Culto.  Tutta  la  popolazione  è  greca  ortodossa  ad  ecce- 
zione dei  Kutchi  (22000)  che  sono  cattolici. 
Armata.  Ad  eccezione  della  guardia  dei  corpi  a  cavallo 
del  Principe,  non  vi  è  armata  permanente.  Ciascun 
Montenegrino  è  obbligato  di  servire  nell?  armata  dai 
17  ai  48  anni. 

Principe  regnante  (Hospodar). 
Nicolò  I,  Petrovic  Njegos,  n.  15  sett,  1841,  pro- 
clamato principe  di  Montenegro  14  agosto 
1860,  alla  morte  di  Danilo  I;  ammogl.  8  no- 
vembre 1860  con 
MilenePetrovna  Vucoticova,  n,22  aprile  1847, 
;     figlia  di  Pietro  Vucotic,  senatore,  voivoda 
e  capo  della  guardia  del  Principe. 

Figli. 

.Zorka,  n.  24  die.  18621Sofia,  n.  nel  1868 
Mitica  n.  nel  1866         Maritai  n.  nel  1869 
Itane,  n.  nel  1867         Danilo,n.  30  giu.1871 

È>-*-4 
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Oldenburgo  (Granducato). 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Nicolò  Federico  Pietro,  granduca  d'Oldenburgo, 
ereditario  di  Norvegia,  duca  di  Slesvig,  Hol- 
stein,  Storman,  ecc.,  n.  T8  luglio  1827,  figlio 
del  fu  granduca  Paolo  Federico  Augusto  e 
della  sua  seconda  moglie,  Ida,  granduchessa 
ereditaria,  succ.  a  suo  padre  27  febb.  1855, 
gen.  di  cavalleria  ;  ammogl.  10  iebb.  1852  con 

Elisabetta  Paolina  Alessandr.,  n.  26  marzo  1826, 
figlia  diGiuseppe,  duca  diSassonia-Altenburg. 

f      Figli. 

Federico  Angusto,  granduca  ereditario,  n.  16 

novembre  1852,  luogotenente  colonnello. 

Giorgio  Luigi,  duca  d'Oldenb,  n.  27  giug.  1855. 

Fratello  e  Sorelle  consanguinei. 

a)  Sorelle  del  primo  matrimonio  del  padre,  con  Adelaide 
(m.  13  seti.  1820)  figlia  di  Vittore  II,  principe  d'Anhalt. 

Federica,  n.  9  giugno  1820,  maritata  a  Mas- 
similiano, barone  di  Wasliingn  (Stiria). 

b)  Fratello  del  terzo  matrimonio  del  padre  con  Cecilia, 
figlia  del  fa  Gustavo  IV  Adolfo,  re  della  Svezia. 

Antonio  Gonthier  Elimar,  n.  23  genn.  1844. 


Grange  (Stato  libero  d')     Africa 

(Giace  nell'Africa  australe,  e  precisamente  nel  paese  dei  Cafri).  — Questa 

Repubblica  è  la  sorella  gemella  di  cjuella  di  Transwaal,  essendo  stata 

al  pari  di  quella  colonizzata  dagli  Olandesi). 

Popolazione.  4-5000  abit.  bianchi  oltre  200000  indigeni. 

La  popolazione  bianca  professa  il  culto  riformato.  — 

Capit.BIoemfontein. 
Superfìcie  110000  chilom.  quad. 

Presidente.  G.  P.  Visser, 
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Paesi  Bassi  (Regno). 

Abit.  3,816002.  —  Gapit.  Amsterdam,  abit.  277765. 

r  u.    V  Protestanti. . 2,1 93281  I  Israeliti 68001 

iMl%     )  Cattolici  . . .  1,313088  |  Altri  culti SI 63 

Colonie  neerlandesi. 

1.  Indie  orientali.—  Java  e  Madura,  abitanti  19,000000. 
Capitale  Batavia,  con  circa  100,000  abit. 

2.  Indie  occidentali.    —  La    Colonia   del   Surinam    o  la 
Gujana  neerlandese  abit.  69,329.  Capit.   Paramaribo. 

La  colonia  di  Curacao,  o  isole  Antille  neerlandesi, 
abit.  41024.  Capit.  Wiflemstad  sull'isola  di  Curacao. 
Armata.  Armata  europea,  piede  di  guerra  62387  uom. 

nelle  Indie  orientali  33627     » 

Flotta.  Navi  a  vapore  87,  cannoni  386;  bastimenti  a  vela 
18,  cannoni  119. 

Casa  di  Nassau,  linea  cadetta  o  d'Ottone,  al  presenta  reale. 
Culto  riformato. 

Guglielmo  III  Alessandro  Paolo  Federico  Luigi, 
re  de' Paesi  Bassi,  principe  d'Orange-Nas- 
sau,  granduca  di  Luxemburgo,  n.  19  febb. 
1817,  succ.  a  suo  padre  Guglielmo  II,  17 
marzo  1849,  vedovo  3  giugno  1877  di 
Sofia  Federica  Matilde,  n.  17  giugno  1818, 
figlia  del  fu  Guglielmo  I,  re  di  Wurtemberg. 
Loro  figli. 

Guglielmo  Nicolò  Alessandro  principe  d'O- 
range,  n.  4  settembre  1840,  luogotenente 
ammiraglio,  generale  di  fanteria ,  ispet- 
tore della  cavalleria. 

Guglielmo  Alessandro  Carlo,  n.  25  agosto  1851, 
capitano  di  vascello. 

Fratello  e  sorella  del  re. 

Guglielmo  Federico  Enrico,  n.  13  giug,  1820, 
luogot.  ammiraglio  della  flotta,  luogotenente 
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del  re  nel  granducato  di  Luxemburgo;  ve- 
dovo 1  gennaio  1872  di  Amalia  Maria  da 
Gloria,  figlia  del  fu  Bernardo  duca  di  Sas- 
sonia-Weimar-Eisenach. 
Guglielmina  Maria  Sofia,  n.  8  aprile  1824; 
maritata  8  ottobre  1842  a  Carlo  Alessan- 
dro granduca  regnante  di  Sassonia-Weimar- 
Eisenach. 

Zio  e  zia,  figli  di  Guglielmo  I,  m.  12  dicembre  1843. 
Guglielmo  Federico  Carlo    n.  28  febb.  1797, 
FM.  ed   ammiraglio  ;   vedovo    6    dicembre 
1870  di  Luigia,  figlia  del  fu  Guglielmo  III 
di  Prussia. 
Figlia.-fl/an'a,  principessa  de'  Paesi  Bassi,  n.  5 
lugl  1841,  maritata  18  luglio  1871  a 
Guglielmo,  principe  di  Wied. 
Guglielmina  Federica  Luigia  Marianna,  n.  9 
maggio  1810;  divorz.  28  marzo  1849,  da 
Alberto,  principe  di  Prussia. 

(Per  la  linea  già  regnante  della  Casa  di  Nassau, 
vedi  Principi  Spodestati). 


Paraguay  (Repubblica).  America 

La  Popolazione  è  diminuita  durante  la  guerra  del  1868-70 
di  trequarti;  secondo  il  censimento  del  genn.  1873. 
Il  numero  degli  abitanti  sarebbe  di  221079,  —  Ca- 
pitale Assunzione,  circa  20000  abitanti. 

Vice-Presid.  regnante   Iginio  Uriarte  (  eletto 
12  aprile  1870). 

»-*— « 


lì 


Perù   (Repubblica).  America 

Popolazione  3,000000  circa  d'abit.  —  Capitale  Lima. 

abit.   100,000. 
Armata  7800  uom.  —  Flotta  18  navi  con  66  cannoni. 

Presidente.  Il  gen.  Mariano  T.  Prado  (eletto 

2  agosto  1876. 
Primo  Vice-Presid.  II  gen.  La  Pileria. 


Persia  (Regno). 


Asia 


Popolazione.  Si  valuta  la  perdita  della  popolazione  cau- 
sata direttamente  dalla  fame  del  1873  a  circa  2  mi- 
lioni d'abitanti;  ma  d'allora  in  poi,  annate  più  prospera 
l'hanno  aumentata  da  6  a  7  milioni.  —  Le  città  più 
importanti  sono  : 


Tauris 120000 

Tehèran..  100000 
Ispahan...  80000 
Mechhed... 60000 


Jezd 40000 

Hamadan  . .  30000 
Kermanckh . . .  30000 
Chiras 30000 


Recht 20000 

Bouchir 20000 

Kerman  ...20000 
Astrabad. . .  20000 


Armata.  Il  Regno  può  fornire  dai  80  ai  60000  uomini 
montati  tutti  d'una  maniera  eccellente. 

Colla  pace  di  S.  Stefano  (modificata  col  Trattato  di  Berlino)  la  Persia 
dilatò  alcun  poco  il  suo  dominio  col  territorio  di  Kotur,  a  danno 
della  Turchia. 

Schah  (Re,  portante  il  titolo  di  Schahynscah, 
Re  deiRe);  Nassared-Din,  n.  nel  1830  succ. 
10  settembre  1848  a  suo  padre  Mohammed- 
Schah. 
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Portogallo  (Regno). 

Popolazione  del  continente   abitanti  4,0471  IO 

»        delle  isole  Azorre   e  Madera      »  382222 

Totale  abitanti  4,429332 

Possessioni  in  Africa  ed  in  Asia »         3,284700 

Capitale  Lisbona  con  abit.  224,000.  —  Culto  Cattolico. 
Armata.  Piede  di  guerra  73,000,  cavalli  e  muli  8,858. 
Flotta  j  Nf  l  ™P°re  *»  cannoni  «JJ  j  tot. Navi  39. 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria   per  i  due  sessi). 

Luigi  Filippo  Maria  Ferdinando  Pietro  d'Alcan- 
tara, di  Braganza-Borbone,  re  di  Portogallo 
e  dell' Algarvia  al  di  qua  e  al  di  là  del  mare 
d'Africa,  signore  della  Guinea ,  ecc. ,  duca 
di  Sassonia,  n.  51  ottobre  1858,  succ.  a 
suo  fratello  il  re  Pietro  V,  11  novembre 
1861  ;  ammogliato  6  ottobre  1862  con 

Maria  Pia,  n.  16  ott.  1847,  figlia  del  fu  Vit- 
torio Emanuele  II,  re  d'Italia. 

Loro  figli. 

Carlo  Ferdinando  di  Braganza,  Savoja,  Bor- 
bone, principe  reale,  duca  di  Braganza,  n.  28 
settembre  1863. 

Alfonso  Enrico  Napoleone,  duca  d'Oporto, 
n.  51  luglio  1865. 

Fratello  e  sorelle  del  re. 

Maria  Anna  di  Braganza-Borbone,  ti.  21  luglio 
1845,  maritata  a  Giorgio,  duca  di  Sasso- 
nia, figlio  del  fu  re  Giovanni. 

Antonia  Maria  Fernanda  di  Braganza-Borbone, 
duchessa  di  Sassonia,  n.  17  settem.  1845; 
maritata  12  sett.  1861  a  Leopoldo,  principe 
ereditario  di  Hohenzollern-Sigmaringen. 
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Augusto  Maria  Fernando  di  Braganza-Borbone, 
duca  di  Coìmbre  e   di   Sassonia,   n.  4  no- 
vembre 1847,  generale  di  brigata. 
Padre. 

Ferdinando  Augusto  Frane,  re  di  Portogallo, 
ducaSassonia,n.29ott.l816,feld-maresciallo 
generale,  ecc.,  vedovo  15  novembre  1855 
della  regina  Maria  II  da  Gloria  (figlia  del 
primo  matrimonio  di  Pietro  I,  imperatore 
del  Brasile);  riceve  il  titolo  di  Re  16  settem. 
1837;  reggente  durante  la  minorità  di  suo 
figlio  fu  re  Pietro  V  sino  al  16  sett.  1855; 
ammoglialo  19  giugno  1869  con  Elisa,  nata 
Hensler,  contessa  d'Edla. 

Vedova  e  figli  del  principe  Michele,  m.  14  nov.  1866, 
fratello  dell'avolo  Pietro  I  imperatore  del  Brasile,  figli 
di  Giovanni  VI,  re  di  Portogallo. 

Sofia  Amalia  Adelaide,  n.  5  aprile  1831,  figlia 
del  fu  principe  Costantino  Giuseppe,  eredi- 
tario di  Lowastein-Wertein-Rochefort;  ma- 
ritata al  principe  Michele,  24  sett.  1851. 
Figli.  Maria  della  Neve  Isabella,  n.  5  ag.  1852; 
maritata  all'infante  Alfonso  di  Borbone. 
Michele  Maria  Carlo,  n.  19  sett.  1883. 
Maria  Teresa,  n.  24  agosto  1855,  mari- 
tata 25  giugno  1875  all'arciduca  Carlo 
Luigi,  fratello  dell'imperatore  d'Austria. 
Maria  Giuseppina,  n.  10  marzo  1857;  ma- 
ritata al  duca  CarloTeodoro  di  Baviera. 
Ildegonda,  n.  10  nov.  1858  ;  maritata  ad 

Enrico  di  Borbone,  conte  di  Bardi. 
Maria  Anna,  n.  15  luglio  1861. 
Maria  Antonia,  n.  28  nov.  1862. 
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Prussia  (Regno). 

Popolazione  nel  1875. 


Prussia abit.  3,200484 

Brandeburg..    »  3,132483 

Pomerania  . . .    »  1,462310 

Posnania »  1,608986 

Slesia »  3,851960 

Sassonia »  2,171858 

Slesvig-Holstein»  1,074812 


Annover abit.  2,018368 

Wesfalia »  1,907195 

Assia  Nassau.  »  1,496902 
Prussia  Renana  »  3,807120 
Hohenzollern.    »       66614 


Regno  di  Prussia  25,772562 


Gapit.  Berlino,  abit.  925389. 

Bipartizione  della  popolazione  fra  i  diversi  culti 
nel  1875. 

Di  questi  25,772562  abitanti  della  Prussia,  16,636990 
sono  evangelisti  (così  divisi:  13?266620  unitari,  2,905250 
luterani,  465120  riformati)  8,625840  cattolici,  339790 
israeliti  e  circa  5000  individui  d'altri  culti  non  conosciuti. 

Armala  e  Flotta  (vedi  Germania). 

Casa  Hohenzollern. 

Federico  Guglielmo  I  Luigi,  imperatore  di  Ger- 
mania, re  di  Prussia,  ec,  n.  22  marzo  1797, 
figlio  del  fu  re  Federico  Guglielmo  III ,  e 
della  regina  Luigia ,  figlia  di  Carlo  gran- 
duca di  Meklemburg-Strelitz;  reggente  9  ott. 
1858;  succ,  a  suo  fratello  il  re  Federico  Gu- 
glielmo IV  2  genn.  1861,  coronato  18  detto; 
Imperatore  di  Germania  18  genn.  1871; 
ammogliato  li  giugno  1829  con 

Maria  Luigia  Augusta,  imperatrice  di  Germania, 
regina  di  Prussia,  n.  30  sett.  1811,  sorella 
dell'attuale  granduca  di  Sassonia-Weymar. 
Loro  figli. 

Federico  Guglielmo  Nicolò  Carlo,  principe 
reale  dell'Impero  germanico,  principe  reale 
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di  Prussia,  n.  18  od.  1851,  generale-feld-ma- 
resciallo,  ispettore  generale  dell'armata  del- 
l'Impero german.,  generale-feld-maresciallo 
russo,  presidente  della  Commissione  per  la 
difesa  del  paese;  ammogl.  25  gennaio  1858 
CQn  Vittoria  principessa  reale  dell'Impero 
germanico,  di  Prussia,  della  Gran-Brettagna 
e  d'Irlanda,  duchessa  di  Sassonia,  n.  21 
nov.  1840,  figlia  della  regina  d'Inghilterra. 
Figli.  Federico  Guglielmo,  n.  27  genn.  1859, 
luogotenente  delle  guardie  a  piedi. 

Carlotta,  n.  24  luglio  1860. 

Enrico,  n.  14  agosto  1862. 

Vittoria,  n.  12  aprile  1865. 

Waldemaro,  n   10  febbrajo  1868. 

Sofia  Dorotea,  n.  15  giugno  1870. 

Margherita,  n.  22  aprile  1872. 
Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  die.  1858;  marit. 
al  granduca  regnante  Federico  di  Baden. 

Fratelli  e  sorelle  del  re. 
Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giugno  1801, 
gran  maestro  dell'ordine  di  S.  Giovanni  di 
Gerusalemme  nella   podesteria  dei  Brande- 
burg,FZM  ;  vedovo  18  genn.  1877  di  Maria, 
sorella  del  granduca  di  Sassonia-Weymar. 
Figli.  Federico  Carlo  Nicolò,  n.  20  marzo  1828, 
GFM,  ispettore  della  cavalleria,  gene- 
rale-feldmaresciallo russo  ;  ammogliato 
24  novembre  1854  con  Maria  Anna, 
n.  19  sett.  1837,  figlia  del  fu  Leopoldo 
Federico  duca  d'Anhalt  (hanno  k  figli). 
Maria  Luigia  Anna,    n.  1  marzo  1829, 
divorziata  6  marzo  1861  di  Alessio,  lan- 
gravio d'Assia-Philippstadt-Barchfeld. 
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Maria  Anna  Federica,  n.  17  maggio  1856, 

maritata  a  Federico  langravio  d'Assia. 

Federica  Guglielmina  Alessandrina, n.25  febb. 

1805;  vedova  7  marzo  1862  del  granduca 

di  Meklemburg-Schwerin ,  Paolo  Federico. 

Figli  del  princ.  Alberto,  m.  14  ott.  1872,  fratello  del  re. 

Federico  Guglielmo  Nicolò  Alberto,  n.  8  mag- 
gio 1857,  gen.  di  cavali.,  gen.  comandante 
il  corpo  d'armata  (Annover);  ammogl.  19 
aprile  1875  a  Maria,  n.  2  agosto  1854,  figlia 
d*el  duca  Ernesto  e  della  duchessa  Agnese 
di  Sassonia  Altenburg. 

Figli.  Federico  Enrico,  n,  15  giugno  1874. 
Gioachino  Alberto,  n.  26  sett.  1876. 

Alessandrina,  n.  1  febb. 1842;  marit.9  die.  1865 
a  Guglielmo,  duca  di  Meklemburg-Schwerin. 

Figli  del  fu  principe  Federico  Guglielmo  Luigi, 
m.  27  luglio  1863,  zio  del  re. 

Federico  Guglielmo  Luigi  Alessandro,  n.  21 
giugno  1820,  generale  d'infanteria. 

Federico  Guglielmo   Giorgio  Ernesto,  n.  12 
febbrajo  1826,  generale  di  cavalleria. 
Madre. 

Guglielmina  Luigia,  n.  50  ott.  1799,  figlia  di 
Alessio  Federico  Cristiano,  duca  d'Anhalt- 
Bernburg;  maritata  21  nov.  1817. 

Figli  del  principe  Guglielmo,  m.  28  sett.  1851,  zio  del  re. 

Maria  Elisabetta,  n.  18  giug.  1815;  vedova  21 
marzo  1877  di  Carlo,  principe  diAssia-Darm. 

Federica  Francesca  Augusta  Maria  Edvige, 
n.  15  ottobre  1825  ;  vedova  10  marzo  1864 
di  Massimiliano  II  Giuseppe,  re  di  Baviera. 
— »— *— « — 
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Romania  (Principato). 

(Proclamazione  dell'unione  delle  due  Provincie  di  Moldavia  e  di 
Valachia  sotto  il  nome  di  Romania  23  dicem.  1861.  —  Il  Senato 
di  Bukarest  approva  il  30  aprile  1877  la  convenzione  colla  Russia, 
dichiarando  che  il  Trattato  di  Parigi  è  lacerato,  avendo  l'Europa 
lasciato  che  i  Russi  entrassero  in  Turchia.  —  La  Romania,  al- 
leata colla  Russia,  dichiara  la  guerra  alla  Sublime  Porta  13  mag- 
gio.—Proclamazione  dell'indipendenza  del  Principato  20  detto. 
Nel  Congresso  di  Berlino,  chiusosi  il  13  luglio  4878  alla  Romania 
le  fu  assegnatola  Dobrucia  (m.  q.  5935,  con  246,000  ab.)  invece  di 
quella  parte  di  Bessarabia  che  le  era  stata  concessa  col  trattato  di 
Parigi,  la  quale  tornò  alla  Russia  (ai.  q.  3270  con  140,000  abitanti). 

Popolazione  circa  5,500000  abit.  Capitale  Bukarest.  — 

Culto  Greco-ortodosso. 
Armata.   La   Romania  può  disporre  di    un'  armata  di 
150,000  uomini  con  228  pezzi  d'artiglieria. 

Principe  di  Romania. 

Carlo  I  della  casa  di  Hohenzollern,  n.  20  aprile 
1839;  eletto  e  proclamato  principe  regnante 
con  diritto  d'eredità,  per  il  plebiscito  dell'8 
aprile  1866,  riconosciuto  definitivamente 
dalla  Sublime  Porta  24  ott.  detto;  ammo- 
gliato 15  nov,  1869  con 

Elisabetta,  nata  principessa  di  Wied. 
— »— *— <* — 

Russia  (Impero). 

Superficie  e  Popolazione. 

Chilom.  q.  Abit. 

Russia  d'Europa,  divisa  in  50  dipart.   4,909190  65,704559 

Regno  di  Polonia \  27376  6,528017 

Granducato  di  Finlandia 373536  1,912647 

Luogotenenza  del  Caucaso  ......       447644  4,893332 

Siberia 12,500082  3,423579 

Asia  Centrale  3,307952  4,49021 3 

Totale 21,665726    86,952347 

Capit.  Pietroburgo,  abit.  700000.  —  Culto  ortodosso-greco. 
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Armata.  La  Russia  può  mettere  in  campo  836000  uo- 
mini e  1312  cannoni,  con  una  riserva  di  533220  uomini 
e  2S6  cannoni  totale  1,069220  uomini  e  lb'68  cannoni. 

Flotta.  Navi  corazzate  29,  cannoni  188,  vapori  ar- 
mata 80,  cannoni  310,  vapori  di  trasporto,  non  ar- 
mati, ecc.  78. 

Dopo  la  resa  di  Plevna  (10  dicembre  1877)  Ja  sorte  delie  armi  otto- 
mane volse  alla  peggio,  e  i  Russi  poterono  avanzarsi  anche  in  pieno 
inverno  verso  Costantinopoli  senza  trovare  una  seria  resistenza,  sic- 
ché fu  giuocoforza  al  Sultano  di  piegare  agli  accordi  e  così  venne 
firmato  il  4  marzo  il  trattato  di  Pace  di  S.  Stefano  (paese  poco  di- 
scosto dalla  capitale  turca  in  cui  si  radunarono  i  plenipotenziari).  — 
Questo  trattato,  che  metteva  in  balia  della  Russia  una  gran  parte 
della  Turchia  d'Europa,  destò  le  gelosie  dell'Inghilterra  e  dell'Au- 
stria, e  reclamarono  di  rivederlo  in  un  pieno  Congresso  Europeo  , 
auspice  la  Germania.  La  Russia  annui  e  nel  giugno  successivo  si 
radunarono  a  Berlino  i  plenipotenziari  delle  principali  potenze,  com- 
presa l'Italia.  Ma  in  quel  solenne  areopago  non  si  fece  che  modifi- 
carlo lievemente,  senza  tener  conto  alcuno  del  diritto  dei  popoli,  e 
cosi  sarà  causa  di  nuove  e  sene  complicazioni. 

Alessandro  II  Nicolajevitch,  n.  29  aprile  1828, 
succ.  a  suo  padre  Nicolò  I  Paulovitch  il  1 
marzo  1855;  incoronato  a  Mosca  7  settem. 
4856;   ammogl.  28  aprile  1848  con 

Maria  Alessandrowna  (giàMassimiliana  Gugliel- 
mina  Augusta)  n.  8  agosto  1824,  figlia  del 
fu  Luigi  li ,  granduca  d'Àssia-Darmstad. 
Loro  figli. 

Alessandro  Alexandrowitch  Cesarevilch,  gran- 
duca ereditario,  n.10  marzo  1845,  generale 
di  cavalleria  e  fanteria,  comandante  i  corpi 
della  guardialmperiale;  ammogl.9nov,1866a 
Cesarevna  e  granduchessa  Maria  Federowna 
(già  Maria  Sofia  Dagmar),  n.  26  nor.  1847, 
figlia  di  Cristiano  IX,  re  di  Danimarca. 

Figli.  Nicola  Alexandrovitch,  n.  18  marzo  1868. 
Giorgio  Alexandrovitch,  n.  27  aprile  1871. 
Kenie,  granduchessa,  n.  6    aprile  1875. 

Vladimiro  Alexandrowitch,  granduca,  n.  22 
aprile  1847,  luogotenente  generale  coman- 
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dante  la  l.a  divisione  della  guardia  Impe- 
riale ;  ammogliato  28  agosto  1874  colla 
granduchessa  Maria  Paulowna,  n.  14  mag- 
gio 1854,  figlia  dell'attuale  granduca  di 
Meklemburg  Schw. 

Figli.  Cirillo  Vladimirovitch,  n.  12  ott.  1876. 

Alessio  Alexandrowitch,  granduca,  colonnello 
ed  ajutante  di  campo,  n.  14  genn.  1850. 

Maria  Alexandrowna,  granduchessa,  n.  17  ot- 
tobre 1855,  maritata  23  gennajo  1874,  al 
principe  Alfredo ,  duca  d'Edimburgo  (vedi 
Gran-Bretagna). 

Sergio  Alexandrowitch,  granduca,  n.  11  mag- 
gio 1857. 

Paolo  Alexandrowitch,  granduca,  n.  5  ott.  1860. 

Fratelli  e  sorelle  dell'imperatore. 

Olga  Nicolaiwna,  n.  11  selt.  1822;  maritata  a 

Carlo  I  re  di  Wùrtemberg. 

Costantino  Nicolajewitch,  granduca,  n.  21  sett. 

1827,  grande  ammiraglio  ed   ajutante  di 

campo,  generale,  presidente  del  consiglio 

dell'impero,  capo  dei  corpi  dei  cadetti  della 

marina,  ecc.;  ammogliato  14  sett.  1848  colla 

granduchessa   Alessandra   Josefowna   (già 

Alessandra  Federica)  n.  8  luglio  1850,  figlia 

del  duca  Giuseppe  di  Sassonia  Allenburg. 

Figli.  Nicolò  Costantinowiteh,  n.  14  febb.  1850. 

Olga  Costantinowiteh,  n.  3  sett.  1851, 

maritata  a  Giorgio  I,  re  degli  Elleni. 

Vera  \Costantinowna,  n.  16  febbr.  1854; 

vedova  27   gennajo  1877  di  Eugenio, 

duca  di  Wùrtemberg. 
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Costantino  Costantinowitch,n.  22  ag.1858. 

Demetrio  CosidLritmQ\Y\lGh,nA?>gi\ìg.  1860. 

Vinceslao  Costaotinowitch,n.l  3  lugl.  1862. 
Nicolò  Nicolajewitch,  granduca,  n.  8ag.  1831, 
generale  del  genio  ed  ajutante  di  campo  ge- 
nerale, presidente  del  comitato  supremo  di 
organizzazione  e  d'istruzione  delle  truppe, 
ecc.;  ammogliato  6  febb.  1856  colla  gran- 
duchessa Alessandra  Petrowna  (già  Alessan- 
dra Federica  Guglielmina),n.  2  giugno  1838, 
figlia  di  Pietro,  principe  d'Oldenburgo. 
Figli.  Nicolò  Nicolajewitch,  n.  8  novembre  1856. 

Pietro  Nicolajewitch,  n.  12  gennajo  1864, 
Michele  Nicolajewitch,  granduca,  n.  25  ott. 
1852,  generale  e  gran  maestro  d'artiglieria, 
governatore  generale  del  Caucaso;  ammo- 
gliato 28  agosto  1857  colla  granduchessa 
Olga  Federowna  (già  Cecilia  Augusta),  n.  20 
settembre  1839 ,  sorella  del  granduca  di 
Baden. 
Figli.  Nicolò  Michelowitch,  n.  26  aprile  1859. 

Anastasia  Michelowna,  n.  28  luglio  1860. 

Michele  Michelowitch, n.l 6  ottobre  1861. 

Giorgio  Michelowitch,  n.  23  agosto  1863. 

Alessandro  Michelowitch,  n.  1  aprile  1866. 

Sergio  Michelowitch,  n.  7  ott.  1869. 

Figlia  del  granduca  Michele  Paulowilch,  zio  delPimpe- 
peratore,  m.  9  settembre  1849. 

Caterina  Michelowna,  n.  28  agosto  1827,  ve- 
dova 20  giugno  1876  di  Giorgio,  duca  di 
Meklemburg-Strelitz. 
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S.  Domingo  (Repubblica);    America 

Superficie  5334.3  chilom.  quad. 

Popolazione  290000  abitanti,  la  maggior  parte  della  po- 
polazione sono  meticci  e  bianchi.  —  Cap.  S.  Domingo. 

(Sollevazione  contro  la  dinastia  spagnola,  ott.  4863,  la  Spagna  rinuncia 
alla  possessione  di  San  Domingo  5  marzo  1866). 

Presidente  Gonzales  (olt.  1876). 


San  Marino  (Repubblica). 

Superficie  Cbilom.  q.  CI.  —  Abit.  8000. 

(Il  comitato  amministrativo,  o  consiglio  si  compone  di  sessanta  membri, 
un  terzo  nobili,  un  terzo  borghesi  e  un  terzo  paesani). 

Due  capitani  reggenti. 
Questi  si  cambiano  ogni  sei  mesi,  il  I  aprile  e  il  I  ott. 

Santa  Sede  Apostolica. 

Coll'occupazione  degli  Stati  della  Chiesa  fu  tolto  di  fatto  al  Papa  il 
suo  Dominio.  —  Il  J5  maggio  1871  il  Governo  italiano  emanò  una 
\egge  di  garanzie  in  virtù  della  quale  si  assegna  alla  Santa  Sede  una 
rendita  annua  di  3,2211000  franchi,  quale  compenso  degli  Stati  occupa- 
tigli.—  Il  Papa  non  ha  riconosciuto  né  la  legittimità  della  occupa- 
zione, né  questa  legge  di  garanzie,  e  respinse  la  rendita  assegnatagli), 

SOMMO  PONTEFICE  REGNANTE 
Leone  XIII 

Gioachino  Pecci,  nato  a  Carpineta,  2  marzo 
4810,  nominato  cardinale  19  dicembre  1855, 
eletto  papa  20  febbrajo  1878  alla  morte  di 
Pio  IX,  incoronato  il  giorno  3  del  succes- 
sivo marzo. 
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Cardinali  Vescovi. 

Camillo  di  Pietro,  nato  in  Roma  10  gennaio  1806, 
arcivesc.  di  Porto  e  S.  Ruffina;  decano  del  Sacro 
Collegio;  creato  16  giugno  1856. 

Carlo  Sacconi,  n.  a  Montalto  il  9  maggio  1808, 
prefetto  della  Segnatura  Papale  di  Giustizia, 
vescovo  di  Palestrina;  creato  27  seti  1861. 

Filippo  Maria  Guidi,  n.  a  Bologna  18  luglio  1851, 
arciv.  di  Frascati,  prefetto  della  Congregaz.  del- 
l'Immunità Ecclesiastica;  creato  16  marzo  1863. 

Luigi  Bilio,  dei  Chierici  Regolari  della  Congrega- 

»  zione  di  S.  Paolo,  nato  in  Alessandria  (Piem.) 
25marzo  1826,  vesc.  di  Sabina,  gran  penitenziere; 
creato  22  giugno  1866. 

Carlo  Luigi  Monchini,  nato  a  Roma  24  novembre 
1805,  vescovo  di  Albano,  segretario  dei  Memo- 
riali di  S.  S.  ;  nominato  15  marzo  1852. 

Cardinali  Preti. 

Federico  Giovanni  Giuseppe  Celestino  principe  di 
Schwarzemberg ,  primo  prete,  h.  6  aprile  1809 
a  Vienna,  arcivescovo  di  Praga;  creato  24 gen- 
naio 1842. 

Fabio  Maria  Asquini,  n.  14  agosto  1802  a  Fagagna, 
provincia  di  Udine,  segretario  dei  brevi  apo- 
stolici e  gran  cancelliere  degli  Ordini  equestri 
pontifici;  creato  12  aprile  1845. 

Domenico  Carafa  di  Traetto,  nato  a  Napoli  12  luglio. 
1805,  arciv.  di  Benevento;  creato  22  luglio!844. 

Francesco  Augusto  Ferdinando  Donnet,  n.  a  Bourg- 
Argental  (dipartimento  della  Loira)  16  novena. 
1795,  arciv.  di  Bordeaux;  creato  15  marzo  1852. 

Antonio  Benedetto  Antonucci,  nato  in  Subiaco  17 
settembre  1797,  arcivescovo-vescovo  d'Ancona, 
vesce  conte  di  Umana;  creato  15  marzo  1858. 
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Antonio  Maria  Panebianco,  dell'ordine  de' Minori 
Conventi  n.  in  Terranova  (Sicilia)  14  ag.  1808; 
creato  27   sett.  1861. 

Antonino  de  Luca,  nato  a  Bronte,  diocesi  di  Ca- 
tania 28  ottobre  1805,  prefetto  della  Congre- 
gazione dell'Indice,  creato  16  marzo  1863. 

Giambattista  Pitra ,  dell'  ordine  di  s.  Benedetto  , 
nato  a  Champforgueil,  diocesi  d'Autun,  31  agosto 
1812;  creatole  marzo  1863,  bibliotecario  della 
S.  R.  C. 

Enrico  Maria  Gastone  de  Bonnechose,  n.  a  Parigi 

19  maggio  1800,  arciv.  di  Rouen;  creato  21  di- 
cembre 1865. 

Paolo  Cullen,  n.  in  Dublino  27  aprile  1803,  arciv. 
in  detta  città;  creato  il  22  giugno  1866. 

Gustavo  Adolfo  d'Hohenlohe,  nato  a  Rothenburg 
26  febbraio  1823;  creato  22  giugno  1866. 

Luciano  Luigi  Giuseppe  Napoleone  Bonaparte,  nato 
in  Roma  15  novem.  1828;  creato  13  marzo  1868. 

Innocenzo  Ferrieri,  n.  in  Fano  14  sett.  1810;  creato 
13  marzo  1868. 

Giuseppe  Berardi,  n.  in  Ceccano,  diocesi  di  Fe- 
rentino, 28  sett.  1810;  creato  13  marzo  1868. 

Giovanni  Ignazio  Moreno,  n.  in  Guatemala  24  nov. 
1817,  arciv.  di  Valladolid;  creato  13  marzo  1868. 

Raffaele  Monaco  La  Valletta,  n.  in  Chieti  23  febb. 
1827,  prefetto  della  Congregazione  di  Propa- 
ganda Fide;  creato  13  marzo  1868. 

Ignazio  do  Nascimento  Moraes  Cardoso,  patriarca 
di  Lisbona,  nato  a  Murca,  arcidiocesi  di  Braga, 

20  dicem.  1811,  creato  22  dicem.  1873. 
Renato  Francesco  Regnier,  arciv.  di  Cambray,nato 

in  S.  Quintino  1  giugno  1807;  creato  22  die.  1873. 
Flavio  de'  Principi  Chigi,  n.  a  Roma  il  31  maggio 

18i0,    Pro  Nuzio   Apostolico    di  Parigi;  creato 

22  die.  1873. 
Luigi  Oreglia  di  Santo  Stefano,  n.in  Bene,  diocesi 

di  Mondovi,  9  luglio  1828;  creato  22  die.  1873. 
Giovanni   Simor,   arciv.  di    Strigonia,  n.  in  Alba 

Reale  23  agosto  1813;  creato  22  dicem.  1873. 
Giuseppe  Ippolito  Guibert,  arciv.  di  Parigi,  n.  in 

Aix  13  dicem.  1802;  creato  22  dicem.  1873. 
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Pietro  Giannelli,  arciv.  di  Sardia,  segretario  della 
Congregazione  del  Concilio,  n.  in  Terni  11  ago- 
sto 1807;  creato  15  marzo  1875. 

Mieceslavo  dei  Conti  Ledockowski,  arciv.  di  Gne- 
sna  e  Posnania,  n.  in  Gork,  diocesi  San  Domy 
29  ottobre  1822;  creato  15  marzo  1875. 

Giovanni  Mac-Closkey,  arciv.  di  Nuova-York, 
nato  in  Brooklin,  20  marzo  1801;  creato  15 
marzo  1875. 

Enriccr  Edoardo  Manning,  arciv.  di  Westminster, 
nato  in  Tutteridge  lo  luglio  1808;  creato  15 
marzo  1875. 

Vittore  Augusto  Isidoro  Dechamps,  della  Congre- 
gazione del  SS.  Redentore,  arciv.  di  Malines, 
nato  in  Melle,  diocesi  di  Gand,  6  dicem.  1810; 
creato  15  marzo  1875. 

Ruggero  Luigi  Emidio  Antici-Mattei,  n.  a  Reca- 
nati 23  marzo  1811,  patriarca  di  Costantinopoli, 
uditore  generale  della  reverenda  Camera  apo- 
stolica ;  creato  e  riservato  in  pettol5  marzo  1875. 

Salvatore  Nobili-Vitelleschi,  n. a  Pagliano  27 die. 
1816,  arciv.  diSeleucia,  segretario  della  Congre- 
gazione dei  vescovi  e  regolari  e  della  immunità 
ecclesiastica  ;  creato  e  riservato  in  petto  il  15 
marzo  1875. 

Giovanni  Simeoni,  arciv.  di  Calcedonia,  nato  a 
Pagliano  27  dicembre  1816. 

Bartolomeo  d'Avanzo,  n.  in  Avella  di  Nola  3  luglio 
181 1,  vesc.  di  Calvi  a  Teano;  creato  3  aprile  1876. 

Franzelin  Giambattista,  della  Compagnia  di  Gesù, 
n.  in  Aldein  presso  Bolzano  il  15  aprile  1816; 
creato  3  aprile  1876. 

Francesco  di  Paola  Benavides  y  Neavarrette,  nato 
a  Baza,  14  marzo  1810,  patriarca  delle  Indie 
creato  12  marzo  1877. 

Francesco  Saverio  Apuzzo,  nato  a  Napoli  5  aprile 
1807,  arcivesc.  di  Capua;  creato  12  marzo  1877. 

Emanuele  Garcia  Gii,  dell'Ordine  de' Predicatori, 
nato  a  S.  Salvatore  14  marzo  1802,  arcivescovo 
di  Saragozza;  creato  12  marzo  1872. 

Edoardo  Howard,  nato  a  Nottingham  13  febbraio 
1829;  creato  12  marzo  1877. 
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Michele  Paya  y  Rico,  nato  a  Beneiama,  arciv.di 

Compostella;  creato  12  marzo  1877. 
Lodovico  Caverot,  nato  a  Joinville,  26  marzo  1806, 

arciv.  di  Lione;  creato  12  marzo  1873. 
Luigi  di   Canossa,   vescovo   di   Verona;  nato  21 

aprile  1809;  creato  12  marzo  1877. 
Luigi  Serafini,  nato  a   Magliano  7  giugno  1808, 

vescovo  di  Viterbo;  creato  12  marzo  1877. 
Giuseppe  Mikalovitz ,  nato   a  Torda  16  gennaio 

1814,  arciv.  di  Agram •;  creato  22  giugno  1877. 
Giovanni  Kutsker,  nato  a  Viesa,  11  aprile  1810, 

arcivescovo  di  Vienna,  nato  22  giugno  1877. 
Lucido  Maria  Parocchi,  nato  a  Padova  13  agosto 

1833,  arciv.   di  Bologna,  amministratore  della 

chiesa  vescovile  di  Jesi,  creato  22  giugno  1877. 
Vincenzo  Moretti,  arcivescovo  di  Ravenna;  creato 

29  dicembre  1877. 

Cardinali  Diaconi. 

Prospero  Caterini,  nato  ad  Onano  nella  diocesi 
d'  Acquapendente  15  ottobre  1795,  decano  del- 
l'ordine  dei  diaconi,  prefetto  delle  Congregaz. 
del  Concilio  e  della  speciale  per  la  revisione 
dei  Concili  Provinciali  ;  creato  il  7  marzo  1853. 

Teodolfo  Mertel,  nato  in  Allumière,  diocesi  di 
Civitavecchia,  9  febb.  1806;  creato  15  marzo  1858. 

Domenico  Consolini,  nato  in  Sinigallia  7  giugno 
1807,  prefetto  dell'Economia  della  Congregazione 
di  Propaganda  fide,  presidente  della  Camera 
degli  Spogli;  creato  22  giugno  1866. 

Edoardo  Borromeo,  nato  in  Milano  3  agosto  1822; 
creato  13  marzo  1868,  arcip.  della  patriarcale 
Basilica  Vaticana  e  prefetto  della  sacra  Con- 
gregazione della  Reverenda  Fabbrica. 

Tomaso  Martinelli,  dell'Ordine  degli  Eremitani 
di  S,  Agostino,  nato  in  Lucca  3  febbraio  1827; 
creato  22  dicembre  1873. 

Domenico  Bortolini,  segretario  della  sacro  Con- 
gregazione dei  Riti,  protonotaro  apostolico  par- 
tecipante, nato  in  Roma,  6  marzo  1803  ;  creato 
cardinale  15  marzo  1875. 

Lorenzo  Randi,  n.  a  Bagnacavallo  7  nov.  1818,  vice 
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camerlengo  di  santa  romana  Chiesa;  creato  e 

riservato  in  petto  15  marzo  1875. 
Bartolomeo  Pacca,  n.  a  Benevento  25  febb.  1817, 

maggiordomo  di  Sua  Santità;  creato  e  riservato 

in  petto  15  marzo  1875. 
Enea  Sbarre  tti,  nato  a  Spoleto,  27  gennaio  1820, 

segretario  della   Congregazione  dei  Vescovi   e 

Regolari  ;  creato  12  marzo  1877. 
Lorenzo  Nina,  nato  a  Recanati,  12  marzo   1812, 

segret. di  Stato,  assessore  della  Santa  Romana 

ed  Universale  Inquisizione;  creato  12 marzo  1877. 
Federico  De  Faullox  du  Coudray,  nato  ad  Angers 

15  ottobre  1815;  creato  12  marzo  1877. 
Antonio  Pellegrini,  uditore  della  S.  Rota;  creato 

29  dicembre  1877. 


CORPO  DIPLOMATICO  E  CONSOLI 

accreditati  presso  la  S.  Sede. 

Anstria-Ungheria.  -  Conte  Luigi  di  Paar,  ambasciatore. 

Baviera.  —  Il  conte  Paumgarten,  min.pl. 

Belgio.  —  Il  barone  d'Anethan,  min.  pi. 

Bolivia.  —  Il  marchese  don  F.  Lorenzana,  min.pl. 

Brasil.   —  Il  barone  Araguaga,  min.  pi. 

Equatore.  —  D.  Pastor,  min.  resid. 

Francia.  —  Il  barone  Baude,  ambasciatore. 

Germania.  —  E.  Schaltz,  cancelliere  segr.  di  Legaz. 

Guatemala.  —  C.  Gautierez,  min.  pi. 

Monaco.  —  Il  comm.  0.  Naldini,  regge  gli  affari. 

Nicaragua.  —  G.  Marcoletta,  ministro  pi. 

Paraguay.  —  G.  Uriarte,  ministro  pi. 

Portogallo.  -  Il  cons.  di  Stato  conte  di  Thomar,  min.  pi. 

Perù.  —  P.  Galves,  min.  pi. 

Russia.  —  Principe  Ouroussow,  cons.  di  legazione. 

Spagna.  —  Don  F.  Cardenos  min.  plen. 

San  Salvador.—  Marchese  don  F.  Lorenzana,  min.  pi. 

— — *— *— « 
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Sassonia  (Regnò). 

Abit.  2,760342.  —  Capit.  Dresda,  ab.  180000.  —  Culto  Lut.. 

Armata.  Le  truppe  Sassoni  formano  il  XII  corpo  d'ar- 
mata deirimpero  Germanico. 

Casa  reale  di  Sassonia,  ramo  cadetto. 

Alberto  Federico  Augusto,  re  di  Sassonia,  n.  25 
aprile  1828,  succ.  a   suo  padre  il  re  Gio- 
vanni 29  ottobre   1875,  generale  feld-ma- 
resciallo,  ammogliato  18  giugno  1853   con 
Carolina  Federica,  n.  5  agosto  1735,  figlia  del 
fu  principe  Gustavo  di  Wasa. 
Fratello  e  sorella. 
Maria  Elisabetta  Massimiliana,  n.  4  febb.  1850, 
vedova  10  febb.  1855  del   principe  Ferdi- 
nando di  Savoja,  duca  di  Genova,  rimari- 
tala nel  1856  al  marchese  Rapallo, 
Federico  Augusto  Giorgio,  duca  di  Sassonia, 
n.  8  agosto  1852,  gen.  di  fanteria  Sassone; 
ammogl.  11  maggio  1859,  con  Maria  Anna, 
n.211ugliol845,  sorella  del  re 'di  Portogallo. 
Figli.  Matilde  Maria,  n.  19  marzo  1865. 

Federico  Augusto  Gio.,  n.  24  magg.  1865. 
Maria  Giuseppa,  Luigia,  n.  51  marzo  1867. 
Giovanni  Giorgio,  n.  10  luglio  1869. 
Massimiliano,  n.  17  nov.  1870. 
Alberto,  n.  25  febb.  1875. 

Madre. 

Amalia  Augusta,  n.  15  nov.  1801,  figlia  del 

'ì  fu  Massimiliano  I  Giuseppe,  re  di  Baviera  ; 

vedova  del  re  Giovanni,  n.  29  ott.  1873. 

»  *-« — - 
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Sassonia  Weimar  Eisenach  (Granducato). 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Carlo  Alessandro  Augusto,  n.  24  giugno  1818, 
succ.  a  suo  padre  Carlo  Federico  1*8  luglio 
1855,  generale  di  cavalleria  in  Prussia  ed 
in  Sassonia;  ammogl.  8  ott.  1842  con 

Guglielmina  Maria  Sofia,  n.  8  aprile  1824, 
,  sorella  dell'attuale  re  dei  Paesi  Bassi. 

Figli. 

Carlo  Augusto  Guglielmo,  granduca  ereditario, 
duca  di  Sass.,  n.  3  luglio  1844;  ammogl. 
26  ott.  1873  a  Paolina,  n.25  giugno  1852, 
figlia  del  principe  Herman,  duca  di  Sassonia. 

Maria  Alessandrina  Anna,  n.  20  genn.  1849, 
maritata  6  febb.  1876  ad  Enrico  VII  di  Heuss. 

Elisabetta  Sibilla  Maria,  n.  28  febb.  1854. 
Sorella. 

Maria  Luigia  Augusta,  n.  30  sett.  1811,  ma- 
ritata a  Guglielmo  imperatore  di  Germania. 


Serbia  (Principato). 

Questo  Principato  venne  sottratto  all'alto  dominio  della  Turchia  in 
virtù  del  trattato  di  Berlino,  che  gli  concesse  in  oltre  ,  a  spese  di 
quella  Potenza,  mi'estens.  di  ternt.  in  m.  q.  4326  con  246,000  abit. 

Abit.  1,366,923.  Culto  Cattolico  Greco.  Capii.  Belgrado. 
Armata.  Combattenti  immediatamente  disponibili  115680 

uomini  d'infanteria,  4950  di  cavalleria  e  30  batterie 

con  7200  uom.  e  180  cannoni. 

Milano  IV  Obrenowilsch  ,  n.  20  agosto  1854, 
proclamato  maggiore  il  21  agosto  1872; 
ammogl.  6  agosto  1875  a 

Natalia,  n,  nel  1850,  figlia  del  fu  colonnello 
russo  Keschko. 

Figlio.  Alessandro,  n,  14  agosto  1876. 

!>-*-*— 
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Siam  (Regno).  A!i. 

(Situato  lungo  la  costa  dall'India  Transgangetica). 

La  Monarchia  è  divisa  in  41  provincie  con  una  popola- 
zione circa  6,300,000  abit.  —  Superficie  circa  8,000,340 
chilom.  quadr.  —  Capitale  Bangkok,  abit.  500,000.  — 
La  religione  dominante  è  il  buddismo. 

Re  :  Somdet  Phra  Paramindr  Maha,  Khoula- 
lonkorn,  n.  21  sett.  1855,  figlio  del  re  Som- 
det Mongkout  ;  succ.  il  1  ott.  1868. 
— ►-*-« — 

Spagna  (Regno). 

Abit.  16,641980.  -  Prov.  49.  -  Gap.  Madrid,  abit.  380000 

Colonie. 

America  {  Cuba abl  M0OO0O 

america  j  Portorico ,         62S000 

(  Isole  Filippine »  6,000000 

Asia  . . . .  ]     »       Caroline  e  Palaos *  28800 

(     »       Marianna  e   Ladrone. ...  »  8000 

Africa Guinea »  85900 

Totale,  Colonie  abit.  8,096800 

Armata.  L'armata  permanente  è  fissata  a  100000  uom.  -— 

Secondo  la  legge  28  marzo  1870  la  Spagna  può  disporre 

di  un  esercito  di  21 6000  uom.  oltre  78400  nelle  Colonie. 

Flotta.  Totale  131  vapori  con  746  cannoni. 

(Proclamazione  della  Repubblica  12  febbraio  1873  —  Il  30  dicembre 
Ì874  un  pronunciamento  militare  proclama  don  Alfonso  re  di  Spagna, 
questo  entra  in  Madrid  il  3  gennaio  1875. 

Casa  reale  di  BORBOfliE. 
(Per  la  Genealogia  della  famiglia  vedi  la  Tavola  a  pag.ill). 

Alfonso  XII  Francesco  d'Assisi,  n.  28  nov.  1857, 
proclamato  re  di  Spagna,  30  die.  1874,  am- 
mogliato 25  gemi.  1878  a  Maria  della  Mer- 
cede, n.  24  giugno  1860,  figlia  del  duca 
di  Montpensier;  vedovo,  26  giugno  1878. 
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Sorelle. 

Maria  Isabella,  n.  20  die.  1851 ,  vedova  28 
nov.  1871  di  Gaetano,  conte  di  Girgenti , 
figlio  di  Ferdinando  II,  re  delle  due  Sicilie. 

Maria  del  Pilar  Berengaria,  n.  4  giugno  1861. 

Maria  della  Pace  Giovanna,  n.  28  giugno  1862. 

Maria  Eulalia  Francesca,  n.  12  febb.  1864. 

Madre  e  Padre. 

Maria  Isabella  II  Luigia,  n.  10  ott.  1830,  suc- 
ceduta sotto  tutela  il  29  sett.  1855  a  suo 
padre  il  re  Ferdinando  VII  in  virtù  del- 
l'ordine di  successione  confermato  dal  de- 
creto 29  marzo  1830,  proclamata  regina 
2  ott.  1833;  abbandona  la  Spagna  il  50  sett. 
1868  in  seguito  alla  rivoluzione;  rinuncia  ai 
suoi  diritti  al  trono  di  Spagna  26  giugno 
1870  in  favore  di  suo  figlio  Alfonso;  maritata 
10  ott.  1846  a  suo  cugino  germano 

Francesco  d'Assisi  Maria  Ferdinando,  infante 
di  Spagna,  n.  15  maggio  1822,  figlio  pri- 
mogenito del  fu  infante  Francesco  di  Paola 
{vedi  sotto)  ;  proclamato  re  10  ott.  1846. 

Sorella  della  Madre. 

Maria  Luigia  Ferdinanda,  n.  50  genn.  1852 
(vedi  Borboni  ramo  d'Orléans). 

Figlio  di  Don  Carlos,  fratello  cadetto  di  Ferdinando  VII, 
m.  10  marzo  1855,  del  primo  letto  con  Maria,  figlia 
di  Gio.  VI  re  di  Portogallo. 

Gio.  Carlo  Maria  Isidoro,  n.  15  maggio  1822, 
infante  di  Spagna;  rinuncia  5  ott.  1868  ai 
suoi  diritti  alla  corona  in  favore  di  suo  fi- 
glio Carlo,  ammogl.  6  febb.  1847  a  Maria 
Beatrice,  arciduchessa  d' Austria-d'Este  , 
sorella  di  Francesco  V,  già  duca  di  Modena. 
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Figli.  Carlo  Maria  (Carlo  VII),  duca  di  Madrid, 
n.  50  marzo  ì  848  ;  ammogl.  4  febb.  1  867 
con  Margherita,  n.  1  genn.  1847,  figlia 
del  fu  Carlo  III,  duca  di  Parma  (5  figli). 
Alfonso  Carlo  Ferdinando,  n.  12  sett.  1849, 
ammogl.  29  apr.  1871  con  Maria  della 
Neve,  n.  5  oli  1852,  figlia  del  fu  Mi- 
chele, già  reggente  del  Portogallo. 

Figli  dell'infante  Francesco  di  Paola,  duca    di  Cadice, 
fratello  di  Ferdinando  VII,  morto  3  agosto  1865. 

Francesco  d'Assisi  Maria,  n.  13  maggio  1822; 

ammogl.  10  olt.  1846  alla  regina  Isabella  IL 
Luigia  Teresa,  n.  11  giugno  1814;  maritata 

10  febb.  1847  a  Don  José  Osorio   De  Mo- 

scoso  y  Carvajal,  duca  di  Sessa  e  di  Mon- 

temar,  conte  d'Altamura. 
GiuseppinaVemand'à  Luigia,  n.25 maggio  1825; 

mant.  28  giug.  1848  con  D.  JosèGuel  y  Renté. 
Maria  Cristina  Isabella,  n.   5   giugno  1853, 

maritata  all'infante  Sebastiano  (vedi  sotto). 
Amalia  Filippina,  n.  12  ott.  1834  (v.  Baviera). 
Figli  di  Enrico  Maria  Ferdinando,  duca  di  Siviglia,  altro 

dei  fratelli  di  Ferdinando  VII,  m.  12  marzo  1870. 

D.  Enrico  Pio,  n.  3  ottobre  1848. 

D.  Francesco  Maria  Trinità,  n.  29  marzo  1833. 

D.  Alberto  Enrico,  n.  22  febb.  1854. 

D.  Maria  Isabella  Alfonsina,  n.  28  sett.  1858. 

Figli  di  Don  Sebastiano  di  Borbone,  zio  della  regina  Ma- 
ria Cristina,  m.  17  febb.  18715. 

Francesco  Maria,  n.  20  agosto  1861. 
Pietro  d'Alcantara,  n.  14  dicembre  1862. 
Luigi  Gesù  Maria,  n.  17  genn.  1864. 
Alfonso  Maria,  n.  15  novembre  1866. 

>   ¥    « 
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Svezia  e  Norvegia  (Regno). 

Svezia  abit.  4,429713  —  Norvegia  abit.  1,807885. 

Sede  del  Governo  Stoccolma. 

Armata.  Totale  delle  forze  riunite  di  Svezia  e  Norvegia 
tempo  di  guerra  237000  uomini. 

Flotta.  La  flotta   di  guerra  riunita  conta  totale  72  va- 
pori e  173  scialuppe. con  5*85  cannoni. 

Oscar  II  Federico,  re  di  Svezia  e  di  Norvegia,  dei 
Goti  e  dei  Vandali,  n.21genn.  1829,  figlio  del 
re  Oscar  I,  succ.  a  suo  fratello,  Carlo  XV, 
19  settembre  1872,  ammogliato  6  giugno 
1857  con-  • 

Sofia  Guglielmina  Marianna,  n.  9  giugno  1836, 
figlia  del  fu  duca  Guglielmo  di  Nassau. 

Figli. 

Oscar  Gustavo   Adolfo,  duca   di  Vermeland, 

n.  16  giugno  1858. 
Oscar  Carlo  Augusto,  duca  di  Gotland,  n.  15 

novembre  1859. 
Oscar  Carlo  Guglielmo,  duca  d?Oslrogozia,n.27 

febb.  1861. 
Eugenio  Na\)ol.9  duca  di  Nericia,  n.  1  ag.  1865. 

Sorella. 

Carlotta  Eugenia  Augusta,  n.  24  aprile  1850. 

Figlia,  del  Re  Carlo  XV  Luigi,  morto  16  settembre  1872. 

Luigia  Giuseppina  Eugenia ,  n.  51  ottobre 
1851 ,  maritata  al  Principe  reale  di  Da- 
nimarca. 

»— $— <| 


Svizzera  (Confederazione). 
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(La  nuova  costituzione  federale  fu  proclamata  il  29  maggio  1874). 


Popolazione 

Zurigo 294994 

Berna 528670 

Lucerna 133316 

Uri 16900 

Schwytz 49216 

TT  ,        .H(ObWaldlS009 
Unterwald.jNidWa|(ll1993 

Glaris 36179 

Zug 21775 

Friborgo 113952 

Soletta 77803 

città «1515 


Basilea 


nel  1876. 
Schaffusa 38952 

A^«nn.niiR<>d.  est.   48879 
Appenzel{Ro(UnU   11907 

San  Gallo 196834 

Grigioni 92906 

Argovia 201567 

Turgovia 95074 

Ticino 121768 

Vaud 242439 

Valese 100490 

Neuchatel 102843 

Ginevra 99352 

Svizzera  abit.  2,759854 


campagna    55548 

Capitale  federale  Berna,  abit.  60000. 

Culti. 

Nei  quattro  cantoni  protestanti,  cioè  AppenzeI  (Rod. 
est.),  Zurigo,  Vaud,  SchafFusa  vi  sono  556057  protestanti 
e  40943  cattolici;  —  nei  nove  cantoni  cattolici,  cioè 
Zug,  Lucerna,  2  Unterwald,  Schwytz,  AppenzeI  (Rod.  int.) 
Valese,  Uri,  Ticino,  vi  sono  7134  protestanti  e  464,204 
cattolici ,  gli  altri  cantoni  son  quasi  pari  tra  protestanti 
e  cattolici. 

Armala  federale. 

L'effettivo  nominale  dell'armata  svizzera  si  compone 
di  106102  uom.  dell'armata  regolare  e  97036  uom.  della 
landwehr.—  Totale  203192  uom. 

Presidente  della  Confederazione ,  Dottor  G. 
Herr,  del  cantone  di  Glaris,  eletto  9  gen- 
naio 1877. 

Vice-Presid.  C.  Schenk,  del  cantone  di  Berna. 


»  ¥   « 


Turchia  (Impero) 

Monarchia  costituzionale. 

Popolazione  dell'impero  Ottomano  nel  1877: 

1.  Possessioni  immediate  : 

In  Europa   abit.  9,400364 

In  Asia  ed  Africa »     18,079112 

Distretto  di  Costantinopoli »  1,400000 

Tribù  nomadi »  2,000000 

Armata  e  polizia »  560292 

Popolazione  straniera »  500000 

Totale  abit.  31,939738 

2.  Protettorati  : 

in  p,mM    S  Romauia abit.  «,073000 

In  Europa,  j  Serbia  ,     femm 

In  Africa        E^itto *  17>000000 

in  Airica  .  j  Tunìsi   n     ^000000 

3.  Principato  tributario  di  Samos. . .      »         35878 

Impero  turco  totale  57,415616 

La  guerra  durò  dal  42  aprile  4877  al  4  marzo  4878,  quindi  322  giorni, 
e  la  somma  totale  delie  spese  di  guerra  ammontaronola  850  milioni. 
In  causa  di  questa  guerra  e  in  forza  del  Trattato  di  Berlino  la.Tur- 
chia  dovette  perderà  la  Bulgaria  settentrionale  (in.  q.  24,400  con 
4,773,000  ab.)  che  viene  eretta  in  Principato  autonomo;  e  la  Bo- 
snia e  l'Erzegovina,  vengono  occupate  dall'Austria  per  tempo  inde- 
terminato, conservando  soltanto  su  queste  provincie  un  dominio 
nominale,  oltredichè  fu  obbligata  a  rinunziare  al  protettorato  della 
Serbia  e  della  Rumenia ,  cedendo  loro ,  nonché  alla  Grecia  e  al 
Montenegro,  una  discreta  estensione  di  territorio  (Vedi  sotto  i  ri' 
spettivi  Stati).  La  Romelia  orientale  poi  verrà  amministrata  da  un 
governatore  cristiano .  — In  Asia  vengono  limitati  i  suoi  confini  del- 
l'Armenia a  tutto  profitto  della  Russia,  che  guadagna  anche  Batum, 
Ardahan  e  Kars,  e  alla  Persia  deve  cedere  Kotur.  E  quasi  ciò  non 
bastasse,  stipulò  coll'Inghilt.erra  una  convenzione  il  4  giugno ,  colla 
quale  le  cedette  l'isola  di  Cipro  (m.  q.  2,288.  con  450,000  ab.  circa) 
a  patto  che  questa  le  garantisca  i  suoi  possedimenti  in  Asia.  Il  tutto 
sommato  perde  m.q.   69,654  e  4,136,000  abitanti. 

Culti.  Fra  gli  abitanti  della  Turchia  d'Europa  si  conta- 
vano nel  1864:  4,820243  cristiani,  3,611480  maomet- 
tani e  75165  israeliti. 

Nazionalità.  Vi  sono  nella  Turchia  d' Europa  circa 
3,732300  Slavi  (1,871800  Serbi  e  1,860500  Bulgari), 
1,024200  Greci,  1,229200  Albanesi,  199600  Rumeni,  e 
2,210800  Turchi. 
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Città  princip. Turchia  d'Europa:  Costantinopoli  600,000, 
Salonicco  80,000,  Adrianopoli  62,000,  Serajevo  50,000. 
—  Turchia  d'Asia:  Smirne  150,000,  Damasco  150,000, 
Aless.  70,000. 

Armata.  In  tempo  di  guerra  la  Turchia  può  mettere 
in  campo  618,000  uomini. 

Flotta.  La  flotta  è  composta  di  19  grandi  navi  coraz- 
zate armate  di  120  pezzi;  di  17  vapori  ad  elice  con 64-0 
pezzi  e  circa  80  altri  vapori,  totale  116  vapori,  con 
1600  bocche  di  fuoco,  oltre  a  ciò  vi  è  più  50  navi  a 
vela  che  possono  recare  grandi  servigi. 

Abdul-Hamid  Khan,  sultano,  n.  22  sett.  1842, 
34.°  sovrano  della  famiglia  Osman  e  29.° 
dopo  la  presa  di  Costantinopoli,  figlio  del  fu 
sultano  Abdul-Medjid  Khan,  succ.31  agosto 
1876  a  suo  fratello  Mourand  V. 
Fratelli  e  sorelle. 

MehemmeA-Mourand,  sultano,  n.21  sett.  1840, 
succ.  a  suo  zio  il  sultano  Abdul-Aziz-Khan 
50  maggio  1876;  detronizz.  31  agosto  detto. 

Fatimé,  sultana,  n.  1  novembre  1840,  vedova 
30  ottobre  1858  di  Ali  Ghalib  pascià,  rima- 
ritata, 24  marzo  1859,  a  Mehemmed-Nory, 
pascià,  mouchir. 

Reftgé,  sultana,  n.  6  febbrajo  1842,  maritata 
il  21  giugno  1857  a  Ethem   pascià,  figlio' 
di  Mehemmed-Alì  pascià. 

Djemilè,  sultana,  n.  18  agosto  1843,  marit.  3 
giugn.  1858a  Mahamoud-Gelal-Eddin  pascià. 

Mehemmed- Rechat  effendi,  n.  3  novem.  1844, 
erede  presuntivo  del  trono. 

Aived-Kemaleddin  effendi,  n.  5  dicem.  1847. 

Beighè,  sultana,  n.  16  luglio  1848,  maritata 
in  ottobre  1859  a  Husni  pascià. 
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Mehemmed-Buhran-Uddin  eff.  n.25  magg.  1849. 
Nour-Eddin  effendi,  n.  14  aprile  1851. 
Senihè,  sultana,  n.  21  novembre  1851. 
Fehimè,  sultana,  n.  26  gennajo  1855. 
Chéhimé,  sultana,  n.  1  marzo  1855. 
Suleiman  effendi,  n.  12  gennajo  1861. 

Zia. 

Adilè,  sultana,   n.  25  marzo  1826;  maritata 
12  giugno  1845,  a  Mehemmed-Ali  pascià. 
Figli  di  Abdul-Aziz-Khan,  m.  3  giugno  1876,  zio  del 
Sultano. 

Youssoff-Izzeddin  effendi,  n.  9  ottobre  1857- 
Salihé,  sultana,  n.  10  agosto  1862. 
Mahmoud-Djemil-Eddhì,  n.  20  novembre  1862. 
Mechmed-Selim,  n.  8  ottobre  1866. 
Abdul-Medjid,  n.  27  giugno  1868. 


STATI    TRIBUTACI 


1.    EGITTO.  Africa 

(Il  potere  è  esercitato  da  un  Principe  tributario  alla  Su- 
blime Porta ,  il  quale  porta  officiaimente  il  titolo  di 
Altezza  e  di  Khédivé.  —  l\  Khédivé  esercita  un  potere 
assoluto). 

Superficie  e  Popolazione. 
Il  territorio  egiziano  comprende,  dopo  le  conquiste  nel 
Soudan,  1874-75,  circa  2,251600  chilom.  quad.  con  una 
popolazione  di  circa  17  milioni  d'abit.,  come  segue: 

Egitto  propriamente  detto  (1872) abit.      5,252000 

Nubia »         1,000000 

Soudan  egiz.  compreso  Darfour  e  Harar    »       10,670000 

Totale  abit.  17,000000 
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Città  principali.  Cairo  abit.  349883 ,  Alessandria  abi- 
tanti 212034 

Armata.  L'armata  regolare  è  composta  di  53760  uom. 

1  di  fanteria,  7  reggimenti  d'artiglieria  e  5120  di  caval- 
leria. —  Le  truppe  irregolari  comprendono  7  corpi  a 
cavallo,  ciascuno  di  4000  uomini. 

Flotta.  2  fregate,  2  corvette,  4  cannoniere. 

'Ismail,  Khédivé  d'Egitto,  Sovrano  della  Nu- 
bia,  del  Soudan,  ecc.,  n.  31  dicem:  1830, 
figlio  del  fu  Ibrahira  Pascià,  succ.  18  gen- 
naio 1863  a  suo  zio  Said  Pascià  come  4.° 
Viceré  d'Egitto;  riconosciuto  dalla  Sublime 
Porta  per  firmano  del  21  maggio  1866. 

Figli. 

Tawfideh,  nata  nel  1850;  maritata  nel  1868 
a  Monsour  Pacha,  mouchir,  Ministro  del- 
l'istruzione pubblica,  figlio  del  fu  Acmer 
Pacha,  nipote  di  Mohamed,  primo  vice-re. 

Mohamed  Tewfik,  principe  ereditario,  nato 
nel  1852,  presidente  del  Consiglio  privato, 
ammogliato  nel  gennaio  1873  alla  princi- 
pessa Emineh ,  figlia  del  fu  principe  El 
Hamy  Pacha  (hanno  un  figlio). 

(Il  Kédivé  ha  altri  9  figli). 


2.  SAMO    (Principato).  Asit 

(L  isola  di  Samo,  una  delle  Spòradi  nell'Arcipelago,  fu  eretta  in 
principato  tributario  alla  Sublime-Porta  1*11  sett.  1832  con  fir- 
mano del  sultano  Mahmoud  e  coll'adesione  delle  Potenze  garanti). 

La  superfìcie  dell'isola  di  Samo  è  di  5S0  chilom.quad. 
circa  e  la  popolazione  di  34868  abtt.alla  fine  del  1875. 
i\Toii  sono  compresi  13000  indigeni  di  Samo  abitanti  il 
littorale  dell'Asia  minore.    Cullo  ortodosso-greco. 

Principe  Costantino  Photiades,  n.  a  Costanti- 

4 


98  TURCHÌA   —   STATI  TRIBUTÀRI 

nopoli  23  aprile  1850,  nominalo  Principe 
di  Samo  24  marzo  1874,  ammogliato  115 
giugno  1867  con  Eufrosine,  n.2!  aprile  1878. 

3.  TUNISI  (Reggenza).  Africa 

(E  sino  dal  1575  che  Tunisi  è  sotto  la  sovranità  della  Turchia). 

La  reggenza  comprende  41  Tribù  con  una  popolazione- 
di  2,0000(0  d'abitanti,  di  questi  45000  sono  israeliti, 
25000  cattolici ,  il  resto  della  popolazione  è  composto 
di  maomettani. 

Armata.  L'armata  tunisina  ha  un  effettivo  di  guerra  di 
20000  uomini  ed  una  piccolissima  marina.  Il  Bey  è 
possessore  del  reame  di  Tunisi. 

Moammed  Es-sadok  Pacha  Bey,  nato  nel  1813, 
figlio  del  Bey  Sidy-Absin,  succ.  a  suo  fra- 
tello MohamedBey  il  23  settembre  1859. 

(L'ereditario  presuntivo  del  trono  è  Sidi-Ali, 
n.nel  1817,  fratello  cadetto  del  Bey  attuale). 
— -*-*-« — 

Uraguaj  (Repubblica  Orientale  dell')    America 

Abitanti  445000.  —  Capitale  Mont^video,  abit.  100000. 
(Dichiarazione  d'indipendenza  25  ottobre  1825). 

Presidente.  Il  colonn.L.  Latorre,  eletti  1  marzo 
1876,  rivestito  di  un  potere  dittatoriale 


Venezuela  (stati  Uniti)         Americj 

La  Repubblica  si  divide  in  20  Stati  con  una  superficie 
di  1,044443  chilom.  quad.;  la  popolazione  contava  nel  187| 
abit.  1,784194,  oltre  21000  stranieri.  —  Capit.  Caracas. 

(La  Venezuela  dopo  la  dissoluzione  dell'antica  Repubblica  dell 
Colombia,  è  stata  sino  al  1863  una  Repubblica  divisa  per  prò 
vincia;  da  quell'anno  la  Venezuela  si  cambiò  in  Confederazion 
per  la  vittoria  dei  federali  contro  gli  unitari). 

Presidente  il  geti.  F.  L.  Alcantara  ,    eletto  i 
27  febbr  jo  1877  sino  al  20  febb.  1879. 


hi 

Ai 
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Zanzibar  (Sultanato).        Africs 

(Isola  presso  la  costa  dell'Africa  Orientale  —    il  Sultanato  di 

•  Zanzibar  deve  la  sua  attuale  estensione  ad  alcuni  principi  arabi, 

che,  chiamati  dalle  popolazioni  per  difenderli  contro  i  Portoghesi 

vi  stabilirono  la  loro  dominazione  nel  1698). 

Popolazione.  La  popolazione  dell'isola  di  Zanzibar  è  di 

f        circa  100000  abit.  la  maggior  parte    negri    schiavi. 

La    razza    sovrana    è    araba.    —    Capit.  Zanzibar. 

Seyyid  (Sovrano):  Bargasch  ben  Said,  eletto 
nel  1870,  fratello  cadetto  di  Seyyid-Medjid, 
morto  7  ottobre  1870. 


Wurtemberg  (Regno). 

(Per  le  notizie  statistiche  vedi  Germania). 

Carlo  I  Federico  Alessandro,  n.  6  marzo  1823, 
succ.  a  suo  padre  il  fu  re  Guglielmo  I  il  25 
giugno  1864;  ammogl.  13  luglio  1846  con 

Olga  Nicolaiewnà,  n.  11  sett.  1822,  figlia  del 
fu  Mcolò  I,  imperatore  di  Russia. 

Sorella  del  2.°  letto  del  padre  colla  fu  regina  Caterina, 
figlia  del  fu  Paolo  I ,  imperatore  di  Russia  ;  maritata 
al  re  Guglielmo  il  24  gennajo  1816. 

Maria  Federica  Carlotta,  nato  5  ottobre  1816; 
vedova  16  novembre  1865  di  Alfredo,  conte 
di  Neipperg. 
porcile  del  3.°  letto  del  padre  colla  fu  regina  Paolina. 
Caterina  Federica,  n.24  agosto  1821  (v.sotto). 
^Augusta  Guglielmina,  n.  4  ott.  1826,  maritata 
t17  giugno  1851  a  Germano  Bernardo,  prin- 
cipe di  Sassonia-Weimar. 
Figlio  del  principe  Paolo,  zio  del  re,m.  16  aprile  18S2. 

Federico  Augusto  Everardo,  n.  24  genn.  1813, 
comand.  generale  della  guardia  prussiana. 
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Vedova  e  figlio  di  Federico  Carlo  Augusto, 
m.  9  maggio  1870,  zio  del  re. 

Caterina,  n.  24  agosto  1821,    figlia   del   fu 
re  Guglielmo  1 ,  maritata    al   principe  Fe- 
derico 20  novembre  1845. 
Figlio.  Guglielmo  Carlo  Paolo,  q.  25  febb.  1848 
colonnello  nell'armata  prussiana,  ammogl. 
15  febbraio  1877  a  Maria,  principessa  di 
Waldek  e  Pyrmont  nato  25  marzo  1857. 
Zii  del  fu  re  Guglielmo  1  e  loro  discendenti. 
(Principi  e  principesse  dei  rami   laterali  della  linea  principale 
proveniente  dal  fu  re  Federico,  che  portavano  i  titoli  di  Duca  e 
Duchesse  di  Wùrtemberg,  ora  porteranno  quello  d'Altezza  Reale 
in  virtù  di  un  regio  decreto  dell'  11  settembre  1865). 

Figli  del  duca  Luigi  Federico  Alessandro, 
morto  20  settembre  1817. 
Alessandro  Paolo  Luigi  Costantino,  n.  21  selt. 
1804,  vedovo  1    ottobre  1841  di  Claudina 
contessa  di  Hohenstein,  principessa  di  Teck. 

Figli  col  titolo  di  Altezza  Serenissima. 

Claudina  Enrichetta  Maria,  principessa 
di  Teck,  n.  11  febbrajo  1836. 

Francesco  Paolo  Carlo,  duca  di  Teck, 
n.  27  agosto  1837;  ammogl.  12  luglio 
1866  con  Maria  Adelaide,  principessa 
reale  di  Gran-Brettagna  n.  27  nov.1833. 
(hanno  4  figli), 

A  malia  Giuseppina  Enrichetta,  principessa 
di  Teck,  n.  12  nov.  1838;  maritata  2£ 
ottobre  1863  a  Paolo  barone  di  Hugel. 

Vedova  e  figli  del  conte  Cristiano  Federico  Alessandro,, 
m,  7  luglio  1844. 

Giuseppina  Antonietta  Elena,  contessa  di  Fé- 
stetics-Tolna,  n.  1  genn.  1812,  maritata  3 
loglio  1852  ;  rimaritata  al  barone  di  Burget. 
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Figli.  Everardo,  n.  23  marzo  1833. 
Guglielmina,  n.  24  luglio  1834. 
Paolina,  nata  8  olt.  1856,  marita  Mas- 
similiano Enrico  della  casa  di  Gleisen. 

Vedova  e  Figli  di  Guglielmo  di  Wùrtemberg,  duca  d'Urach, 
m.  17  luglio  1869;  vedovo  in  prime  nozze  di  Teodo- 
»     linda  Luigia,  figlia  del  fu  Eugenio  di  Leuchtemberg. 

Contessa  Fiorentina  Gabriella,  duchessa  d'Urach 
(Altezza  Serenissima),  n.  22  olt.  1833,  figlia 
del  fu  Florestano  I,  princ.  di  Monaco,  marit. 
16  febb.  1865  a  Guglielmo,  duca  d'Urach. 

Figli  cattolici  del  1.°  letto,  conti  e  contesse  di  Wùrtem- 
berg, principi  e  principesse  d'Urach. 

Augusta  Eugenia,  n.  27  die.  1842,  ve- 
dovai genn,  1874  di  Percival  Rodolfo, 
conte  d'Ezemberg,  ciambellano  auslr. 

Matilde,  n  14  gennajot854,  maritata  2 
febb.  1874  a  Paolo    Giuseppe    Angelo 
principe  di  Viano,  n.17  nov.  1849. 
del  secondo  letto,  come  sopra. 

Guglielmo  Carlo  Florest.  n.  3  marzo  1864. 

Carlo,  n.  15  febbrajo  1865. 

Figli  del  duca  Alessandro  Federico  Carlo ,  generale  in 
capo  russo,  m.  4  luglio  1833. 

Federico  Guglielmo  Alessandro,  n.  20  dicem- 

■  bre!804;  ved.2  genn. 1839  di  Maria  Cristina, 
figlia  del  fu  Luigi  Filippo,  re  dei  Francesi. 

Figlio.  Filippo  Alessandro  Maria,  q.  30  luglio 
1838;  ammogl.  18  genn.  1865  a  Maria 
Teresa,  n.  15  luglio  1815,  figlia  del- 

*  l'arciduca   d'Austria   Alberto  Federico 

(hanno  4  figli). 


GENEALOGIA 

DEI 

PRINCIPI    SPODESTATI 

e  membri  viventi  delle  loro  famiglie 

Gasa  ABSBURG-LORENA. 

Ramo  Toscana. 

(Catt.  —  Resid.  Salzburgo.  —  II  granducato  di  Toscana  è  stato  riunito 

al  regno  di  Sardegna  per  decreto  del  22  marzo  1860.  —  Protesta  del 

granduca  Ferdinando  IV,  Dresda,  26  marzo  1860). 

Ferdinando  IV  Salvatore  Maria  Giuseppe  Giovanni, 
granduca  di  Toscana  arciduca  d'Austria,  prin- 
cipe d'Ungheria  e  di  Boemia,  n.  10  giugno  1335, 
succeduto  in  seguito  all'abdicazione  di  suo  pa- 
dre granduca  Leopoldo  II,  21  luglio  1859;  ved.  10 
febbr.  1859  di  Anna  Maria,  figlia  di  Gio.  re  di 
Sassonia;  passò  in  2.e  nozze  12  genn.  1868  con 

Alice  Maria  Carolina,  nata  27  dicem.  1849,  figlia 
del  fu  Carlo  III,  duca  di  Parma. 

Figlia  del  primo  matrimonio. 
Maria  Antonietta  Leopoldina,  n.  10  genn.  1858. 

del  secondo  matrimonio 
Leopoldo  Ferdinando  Salvatore,  n.  5  die.  1868. 
Luigia,  Antonietta  Maria  n   2  settembre  1870. 
Giuseppe  Ferdinando  Salvatore  n.  24  mag.  1872. 
Pietro  Ferdinando  Salvatore,  n.  12  marzo  1874.  * 

Fratelli  e  sorelle  del  secondo  matrimonio  del  padre. 

Maria  Isabella  Annunciata,  n.  21  maggio  1834,v 
maritata  10  aprile  1850  a  Francesco  di  Paola  prin- 
cipe delle  Due-Sicilie,  conte  di  Trapani. 

Carlo  Salvatore  Maria,  n.  30  apr.  1839;  ammogl. 
19  sett.  1861  eon  Maria  Immacolata,  n.  14  apr. 
1844,  sorella  di  Francesco  II  già  re  di  Napoli. 
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Figli.  Maria  Teresa,,  n.  18  settemb.  1862. 

Leopoldo  Salvatore  Maria,  n.  15  ott.  1863. 
Francesco  Salvatore  Maria,  n.  21  ott.  1866. 
Carolina  Maria,  n.  5  settem.  1869. 
Alberto  Salvatore,  n.  22  nov.  1871. 
Maria,  n.  18  aprile  1874. 
Maria  Luigia  Annunciata,  n.  31  ott.  1845;  mari- 
,     tata  31  marzo    1865  a  Carlo ,  principe  di  Isem- 

burg-Birstein. 
Luigi  Salvatore  Maria,  n.    4  ottobre  1847. 
Gio.  Nepomuceno,  n.  25  novembre  1852. 

Loro  madre 
Maria  Antonietta  Anna,  n.  19  die.  1814,  figlia  del 
fu  Francesco  I,  re  di  Napoli;  ved.  30  gen.  1870 
di  Leopoldo  II,  granduca  di  Toscana. 

Ramo  Modena. 
(Catt.  —  Resid.  Vienna.  —  ti  ducato    di    Modena  è    stato    riunito    al 
regno  di  Sardegna   per    decreto    del  re  Vittorio    Emanuele  li  del  19 
marzo  1860.  —  Protesta  del  duca  Francesco  V,  22  marzo  1860). 
f  Francesco  V  Ferdinando-Geminiano,  arciduca  d'Austria-Este,  prin- 
cipe reale  di  Ungaria  e  di  Boemia,  duca  di  Modena,    Massa,  Car- 
rara é  Guastalla  (n.l  genn.  1819,  succ.    a  suo  padre  il  21  gennajo 
1846,  morto  29  novembre  187b).—  Vedova: 

lldegonda  Augusta  Carlotta,  n.  19  marzo  1823,  figlia 
del  fu  Luigi  I  re  di  Baviera;  maritata  a  Fran- 
cesco V  30  marzo  1842. 

Sorelle. 

Maria  Teresa  Beatrice  n.  14  luglio  1817  maritata 
ad  Enrico,  duca  di  Bordeaux  [v.  Borboni  linea 
primogenita). 

Maria  Beatrice  Anna,  n.  13  febb.  1824  maritata  6 

febb.  1847  a  Giovanni,  infante  di  Spagna;  abba- 

dessa  nel  convento  delle  Carmelitane  di  Gratz. 

é  Vedova  e  figlia  di  Ferdinando  Carlo  Vittore  arcid. 

d'Austria,  fratello  delle  suddette, m.  13  die.  1849. 

Elisabetta  Francesca  Maria,  n.  17  genn.  1831,  figlia 
del  fu  arciduca   Giuseppe   Antonio  ;  rimaritata 

*    coll'arciduea  Carlo  Ferdinando  d'Austria. 

Figlia,  Maria  Teresa,  n.  12  luglio  1849,  maritata  20 
febb.  1868  a  Luigi  principe  di  Baviera. 
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Linea  imperiale  di  Francia. 

(La  famiglia  R^nanart^  è  stata  dichiarata  d^-adutt   dal  trono  dall'As- 

•t-mblea  nazionali-  il  •  letierobre  1870.—  1/  Vipnleone  III 

piotrsti  contro  questa  dichiarasiono,  6  marzo  1871). 

Napoleone  Eugenio  Luigi  Giovanni  Giuseppe,  n.  16 
marzo  1856,  figlio  del  fu  Napoleone  III,  impera- 
tore dei  Francesi  (n.  a  Parigi  80  aprile  1808, 
terzo  figlio  del  fu  Luigi  Napoleone  Ronaparte, 
re  d'Olanda  (fratello  di  Napoleone  I),  e  della  re- 
gina Ortensia  Eugenia,  principessa  di  Reàuhar- 
nais,  figlia  dell'Imperatrice  Giuseppina  e  figlia 
adottiva  di  Napoleone  I:  presidente  della  Repub- 
blica Francese  20  die.  1848,  eletto  imperatore 
ereditario  dei  Francesi  il  ^1  e  22  nov.  1852,  pro- 
clamato imperatore  2  die'.  1852;  forzato  dalla 
capitolazione  di  Sedan  ad  abbandonare  il  ter- 
ritorio francese,  mori  a  Cbiselhurst  in  Inghil , 
terra  il  9  genn.  1 

Madre, 
Maria Euge nia  di  Quzman,  Porto-CarreroePalafox 
1  1.a  contessa  di  Teba,  ecc.,  3  volte   grande  d| 
Spagna  di  1.*  classe  e  dama  della  gran  croce  del 

l'ordine  di  Malta,  n.  5  maggio  1826  figlia  de 
conte  Cipriano  di  Montijo  e  di  Miranda  duca  d 
Peneranda;  maritata  all'ImperatoreNapoleone  II 
il  29  gennajo  1853,  vedova  9  genn.  1873.  (Resu 
Steephill  Castle  presso  Vencnor,  Inghilterra). 

Figli  di  Gerolamo  Napoleone  Bonaparte,  re  e  j 
Vestfalia,  m.  24  (jiugno  1860,  fratello  di  Nt 
poleone  J,  e  di  Caterina  di  Wùrtemberg. 

Matilde  Letizia  Guglielraina,  n.  27  maggio  18$ 
vedova  18  marzo  1870  del  principe  Anatol 
DemidofT  di  San  Donato. 

Napoleone  Giuseppe  Carlo,  principe  francese,  n.i 
sett.  1822.   ammogl.  30  <?enn.  1859  con    Cloliliì 
Maria  Teresa  Luigia,  n.  2  marzo  1843,  figlia  d 
fu  Vittorio  Emanele  II,   re  d'Italia. 
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Figli.  Napoleone  Vittorio  Gerolamo  Federico,  n.  18 
luglio  1862. 
N:  Doleone  Luigi  Giuseppe,  n.    10  luglio 
Maria  Letizia  Kugenia,  n.  2»)  dicem.  1866. 

Ramo  Primogenito 

(risultante    dell»    fusinn*    delle    «lue    linee  e    li  Luciano 

fratelli  dell* imperatore  Ntp  leoie  I). 

Luciano  Luigi  Giuseppe  Nap<  naparten.  15. 

novem.  1828,  tìglio  del    ni  Carlo  Giulio  Lorenzo 
Luciano  Bonàparte  e  di  Zanaide  C  flgtift 

del  fu  Giuseppe  Napoleone  gii  re  «li  Napoli  e  di 
Spagna);  principe    di  Canino,  di    MnsignailO,  e 
della  S.  Sede,  cardinale-prete  della  Chiesa  Romana 
Fra  teli o  e  serrile. 

Giulia  Carlotta  Zanaide,  n.  6  giugno  1830;  mari- 
tata 30  agosto  1847  ad  Alessandro  del  Gallo 
marchese  di  Roccagiovine. 

Carlotta   Onorina    Giuseppina    n.  4   marzo    , 
maritata  4  ott  1848  al  conte  Pietro  Prlmoli 

Maria  Desiderata  E  Giuseppina,  n.  1S  marzo 

1835;  maritata  2  mar/o  1851  a  Paolo    conte  di 
Campello. 

Augusta  Amalia,  n.  9  novem.  1836;  maritata  2 
f'ebb.  1858  a  Placido  principe  Gabrielli. 

Napoleone  Carlo  n.  5  rebb.  1839,    ammoglia1 
nov.  1859  con  Maria  I  ,  n.  25 luglio   1842, 

figlia  di   Giovanni   Nepomuceno ,  principe   Ru- 
spoli  e  di  Cerveteri,  e  di  Barbaca,  principessa 
di  Massimo  ed  Arsoli. 
i  Figli.  Maria,  n.  10  dicem.  1870. 
Zanaide,  n.  10  die    1871. 

I  Eugenia  Letizia,  n.  8  sett.  1872. 

3  Zii  e  Zie   nati   rial  2'   matrimonio   di   Luciano 
principe  d<  Canino,  con  Alessandra    Lorenza, 
nata  di  Bleschamps, 
Jjuigi  Luciano,  n.  1  gennajo  1813  senatore. 
Pietro  Napoleona,  n.  12    settembre    1815. 
^Costanza,  n.  30  gennajo    1823  religiosa   noi  con- 
vento del  Sacro  Cuore  in  Roma. 
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Casa  Reale  di  BORBONE. 


Tabella  genealogica  della  Casa  Reale  di  Borbone. 


Luigi  XIII  (m.  1643). 


Luigi  XIV  (ra.1715) 

Euigiil  Gran  Del- 
fino 


Luigi  duca 
di  Borgogna 


Filippo 
duca  d'Ali- 

jou 
(m.  170*) 


Filippo 
duca  d'Anjou 
(m.  1746) 


Ramo 

primogen. 

d'  a  r tois 


Carlo  IV 
(m.  1819) 

I 

Ramo 

principale 

di 

Spagna 


Carlo  IH 
(m.  1788^ 

**Ferdi- 
nandc  I 
(m.  18J2o) 

Ramo 

delle 

Due  Sicilie 


Filippo 
(m.  1765) 


Infante 
Gabriele 
(m.  1788) 

Ramo 
cadetto 
di  bpagna 
rappresero, 
dall'infante 
Sebastiano 
e  de'suoi  figli 


Ramo 

di 
Parma 


Ramo 
d' 

Origani 


4.  Linea  primogenita  o  linea  principale  di  Francia. 

Discendenti  del  re  farlo  X  di  Francia  (n.  9  ott.  17u7,  succ.  a  suo 
fratello  Luigi  XVIII  16  sett.  1824),  abdica  in  favore  di  suo  nipote 
(vedi  sotto),  m.  7  nov.  1836). 

Enrico  Carlo  Ferdinando  Maria  Diodato  d'Artois, 
duca  di  Bordeaux,  n.29  sett.  1820,  figlio  del  fu 
principe  Carlo  Ferdinando  d'Artois,ducadi  Berry 
(figlio  cadetto  del  re  Carlo  X)  e  della  fu  Caro- 
lina, principessa  delle  Due-Sicilie;  il  re  Carlo  TS 
abdica,  e  suo  figlio  primogenito,  il  delfino  Luig 
Antonio,  rinuncia  ai  suoi  diritti  alla  corona  2  ott 
1830  a  favore  del  duca  di  Bordeaux;  questi  ab 
bandona  la  Francia  16  detto  e  porta  attualmente}  [fi 
titolo  di  conte  di  Chambord  ;  ammogliato  7  nov 
1846  con  ♦ 

Marie»  Teresa  d'Este,  n.  14  luglio  1817,  figlia  de 
fu  Francesco  IV  duca  di  Modena. 


BORBONI  107 

Ramo  Cadetto  o  d'Orléans. 

Re  Luigi  Filippo,  n.  6  ott.  4773,  ammogl.  26  nov.  1809  con  Maria 
Amalia  (figlia  di  Ferdinando  I  re  delle  Due-Si<ilie,  m.  24  marzo  1860) 
proclamato  re  dei  Francesi  9  ott.  1830;  ab  ii<  a  il  24  febb.  4848  in  fa- 
vore di  suo  nipote  Luigi  Filippo  principe  d'Orléans,  eonte  di  Parigi, 
e  prende  il  titolo  di  Conte  di  Neuilly  ;  morto  in  Tnghilterra  26  ott.  1850;. 

(  Figli  di  Ferdinando  duca  d'Orléans  principe  reale 
m.  13  luglio  1842,  figlio  del  fu  re  Luigi  Filippo. 

Luigi  Filippo  Alberto,  conte  di  Parigi,  n.  24ag  1838; 
ammogl   30  maggio  1864  con  Maria  Isabella,  fi- 
glia del  duca  di  Montpensier  (v.  sotto). 
Figli.  Maria  Amalia  Luigia,  n   28  sett.  1865. 
Luigi  Filippo  Roberto,  n.  6  febb.  1869. 
Elena,  n.  6  giugno  1871. 
Roberto  Filippo,  duca  di  Chartres,  n.9  nov.  184'\ 
ammogl.  Il  giug.  1863  a  Francesca,   figlia   del 
principe  di  JoinvilJe  (v.  sotto). 
Figli.  Maria  Amalia  Francesca,  n.  13  genn.  1865. 
Roberto  Francesco,  n.  11  genn.  1866. 
Enrico,  n.  16  ottobre  1867. 
Margherita,  n.  25  genn.  1869. 
NN.  principe  n.  4  marzo  1874. 

Fratelli  e  sorelle  di  Ferdinando,  duca  d'Orléans, 

principe  reale,  ecc.  (v.  sopra). 
Luigi  Carlo  Filippo,  duca  di  Nemours,  n.  25  ott. 
1814;  gen.  di  divisione  francese,  vedovo  10  nov. 
1857  di  Vittoria  Augusta  Antonietta,  figlia  del  fu 
Ferdinando  principe  di  Sassonia-Coburgo-Gotha. 
J    Figli.  Luigi  Filippo  Mari*,  conte  d'Eu,  n.  28  aprile 
1842  maresciallo  nell'armata  brasil.;  ammogl. 
15  ott.  1864  con  Isabella  figlia  del  regnante 
•  imperatore  del  Brasile  {Hanno  un  figlio). 

FerdinandoFUiippo  Maria,  duca  d'A!engon,n.  12 
luglio  1844,  capitano  nell'artiglieria  francese 
ammogliato  28  sett.  1868  con  Sofia  figlia  di 
i  t  Massimiliano  duca  di  Baviera  [Hanno  2  figli). 

Margherita  Adelaide,  n.  16  febbrajo  1846,  ma- 
ritata 15  genn.  1862  a  Ladislao  Czartoryski. 
Bianca,  n.  28  ott.  1857. 
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Maria  Clementina,  n.  3  giugno  1817;  maritata  20 
aprile  1843  ad  Augusto  principe  di  Sassonia-Co- 
burgo-Gotba,  duca  di  Sassonia. 
Francesco  Ferdinando  Filippo    Luigi,  principe  di 
Joinville,    n.    14   agosto    1818,   vice -ammiraglio 
nella   marina   francese;   ammogliato  1   maggio 
1843  con  donna  Francesca  Carolina,  n.  2  agosto -v 
1824  figlia  del  fu  Pietro  I  imperatore  del  Brasile. 
Figli.  Francesca  Maria  Amalia,  n.  14  agosto  1844; 
maritata  al  principe  Roberto  d'Orléans  duca 
di  Chartres  (v.  sopra'). 
Pietro  Filippo  Maria,  duca  di  Penthièvre,  n.  4 
nov.    1845,   luogotenente  ,di   vascello   nella 
marina   francese. 
Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi,  duca  d'Aumale,  n.  16 
genn.  1822,  generale  di  divisione  francese;  ve- 
dovo 10  dicembre  1869  di  Maria   Carolina  Au- 
gusta di  Borbone,   n.  26   aprile  1822,   figlia  del 
fu  Leopoldo  delle  Due-Sicilie,  principe  di  Salerno. 
Antonio  Maria  Filippo  Luigi,  duca  di  Montpensier, 
n.  31  luglio  1824,  ammogl.  10  ottobre  1846  con 
Maria  Luigia  Ferdinanda,  n.  30  genn.  1832,  so- 
rella di  Isabella  II,  già  regina  di  Spagna. 
Figli.  Maria  Isabella,  n.  21  sett.  1848,  maritata  a 
Luigi  Filippo,  conte  di  Parigi  (v.  sopra). 
Maria   Cristina,  n.  29  ott.    1852,  maritata  al 
principe  Pietro  d'Orléans,  duca  diPenthièvre. 
Antonio  Luigi  Filippo,  n.  23  febb.  1866. 

2.  Linea  cadetta  o  linea  principale  di  Spagna. 

a)  Linea  reale  di  Spagna  vedi  Spegna. 
b)  Linea  reale  delle  Due  Sicilie. 

(Catt.  —  Resid.  Baviera.  —  11  regno  delle  Due-Sicilie  è  stato  riunito 
al  regno  di  Sardegna  per  decreto  7  nov.  1860). 

Francesco  II  d'Assisi  Maria  Leopoldo,  re  delle 
Due-Sicilie  e  di  Gerusalemme,  duca  di  Parma,* 
Piacenza,  Castro, granduca  ereditario  di  Toscana, 
n.  16  genn.  1836,  figlio  del  re  Ferdinando  II,  del 
suo  primo  matrimoniò  con  Maria  Cristina,  figlia 
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del  fu  Vittorio   Emanuele  1  re  di  Sardegna; 
succ.  a  suo  padre  22  maggio   1859;  ammogl.  3 
febb.  1859  con 
Maria  Sofia  Amalia,  n.  4  ott.  1848,  figlia  di  Mas- 
similiano Giuseppe  duca  di  Baviera. 

Fratelli  e  sorelle  consanguinei  del  2.°  matrimo- 
*      nio  del  padre  con  Maria  Teresa,  arciduchessa 
d'Austria. 

Luigi  Maria,  conte  di  Trani,  n.  1  agosto  1838, 
ammogl.  5  luglio  1861  colla  principessa  Matilde 
Lodovica,  n.  30  settem.  1843  figlia  di  Massimi- 
liano Giuseppe  duca  di  Baviera. 

Figlia.   Maria  Teresa,  n.  15  genn.  1867. 

Alfonso  Maria  Giuseppe,  conte  di  Caserta,  n.  28 
marzo  1841;  ammogl.  8  giugno  1868  con  Maria 
Antonietta  figlia  del  principe  Francesco  di  Paola, 
conte  di  Trapani  (v.  sotto). 

Figli.  Ferdinando  Pio  Maria,  n.  26  luglio  1869. 
Carlo  Maria,  n.  10  novem.  1870. 
Maria  Immacolata,  n.  14  luglio  1873. 
Maria  Immacolata  Clementina  n.  11  aprile  1844. 

maritata  a  Carlo  arciduca  di  Toscana. 
Maria  Pia  delle  Grazie,  n.  2  ott.  1849;  maritata  a 

Roberto  duca  di  Parma  (v.  sotto). 
Pasquale  Maria-del-Carmine,  conte  di  Bari,  n.  15 
settembre  1852. 

Zii  e  zie,  figli  del  secondo  matrimonio  dell'avolo 
il  re  Francesco  I  (m.  8  nov.  1830)  con   Maria 
fc       Isabella ,  m.  13  sett.  1848  9  figlia  di  Carlo  IV 
re  di  Spagna, 

Maria  Antonietta,  n.  19  die.  1814,  vedova  29  genn. 
f       1870  di  Leopoldo  II  granduca  di  Toscana. 
Teresa  Cristina  Maria,  'n.  14  marzo  1822;  mari- 
tata a  Pietro  II  imperatore  del  Brasile. 
Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  conte  d'Aquila,  n.  19 
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lugL  1824;  ammogl.  28  aprile   1844  con   Maria 
Gennara,  n.  11  marzo  1822,  principessa  impe- 
riale del  Brasile,  sorella  dell'Imperatore. 
Figli.  Luigi  Maria  Ferdinando,  n.  18  luglio  1845; 
ammogl.  20  marzo  1869  con  Maria  Amalia 
Hamel,  n.  19  giugno  1847  a  Nuova  York. 
Filippo  Luigi  Maria,  n.  14  agosto  1847. 
Francesco  di  Paola,  conte  di  Trapani,  n.  13  ago- 
sto 1827,  maresciallo  di  campo  ammogliato  10 
aprile  1850. 

Vedova  e  figli  di  Francesco  di   Paola  conte  di 
Trapani ,  figlio  dell'  avolo  fu  re  Francesco  I, 
morto  nel  settembre  1870. 
Maria  Isabella,  n.  21  maggio   1834,  figlia   del  fu 
granduca  Leopoldo  II  di  Toscana;  maritata  al 
principe  Francesco  di  Paola  10  aprile  1850. 
Figli.  M^ria  Antonietta,  n.  16  marzo  1851,  mari- 
tata ad  Alfonso,  conte  di  Caserta  (v.  sopra). 
Maria  Carolina,  n.  20  marzo  1856. 

e)  Linea  ducale  di  Parma. 

Catt. -— Resid.  Frohsdorf,  Bassa  Austria — La  linea  durale  abbandona 
il  ducato  in  seguito  alla  guerra  d'Italia  del  1859;  e  questo  ducato  è 
stato  riunito  agli  Stati  di  Vittorio  Emanuele,  per  decreto  18  marzo 
1860. —  La  duchessa  reggente,  fu  Luigia  Maria  Teresa,  protesta  contro 
qu  sta  annessione  20  giugno  1859). 

Roberto  Carlo  Luigi  di  Borbone,  infante  di  Spagna, 
n.  9  luglio  1848,  duca  di  Parma,  Piacenza,  ecc., 
succeduto  a  suo  padre  Carlo  III,  27  marzo  1854 
sotto  tutela  della  sua  madre  la  fu  duchessa  Luigia 
Maria  Teresa  di  Borbone;  ammogliato  5  aprile 
1869  con 

Maria  Pia,  n.  2  ott.  1849,  figlia  del  fu  Ferdinan- 
do II,  re  di  Napoli. 

Figli. 

Maria  Luigia,,  n.  17  genn.  1870. 

Luigia  Maria,  n.  24  marzo  1872. 

Enrico,  principe  ereditario,  n.  13  giugno  1873. 

Maria  Immacolata,  n.  21*  luglio  1874. 

Giuseppe  Maria  Pietro,  n.  30  giugno  1875. 

Maria  Teresa  n.  15  ott.  1876. 

Maria  Pia,  n.  9  ott.  1877. 
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Fratello  e  sorelle. 
f  Margherita  Maria  Teresa,  n.  1  genn.  1847,  maritata 
al  principe  Carlo  Maria  infante  di  Spagna. 
Alice  Maria  Carolina  Ferdinanda,  n.  47  die.  1849, 

maritata  a  Ferdinando  IV  di  Toscana. 
Enrico  Carlo  Luigi,  conte  di  Bardi,  n.  12febb.  1851 , 
vedovo  marzo  1874  di  Luigia,  sorella  di  Fran- 
cesco II,  già  re  di  Napoli;  passato  in  seconde 
nozze  3  ott.  1876  con  Ildegonda,  figlia  del  fu 
Miguel,  infante  del  Portogallo. 

Avolo  e  avola. 

Carlo  II  Luigi  di  Borbone,  n.  22  die.  1799,  succe- 
duto a  sua  madre  (Maria  Luigia,  figlia  di  Carlo 

-  IV,  re  di  Spagna)  come  duca  di  Lucca  13  marzo 
1824,  cede  il  ducato  di  Lucca  alla  Toscana  il  5 
ott.  1847;  succ.  alla  duchessa  Maria  Luigia  il  17 
die.  1847  come  duca  di  Parma,  Piacenza,  ecc., 
abbandona  lo  Stato  19  aprile  1848  ed  abdica  in 
favore  di  suo  tìglio  fu  duca  Carlo  III,  14  marzo 
1849;  ammogl  15  agosto  1820  con 

Maria  Teresa  Ferdinanda,  n.  10  sett.  1803,  figlia 
del  fu  Vittorio  Emanuele  I,  re  di  Sardegna. 


Gasa   di  NASSAU 

Linea  primogenita  o  di  Talram,  a!  presente  Linea  ducale  di  Nassan 

(Luterani  —  fi  ducato  di  Nassau  è  stato  occupato  in  luglio  4866  dalle 
truppe  prussiane  e  riunito  al  regno  di  Prussia  per  decreto  20  settembre 
detto  anno.  —  Resid.  in  questo  momento  Francoforte  sul-Meno). 

Adolfo  Guglielmo  Augusto  Carlo  Federico,  duca  di 
Nassau,  conte  palatino  del  Reno,  n. 24  luglio  1817, 

•  figlio  del  primo  letto  (v.  sotto)  del  fu  duca  Gu- 
glielmo] generale  di  cavalleria  prussiano;  suc- 
ceduto a  suo  padre  20  agosto  1839;  vedovo  di 
Elisabetta  Michelovna,  figlia  del  fu  Michele, 
granduca  di  Russia  ;  passò  a  seconde  nozze  il 
23  aprile  1851  con 

Adelaide  Maria,  n.  25  die.  1833,  figlia  del  fu  Fe- 
derico principe  d'Annali 
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Figli  del  secondo  letto. 

Guglielmo  Alessandro,  principe  ereditario,  n.  22 

aprile  1852. 
Gilda  Carlotta  Guglielmina,  n.  5  nov.  1864. 

Fratello  e  sorelle. 

a)  del  primo  matrimonio  del  padre  con  Luigia,  figlia  del  fu  Federico 

duca  di  Sassonia  Alteraburg,  morta  6  aprile  *825. 

Maria  Guglielmina  Federica  Elisabetta,  n.  29  genn. 
1825;  vedova  b  marzo  1864  di  Guglielmo  Her- 
man Carlo,  principe  di  Wied.  ' 

b)  del  secondo  matrimonio  del  padre  con  Paolina,  figlia  del  fu  Paolo 

principe  di  Wùrtemberg,  morta  7  luglio  1856. 

Elena  Guglielmina,  n.  12  agosto  1831;  maritata  26 
sett.  1853  a  Giorgio  Vittore,  principe  regnante 
di  Waldeck  e  Pyrmont. 

Nicolò  Guglielmo,  n.  20  sett.  1832,  maggior  gene- 
rale prussiano;  ammogl.  morganaticamente  il 
1  giugno  1867  a  Natalia  di  Pouchkine,  n.  4  giugno 
1836,  vedova  di  Doubelt,  contessa  di  Meremberg. 

Sofia  Guglielmina,  n.  9  ltfglio  1836,  maritata  6  luglio 
1857  ad  Oscar  II,  prima  ereditario  della  corona 
ed  attualmente  re  di  Svezia  e  di  Norvegia. 


ELENCO  dei  Sovrani  ancora  viventi  che  vennero 
spodestati  dal  loro  trono  in  conseguenza  degli 
avvenimenti  politici  accaduti  dal  1830 ali 870. 

Il  conte  di  Chambord  (v.  Borboni  ramo  primogenito). 
11  conte  di  Parigi  (vedi  Borboni  ramo  Orléans). 
Il  duca  Roberto  di  Parma  (vedi  Borboni  ramo  Parma). 
Il  duca  Ferdinando  IV  di  Toscana  (v.  Casa  Ab sb. -Lorena). 
La  duchessa  di  Modena  vedova  di  Francesco  V  (v.  casti 

d'Absburgo  Lorena,  ramo  Modena). 
Francesco  li,  re  di  Napoli  (v.  Borboni  ramo  Dice  Sicilie). 
Il  duca  Adolfo  di  Nassau  (vedi  sopra). 
L'imperatrice  del  Messico  (vedi  Belgio). 
Isabella  II,  regina  di  Spagna  (vedi  Spagna). 
L'imperatrice  dei  Francesi,  vedova  di  Napoleone  III  (vedi 
Casa  Bonaparte). 


NECROLOGIE 

dei  Principi  e  uomini  illustri 
morti  dal  novembre  1877  al- 
l'ottobre 1878. 


1877. 

Novemb  1.  —  Muore  a  Genova  Luigi  Priario, 
uno  dei  migliori  criminalisti  italiani. 

20  detto.  —  Muore  a  Milano  il  prof.  ab.  Ca- 
pelli, celebre  astronomo  dell'Osservatorio  di  Brera. 

Dicem.  30.  —  A  Milano  muore  Giuseppe  Men- 
goni,  l'architetto  della  Galleria  Vitt.  Era.,  essendo 
precipitato  dall'  alto  dell'  impalcato  che  era  in- 
nanzi all'arco  principale  della  medesima  alla  vi- 
gilia del  suo  compimento. 

1878 

Genn.  5.  -~  Muore  in  Firenze  il  gen.  Alfonso 
Ferrerò  Lamarmora,  d'anni  73,  nativo  di  Biella. 
Sotto  molti  aspetti  gli  italiani,  e  specialmente  i 
democratici,  potrebbero  considerare  la  figura  di 
lui.  Ma  non  crediamo  di  errare  affermando  che 
la  caratteristica  di  questo  illustre  generale  fu 
una  devozione  cieca,  assoluta,  intera,  imperante 
agli  altri  ed  a  sé  medesimo,  al  principio  d'  au- 
torità incarnata  in  quella  dinastia  di  cui  giovi- 
netto venerava  a  Superga  le  tombe.—  Era  one- 
sto e  leale,  fu  portato  dalla  fortuna  a  recitare 
una  parte  importante  negli  avvenimenti  gravis- 
simi che  portarono  la  dinastia  di  Savoia  a  capo 
del  nuovo  regno  italiano,  ed  ebbe  quindi  campo 
di  dare  ad  essa  tutto  ciò  che  poteva:  la  sua  mente, 
il  suo  braccio.  —  È  innegabile  che  si  acquistò  una 
bella  fama   nella    guerra  di  Crimea,  ove  diede 
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splendide  prove  di  valore  il  corpo  d'esercito  pie- 
montese da  lui  comandato,  fama  che  si  oscurò 
nella  misteriosa  giornata  di  Custoza,  in  cui  forse 
si  offrì  vittima  espiatoria  di  un  atto  di  nequizia 
che  si  battezza  col  nome  di  ragione  di  Stato.  — 
Se  molti  liberi  cittadini  avessero  le  virtù  perso- 
nali di  questo  suddito  fedele,  la  causa  della  li- 
bertà potrebbe  veder  prossime  le  sue  vittorie. 

5  detto.  —  In  Piacenza  sua  patria  muore  Lu- 
ciano Scarabelli,  letterato  e  filologo  distinto; 
fu  amico  di  Giordani,  di  Taverna,  di  Gioia  e  del- 
TAporti.  Dobbiamo  a  lui  una  nuova  edizione  del 
Dizionario  Universale  della  lingua  italiana,  già 
edito  dal  Tramater  e  eh'  egli  arricchì  di  moltis- 
sime voci.  Questa  fu  or  ora  pubblicata  da  G  Civelli. 

6  detto.  —  Muore  a  Milano  Alberto  Mazzu- 
cato,  direttore  di  quel  Conservatorio  di  Musica; 
godeva  bella  fama  nel  mondo  musicale. 

8  detto.  -  Muore  a  Parigi  Francesco  Vin- 
cenzo Raspail,  nato  a  Carpentras  nel  Vaucluse 
nel  1794  da  povera  famiglia.  Era  destinato  alla 
carriera  ecclesiastica,  e  difatti  entrò  in  semina- 
rio, e  studiò  teologia  Ma  datosi  alle  scienze  na- 
turali e  chimiche,  vi  occupò  un  posto  eminente. 
Rivoluzionario  di  temperamento,  non  vi  fu  con- 
giura o  insurrezione  cui  non  prendesse  parte. 
Prese  parte  ai  movimenti  politici  del  1830  e  del 
1848,  fu  rappresentante  e  anche  candidato  alla 
presidenza  della  Repubblica.  Dal  1870  in  poi  fu 
sempre  deputato. 

9  detto.  —  Vittorio  Emanuele  II,  Re  d'Italia, 
muore  a  Roma  in  età  d'anni  57  dopo  pochi  giorni 
di  malattia.  —  Si  può  dire  senza  tema  di  esage- 
rare che  a  tutti  gli  Italiani,  a  qualunque  partito 
appartenessero  fece  profonda  sensazione  la  morte 
di  quest'  uomo.  Vittorio  Emanuele  sui  campi  di 
Novara  raccolse  la  corona  del  Piemonte ,  il  24 
marzo  1849,  dalle  mani  di  Carlo  Alberto  suo  pa- 
dre. —  Il  3  aprile  1849  il  Parlamento  confermò 
a  Vittorio  Emanuele  li  il  titolo  di  Re  di  Sarde- 
gna. —  In  virtù  della  legge  18  marzo  1861,  votata 
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dal  Parlamento  italiano,  Vittorio  Emanuele  II  as- 
sunse il  titolo  di  Re  d'Italia.  —  Il  2  giugno  1871 
egli  fece  il  suo  ingresso  ufficiale  e  trionfale  a 
Roma,  divenuta  capitale  d'Italia.  —  Vitt.  Eman.  I 
si  congiunse  il  12  aprile  1842  a  Maria  Adelaide  arci 
duchessa  d'Austria,  dalla  quale  ebbe  4  figliuoli 
—  In  secondi  voti  e  col  rito  puramente  religioso 
Vitt.  Emanuele  era  ammogliato  alla  contessa  di 
Mirafiori,  nata  Rosa  Vercellana.  —  Chi  fosse  Vit- 
torio Emanuele  pare  l'abbia  detto  giustamente 
Adolfo  Thiers,  l'illustre  storico  della  Rivoluzione 
Francese  ed  ex  presidente  della  Repubblica.  — 
Dopo  aver  delineato  in  brevi  parole  il  ritratto 
degli  altri  sovrani  d'Europa,  coi  quali  ebbe  oc- 
casione di  parlare,  ecco  cosa  disse  del  nostro:  — 
«  In  quanto  al  re  Vittorio  Emanuele  nessuno 
ancora  1'  ha  giudicato  nel  suo  vero  valore.  Lo 
hanno  rappresentato  come  una  specie  d'ufficiale 
di  guarnigione,  gran  cacciatore  di  camosci,  cor- 
ridore d'avventure,  una  specie  di  Roger  Bon- 
temps  incoronato.  Disingannatevi:  questo  Ro- 
ger Bontemps  è  il  principe  il  più  fino,  il  più  abile  e  il 
più  politico  d'Europa. Finché  visse  il  sig.  di  Cavour, 
gli  fu  attribuito  tutto  V  onore  della  politica  ita- 
liana; è  però  più  che  probabile  che  il  Re  fosse 
un  collaboratore  attivo  e  intelligente  del  signor 
di  Cavour,  ma  non  se  ne  vantava.  —  Lasciava  a 
questi  l'onore,  perchè  avesse  il  profitto.  Dopoché 
Cavour  scomparve  dalla  scena  nulla  cambiò  ;  la 
politica  italiana  dopo  la  morte  del  gran  ministro, 
è  rimasta  ciò  che  fu  in  sua  vita,  cioè  abile  e  per- 
severante. Vittorio  Emanuele  concede  tutto,  tiene 
le  redini  della  politica  esfera  ed  interna  e  ha 
l'aria  di  non  occuparsi  di  nulla,  il  che  è  il  colmo 
dell'abilità.  Paziente  e  risoluto,  spia  l'occasione  e 
l'afferra  pei  capelli.  Si  stupisce  che  tutto  gli  sia 
ben  riuscito,  anche  le  sue  disfatte  ;  è  che  va  die- 
tro ad  un'idea,  è  che  aveva  una  politica  visibile, 
palpabile,  nazionale,  in  un'epoca  in  cui  gli  altri 
governi  non  ne  avevano  nessuna.  Così  che  è  suc- 
cesso? Mangiò   il  carciofo  fino  all'ultima  foglia. 
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Partito  da  Torino,  è  a  Roma.  Si  può,  secondo  la 
opinione  che  si  ha,  giudicare  diversamente  la  sua 
installazione  nella  città  dei  Papi,  ma  è  una  pue- 
rilità il  credere  che  si  potrà  farnelo  escire  ».  — 
Vittorio  Emanuele  fu  veramente  il  simbolo  vi- 
vente dell'unità  della  patria,  l'incarnazione  della 
redenzione  italica,  la  sintesi  completa  d'un  periodo 
di  storia  nazionale,  che  ai  lontani  apparirà  leg- 
gendario. Simbolo ,  incarnazione  e  sintesi  a  cui 
volle  e  seppe  prodigiosamente  stringere  la  mano 
persino  la  repubblica  in  persona  di  Garibaldi!  » 
Il  giorno  17  gennaio  gli  furono  rese  solenni 
onoranze  funebri  e  fu  collocato  nel  Pantheon.  Più 
di  200,000  persone  accorsero  a  Roma  in  quell'occa- 
sione, nonché  i  rappresentanti  delle  principali 
potenze  d'Europa 

15  detto.  Muore  a  Cernobbio  sul  lago  di  Como 
carico  d'anni  e  di  meriti  Carlo  De-Blasis,  uno 
dei  più  celebri  danzatori  del  suo  tempo,  quindi 
maestro  non  ancora  superato  nella  disciplina 
della  danza.  Dettò  YUomo  intellettuale,  libro  di 
filosofìa  non  indegno  di  figurare  tra  le  opere  me- 
glio sensate  dei  nostri  giorni,  nonché  un  Manuale 
della  danza,  che  fu  onorato  di  varie  edizioni  in 
Francia  ed  in  Inghilterra. 

17  detto.  —  Muore  a  Milano  il  conte  Carlo 
Taverna,  senatore  del  Regno. 

23  detto.  —  Muore  a  Roma  il  senatore  Gior- 
gio Doria,  apparteneva  ad  una  delle  più  illustri 
famiglie  di  Genova. 

31  detto.  —  Muore  a  Milano  Giulietta  Pezzi, 
gentile  poetessa  ed  operosa  patriotta. 

Febo.  7  —  Muore  a  Roma  Papa  Pio  IX  (Gio- 
vanni Maria  conte  Mastai  Ferretti).  Nacque  a  Si- 
nigaglia  il  13  maggio  1792.  Nel  1815  la  sua  mal- 
ferma salute  gli  impedì  di  entrare  nelle  guardie 
nobili,  e  scelse  la  carriera  ecclesiastica.  Studiò 
nel  collegio  di  Volterra,  fu  ordinato  prete  e  man- 
dato in  misskme  al  Chili  nel  1823.  Ritornò  in  Eu- 
ropa nel  1 825  ;  fu  nominato   canonico,  incaricato 
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della  direzione  dell'ospizio  apostolico  di  San  Mi- 
chele, fatto  arciv.  di  Spoleto  nel  1827  da  Leone  XII, 
vescovo  d'Imola  nel  1832  da  Gregorio  XVI  e  cardi- 
nale il  23  dicembre  1840;.  infine,  alla  morte  di 
Gregorio  XVI,  ascese  al  pontificato  nel  giugno  1846. 
I  primi  suoi  provvedimenti  governativi  desta- 
rono, cornee  noto,  un  grande  entusiasmo;  il  quale 
cominciò  a  scemare  quando  con  moto  proprio  del 
12  luglio  1847  proibì  Je  dimostrazioni  popolari.  Il 
14  marzo  1848  pubblicò  una  costituzione,  abba- 
stanza bene  accolta  dalla  popolazione,  benché 
contenesse  ben  poche  franchigie  liberali,  e  nello 
stesso  anno  prese  parte,  con  un  corpo  di  17,000 
uomini,  alla  guerra  contro  l'Austria.  Il  4  maggio, 
in  seguito  alle  agitazioni  popolari  capitanate  da 
Ciceruacchio,  Sterbini,  ecc.  nominò  ministro  il 
Mamianì,  e  scrisse  all'Imperatore  d'Austria,  con- 
sigliandogli di  rinunciare  volontariamente  alle  sue 
Provincie  italiane.  A  Mamiani,  a  cui  fu  reso  im- 
possibile, ad  onta  di  ciò,  d'attuare  un  programma 
veramente  liberale,  succedette  il  Fabbri,  e  a  que- 
sto, il  15  settembre,  Pellegrino  Rossi,  che  venne 
assassinato  il  15  novembre.  Il  giorno  successivo 
scoppiò  la  rivoluzione,  eh©  impose  al  Papa  un 
ministero  Mamiani,  Gaietti  e  Sterbini.  Allora  Pio IX 
fuggì  a  Gaeta.  I  fatti  accaduti  da  quel  giorno  fino 
alla  decadenza  del  Papa  decretata  dall'Assemblea 
costituente  romana,  e  al  suo  ritorno  in  Roma, 
riapertagli  dall'armi  francese  (4  aprile  1850)  son 
noti  a  tutti.  Nel  1859  e  nel  1860  perdette  le  Le- 
gazioni, le  Marche  e  l'Umbria,  annesse  al  Regno 
d'Italia.  L'8  dicembre  1864,  Sua  Santità  pubblicò 
una  Enciclica,  che  fu  considerata  come  la  rispo- 
sta alla  Convenzione  del  settembre  stesso  anno 
tra  la  Francia  e  l' Italia.  Il  5  gennaio  1865  pro- 
mulgò il  Sillabo.  Neil'  ottobre  1867  i  volontari 
italiani,  con  Garibaldi,  invasero  le  provincie  pon- 
tificie, invasione  che  condusse  al  combattimento 
di  Mentana  (4  novembre).  Mediante  bolla  del  29 
giugno  1868,  Pio  IX,  che  aveva  già  proclamata 
l'Immacolata  concezione  di  Maria,  convocò   per 
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l'8  settembre  1869  il  Concilio  ecumenico,  in  cui 
s'è  stabilito  il  dogma  dell' infallibilità  pontifìcia. 
Nel  1870,  perdette  ogni  avanzo  di  potere  tempo- 
rale. L'ultima  comparsa  di  Pio  IX  per  le  vie  di 
Roma  fu  nelle  ore^  porheridiane  del  16  settembre 
di  detto  anno.—  È  inutile  ricordare  le  feste  fatte 
pel  suo  giubileo  episcopale  e  papale. 

23  detto.  —  Muore  a  Firenze  il  principe  Fe- 
derico Strozzi,  senatore  del  regno.  Fu  un  uomo 
ricco  di  domestiche  virtù. 

25  detto.  —  Muore  S.  E.  il  cardinale  dell'Ordine 
dei  Preti  Goffredo  Brossai  Saint-Marc,  nato  a 
Roma  il  4  febbraio  1803,  arcivescovo  di  Rennes, 
creato  il  17  settembre  1875. 

26  detto.  '—  Muore  a  Roma  il  grande  astronomo 
P.  Angelo  Secchi  della  Compagnia  di  Gesù.  Nato 
a  Reggio  il  20  giugno  1818.  A  lui  si  deve  il  fa- 
moso meteorografo  che  doveva  provare  alla  Mo- 
stra universale  di  Parigi  come  l'Italia  fosse  sem- 
pre stata  la  patria  dei  Galilei.  Un  giurì  composto 
di  scienziati  di  tutte  le  nazioni,  gli  conferiva  per 
acclamazione,  per  tale  sua  invenzione,  la  medaglia 
d'oro  di  prima  classe  (1). 

Marzo  3.  —  Muore  S.  A.  l'arciduca  Francesco 
Carlo  Giuseppe.tNato  7  die.  1802,  figlio  dell'impe- 
ratore Francesco  I,  rinuncia  2.  die.  1848,  dopo  1'  ab- 
dicazione di  suo  fratello  Timper.  Ferdinando  I, 
alla  successione  al  trono  in  favore  di  suo  figlio 
primogenito  ;  vedovo  28  maggio  1872  di  Sofia  Fe- 
derica figlia  del  fu  Massimiliano  I  Giuseppe  re 
di  Baviera. 

8  detto.  —  Muore  a  Torino  il  conte  Federico 
Sclopis  di  Salerano,  in  età  d'anni  80.  Per  la  fama 
che  alta  suonava  del  suo  integro  carattere  e  del'a 
profonda   dottrina  nel  giure    internazionale,  era 

(1)  Pio  IX  spese  13  m  la  lire  perchè  queli'  is'rumen'o  fr.sv-e 
costruito,  e  venne  poi  ricercato,  invidiato,  riprodotto  nei  prin- 
cipali Osservatori  d'Europa.  Es  o  forn.sce  automaticamente  le 
indicazioni  relative  ai  principali  fenomeni  meteorologici  con 
una  precisione  quasi  ideale. 
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stato  scelto  dagli  Stati  Uniti  e  dall'Inghilterra  a 
presiedere  il  Congresso  di  Ginevra  che  diede  su- 
prema sentenza  del  diritto  e  del  torto  nell'ardua 
e  spinosa  questione  dell'  Alabama  (14  settembre 
1872).  —  Quella  sentenza,  dovuta  sopratutto  allo 
Sclopis,  e  per  la  quale  l'Inghilterra  fu  condannata 
a  pagare  all'America  un'indennità  di  15  milioni 
e  mezzo  di  dollari  in  oro  (78  milioni)  fu  ricono- 
sciuta conforme  a  giustizia,  e  fece  conoscere  come 
non  sia  utopìa  la  risoluzione  pacifica  delle  que- 
stioni internazionali,  mercè  un  arbitrato  di  savii, 
per  cui  si  deve  liberare  il  mondo  dal  flagello  della 
guerra.  —  Lo  Sclopis  era  conosciuto  anche  pei 
suoi  lavori  storici  e  letterari,  fra  i  quali  va  se- 
gnalato la  Storia  della  Legislazione  I/aliava.  Fu 
anche  ministro  nel  primo  ministero  costituzio- 
nale nel  1-^48;  tenne  la  presidenza  del  Senato  per 
molti  anni  e  se  ne  dimise  dopo  la  Convenzione 
di  settembre. 

17  detto.  —Muore  a  Milano' Temistocle  Solerà, 
d'anni  71,  dopo  una  vita  fortunosissima.  Fu  poeta 
lirico  di  gran  merito,  questore  sagacissimo  a  Pa- 
lermo e  in  Egitto. 

30  detto.  —  Muore  a  Roma  il  cardinale  Luigi 
Amat,  decano  del  Sacro  Collegio,  vescovo  d'Ostia 
e  Velletri,  arciprete  della  basilica  Liberiana  (Santa 
Maria  Maggiore);  nato  a  Cagliari  nel  1796. 

Aprile  12.  —  Muore  a  Parigi  il  principe  Luciano 
Murat,  figlio  del  celebre  Gioachimo  e  di  Carolina 
Bonaparte,  sorella  di  Napoleone  I.  Nacque  a  Mi- 
lano il  16  maggio  1803  Dopo  il  1808,  quando  Gioa- 
chino occupava  il  trono  di  Napoli,  Luciano  vi  ebbe 
l'educazione,  dopo  il  1815  abitò  con  sua  madre  a 
Trieste  e  Venezia.  Nel  1827  1uciano  si  sposò  alla 
miss  Carolina  Giorgina  Fraser,  la  quale  poco  tempo 
dopo  fu  il  suo  unico  sostegno ,  giacché  trovatosi 
improvvisamente  nelle  strettezze  a  cagione  di 
parecchi  fallimenti  commerciali,  ella  potè  soppe- 
rire ai  comuni  bisogni. Il  principe  Luciano  fu  nel 
1849  ministro  plenipotenziario  a  Torino. 
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Maggio  4.  —  Muore  a  Padova  il  celebre  ed 
insigne  professore  d'Astronomia  in  quell'Univer- 
sità Roberto  de  Vigiani  nato  a  Sebenico  nel  1 800. 
29  detto.  —  Muore  a  Londra  John  Russel  «  se 
si  giudica  nel  complesso  gli  atti  della  sua  vita  di 
85  anni,  la  sua  memoria  sarà  benedetta  da  tutti 
i  fautori  della  libertà,  del  progresso  e  dell'  indi- 
pendenza delle  nazioni  ». 

Giugno  9.  —  Muore  a  Milano  il  valente  pit- 
tore Tranquillo  Cremona  ,  aveva  di  poco  ol- 
trepassato T  ottavo  lustro,  e  le  prove  che  aveva 
dato  del  suo  ingegno  robusto  erano  una  promessa 
di  quello  che  avrebbe  fatto,  quando  circostanze 
più  favorevoli  all'  arte  gli  avessero  concesso  di 
spaziare  in  più  vasti  orizzonti.  —  Qualunque  sia 
il  giudizio  che  si  voglia  dare  sul  genere  da  lui 
iniziato,  niuno  potrà  negare  che  nei  suoi  dipinti 
alla  magìa  dei  colori  e  alla  valentìa  del  disegno 
andava  congiunta  quell'idealità,  che  è  la  dote  pre- 
cipua del  genio.  Il  suo  quadro  /  cugini,  col  quale 
prese  posto  giovanissimo  come  caposcuola  nella 
pittura  contemporanea,  rimarrà  quale  testimo- 
nianza di  ciò  che  di  più  splendido  e  di  più  du- 
revole avrebbe  fatto  in  età  più  matura.  —  Era 
nato  in  Pavia,  ed  era  fratello  dell'  illustre  mate- 
matico, che  fu  preside  del  nostro  istituto  tecnico 
superiore. 

i2  detto.  —  Muore  a  Parigi  Giorgio  V,  re  di 
Annover,  nato  il  27  maggio  1819.  Fin  dalla  sua 
gioventù  fu  colpito  da  una  malattia  d'occhi  ch<3 
lo  rese  cieco.  Si  discusse  se  con  tale  infermità 
potesse  esercitare  il  potere  supremo  II  re  Erne- 
sto Augusto  suo  padre  sciolse  la  questione  decre- 
tando che  tutti  gli  atti  presentati  alla  firma  del 
futuro  monarca  sarebbero  letti  in  presenza  di 
dodici  testimoni  e  controfirmati  dal  segretario  di 
questa  commissione,  —  Morto  il  padre  (18  novem- 
bre 1851)  il  cieco  principe  ereditario  ascese  quindi 
sul  trono.  Giorgio  V  non  diede  prova  di  grande 
liberalismo.  Promise  dapprincipio  di  mantenere 
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la  Costituzione  moderatamente  liberale  del  18481; 
ma  nel  24  novembre  dello  stesso  anno  licenziò  il 
ministero  e  vi  sostituì  un  gabinetto  reazionario, 
che  alia  sua  volta  cedette  il  posto  ad  uomini  più 
reazionari  ancora.  Questi  atti  provocarono  conti- 
nue agitazioni  e  conflitti  fra  il  potere  e  le  Ca- 
mere, talché  nelT  Annover  poteva  dirsi  perma- 
nente la  crisi.  —  Le  vittorie  delle  armi  prussiane 
nel  1866  gli  fecero  perdere  il  trono,  ed  i  suoi  Stati 
vennero  annessi  alla  Prussia. 

16  detto.  —  Muore  a  Verona  sua  città  nativa 
il  valentissimo  poeta  conte  Aleardo  Aleardi, 
d'anni  60.  —  Egli  divenne  uno  dei  più  popolari 
e  più  illustri  poeti  contemporanei ,  si  può  anzi 
dire  che  per  molti  anni  divise  con  Prati  il  primato 
poetico  in  Italia.  —  Fu  buono  e  valoroso  patriota: 
prese  parte  alla  rivoluzione  del  1848,  fu  poi  car- 
cerato dagli  austriaci  pochi  mesi  prima  delia 
guerra  del  1859  e,  tradotto  a  Josephstadt,  vi  fu 
trattenuto  fino  alla  conclusione  della  pace. 

20  detto.  —  Muore  a  Lodi  sua  città  natale  il 
tenente  generale  Paolo  Griffini  deputato,  in  età 
d'anni  67.  Era  un  veterano  delle  patrie  battaglie, 
dal  1848  al  1859  egli  lece  parte  di  quell'ardimen- 
tosa schiera  di  patrioti  che  generò  la  resistenza 
e  fu  l'anima  delle  cospirazioni  contro  la  domina- 
zione straniera. 

26  detto.  —  Muore  a  Madrid  S.  M.  la  regina 
Mercedes.  Era  figlia  del  duca  di  Montpensier, 
ultimo  genito  di  re  Luigi  Filippo,  e  dell'  infante 
Luigia  sorella  di  Isabella  II.a  Nacque  il  24  giugno 
1860  e  sposò  Alfonso  XII  re  di  Spagna  il  23  gen- 
naio 1878. 

27  detto.  —  Muore  a  Milano  il  conte  senatore 
del  regno,  Faustino  Sanseverino-Vimercati. 
Nella  giovinezza  applicò  l'ingegno  alle  lettere; 
ma  nel  tempo  stesso  prendeva  parte  ai  perigliosi 
Javori  della  nazionale  riscossa.  Fu  avvolto  nelle 
sventurate  congiure  del  1831,  nella  rivoluzione 
gloriosa  del  1848 ,  nel  risorgimento  del  1859."  Fu 
chiamato  ai  pubblici   uffici  e  li  adempì   con  zelo 
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ed  intelligenza,  che  non  diminuirono  mai  per  la 
gravezza  dell'età. 

Luglio  5.  —  Muore  a  Caserta  il  vescovo  monsi- 
gnor Gennaro  di  Giacomo,  senatore  del  regno  ; 
per  la  sua  morte  oggi  a  far  parte  del  Senato  dei 
regno  rimane  un  sol  prelato,  e  questo  è  monsi- 
gnor Calabiana  arcivescovo  di  Milano. 

28  detto.  -  Salvagnoli-Marchetti  muore  nella 
sua  villa  di  Corniglia  presso  Empoli.  Si  acquistò 
bella  fama  per  la  vasta  sua  coltura  e  per  l'amore 
del  pubblico  bene.  Fu  creato  senatore  del  regno 
il  15  novembre  1874. 

31  detto.  —  Il  conte  Gaetano  Bargnani  muore 
in  Milano.  Era  un  ottimo  cuore,  era  un  ingegno 
colto  e  vivace.  Nel  1848  consacrò  tutto  sé  stesso; 
tutte  le  proprie  ricchezze,  allora  cospicue,  tutta 
la  propria  attività  operosa  ed  energica  al  mo- 
vimento nazionale,  da  cui  vedeva  realizzate  quelle 
aspirazioni  della  sua  giovinezza,  che  lo  avevano 
costretto  dopo  i  moti  del  1831  all'esilio.  Fu  rap- 
presentante del  popolo  alla  Costituente  romana, 
e  deputato  al  Parlamento  subalpino.  Rimpatriato, 
prese  parte  alle  cospirazioni  contro  il  dominio 
straniero,  e  Milano  ricorda  il  coraggio  di  cui  diede 
prova  in  quella  solenne  dimostrazione  che  furono 
i  funerali  di  Emilio  Dandolo.  Scrittore  e  pubbli- 
cista, ebbe  sempre  la  patria  e  la  libertà  in  cima 
dei  suoi  pensieri  e  dei  suoi  affetti.  Portò  anche 
nella  sciagura  una  serenità  equanime  ed  una  pro- 
bità intemerata  di  carattere  che  lo  resero  non 
solo  amato,  ma  rispettato  da  tutti. 

Agosto  I.  —  Il  cardinale  Alessandro  Fran- 
chi muore  a  Roma  in  età  d'  anni  59.  Fu  segre- 
tario di  Stato  di  Gregorio  XVI.  Nel  1853  andò  in 
Spagna  come  incaricato  d'affari  per  interim  e  vi 
trattò  il  Concordato.  Recossi  poi  come  Internun- 
zio  a  Firenze  ed  a  Modena  e,  nel  1859,  sostituì 
monsignor  Berardi  nell'  ufficio  di  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  straordinari.  Tornò  a  Madrid 


Igttito-Sttobre  NECROLOGIE  123 

col  titolo  di  Nunzio  nel  1808;  fu  mandato  a  Co- 
stantinopoli nel  1871  per  definire  la  questione 
armena.  Il  Sultano  lo  colmò  di  doni,  ma  non  ac- 
cordò che  buono  parole.  Nel  1873,  Pio  IX  lo  creò 
cardinale. 

5  detto.  —  Muore  a  Genestrello  (prov.  di  Vo- 
ghera) l'intemerato  patriotta  marchese  Giorgio 
Pallavicino  Triulzio  Era  nato  in  Milano  il  23 
aprile  del  179:,  e  passò  nel  carcere  dello  Spiel- 
berg i  più  begli  anni  della  sua  esistenza.  —  Con- 
tribuì più  d'  ogni  altro  con  un  indefesso  aposto- 
lato alla  unificazione  italiana,  riunendo  in  un  sol 
fascio  le  forze  sparse  dei  repubblicani  e  dei  mo- 
narchici. 

14  detto.  —  S.  A.  R.  Maria  Cristina,  nata  27 
aprile  1806,  figlia  del  fu  Francesco  I  re  delle  Due 
Sicilie  vedova  del  re  di  Spagna,  Ferdinando  VII, 
29  settembre  1835,  reggente  del  regno  durante  la 
minorità  della  regina  Isabella  II,  in  virtù  del  te- 
stamento di  Ferdinando  V.I;  suo  matrimonio  con 
D.  Ferdinando  Munez,  duca  di  Rianzares,  28  di- 
cembre 1853;  vedova' 12  settembre  1873. 

Settembre  21.  —  Giulio  Gurioni,  il  Nestore  dei 
geologi  italiani,  muore  a  Milano,  sua  patria,  nella 
tarda  età  d'anni  82.  Legò  tutti  gli  oggetti  di  an- 
tichità da  lui  posseduti  al  Museo  Archeologico 
di  Milano,  e  la  raccolta  mineralogica,  conchiglio- 
gica,  ecc,  all'Istituto  di  Lovere. 

Ottobre  12.  —  Mons.   Filiberto  Dupanloup , 

nato  3  gennaio  1802  a  Saint-Felix  in  Savoia.  No- 
minato vescovo  d'Orléans  nel  1849,  spiegò  nella 
sua  diocesi  una  grande  attività,  predicando,  am- 
ministrando, sorvegliando  le  scuole,  ergendone 
di  nuove  e  scrivendo  su  tutte  le  questioni  che 
interessavano  la  pubblica  istruzione.  Monsignor 
Dupanloup  prese  parte  vivissima  anche  alla  lotta 
politica,  e  fecero  sensazione  le  sue  pastorali  ed 
i  suoi  opuscoli  sulla  situazione  della  Santa  Sede 
dopo  la  guerra  del  1859.    Nel   Senato  di  cui  era 
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membro,  parlò  più  volte  e,  non  è  molto,  pronun- 
ciava una  requisitoria  contro  Voltaire  di  cui  si 
celebrava  il  centenario.  La  morte  di  questo  ve- 
scovo produsse  grave  impressione  nelle  sfere 
politiche  e  clericali. 
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GUERRA  D'ORIENTE   J87  7-1878. 

Le  perdite  della  Turchia. 

Il  trattato  di  Berlino  toglie  alla  Porta  un  ter- 
ritorio più  esteso  di  quello  che  le  avrebbe  sot- 
tratto il  trattato  separato  concluso  colla  Russia 
a  Santo  Stefano.  Con  quest'ultimo  infatti  la  Porta 
si  obbligava  a  cedere  78,550  miglia  quadrate  in- 
glesi e  4,539,000  abitanti.  Il  Congresso  invece 
sottrasse  al  dominio  turco  83,300  miglia  quadrate 
e  4,882,000  abitanti.  Ecco  come  furono  distribuiti 
i  territorii  ceduti  o  da  cedersi  dalla  Turchia: 

Furono  cedute  alla  Rumenia  miglia  quadrate 
5935,  abitanti  246,000. 

Alla  Serbia  miglia  quadr.  4326,  abitanti  264,000. 

Al  Montenegro  miglia  quadr.  1549,  abit.  40,000. 

All'Austria  miglia  quadr.  15,  abitanti  2000. 

Alla  Grecia  miglia  quadr.  5300,  abit.  750,000. 

Da  occuparsi  e  da  amministrarsi  dall'Austria 
miglia  quadr.  28,125,  abitanti  1,061,000  (Vedi  Au- 
stria p.  38). 

Costituenti  il  nuovo  principato  di  Bulgaria,  mi- 
glia quadr.  24,404,  abitanti  1,773,000. 

Rumelia  Orientale,  miglia  quadr.  13,646,  abi- 
tanti 746,000. 

La  Rumenia  in  cambio  del  territorio  cedutole, 
restituisce  alla  Russia  la  parte  di  Bessarabia  co- 
stituita da  miglia  quadr.  3270  ed  abitanti  140,000. 

Nell'Armenia  la  Russia  si  annette  10,000  miglia 
quadr.  con  circa  350,000  abitanti. 

Cipro,  di  cui  prese  possesso  l'Inghilterra,  ha 
una  superfìcie  di  miglia  quadr.  2288,  con  circa 
150,000  abitanti.     . 
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L'ISOLA  DI  CIPRO. 

L'isola  di  Cipro,  la  cui  occupazione  —  leggasi 
possesso  —  è  stata  accordata  all'Inghilterra ,  è 
per  importanza  la  quarta  isola  del  Mediterraneo 
e  viene  immediatamente  dopo  la  Sicilia,  la  Sar- 
degna e  la  Corsica.  Ha  circa  un  milione  d'ettari 
di  superfìcie. 

La  situazione  geografica  di  Cipro  è  ammire- 
vole: essa  comanda  le  coste  della  Siria,  della  Ca- 
ramania,  l'entrata  dell'Arcipelago,  e  specialmente 
l'entrata  del  canale  di  Suez.  Nelle  mani  dell'In- 
ghilterra essa  diverrà  una  posizione  strategica 
di  prim'ordine,  e  le  assicurerà  il  dominio  di  tutta 
la  parte  orientale  del  Mediterraneo. 

Cipro  ha  in  Famagosta  gli  elementi  d'un  porto 
di  guerra  di  prim'ordine,  quando  si  sarà  riparato 
ed  allargato  il  suo  porto  abbandonato  dai  Vene- 
ziani, e  diverrà  pure  una  piazza  forte,  pur  di 
prim'ordine  quando  si  saranno  rialzate  e  ristau- 
rate  le  sue  antiche  fortezze  dovute  all'ingegnere 
Martinengo,  il  quale  precorse  l'età  sua  indovi- 
nando a  quell'epoca  il  sistema  di  Vauban. 

V'hanno  inoltre  sulle  coste  di  Cipro  i  due  pic- 
coli porti  fortificati  di  Kerinia  e  di  Lirmassol. 

L'isola  sì  popolata  un  tempo  e  sì  fertile  sotto 
i  Romani,  sotto  la  dominazione  greca  e  persino 
sotto  i  Lusignano,  non  conta  adesso  più  di  150,000 
abitanti,  due  terzi  dei  quali  sono  di  origine  greca. 
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